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ILLVSTRISSMO,

EtEccelent. Sig. Patron Colend.

NRegno ac-

corre nel Re-

giofeno dell'

E. V. e dalla

munificēza di

quelCuor , che v'alberga ,

nutre ſperanze d'ingran-

dir la fua forte. Nonviag

gerà più queſto libro , che

in petto advnMecenate ,

ritroua per meta più De-

gna,e per colonnaTermi-

nale de più Stati diſpotica

la Monarchia . La fua for-

tuna è d'oro , ſe il Merito

di V. E. di radoppiati au-

rei Diademma la corona .

+2 Eſpera

4



Eſpera vantaggi, ſe davn

Michaele difeso, e da vn

Paolo cuſtodito, ſtabiliſſe

fugl'Olimpi le ſue ſperan-

ze , e foura i ſette collile

più ambite felicità . Nel

Congo vn folo Rèpremu.

to alle Tempie vn Scerto,

ſtringe in pugno lo Scetro

ch' nel regio rittaggio del

Caſatto dell' E. V. più

Prencipi ritrouo , chi con

il Real Corno , annellanti

furono adabbattere ledop

piecornadella Luna Pan-

gea . Baſtoni Generalitij ,

che diMarte ereditarij, fe

cero acclamare gl'Proceri

atenati veri figli d'Gioue.

Porpore Senatori e,Procu

ratorie



ratorie clamidi , ſuldi cui

aſpetto , quei che preten-

deano fouranzarle,furono

forzati giuſtaméte aroſci-

re. Epifcopali Mitre , Sa-

cri Piuiali,e Paſtorali Pre-

latitij fon tutti preggi, che

più regni arrichifcono , nè

purvnſoloregno compo.

gono . Ella poi nelle geré-

zede Magiſtrati,nelle pu-

pliche intédenze , fublimi

onoráze,c maneggi di ſta-

to,di più ſtati,moſtra inge

gnocapeuole,per digerire

leMachine, per ordinare i

progreſſi . PeròvnRegno

ſtraniero,no ſegliperdedi.

caimpararla,mazi per ad-

dotrinarſidel Come ella a
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più regni ſeruadi norma,e

del publicogouerno il giu

ſto eſséplare delineato ef-

ponga.Viua dunque felice

ecompatiſca l'ardire d'chi

tutto opra, per rimoſtrar

congl'effettil'offequio, ed

ogni altra attione disde-

gna, che non ſia auolorato

autentico di quella diuo-

tion offeruante,che l'oltra.

grade ſuo merito altamé-

te richiede,benche la ſtra-

bondantebenignità di V.

E.precioſamente il rifiuti

mentremegli dedico per

ſempre:

D.V.E.

DallemieStampels14Luglio1679-

Humilifs. Denotifs.Offeq. Ser.

IseppoProdocime.



AL BENIGNO

LETTORE.

LViaggio delP. DionigideCar

lidaPPiacenza e delP. Michael

AngelodeGuattinida Reggio ,

Capuccini, Predicatori, e Miſſionarij

Apoftolici nel RegnodelCongo,per ef-

Jerftato(comefi legge) vna continua, e

disastrosa Nauigatione, approdòperò

felicemëte(mercèdell'aure gratiofe )al

portoſoſpiratodell'vniuersale applau

ſo ; atteſtandolo maſſfime , il frettoloſo

dispaccio ,che in pochimeſi fùfatto di

suttele narratiueſtampate.Perferuira

àchicommanda,pergradire àchi pre-

ga,eperſouuenire à chibiſogna, ſi è

riſsoluto di nuouo ammainarglilevele

elasciarloàſeconda nella procelloſa

corrente della volubile curiosità infie

nuandomi,nonſia per riuscire temera-

rioquelriſchio à cuiſtà permalleuado-

rela moltiplicità delle più auttoreuoli

instanze , che poſſinorenderefleſſibile

+4



vn genio.Eccotidunque laſeconda im-

preſſione del viaggioſudetto;màlapri

madelle lettere delP. MichaelAngelo

Guattini; tutte impreſſenel preludiodi

queſto libro, eccettuatane qualchevna

diſperſaper la distanza de Luoghi,per.

ladiscrepanza deMariseper la dificol

tàdelleMiſſioni Ti accerta,che nellaſe.

rie di queſte leggerai fedelmentevarie

curiositàvedute,Climidiuerfiprouati,

accidenti occorsi calamitàſoftenuteſino

allamortedel pouero Padre;aſſicuran-

doti,cheil tutto làdiſteſſo in ordine

distinto,& in ſoggetto appartato, con-

formefùſcrittodal fudetto Guattini al

Suo dilettiſſimo Padre in Reggio . Se

incontrerai errorid'ortografia, òſimili

compatiſci , ramentandoti , chenonfù

maiſtampaſenzamenda , neTorchio

ſenza diſſonanza, che èunveroCat

tolico,cheſcriueVini felice .

Reg-



Reggiopiangenteperla partitadel Pa

dreMichelAngeloGuattinida

Reggio,Predicatore,eMiffio

narioApoftolico nell'

Indie.

1ſciogli,ò reggioindoloſi accenti,

ch'Angelo Michel tua curaTH
prole

Col cuore eftiuodi penſieri ardenti,

Làproto corre,ouehà la culla ilSole.

Ahnd,troncaiſoſpiri,il Fatovuole,

Chel'Angiol ſuofràle perdutegenti,

Coraggid'Euangeliche parole ,

Aggiungaal Soldi fede archilucenti.

Siatuagloriaimmortal mograndecoro

Vn'Angeloprodurdal len ſecondo,

Chiamatoàpopolarl'EthereoCoro.

Della fè vacillanteal graue pondo

Incuruerà robuſti ivannid'oro

Ofiadell'Indie Intelligenza ilModo

)

5+

Per



Perlo ſteſſo;

D

Ell'aure al ſuõ,delleSirene alcato

Vanne lieto,Michel,vanne felice,

Eporta il pièsùl'Indicapendice .

Ch'il mertoègrade è glorioſo il vato

Tùben ſapraidell'Idolatra,il pianto

Raſſerenar,fuellendola radice,

Erinouar lepiume arſa Fenice

SottodiquelleceneridelManto:

SedalleStelle,odaquel giroEterno

PrecipitòlementiàDio rubelle

Colàvnmicheleadhabitarl'Inferno,

EquiſcioltovnMicheldalleprocelle

Darà,conil fauordelCielfuperno,

L'Almeperdutead habitar le Stelle .

An



Auguriofelice al MoltoReuerendoPa

drePredicatore , e MiffionarioApo-

ſtolicoMichel AngelodaReggio

Capuccino,per laſua andata

nell'Indie.

S
Ottobigiomantel,màcorfereno

Laſciad'Europa il fortunato lido,

Michel angiol fedel,e àvn euro infido

Per amordelfuoDiofi portainſeno.

Ementre il cielbenignoàquelbő frena

Spera eftirpar dell'Idolatra il nido ,

Forſi maggiord'quelch'porta il grido

Del perigliodi morte,ò forſi meno .

Màd'incognitoMarche prema ildorſo,

Séza temer l'orgoglioeletepefte(fo.

Suorad'vn pinveloce úhuomoi cor.

Chevndolce refpirar d'aura celeſte

Avn'Euroiſcatenato arreſti il morſo

Merauiglied'Amor ſonopur queſte .
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PerlaMiffionedel Padre MichelAnge

loGuattini Predicatore nell'Indie.

N
, eſpoſtaà raggi ar

Vtre nel ſeno

denti,

DelSol,l'India remota i granTeſori

Màd'aura fedenongermoglian fiori

Troppo fterili fon que'cuori algenti.

Talpe ſonodelveroa'rai ſplendenti

Quelle naufragheTurbe in mard'er-

rori.

D'EuangelicoSol han chiarori ,

Màcieche ſonle tenebroſe menti .

Nutrondurezza ilorſeluaggi petti,

Fattidipietralà miferi,e laffi,

DeGorgoni Infernalia'neri aſpetti

AngiolMichel colà gira i fuoi paſſi

Conchiarafacede facrati detti, (fl.

DiuinPrometheoad animar quelaf

Per



Per ilPadreMichelAngioloCapuccino

defonto,che per Miſſione Apofto lica

pellegrinò per iRegnidel

Congo.

معدوو

AngeloCapuccino errar fù viſto

Apostol nuono,edOratorZelante

Cõuertìco'gli errorianime à Chrifto

2

Perluinel fagrofonte impuroAmante

Spegnel'fiamme,dell'infanie auuifto

Ealſuobeldire il Barbaro arrogante

Humildiuenne,efèdelCiel acquiſto..

Aqueſt'AngioldagliAngiolidiuiſo,

Perchetornafie alleCeleſti ruote,

Fù lo ſtame vitalda lor recito.

PariàMichel inDiobear fi puote

Quei li ſcannivuoto del Paradifo,

Riempiutehà ilnoſtroEroe le ſedie

Vuote,

Nel



NellamortedelPadreMichelAngelo,

Miſſionario nelCongo .

1

Orte vaneggia,horchedi

Ma
vita

all'Immortalità quell'Al-

ma intenta ,

Chemortaè sì,già che la vita è ſpéta

Maviueancor,poich'nel Ciel'è viua.

Vita,ch'àMorte l'Anime rapiua ,

Delle ruine altruiforſe contenta:

Vita,cui forſe ancorMortepauenta

LaSouranaVirtù,ch'in lei fioriua .

Sù l'Etiopiavn MichielAngiol forſe

Conacquapura,econ pietoſoZelo

AdarlaVitaà ch'èdiVita in forſe.

MàfeMorteilcopri òcon mortal velo,

Adornò lacrudel,ne ſeneaccorſe ,

D'va raggioilSuol,d'vnCherubiņo

ilCielo.

Nelle



NellamortedelPadre MichelAngelo

GuattiniCapuccinodaReggio,e

Miffionario nell'Indie.

M

هعوو

IchelAngelo: òtù, chequeſto

Mondo Laſciafti,accortoincal-

peſtrarglihonori,

Ondende ilCiel di chiariffimi ſplendori,

Tornòlafronte,edi ſaper profondo,

Ondetoglie ſti àl'Etiopo immondo

Dell'empia idolatriagl'indegnierrori

Inaccendergli iCuordi ſantiAmori,

Nuntiofourano,&Orator facondo.

Màſela fiammatua pura,ecelefte

Spegnere nonpoteoTimordiMorte

Neilcenerecoprirdella tuaVeſte.

HorCittadindella fouranaCorte,

Mentequi laſciànoil'ombrefunefte

TiveſteilSolconpiùbeata forte.

Admo



AdmodumReuerendo Patri Michaeli

AngeloGuattinoConcionatori

Apoftolico apud

Indos .

EPIGRAMMA.

Ndis deproperat lucem parituras

Ignis
Quoserror tenebris funeratipſe ſuis,

Jamdaruroptatas attingeredenique ter

ras,

Candida vbi fideiſeminapuratacit.

Errorum tenebras difcunt expelleremé-

tes,

Solis dumæternilumina veradocet .

Sictandemprecibus Diuinum numen

adorant,

Qui falſis tulerant thuraprophane

Dijs.

ECœloAligerosMichael quot miſit in

Orcum,

Orcotot gentesAngelus ifte rapit,

Mori
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MoriturinIndijs .

Eferithuncmundum , Indorum-

querelinquit,&orbem .

EtquæquærebatCælica Regnapetit .

Deferithaudmirum ,terrenos ſiAnge-

lusorbes ,

Angelushaudterram,Syderafola colit .

I

Deeodem .

ΕΡΙΤΑPHIVM.

Ntusquiflamma cæleftis alebat A-

moris.Et fidei igne flagrans ignea

verba dabat .

Puluere inexiguoiacet hic , diccandide

lector,

Quodqui ignis fuerat, debuitelse cinis

Aliuddeeodem .

DISTICHON.

Vemtegithoc faxum , è vita ne

Qcrede recefsum
Perderequem voluit, vinereParca

facit.

Admo-



AdniodumReuerendus Pater Michael P

AngelusCapuccinusdeGuattinis

peruenit Concionator in

Indiam .

66439

Muſa alloquitur Indiam,

ERigelanguentes artus, fideiquefa
Sumecibum ,&viresIndia ſumenouas

En(licetEliasalternoncrederis) adftat

Angelus, vt (acro vim tibipane ferat.

Surge.Dei virtus afflat . Sacrare labori

Dexteram, &impauidumpectusad

arma pares .

Contra tartareos funt bella mouenda

tyrannos

Netimeas Michael Duxerit , arma

comes.

Pater



Pater MichaelAngelusReggienfis Ca-
puccinorumOrdinisadIndos mif-

ſus,multaſquepaſſus ærum-

nasinBamba moritur .

A

EPIGRAMMA .

NgelusocciduosLepidodefertur

adIndos,

ScilicetytChriſtidogmata ſacraferat.

Aduolatiratis immenfum fluctibusE-

quor,Aleasdiuinus quippe miniftrat

Amor

Inſtruitindociles Populos & fonte pe-

renni Luftretis Mauros obluit vnda

reget.

Centummonftraferensincertaper an-

tra ferarum ,

Moribusagreftes ſuſtinetoredapes.

HaudtandemtoleransignotiClymatis

æſtus .

Febrili venasignevoranteperit .

Etnouadeficiens vbilex nataliaiactat ,

Iplefibi æternumviueremorte facit.
Da



DeproceraNauigationePatris.

Γ

G

DISTICON .

Vattini errores Cœlum non

probat immò .

im

Sinon erraffetStyx nimis aucta foret.

ANAGRAMMA PVRVM.

M. RE. PATER GVATINVS,

PVRVS ETIAM REGNAT.

De
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Deeodem

EPIGRAMMA:

Vuis fuerit.Vitijs teſtetur adultera

preſsis.

Virtousexanguis lachrima meſta

Stygis.

Enagni , &Cicnirapti ècuſtode trilin-

gui,caſtaque ſpinoſo liliamixta ſolo :

PræcoEuangelijPetrideSede per Or-
bem,

MiſsusApoftolicoconcinitore fidem.

AtMonftristerræ domitis poft funera

fortis ,Stelliferoethereus comprimit

AxeFeras .

Pater



PaterMichael AngelusGuattinus poſt

multos labores occumbitin

India Orientali .

P
Vifo Erebo Michael

exerdiaVitæ .

, dederat cui

Emilia , Eooslucebeabat agros .

Horruit,vt fenfitDæmon,nedeforeter-

ris.

Michaelem , &iambella cienda parat

Nec mora ,bella cietGuattino Lucifer ,

Anris

MeeiecitMichael , nuncte , ait , Orbe

traham .

Inuidaficoriens ſenſit ſua funera , di-

gnusCuiSolis Cunæ funebris Vrna

forent.

In



InFunereeiufdem .

N
Afciturinterrisiterum ,quiviuit

inAftris ,

Ettumuli è tenebrisclarior vmbra

micat.

InſtarApollineæradioſa volomina lu

cis Adípectu fruiturterra , poluſque

tuo .

Lachrimapotus erat, cineresalimenta

dederunt,

Araba ,quidmirum ,èpuluereſurgis

Auis.

Noi



Noi Rifformatori dello

Studio diPadoa .

H

Auendo veduto per atteftato

del Secretario noftro nel Li-

bro intitolato . Viaggionel

RegnodelCongodelPadre

MichaelAngelodeGuattinidaReggio

edel P. Dionigide Carlida Piacenza

ſtampatoin Bolognal'Anno 1674. non

v'efſfere coſa alcuna contro Prencipi , è

buonicoftumiconcediamo Licenza , à

IſeppoProdocimodi poterlo ſtampare

offeruandogl'ordini&c.

Data dal Magiſt, li 5. Maggio 1679.

:

Leonardo Peſare Proc.Ref.

SilueftroValier Proc Ref.

LodouicoFranceschi Segret.



VIAGGIO

NEL REGNO DEL CONGO .

PRELVDIO

ALLE

LETTERE.

N

ElprincipiardiDece-

bredell' anno 1666.

capitod'improuifo à

ReggioilP. Michele

AngeloGuattini,che

veniuadaBologna ,

all'horafuo luogodi-

ſtanzaneCappucini.

Quigionto,fù ſubitoconle fuemanie-

rofedeſtrezze à complimentargliami-

ei,riuerireiPadroni,e vifitar li parenti,

daquali fù ſoſpiratamente abbracciato,

ecordialmenteconuitatopiùvolte qui-

uivngiorno , fragli altridi pranſonel

girodeComméſali,occafionò ildifcor-

ſo àqualch'vnod'effaggerarel' pienez

zade guſti de Regolarinell'curioſitàde

viaggi indefefſi , nella varietàdequali

vannofolleuando ledepreſſionidell'obe

bedionA
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ViaggionelRegno

bedienzeloro,coll'eſſercitarlo ſpirito :

letitiareilcuore,diuagarelaveduta nel-

I'vagaprofpettiuadi paeſidiuerfi,di co-

ſtumi ſtranieri,diCieli variabili . Qui(

fràgli altri)riſpoſeil Padre:vogliopure

anch'ioportaminell'Indie,perla traua-

gliareà prò dimiomerito,per maggior

gloriadiDio , e per lafalute finale di

quell'animeperſe.Il ſuono di queſtevo.

ci fù portatoall'orecchiode Commen-

ſalidavn'aura lieue , chenon impreſe

nel cuored'alcunofedecoſtante ,come

fagacituttidella ſpiritoſa viuezza nel

motteggiare,edella giouialità naturale

neldifcorreredidettoPadre, Fornito il

pranſo ſi leuarono, e ciascuno ſi diſpac-

ciòper liproprijintereſſi .Non tardò

troppo ilP. Michel Angelo à ritornar

anſioſoallaſua ſtanza in Bologna , di

douefrà pochigiorni ſcriffe à ſuo Pa-

dred'hauer purvna volta impetrata da

Romala tanto fſoſpirata patente , che

lodichiarauaPredicatore , eMitiona-

rioApoftoliconell' Indie,&hauerla già

riceuuta permanode'Reuerendiſſimo

Prouinciale P. Steffanoda Ceſena ; in

ordine àche , fràpoco fi portarebbe à

Reggioper l'vniuerfale Addio.Non

pafioronoottogiorni (alla più ) l'vlti-

modequali fù quello di S. Tomaſo

Apoftolo , li21.Decembre , dell'anno
1666,
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1666. cheil Padretutto feſtante arriud

conl' fudettapatente;pergiubiloeſtre-

modellaqualeera s'accalorato ,che

nonvalfero àtrattenerlo preghiere

d'amici , inſtanzedeparenti, ſuppliche

decongionti,ſcongiuridepadroni: per-

ch'quaſi fuggiaſco s'inuoloda Reggio

fermandoſifolo in Parmaquelpocodi
momento ,che licomando la mera ne

ceſſitàdel vitto , ne fi quietò mai finoà

Piacenza,ouel'attendeuail P.Dionigi

fuodilettiſſimo , e fedeliſſimo Compa-

gnopertutto fino alla morte , didoue

poi vnitiinſeparabilmente ſi portarono

fubitoaGenoua,per là aſpettare , egli

altri miffionarij Compagni,el'im-

barcotantodefiderato , co-

medallaſeguente lettu
ras'inten-

dera.

A 2 LET-
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LETTERE

D'AVVISO

DEL PADRE

MICHEL ANGELO

GVATTINI

Cappuccino,Predicatore,eMiſſionario

ApoftoliconelRegnodelCongo.

AlſuoPadreinReggio.

Delfuo avriuosedella dimorain Geno-

ua,finoalſuo Imbarco.

PaxChrifti,

V

CariffimoPadre .

Idò nuoua , comeilP.Compa-

gno,&ioparteſſimodaPiacen-

zaperGenoua nelpenultimodell'anno

conneuecontinouadiſotto , e di ſo-

pra,fino àCaſtel S.Giouanni, quebi-

ſognò fermarsi tuttoil giorno ſeguente,

per ilgrofſodellaneue, epernoneffer

fattalarotta , è(comequidicono)la
cal-
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Se

callata .Paſſatoquiil giorno tutto ,

ſeguitaſſimoil noſtrocaminoall' volta

divoghera;d'indis'parteſſimoperTor-

tona,egiungeffimoàGenoua,didoue
conlalapreſente viaunifodel felice arri-

110,ottima falute,buon freſco ,neue

inquantità,e finonelnoſtroConuento

coſamoltoinfolita in queſtopaeſeQui

hòritrouato il P.Prefettodella noſtra

Miſſione,dalqualehò inteſo,incheter-

mine fia lanoſtra partenza, quale affe

riſcenonpoterſeguire primad'vn meſe

emezzo, e forſi anche di due , ſtando,

chedettoPadrehàconuenuto con vn

Capitanod'vn vaſcelloGenovelecom.

modifimo,qual porta 46.pezzidiCan-

noni.QueſtoVaſcello già andòin Spa

gna; edicono,douea ritornare allame-

tàdel fcorſo meſe , maper anchenonè

comparſo .VnFratellodeldetto Ca-

pitano afſeriſceperò,non poter più tar-

dareilſuoarrivo , e che ſubito ſcarica-

todedenari ( che porta ) ricaricarà al

certodigranoperLisbona , qualeè di

giapreparato . Il ſudetto P. Prefetto
EftatoinPortugallo per concertar il

paſſaportodella noſtraMiffione cond

quellaCorona;el'hàottenutoperdodi-

ci Miſſionarij . Dicolà ciha portatovn

libroper ciaſchedunodilinguaLatina ,

Portughese,eCongheſe,per appararla

A3
ete-
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etemo, che làCongheſe ci vogli

far ſudar più d'vna volta , prima che ne

prendiamoilpoffefio. Tengoneceffita

grandiſſimadidodici brazza di tela di

linobuona , e fottile , per far mutande ,

ſciugatoi,epannicelli,qualiſononecef-

farimminelle noſtreinfirmitadi . Mi

mancanoancora corone,òmateria per

farne; fia, ò legno, oſmalto , pocoim-

porta , eſe fråtantome ne prouedeſte

duedozenedi vetrobello , ò di cristallo

fino,mi farebbero care: fignificandomi

il P.Prefetto afferui làperſone particola

ri,delle qualiſe nehà eſtremobiſogno,

perilche conuiene differentiarli dagli

altrinelregalargli, chepoilagentebaf-

ſa,qualferue,òper condurre,operpor..

tare , ò peraltre opere manuali ,ſenou

vieneanch'eſſa riconoſciutadiqualche

mercede,diuiene marmo,ne ſi può, ò fi

vuol mouere . Iltutto terrete all'ordi-

nefinoall'auuiſo miodel recapito qui

delVaſcello , doppoche vifarà(come

ſpero) anchevnmeſeditempo auanti

cheparta. D'ogniparticolaritàhaure.

tefempreefattainformattionepermio

vtile,& voſtra commodità:&altro per

horanomioccorrendo,viſalutocara-

anenteconnoftra Madre, pregandoui

riuerireàmionome liSignoriCanonici

Prini , eVigarani, colSig. Capitano
Can-

1
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Cantelli;&viaugurodaD.N. S. ogni

veraprofperità .

Genoua li 12.Genaro 1667.

VoſtroObligatiſs eCor

dialiſs. Figlio.

F.M.AngeloCappuccino

PaxChrifti .

H

CariffimoPadre .

Erigiunfe inqueſto Porto parte

checonuogliodelVafcello, ch'io

v'accennai , qual portadue millionidi

pezzeda otto ,&èquello , checideue

condurre inLisbona,&accertò,che

queſtoVaſcello erainluogoficuro ,di-

ftantemigliaſeſſantaincirca ,ma àca-

gionedeventi contrarij no potea auan,

zarfi: queſta nuouahàrecatononordi-

nariofollieuo alliMercanti intereſſati ,

qualitutti Aauanocócrepacuoreeſtre-

mo,pernonvdirneraguaglioalcuno ,

L'ordinario paſſatoriceueſimo linoſtri

DecretidallaSacraCongregatione,con

lefacoltadi,e priuilegi ſeguenti.

Dipoterdiſpenſare da qualſiuoglia

irregolarità,eccetto chedallaBigamia

vera,edall'Omicidiovolontario; aben
Aa che
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chequeſtopotiamoancora in qualch

calo.

Didiſpenſare , epermuttare tuttili

semplici voti ,anchedicaftità;ma non

quellodiReligione .

Didiſpenſarenelterzo,equartogra-

dodiparentellanematrimonijienel ſe-

condo in certi caſi .

DiDiſpenſare l'Infedele , eGentile ,

che ſi conuerte;ec'hauendo più mogli,

convnaſola di ſuaelettione [ ma con-

uertita ] poſſa reſtarein matrimonio.
Diaſſolueredatutti li caſi riſfferuati

alla S. Sede Apoftolica , e contenuti in

qualſiuogliaBolla,anche inCoænaDo-

mini.

Dibenedireli Paramenti , & altri

ytenfilineceffari percelebrare laMeſſa.

Dibenedire leChieſe pollute , anche

ſenzal'acqua benedettadal Veſcouo .

Di confagrareCalici,Patene,& alta-

riportatili.

Didifpenfarenell'vſo delle Carni ,

Laticini,&altro,in qualſiuoglia tempo

prohibito.

Di poter celebrare due Meſſe per

giorno ,biſognando.

DiconcedereIndulgenzaPlenaria a

popoliconfefſi.

Di liberarevn'Animaparticolare

dalPurgatorio, conformel'intentione
del
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delCelebrantequale ne'Lunedì,eMar-

tedìdi tuttol'annodirà vna Meſſa da

morto.

DiveſtirſidaSecolare , occorrendo.

Di sodisfar all'OfficioDinino,quan

donon fi poteffeportarſeco il Breuia-

rio , ò ſi haueſſe qualche impedimento

ragioneuole,dicendo il Roſario,ò altre

preci.

Ditenere,edi leggere libri prohibiti,

fuorchequelli di Aftrologia giudicia

ria,equellidiNicolòMachiauelli.

Vi ſoggiungod'più,per auniſo venu;

todifreſcoalP. Prefetto,che laS.Con-

gregatione hà ridotto la Miſſione nel

terminedi fette anni, principiandodal

giorno,che arriuaremo nell'Africa;con

conditioneperò , che terminatodetto

tempo,nonpoffino liMiſſionarijparti-

redila , fino al totale arriuo dell'altro

cabioperſonalede Padri,eche termina-

tigli ſetteanni , fiano ancora termi-

natetutte lefacoltadi , ò priuilegi fudet-

tialliMiſſionarij vecchi. Perhoranon
Dòaltro, che ſcriuerui . Raccomanda

temi affettuoſamenteal madre faluta-

re i fratelli, riueriregli amici ,e pregare

Diobenedettoper me.

Genouali25 Genaro 1667.

VoftroObblig.&Affettionatifs Figlio

F.MAngelo Cappuccino

*

7.

As Pax
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PaxChrifti.

F

Carifimo Padre.

Inalmente [lodatoIddio ] li Vaſcel-

libeniffimo conditionati ſono ar

xiuati in Porto , &hanno eſpoſtolece

dole , chepartirannoalla fine di queſto

meſe, ſe ſaràvero Sehauete cheman-

darmi , òdi voi , òd'altri , procuratedi

vnireognicola , erecapitare qui il tutto

alpiù preſto , che ſia poffibile , perpo,

termi à bell' agio alleſtire alla partenza .

Herimentreſtauoper imbarcarmialla

voltadiSeſtridiLeuante , ſi deſtò qual-

chepuocodifortunaperilche gli Ma-

rinarinonvolſeropartire,ne iocredo,

chevoròpiùandare , ſtandoche piouè

continuamente,nè la fortunamora

alcunabonazza : epoi nonandauo,che

permia fodisfattione,eper farmi à puo

co,apuocofamigliarecol Mare : che

però capitati quidueCapuccini , chedi

momento s'attendono , torneròàGe

noa,didouepoimipotreiportare à ve

derelariuieradi Ponente, finoàSavo

na,per andaringannandol'impatienza,

chemipreme nel differiretantoàlun

goqueſtobenedetto Incarco . Ilnom

haueraltrodi nuouoda ſcriuerui , mi få

feruire allabreuità , perchiuderla lette-

ra:
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ra;pregandoui ad abbracciarcaramen

tenoſtraMadre,raccomandarmià tut.

tidicaſa , ofſfequiare tutti gliAmici , e

Padroni , ilche tuttofareteinmiono-

me,mentrev'auguroda'Cielo ogni più

veraproſperità.

DiS.Margarita li 12. Febraio 1667.

VoftroObligatifs.&Affet-

tionatifs.Figlio

F.M.AngeloCappuccino

PaxChrifti.

CarifimoPadre.

liceuola nota delle robbe,edella

Rconditionedi tutto quello , che
ditemandarmi; onde ſtarò su l'auuifo

quandocapitara ,(perando,che ſaràin

tempo , mentreſoloperhoggi ſi co

mincianocondurealMolo le Merci ,

percaricareilprimoVaſcella.Dicono ,

chepertuttoil varcodel Strettodi Gi-

bilterrafaremo diconferua in otto Va-

ſcelli ,duedequalientraranno inCadi-

ci ; elialtriproſeguiranno finoin Lis

bona,ouene reſtarannotrè , egli altri

andarannoalloro viaggio. Quelli, che

rimaranno in Lisbona,vno ſi nomina

STO-A 6
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S.TomaſodiVillanoua, l'altrodeGer

mano, il terzo ilBuono ſucceſſo;ſopra

vnodiqueſtidue vltimianderemonoi ,

ſeſaràpoffibile: fino adhoraperò non

ièpotutoriffoluere determinationeal.
cuna,àcauſad'yn'Ambaſciatore , che

vieneàLisbona,qual leuadi ſicurovna

diqueſte Poppe,oueche noiprocurare-

mod'hauer l'altramigliore .Partendo,

nonvoreffimo la ſtanza diS. Barbara ,

pereſſerqueſta moltoſcommoda , edi

troppa ſoggettione ; sìperchevi ſono

quattropezzidiCannone,comeanche

perefferuil'intoppodi quel legno , che

regge ilTimone; reſtandodipiù anche

imbarazzata queſta di tutte le armi, e

monitionida guerra,quali inſiemetut-

te fi reccarebberoſcommodo,eſchiaui-

tudinenonordinatia.Dentrodiqueſti.

mi ſono portato ,&eſattamentehòvi-

fitato,etuttidue hò ſtimatobuoniſſimi

Ilminore,qual fi chiamabuono Succef.

fo, portatrentafei pezzi , e caricaper

queſto viaggiotremilla , facchi difru-

mento,fenza il rifo,&altre merciin

quantitàQuefniMercantil'hanno pre

foànolofino inLisbona, colprezzodi

trèmilla pezzedaotto. Fràtanto ing

queſta niadimora, mi è couenuto nel

lapreſente Quadragefima Predicare

(e lofaccioconmia grandiffima fodis
fat
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fattione] ad vnPopolo, qual veramen

temoſtradi viuere ingrandiffimapeni-

tenza; nonhòoccaſionedieſagerarlo ,

neperpompa eccedente ,peryanitàfu-

perflua , noncurandoſi della modaeſo

bitantedicapigliatura, perche vàraſo, e

ſenzapeli:poſſodire, cheèil vero efem-

plaredellapouertàpiù neceſſitoſa , che

nonveſtendone anche il biſogneuole ,

compariſce piùnudo, cheveſtito , Per

macerarpoilacarne , portauna groffa

catena alpiede ; equelli, cheſonopitt

auſteri, epenitenti, ne portanodue,

forſiconqualchegiunta .Per meglio

applicarealli eſſercitij loro , ſonocon.

centratiintantaritiratezza , chemai ,

mai fipartono ;nondicodicaſa, mane

ancodella ſtanza loro ; in ſomma vegli

replico,&vegliconfermò per il più cru-

do,ebarbarooriginaledi penitenza più

impareggiabile.Coll'occafione,chehe

rimiconuenepredicareàdue di queſti

Popolifeparatamente ; vnovi fù , chẹ

miregaloalConuentodi ſeſsantapezzi

dibifcottofaporitiffimo , quale haueua

Piſteſse fatezze,l'iſteſsoodore ,e l'iſtef-

fo fapore di quellonaturaledeGaleot-

ti Perhoranonmifouiene altroda

fcriuerui . Caramente abbracciate no

AraMadre, raccomandatemi con tutto

P'affettoallimiei Fratelli , Parenti , &
Ani-
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Amici : edal Signore viprego ogni ve-

roben .

Genoa li 5.Marzo 1667.

Vostro Obligatifs.& Affet

tuoſils Figlio

F.MAngeloCaриє сіпо

1

PaxChrifti .

Cariffimo Padre:

Oriceuutobeniſſimo codiciona

HtelaScatola,eCaffetta mandate.
mi;delchetuttoN S. vi dia il merito

douuto .Quì,vnpezzofà, glitempito-

nopeffimi,per le quafi continuepiogge

ondemiconfermoſempre più , chela

noftrapartenzanon ſeguirà, chedoppo

Paſqua .LiVaſcelli , chevannoinLis-

bona,pare, che faccinopiù ſtudio inbel.

lici preparamenti , chein carichi mer-

cantili:efeverranno quelli, cheſono in

predicamentodi noſtra conferua , non

hauremotimore d' vna dozena deVa-

fcellideTurchi : eſpero , che anderemo

con ogni ficurezza da qui fino inPorto.

gallo Dubitòbensì , che colaſiamo

pettrattenerſi vn pezzo , prima che ca-

pitabuonaoccafioneper Angola: poi-
che
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chevolendoaſpettare ilconuoglio, qual

parteſolo vnavolta l'Anno , verſola

finediMarzo , ò al principio d'Aprile, ci

conuerà trattenerſi al certo puocome-

nod'vnAnno , à fine d'inſtradarſi , edi

viaggiare ſicuri: circa queſto però , la-

ſciaremofare àDiobenedetto , il dicui

Santo feruitiohabbiamointrapreſo . Vi

dicodunque , che la noſtra partenza è

differitadoppolefeſte diPasqua ,poiche

oltrealnonefsere perancheben corre-

datigli Vaſcelli , è ſopraggiuntadipiù

nuouacauſa di dilattione . Sabbatodi

nottepaffata all' improuiſo ſideſtarono

inqueſtoportodueVenti, li piùmole-

ſti , che fràtuttiglialtri infeſtinoqueſti

Mari: efolleuaronovnadellepiùbora-

ſcoſefortune, c'habbiamomaiveduto

(comeaſseritcono)gliGenouefi . Dop-

pol'hauer queſta precipitoſamenteagi-

tatofino à mezza notte tutti ilegnidel

Portojel'hauerqueſti incenfantemente

econvili , ecol sbarro di molti pezzi

chiamatofoccorſo : ſi riſolſe il Senato

di accorreread vntanto biſogno , col

portare proceffionalmetele Santiffime

Ceneridis Gio: Bontiſta al Molovec-

chio , econeſse quetare que flutti adi-

rar: preſentando rimedio,ilquale quafi

mai,ò rare volte in fimilcaſo , riccorre

queſtaRepublica .Que peruenuto ,&

L

ve-



16 ViaggionelRegno

vedutoque'miferilegni tutti in mani

feftonaufragio, benedicon quelletut-

todi Mare , quale fubitodepreſse l'or-

goglioin maniera , che alla comparſa

dell'Alba apparue tuttocalma , e tutto

tranquilità.E' però vero , che fi trouo-

rono li Vafcelli,chi aſsai, chi puoco in

qualche parte fdruciti : à chi era rotto

il ſperone , à chi ſpezzata la Poppa , à

chidiſgiuntalaCorfia , àchi infranto

l'Arbore : vno carico d'Oglio affonda-

tonelbel mezzodel Porto , li Arbori

del quale galleggiauanoqualche puoco

ancoradiſopra all' acque . D.Huomini

però, fràtanti non ſi sà ,chedidue nau-

fragati . Gli Vaſcelli, checorterolabo-

raſca,paſsauanocento, oltre lipiccoli,e

di contominuto . Il noſtro del Buono

ſucceſsononhàpatito , che vn puoco

nelgiardinoſopralaPoppa .Queſto è

quantoperhora vi poſsodaredi nuouo

perl'anenire , vi replicocerto ,&vidò

fede ſicura , chenon mancherò di ſcri.

uerniogni qual volta mitroueròin luo-

go, quepoffi hauere comoditàdiman-

darlemie letrere , quali moltiplicherò

perpiù ftrade,acciò qualcheduna vipof

lacapitare : come anche vi prometto ,

s'iovedrò fuoribizzati , piantepellegri.

ne, frutti tranieri , ò altrainfolita cu-

rioſità diqueipacfi,porendo,viferuirò
fen-
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ſenza dubio , perche ſono obligatodi

farlo.Mentre ſcriuenoqueſta,ſonove-

nutia caſa due Padri Compagni coll

auuiſo ſicuro , che ſi partiremolaferti

mana , che viene ; volendo liMarinari

fare ognisforzoper efferein ordine , ne

piùvolereaſpettare ilVaſcello , chepor-

ta l'Ambasciatore,pernonefferequeſto

ancor prouifto;per ilche fare , fi ricerca

moltadilazionedi tempo . Afſferiſce il

Comandantehauere , ſenza quellofuf-

*ficienteconuoglio , nètornargliconto

ſtarsù la ſpeſa ſenzaguadagno .Ilcon-

uoglionoftro faràdi ſeiVaſcelligroſſi ,

ebeniſſimo coaredati . Vnode qualifi

fermerà inCadici , duepaſſarannoin

Oſtenda , li tre altri s'auanzarannoin

LisbonaPiaccia àDio,che ſia vero;Di

tuttoeſattamente farete anuiſato pria

d'imbarcarmi . Con tutto l'affetto vi

abbracciocon noſtra Madre , Fratelli ,

Nepoti, etuttidiCaſa , ſalutateliAmi-

ci, riuerire iPadroni , etuttiaffiem

pregateilSignore perme.

DiGenoa li 24. Marzo 1667.

VoſtroObligatiſs &Affet-

tionatifs. Figlio

F.M.AngeloCapuccino.

NA-
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NAVIGATIONE .

DelP.MichelAngelo Capuccino conli

PadriMiffionariCo mpagnida

GenoafinoinLisbona .

PaxChrifti

P

•

CariffimoPadre,

Ergratia(petialedi quelDio , per
feruitiodel qualehabbiamo intra-

preſso queſtodifficoltoſo viaggio,ſiamo

giunti àfaluamento in Lisbona , doppo

vinti giornidinauigatione:allipatimen-

tidellaqualenon ſi può dar credenza ,

ſenòdaquelli , che à zardodellapro-

pria vita , per lunghi trattidi mare

vengonoammaeſttati dalla propriaef-

perienza . Venerdì , che fùdella fetti-

imanadiPaffione , nelprimod'Aprile;

m'imbarcainel PortodiGenoa,afſieme

con liPP. Dionigioda Piacenza ,Gio-

ſeppeMariadaBuffetto , eBuonauen

tura da Salſo . Entratonel Vaſcello ,

cominciò fubitoil mare à comparirmi

delle fue gratie maroſe digiramento di

capo,riuolgimento di ſtomaco , amba-

ſciacontinua , innapetenza ſtomache.

uole . Il Sabbatoproſſimo s'imbarco

το



DelCongo. 19

ronogli altriPP. Compagni, e perquel

giornononfifece, che ſarpare , pervici-

redalPorto alla diſtanza ſolo d' vn' mi-

gliooue fi getto , fondo , come fecero

puregli altri quattro Vaſcellidi confer-

ua,quali fichiamanoSTomaſodiVil-

lanoua, la Principeſsa , laMadonnadel

Roſario,e la Stella . LaDomenica mat-

tinaconcinquesbarri diCannone , fa-

Jutato c' haueſſimo vn Crocifiſſo mira-

coloſo ,d'auanti al quale ſi paſſa , ſi die-

deroleveleal vento , quale per effer te-

nue,nonciportòper quelgiorno fuori

diviſtadellaCittà ; màlanotte rinfor-

zandoiſuoi fiati ,ciſpinſe àtant'oltre ,

chene ichiarori del giorno non fcor-

geffimocheCielo,&acqua . Il Lunedì

nottele noſtre Guardie ſcoperſerovna

Nane incognita , quale appoggiana

quaſi allapoppadel noſtro Vaſcello .Il

Capitanofecedar fuoco ad vnpezzo

perfarne ſegnoalle noftre Conferue;

màſubitoqueſta ſi allargòin diſtanza ,

chenonpotefimo conoſcerechi , ò di

chi foffe . Di quiatriuaſimocon quie-

tealGolfodiLeone , quale [ mercèdel

Signore varcaffimo affai felicemente ,

alcontrariodiqueldiValenza,nel qua-

letrauagliaſſimoper tuttovn giorno,&

vna notte con vento proteruo , mar

groffo,etimorenonordinario;màDig

be-
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benedettoci ſpirò su gli albori del gior

novn'Auſtro cosìfaufto alla poppa,che

Ja mattinadelGiouedì Santo ci portò à

viſtadi Maiorica . Il giorno di Paſqua

trauagliaſſimo in diſtanza di quattordi-

cimigliadall'IſolaEuiſa, dalla qual

s'eſtraeil ſale di tuttiqueipaeſi :quiſco-

primmodueVaſcelli Turcheſchi ,quali

colcontinuo aggirarneſi attorno [ben-

chediftanti ] ci inſoſpettironoafsai , di

volerſi affrontare;per ilche ſcorgendofi

noi alleſtiti al combattimento,nonofo-

ronodi più auanzarſi , e forſi per ildif-

uantagiodelle forzi loro più debolidel-

Jenoſtre . Ilgiorno ſeguente fofſimoà

viſtadiCartagennanel RegnodiMur-

cia , querauedefimo que'due Vaſcelli

deTurchi, che allontanatida noi , da

Danolacacciaad vna barca perpren

derla ; fubito li noftri preſero bordo à

quellavolta per liberarla , comeſegui ,

perilcheaccortoſi di ciòli Turchi ,s'al-

largoronoinvn'iſtante , laſciando addi-

toaquelladi fuggire: il chevedutoda

noi proſſegueffimo liberamente il no-

Arocamino . Sul farſi della ſera , fù ſco-

perto,chevnaNauefurtiuamenteci in-

ſeguiua , ebelbelloci andauaaccoftan-

do : poi invnbaleno allargataſi , ciin-

ſoſpetimoltod' eſservenutaperſpiare:

noidalla tema fatti curioſi , vedendola

àti
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7 àtirodiCannone,l'aſtringeſimo àren

e derci la douutaobbedienza , col darfi

à à conofcere , come fece , ſpiegandodi

a

و
コー

コー

a

fubitoil Stendardo Ingleſe , accompa-

gnatoconeſpreſſioni di tutta noftran

ſodisfattione ; in ordine alla quale ſe

glipermiſſe libero il ſuo viaggio , qua-

li lepereſsere in compagniadel noftro ,

l'accettaſſimodiconferua , con condit

Hitioneperò,che nauigando, ſtaſseſempre

dietro al noſtro Fanale ; equeſto, per-

chepaſsandointelligenza frà Turchi,&

Ingleſi , ineuento ,chefoffimocapitati

coTurchi,non poteſsefarcila ſpia . II

Martedì ſi ritronaſimoà viſta delCapo

-- diGatta nelRegno di Granata . Qui

i foffimo angariatida vnacalmalunghi(-

. fima ,per laqualeci bifognòbordeggia-

redirimpetto alpianod'America , tutto

il Mercordi , eGiouedi: nell'apparirdel

qualgiorno , ſcopriſſimolungidavna

partetrèNaui,convnaBarca,edall'al

trapiùvicino vn'altra Nauecon vna

Barca fimileli noftridalla neceffita far-

ti audaci, finferod'andaradoſso àqueſt

vltima , qualediſubitomandòlelancie

ſuesulo ſchiffo , àrendercil'obbedien-

za:doue ſapeffimo,chetantoeſsa,qua-

tol'altreeranoInglefi,eccetto che sùla

Barca ſtauanoFranceſi , & era quella

Aeſsa , chenoi liberafimo dall' innafio

ne
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nedelledueTurche di ſopra , qual

doppocapito nell' Ingleſi , dalle quali

sfortunatamentefù preſa ; ne ſarebbe

fugita il giorno auanti , ſe haueſseco-

noſciutoperTurchiquelli , che la infe-

guiuano , ſtandoſempre sù labuona

corriſpondenzatrà quelli,&iFranceſi:

aſſicuratida queſti vedendo , chequelle

trèNaui , chedall'altra parte ſcopreffi-

mo,veniuanoàvelepieneper inueftirci,

ſtimandole Turche , d'ordinedelCapi-

tanotuttipigliorono l'armi,fuorchenoi

Capuccini , che ſi ſpargefimoperiVa-

fcelli, sìparanimat liSoldati , comeper

confeffar inoccafionede feriti :&àdue

Caualieri Fiorentini , conaltri trè toc-

còà guardare il Caſtellodi Poppa .Dif

poftoiltuttoconbuon'ordine eſtan-

doglilegnitutti àtirodiCannone,nell'

iſtantedel voler dare li noſtri fuoco ad

vnpezzoaggiuſtato, vnadelle trè Naui

(mercèdelSignore)conoſcendo leno-

ftreperGenouefi , comeerano , anche

effe , ſpiego il StendardodellaRepubli-

ca, allaquale corriſpoſe la noſtra coll

inalzare lo ſteſso Stendardo , & abbaf-

farquellodaguerra , chedigià haueua

efpoſto . Auicinatici riferſero cortefe-

merte,comequeſte trè Nauierano ſta

tenolleggiate in Napoli , per portar

in Cadici foldari . Fattitoti giolini ,G

de-
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depoſero l'armi ,& ilrimanente del

giornoreſtando aſſieme in vnacalma

letitiofiffima , lopaſſaſſimoin vniuerfal

recreatione:effendo, eritrouandofi in

sì angufto tratto di mare ſedici legni

grofiffimi , edue barche confiderabili ,

feftanti tutte fra sbarri d'Artiglieria

ſuonidiTrombe, econcertidi Pifferi .

Rinforzatoſi poi il vento verſo la fera,

s'incaminoronotuttialloroviaggio , e
noireſtaſimo di conferuafoloin quat-

troVaſcelli: effendoſi partitolaStella

perMallega La Domenica mattina

(copriſſimo limontidi Barberia , e nel

calardel Sole imbocafſimolo ſtrettodi

Gibilterra,hauendoprimafalutato con

losbarro di cinquetiri per ciaſcunVa-

celloNoftra Signora d'Europa , che fi

vede à dirimpetto ſopra d'vn monte.

Diquìvedefimovſcire dal dettoPorto

cinqueNaui,dellequaliperònofiheb

bediffidenzaalcuna : èperò verò , che

pervnatal conuenienzavno de noſtri

gli s' accoftò , e gli reſe la folita obbe-

dienza : per il che ſenetraſse, che era-

noOlandeſi , checonduceuanofoldati

daNapoliinCadici. Paſſaſſimo [ Iddio

lodato felicemente lo ſtretto , quale fa-

ràmiglia30. inlonghezza , e 12. in lar

ghezza glialbori fi

uaffimo inolttati più di feffanta miglia

.Lamattina su tro-

neli
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nell'Oceano , maſolocondueVaſcelli ;

perche laPrincipeſsa , equelladelRofa-

rioandaronoinCadici à prouederſi di

Piloti pratici , per poi portarſidi là in

Oſtenda . IlMercordì biſognò noua-

mentealleſtirfi contro vna Nauede

Turchi , quale tutta la notteperfidiola-

menteci ſeguitodalontano : sù lim-

brunirdella notte s'accoſtò pure aſſai ,

màvniti aſſieme li noſtri Vaſcelli per

rendergli più forti , nonosd cimentarsi ;

nel forger l'Aurora il noſtro Capitano

fecevoltarbordoal noſtro , perlaſciar-

gli tutti li pezzidavna parte ,qualiera-

nodeciotto : màquelli ſubito [ forſi

impauritiammainoronolevele loro, e

ritornorono à dietro . L'altrogiorno

(queſtapure)convnacompagnaritro-

uata,citornòadinſeguire, neceffitan-

doci ſtaretutto il Venerdì mattina con

Parmi allamano . Finalmente paflato

ilCapodis Vincenzodi moltemiglia ,

alla viſtadellasbarra di Lisbonaful far

del giornoci ſcopreffimoqueſte alle

fpalle , eperd'auanti cicomparueropiù

diquarantaNaui , all'improuiſa viſta ,

dellequali liTurchiin vn fubitos'allar-

gorono , equeſti cidimandaronol'ob-

bedienza colsbarro d'vn pezzo , al qua-

lenon effendo noi cosìprontiàcorrif-

pondere, neauentorono vn'altro con
pal-
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palla, qualecimò perdi ſopra il Vafcel-

lo , incontanente gliſalutaſſimocon

cinquecannonate , e li ſpiegaſſimoin

faccialabandiera Genoueſe : trè di que

ſte(le piùgroſſe) che portauanoottan-

tapezzi , d'improuiſoci furonoſopra ,

per viſitarci , l'altra ſeguili Turchipar-

titi ,per riconoſcergli . Era queſta l'Ar-

mata Ingleſe , che ritornauain Inghil-

terra carica dibuonapreda , qualeera

di quindici Vaſcelli ordinarij di Mer-

cantiFranceſi , etrè fregateOlandeſe..

Queſti ci Arapazzarono aflaicon termi-

ni arroganti , intimandopreciſamenteà

noſtri Capitani ,cheinperſona andaſſe-

Toadoſsequiarli , col portar lorolima-

nifeſti dellemercantie, per vedere , ſe

v'erarobbade Francefi,&Olandeſi; ne

contentidiqueſto , venneroàbordo, fa-

cendola vifita di tutti liVaſcelli , enel

noftroleuorono indifcretamente quat-

troMarinaridella loro Natione . Se il

farciperdere tuttala giornara , & il lo-

rotrattare arrogantenonci haueffe ef-

facerbatoil cuore , &afflitto l'animo ,

haureffimogoduto afſaidella loro viſta,

edelitiatomoltoper le loro belle com-

parſe, effendoui frà queſti tuttidieci le-

gni nellabellezza eccedenti ,&Orical-

chi,chenelconcertorapinano .In fine

[ lodato Iddio ] quando piacque alle
B

peru-
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petulantiarroganzedi coſtoro ci laſcio-

ronoinpace , eſubito imboccafſimo la

Sbarra , quale per otto miglia continue

n'è di larghezza,vno con la veduta d'vn

profcenio d' intornodi belliſſimeColli-

nette, & aldirimpettodiLisbona ſi di-

latta per miglia dodici , proffſeguendo cõ

ſimilbracciodimare di ſopra à Lisbo-

naper piùdi trenta miglia Nella naui-

gatione tantodel Mediteraneo, quanto

dell'Oceanoogni giorno ſi celebrauano

più Meſſe Coll'occaſionedella Santif-

Lima Paſqua , edagliPaſſaggieri , eda

tutti liMarinari fi fecela Confeffione;

ela Communione generale . Vnode

noftri Padri ad hora determinatainſe-

gnaua ognigiornolaDottrinaChriſtia-

naalliMarinatipiù ſemplici, &ad altri

più idioti . Nelle ſolennitàprincipali ,

ne'pericolieuidenti , comeinaltrecon-

tingenze oportune, ſi ſono fatte moltif-

fimePrediche . Ogni ſera auanticena

fi faceuanodiverſeorationi , e parti-

colari , egenerali : Doppocenato ſi rin-

gratiauala prouidenzadi Dio benedet

toditutti libeneficij ricevuti , opere

tutte,cheſono ſtatedigrandiſſima con.

folationeàciaſcuno , maſpecialmenteà

noiCapuccini , che come foſſimo ftati

nel proprioMonaftero,habbiamo ſem-

prehauuto pergratiadelSignore, com
mo-



DelCongo. 27

modità di recitare il DiuinoOffitioà

dueChori, difar le noſtrediſcipline , &

altri eſſercitij regolari , per li qualidob-

biamorender molte gratiea SuaDui-

naMaestà , ereſtar con obligo eternoa

chis'èdegnatoaſsiſterci con le oratio-

ni , mediantele qualihabbiamoottenu-

todaDiotanti fauori , e ſiamo approda-

tivnavoltacontanta falute . Quando

habbi ad effere la noſtrapartenza per il

Congo, nonſi può ſapere;evero , che

doppovnmeſe vi fara occafione d'vna

NaueperAngola,màqueſta è picciola ,

fcomoda, e pienadi paſſeggieri,oueche ,

ſeleuaſſedue , ò trèCapuccini , farebbe

affai, e paſsataqueſta,nonviſara per vn

pezzo altra congiuntura a propoſito ,

cheverſo il finedi Settembre. Questa

miave la inuioper la ſtrada dellaRo-

celladiFrancia , e per mare ; poicheper

terradi quinon s'arriſchiamo lettere in

partealcuna .Scriueroui di più nel ri-

tornoaGenoadel noſtroVaſcello , e vi

darò raguagliodella CittàdiLisbona .

• Qui termino coll' abbracciaruicaramé

teconmiaMadre , Fratelli , eNipoti ,

pregandou riueriretuttiliParenti , &

Amici , all'oratione de' quallraccom-

mando me ſteſso , e vi pregoa tuttidal

Sign. ognibramata felicità.

Lisbona 25.Aprile 1667.

B Vo2
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VoſtroObligatifs . & Affet

tionatifs. Figlio

F.M. AngeloCapuccino.

DESCRITTIONE

Divaryaccidenti eparticolaritàdella

Cittàdi Lisbona.

Pax Chrifti .

PE

Cariffimo Padre.

che

Er altra miavidiedipienoraguaglio

divarij ſucceſsi, eveduti, eprouati

dallapartitanoſtra diGenoa,finoa Lis-

bona ; ecome li 22. Aprile in Venerdì

imboccaffimocon lapacede venti ,e la
calma dell' ondelaSbarra fedele del va-

ſtoporto , quale è il Continentedella

granboccadel fiumeTeggi , ciac

colſetuttobenigno , e tranquillo. Oni-

uiper lapenuriadella Crefcente , ò rif

fluſsodelmare (chenella ſua piatumi .

da pienezza ſi dilatta per 30. miglia )

nonpoteffimoinoltrarfi , mà biſogno

afpettareil ritornodell'onde, mediante

ilqualeil Capitanodella Naue ſi portò

allaCittànello ſchiffo , cue fattaladou-

tapratica , fitornò àleuarci , eſeguital-
fimo
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fimoper lacorrente del fiumeilnoftro

viaggio ; nel retto corſodelquale falu-

taſſimo sù le prime tutte le Fortezze

poſteall' imboccatura di quello , dalle

quali foſſimo benignamentee corriſpo-

Ai , e riſsalutati; la qual praticacicon-

uenne ofſferuare per il reſto del viaggio

ditutto il corſodel fiume d' ambilepar-

ti,&atutte le Fortezze, che ſpalleggia-

noſopra gli due braccia di quello : ec

cetto cheperuenuti à viſta della mag-

giore[nominataBelem ] gli preſtaſsi-

modi più l' homaggiodouuto d'vna

gran falua reale .Egli è vero ,chetutto

illongotrattodel fiume ſi puòchiama-

recolnomediPorto ; nulladimenoquel

folodicontinente più proſſimo , e con-

tiguoallaCittà, ches'allarga per tratto
difeimiglia, è il feno vero,&il Porto

formale . Iuigionti à ſaluamento ( per

gratiadiquelDio , che ci haſempre af-

fiftito ) èindicibile la gioia , che ſopra
fecei cuori di tutti : oueche con levo

ci,edelpetto,edeBronzi , ſi giubilaua ,

fi falutaua,accolti,eriſsalutatidaquan-

titàdeNauigli, parteamici , eparteco-

noſciuti, eparte ſtranieri:ouecheinvn

miſtoditanteallegrezze,vere,eſpreſsio-

nidelcuore , eranotanti fregatoridelle

voci, i ſtrepitidell'Artiglierie,che affor-

dauanol'aria , ch'ioftò indubiodicre

B3 dere
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dere, le foſſemaggiore , ò l'allegrezza

che trionfaua , ò iltimore , che inhorri-

diua .Sbarcati , ſi portaſſimodirepen-

te ali 'Ofpitiode noftri PP.Franceſi: qui

letenerezzedi cuore , i cuori liquefatti

nebalſamidi carità , furono l'vnico an-

tidotocontro i,malori paſſati : ringra

tiandoaffettuoſamente Diobenedetto,

chepurvna voltadoppo tantipericoli ,

&azardidi vita , n'haueua ricourata

fottovnCielotutto benigno,e rinfran-

: cati nel feno amoreuole di vna Città tă

tocorteſe, qual'èLisbona , vnicoCapo,

eſingolarMetropoli di tuttoil Regno

diPortugallo . Equeſta frà le altreno-

biliffima , eriguardeuole , architettata

nella ſommità di fettelonghiffimiCol-

liTienela maggioranza ſopra 18 Cit-

tà,trèdelle quali fi pregianodelladigni-

tà Archiepifcopale , che ſono Lisbo-

na,Braga,&Euora:noue vantano l'Epi-

ſcopale,elerimanentiſono ſubordina-

te Epretiofadi richezze , eſorbitan-

tedipopolo, innariuabiledi merci . Per

lecontinue tratte dell' Indie Orientali

rieſce opulentiffima , cioè dell'Etiopia ,

Brafile , Iſoledimezzogiorno , edi Set-

tentrione . Dall'Arabia netrahelePèr-

le, Incenfo , &Ebano . DaColmuco

nelGolfodiBengalariſcuoteSmeraldi ,

Piroppi , eRubini. Dall' Etiopia riceue

•

la
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la Caffia , el'Ambra . Dall'IſoſediSan

Tomene caua il Zuccaro ,&ilGenge-

ro .

Dalle Moluche piglia Garofoli ,

Canella , eNoci moſcate. DalCongo ,

&Angolagli viene l'Auorio , Zibetto,e

moltitudinedi Schiaui . Dal Brafille

gli è mandatoZuccaro , Tabacco, e le-

gnidatingere . Dall'Afia , Africa , &

Americaglivengonotributate copie in

numerabilid' altre mercipiù peregrine

Ladimora , che quifaceſsimoper ilBra-

fille, eper la difficoltàdell' imbarco , fừ

di duemeſi . Benedettadimora , che

c' aſſorti d'ammirare il trionfo folenne

del Santifsimo Sacramento . Fù queſti

ordinato coll' interuento primario di

tatue l'Atti , inciaſchedunadelle quali

fi conoſceua vna certagata ſpirituale ,

chedauaadiuidere l'anſioſa premura >

checadaunateneua di condurre la ſua

machina più artificioſa dell'altre : pre-

cedeacõ fimetria aggiuſtata quantitàdi

perſonericcamente addobbate , ch'alle

concordevoci, e difiaticanori , edi fo

nori ſtrumenti , decantauanoInniglo-

riofideltrionfofolenne . Frà tuttel'Ar

ti( ch'erano infinite , edelle qualica

dauna inalzauail proprioStemma par

ticolare ) offeruai ancora levagheOr-

tolane, qualiconceſti in capo, rabeſcati

tuttid'argento , ed'oro , colmide frutti

B4 pin
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più ſcelti , d'ortagliepiù confaceuoli?

sfillauanoincoppie aggiuſtate,& in vi-

ftagratioſa . Frale Confraterne innu-

merabili comparuequella di S.Giorgio,

veramente mirabileper ſe , emaeftola

perlacomparſa del Santo Premeas

queſtogranCaualiere diChriſto , tutto

armatod' argento il dorſo , eminentedi

Deſtriere Armellino , il cui crine fuen.

tolanaſopradel collo , edegliocchivn

candido velod'alabaſtro , ecol ſtraſcino

dellacoda fopraſignaua alla terra quel

fentieredi latte , machiadi Firmasento.

Seguina queſti alpalafreno 24. deftrieri,

pergliabbardamenti de quali gli erano

ſtatelacerate le venedelGange,e ſcaua-

teleconcheEritree , & euifcerate l'In.

dicheſpelonche. Portauanſidoppo ins

effatiſſima ordinanza quantità indicibi

lediReligiofi , cheper la varietàde gl'

habiti ,per la moltitudine delconcorfo ,

eper il motoindefefſo di sì longopaf-

ſaggio, infiachiuanola viſta ,e tormen-

tauano l'intelletto : inalzando ciaſcu-

noqualcheTrofeodella noſtra Reden-

tione , impretiofitod' indicheGemme,

tempeftatodiPerle più elette , etrapun-

tatodamaeſtreuoleAgo di regolata

manoEtiopica . Veniuano doppo Sa-
cerdoti infiniti , checonfaciacceſe nel-

lemani,econdecoromagnificodi tutta

1

1

Ja
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Isperſonainuitauano ciaſchedun fede

le alli ſpirituali applauſi del Supremo

Monarca .Qui poi tuttomaeſtoſo era

portatoil Santiffimo nel giro d' vn ra-

dianteOftenforio, tutto mafficcio , non

sò, ſed'oro, diPiroppo , òRubino, ò di

qualch'altragioiadi Paradifo ; contor-

niatoda ſeiCampanelledello ſteſs'oro ,

ch'andauanotutte gioliue ſonando, per-

coſſa ciaſcheduna dal pretiofo batta-

glio,che ſtaua appeſoadvn ſtellatoDia-

mante . Li Paramenti de Sacerdoti , il

Baldachino coll' Afte , eranotutte ric-

che ſoſtanze d'euiſcerate finezze per

impretiofirne gl'addobbi . Lemelodie

dellevoci,chesu muſiciftrumentitem-

prauanopertutto Innicanori, al paride

Cigni celefti ,ediAngeliche Sirene , in-

toneriuanoalpianto ,& annodauano i

cuori . Dietro al Santiſſimo ſeguivano

incompartita ordinanza 48. Caualieri

dell'ordine di Chriſto , ammantatidi

bianco,convnlongo ſtraſcino,penden

doglidalpettovna fafcia d'aurato cer-

chio,che ſoſtenena vngemmatomoni-

le , atteſtato fedeledella noſtra Reden-

tione. Conmaefiofocontegno compa-

ziuainvltimo il RèDonAlfonso,con

il FratelloReale alla deftra , & il Co: di

CaſtelMegliore Priuato alla finifu

convna folladi popolo dietro ,così am
BS maf
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maffato , ch' io micredeiquel giorno

tuttoil mondo conuenuto in Lisbona

Sopra li Balconi feſtanti dellaCittà v'e-

ranogettatiper tutto porporedellepiù

finediTiro ,eGrane più pretioſedell

Etiopia . Ungiorno fragli altri fi por

tafſimoallapia adoratione del venera-

bilTempiodi S.AntoniodiPadoa : luo-

godidouequeſto CelesteCampione

traffe , ei natali , e laculla ; quiui più

volte iocelebrai con mia confolatione

ſpirituale , accreſciuta maggiormente

dall' interna deuotione de Portughefi

verſodiqueſtoSanto,vnico, e refugio ,

eſingolarriſtoro nelle loro più diffipa-

teſperanze . Di qui viaggiaſſimo fuori

allafamoſa Chieſa di S.VincenzoVe-

ſcouo , eretta ſoprad'vnColle , galleg-

giantea viſta delitioſa delTegio , fiume

fràgli altri immenfo , econfiderabile .

Amiraffimo il fito del luogo , e l'archi

tetturadella fabrica,veramente ameno,

eſuperba ; màaltrettanto rinomata , e

diuota , pergloriarid' eſſer ſtata ilpri-

moChiostrod'Antonio , all'horaquan

doveſti P'habito di CanonicoRegola-

reja gloria eternaledel quale s' innalza

vnapretiofa Capella , nel ſagrofanto

Altare,dellaquale ſta eſpoſtoall'adora-

tioneditutti i fedeli il pio fimolacrodi

dettoSanto; alla finiſtradel qualein vn

1

1
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›men.

Depofitoappartato giacciono l'offabe

nedettedella fortunataMadre . Foffi-

mo di quì introdotti alla vifita , que

traffe iſuoi giorni in detto Monaftero

queſtogranSanto diDio , ch'è la ſua

Cella formale , Santuariodi tantadiuo-

tione , ediuotionedi tanta ſantità , che

nell'apprenfione reſtano lementidi tut-

ticonfuſe, edi ſenſi abbagliati . Nella

Chieſa memorabile detta S. Vincenzo

martire , genufieſſo , &orandofuidi

ſtratto dall' importuno ſolazzo di due

domestici Corui, checrocitando , me

dicauano in queſta il quotidianocibo

dalli fedeli deuoti , del quale corteſe-

menteprouiſti, ſi portauanoin alto,vo-

lando ſopra d'vn bene architettatoDe-

pofito,quafi come lor luogo appartato-

lomoffſo all'horada certa curioſità in-

nocente , addimandaidi ſimilnouita il

miſtero : mifù riſpoſto , che da ſecoli

molti mai s'eranodi là partiti que' due

Vccelli , Sentinelledi guardia al corpo

di quelgloriofo Martire , quale doppo

la morte laſciando a ludibrio di tutti

ful patibolodella Piazza come queſti

lodiftfero althora , e dall'ingiuriedel

popolo , edalla voracitàde gli animali ,

permiracolo folo : altretanto affifteua-

noſempre al ſuoDepofironelTempio

perriuerenza: &occorendo,che perac

ci-

و
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cidentedi morte no mancaffe, fucce

deuanevn'altro ; in maniera , che fer-

uendodicontinuogiuſta lacopia , mai

eccedeuano queſto numero pari . Per

efflere laCittà immenfa , & il popolo

quantopiùvaſto, altretantodiuoto, ra-

rifonoligiorni , chenon fi celebriqual-

chefeſta ſolenne , con fontuoſi apparati

difericiaddobbi , d'argenterie pretioſe ,

edori più fini inteſſuti , con ftrepitodi

Bombarde , con ſibilo d'orbi rotantidi

viuoincendio , checome folgori volan-

tivomitadomille fiacole, e raggi, ſquar

cianotutta notteilſenoalle nubi;econ

garra ſpiritualedivocifeſtanti , d'armo-

niade Strumenti , diRegaliagli Amici ,

procura ciaſchedunocon premura aſſlai

difpendioſa di renderſi più plaufibile

dell'altri , acciò lagloria eternalediDio

vengamaggiormente efaltata nella fo-

lennitàde fuoiSanti . Per diuagare la

mente, ſiportaffimoungiorno allabel-

laviſtadelPorto, quale al ficuro è il più

vaſto, emagnificoditutta quantal'Eu-

ropa . Quiui ammiraſſimo vnVaſcello

fràgli altri, fabricato nelBrafille ,chia-

matocol nomediPadreEterno . Apre

queſtolebocchedicento vinti Sportel-

lipersbarrodell'Artigliaria , oltrele

chiuſedel Caftellodi Prora ; il diſpac-

ciodelCaffaro , e di longhezzacento

pafsi

1
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paffi,inalzadipiùů trèFanaliſuperbi , e

lacirconferenzadel Maggiore è ſtanza

proportionata per moltagente; l'Albe.

romaestro , chea guiſad'ummenſoCo-

loſſo, ingigantiſſe ſopradi tutti gli altri,

ingirodi groſlezza ſi miſura brazza 7.

Allapiadeuotionedituttivi è eretta

vnaChieſamoltocapace , ſeparata da

tuttele ſtanze, incroſtataper tuttodile-

gnipiù ſceltidelBraſille , conbelliffimi

intagli , copertid'oro più terſo , intra-

ſciatodipitture più rinomate : per di

ſopra vi fi allongano quattro Gallerie

ciascunadellequaliofferiſce alle perfo-

nevn ſpaſſeggio aſſainobile .Mirifer-

ſeilPiloto , cheper fornirequeſta no-

bileFortezzaaggiustamenteda guerra ,

vivorrebbe neceſtoſamente la muni

tionedi 3000 Soldati . Dalfondo dell

acqua finoalla cimadelBordo,s'afcen-

depervnaſcaladi25. gradi . Baftaui il

dire, chela Vela maestra coprirebbe

ſufficientementevna piazza aſſai larga .

Infinevel rappreſentopervnagioia da

mirare,poichenon ſivede, che oro,ve

loconfermopervna merauiglia da con

téplare,che raffembra vnaCittà; ebasta

il paragone, chequalfiuoglialegno, per

immenfo,che fia,vnitocon questo nel-

Porto ,lodireſte vnben piccioloBatte

lo . Gli huomini tutti di queſta Cata

VC-



38 ViaggionelRegno

:

.

veſtonodibruno finoallipiedi . Limi-

niftri dellaGiuftitia ,dettiAlcaidi , por-

tanoveſte , eFerraiolo fimile,cingono

dipiù laſpada , enelladeſtra tengono

vna fottile,mà longa verga,con laqua.

letoccanosù la ſpalla di chi vogliono

trattenere ,dicendogli: Seiprigione

d'ordinedi ſua Maestà , e queſti offe-

quioſi ,e ſenza replica alcuna ſi laſciano

condurre liberamente in carcere Le

Donnepoi vanno coperte tutte col loro

manto fino àterra , tenendo ſolo ſco-

perto un'occhio . Nello ſteſſotempo ,

chedimorafimoquì , cì fùoccafionedi

viſitarelaChieſa , per vnafolennitàde

PadriDominicani,il fontuoſo apparato

dalla quallecorrifpofe veramente tutto

allamagnificenza , e ſplendored'vna

tantaReligione , effendo lavaſtiſſima

Chieſain diuerfi , e capricioſi diſſegni

coperta d'Arrazzi,diToccadigliad'oro,

ed'argento , convarietàmaeſtreuoledi

colori,edinuentioni,oueche per lame-

lodiadellevoci,e ſuauitàdeStrumenti ,

eper la publica adoratione d'vnChriſto

miracoloſo ,vicino al Coſtatodel quale

vi ſtaua ilSantiſſimocon vina pierade

eſpoſto, ini parue più volte , ò cheil Pa-

radifofoffe inquel Tempio , òche ilTé-

piofoffe in quell'hora affonto nel Para-

difo. S'abbatte vn giorno ,nel quale
Sua
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SuaMaestà ordinò,che ſi ſpediſſe vn

fuo Vaſcello alBrafille,per poſciavnirfi

laconFlotta , che vi fi trouana , per il

chenoi altri Miſſionarij tutti d'accor-

do,face ſſimoinſtanza al P. Prefetto,che

ficompiaceffe(come più famigliare di

queſtacorte)di procurarfidavn qual-

cheGrandel'imbarco , cotanto fofpira-

toda noi : già che Sua Paternità reſtaua

perdifcutterepoi con liminiſtri Regij ,

conformeallecongiuturede tempi , li

negotij dellaMiſſione: ilchefece ſubi-

tovolontieri : ma con tutte l'iſtanze

piùviue, chepoteſſe eſprimere, nonim-

petrò cheper lei Nel mentre , cheque-

ſto ſi negotiauacaufalmente fit riferto

al P. Dionigi , &à me, che ( comepri-

gionidi guerra)eranoqui trattenuti in

dueappartametiſeparati li Signori, Co.

LodouicoFieſchiFerrarefe , & il Co.

ManzuoliBologneſe,qualidue fofſimo

fubitoad offequiare , che al vederei re-

ſtoronomoltoconfolati. IlSig.Co.Fied

ſchi afſferina lanoſtra vifita eſſergli d'ia

ta foleuatione , chenon firicordaua

d'angustia alcuna,mentreerauamocon

lui per ilche più volte ciconnitò a pran

farenelle fue ſtanze Giasù leprime

queſti Signori farebbono ſtati rilaſciati ,

ſehauefferoaſficurato queſta Corona

daCauaglieri fedelidi mai più prende

1
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l'armi a fauorediSpagna,al chenonvo

lendoaſſentire,ſene ſtauanoquì , ne

trattenuti , neliberi . Vierano altri Ita-

lianidi gente più baſſa , indiuerſi luoghi

per loifteflodelitto, a qualiprontamen-

teera fommniftrato tutto il neceffario

per ilvitto , e veſtito: epreſtatogiura.

mentodipiùmilitare fotto a Stendardi

diquella Corona , fouenutidi qualche

denaro in fuffidio del loro viaggio, liril-

laſciauanoinpaceapaefi loro; nonera

peròcosìdelli naturaliSpagnuoli ,quali

eranochiuſiper affai tempoinvn rigido

carcere,del qualebiſognana moltiplica-

reilnumero , perla moltiplicitàde de-

linquenti : Frà tanto giàalleſtitoperla

partenzail Vaſcello ( detto il Rofario

grande) pigliatohumil congedodallifu-

detti Signori , fi portaſſimo vnitamente

all'imbarco , oue occorte qualche alte-

ratione frà il Capitano,e noi,per il cari-

codelnoſtropouero bagaglio , afferen-

doqueſti, che fiefi foffe,eſsendoad ogget-

todinegotio , e di mercantia , voler la

fua folita taſsa , econ tuttoche noi re-

plicaffimo,eſsere miſeriCapuccini ,hu-

mili auanzidella maggiorponertà,eche

l'inuoglioera bensi merce ſpirituale,co-

mecibarijfino ad Angola , paramenti

per celebrare laMessa,Corone,Rofa

rii,AgnusDei , efimili , tuttoperòper

1 traf
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trafficare ilguadagno euidentedella fa-

lutedell'anime ; ad ogni modo fatto

queſti ogn'horapiù perfido, ci neceffitò

alricorſodelliSignoridellaGiunta( tri.

bunalea ciò deſtinato ) e fatti capaci

queſtidituttoil ſeguito , li fupplicaff-

mo , cheallacaritàdell' imbarco delle

noftreperſone , ſi compiaceſseroancora

d'aggiungereperl'amor di Dio quello

denoftrivtenfigliNonpenaſſimomol-

toareſtar cõtolati, poiche fubito pronti

rifpofero, chetatdaſſimo alquanto,per-

che Sua Maeſtàhaueua di già comman.

datoilcambiodiquel Capitano in vn'

altromaggiore(che ſi chiamauaMhor)

qualedoueua marchiare per portarſial

laguardiad'vna fortezza nel Brafille , e

lapatente era giàfuori nella perfona

delSig. FranceſcoBrith , figliodel detto

CapitanoMaggiore . Ciò inteſo rine-

riticonogniprofondahumiltà ,&olse-

quiolitratticortefi , egli affetti gratiofi

diqueſtiSignori , tornaffimotutti all'

/ hofpitio, quantofeſtantidi cuore, altre-

tantoimpatientidivolontà perla diffe-

rita partenza . Quiui poſati , ecconell'

imbrunirſi lanotte, l'innopinatasi ,ma

bramata comparſadel Capitano nouel-

loalnoſtroConuento ,qualecon le più

viueeſpreſſionid'affetto , &euiſcerati

fentimentidell'animo riceuè noi tutti

affic-
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affieme cònoſtri arneſi , eper laſteff

via ci conduffeallegramente al Vaſcel-

lo , nell'entrar del quale riuedefſimo

quelprimoCapitano,diuenuto foldatel

lopriuato, metamorfoſi ragioneuole , e

Catastrofe inalterabile delli giuditij di

Dio . Quinon hò altroda ſcriuerui, sì

perlimbarrazzo del caricar il Vafcel-

lo, comeper la frettoloſa partenza , di

chifàinſtanza ilCapitano: Reſtami fo

loil pregarui d'vna affetuofiffima rac-

commandatione alla miacara Madre, e

d'vn cordialiſſimo ſaluto à tutti coſti di

caſa , ecoldaruien racordo perme

nellevoſtreOrationi, vi augurodaDio

ognibene.

DalPortodiLisbona 29 Giugno ..

1667.

Voftro Obligatifs. & Affet-

tíonatifs.Figlio .

F.M.AngeloCapuccino.

NAVI

1- 1
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NAVIGATIONE

DalPorto di Lisbona fino al Porto

diPernabuchnel Braſille .

Pax Chrifti .

CariffimoPadre .

Portodi Lisbona, vifoggiongol

arriuoinPernabuch nel Brafille , felice

sì, mà sfortunato per li calamitofi acci-

denti, concheladiuerfitadelClima , l'

inſtabilità del Mare, nè hà quaſi ſempre

annoiato . Ladiſtanza delli gradivinti-

noue, quale è da Lisbona alla Linea

Equinoriale , e quellad'altri dieci , che

aqueſta ſi miſura per portarfi alBraſil.

le,fù tutta velicatada noiinmenodi trè

meſi , mercè dell'aure fauoreuoli , che

galleggianoſempre ſopradiqueſti Ma-

ri, che alparangone diqueid'Italia non

fi farebbevarcata in vn'anno . Per or-

dineinnalterabile ſi pratticana da tutti

giornalmentequeſtoinVaſcello:Sona.

tal'AueMariadel giorno, quaſi tutti fi

portauaro à falutare il Capitano, edop

poliSignoriOffitiali ; nel qualmentre

fipre-
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ſi preparauano li Sacerdoti [ ch'eraua

moſei] per celebrare ; Fornitele Mef-

ſe,ereficiato [chivoleua]della ſolita

collatione , ciaſcuno ripigliaua il pro-

prioeſsercitio, chi diScriuano , di Cal-

zolaio, diSarto , di Marangone , di Fer-

raro , e fimili . De paſsaggieri ,chidor-

miua , chigiocaua , chidifcorreua , ch'

peſcaua finoalmezzogiorno , nel qual

calcolato il Solecon ilQuadrante , per

ſapere laquantitàdel viaggio ,che s'era

fatto , fichiamaua col folito ſegno di

Campana il pranſo,doppo il quale vni-

tamente fi rendeuanogratieà Dio be-

nedetto , ericreatiper qualche puocodi

qualch'honeſta conuerfationeogn'vno

fi ririraua àqualcheripofo,eccettomai

ilMaestrodelTimone, e l'Aſſiſtente

allaBuſsola ; ed'indi poiciascunoritor-

nauaalli fuoi lauorieri :Alle vintitre

hore, pure fidaua ilSegnoconlaCam-

pana,pervnirſi àrecitare le Litaniedel

laSantiffima Vergine , con altre deuo-

tioni,doppo lequale fino all'AueMaria

ogn'vnoconforme al ſuo genio cons

qualch' lecitotrattenimento ingannaua

Potio . Sonata , edettal'Aue Maria , e

recitato il Roſario , tutti andauano àri..

pofare ,eccettole ſentinelle,quali per li

emergenti , cheponno accadere ,ſtaua-

no vigilanti . Quitrouaſſimoil rouer

fio
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1

fiodellanatura, cioè ilPeſce , chevola:

Questa èvna forte di Peſce bianchiſſi-

mo,della longhezza d'vn palmo.cons

due ali ſquamoſe alla proportione del

Peſce,quale fuggendo la vorracitàd'vn'

altrofuoinimico , chiamato Dorato, fi

ſcaglia dall'acque, volandotant'oltre ,

quantodura l'humiditàdell'ſquame

pennute , qualiaſciugatedaglignei va-

poridell'aria , tracollando giù àramaz

zone nel Mare , èingolato dall'inimi-

co,chenolperded'occhio ſotto acqua;

õputeviene abruſtollitoda Nauiganti ,

ſecadeſopra le Naui,ò euifcerato da

qualche augellorapace volando , talche

il meſchino effigliatodalla ratura non

hà luogonell'acqua ,nella Terra , nell

Aria, equeſto gli auuiene perla pretio-

ſitàdel ſuo cibo . Viè qui purevn'altra

fortediPeſce , che chiamanoTubero

ne , qualvolontieri ſi cobadi carnehu-

mana; piglianoqueſto,gettandoinMa

revnafunebengroſsa , auuiriccataad

yna fortecatena , à capidella quale viè

inchiodatovn'hamo tenace , qualefo

ſtentavagranpezzodi carne,all'efcaa

dellaquale accorſo ilTuberone , per in-

goiarla,hauendodigià traccanata, e la

carne,el'hamo, e quaſi che diſſi la cate-

na,tiranoliMarinari la funebelbello, e

l'autuicinano albordo, que accorfi vin

tie
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ti,epiùhuomini,loinalzano,&àpena

ſcopertogli il capo, glilidanno ſopra

due, ò tre mazzatecon vn legno ben

grofloregettatoglipoſcia vn lacciofor-

tiffimo allacoda,nella qualle confifte

tutta la ſua diffefa , lotirano ſopra del

bordo , didoue meſſogli vngroſſopalo

inbocca, gli vanno ſopra con molticol-

telli , dallamoltitudinede qualimvn

momento reſta tuttoinfranto. Nell'au-

uicinarſi poialla coſta della Guinea ,

cominciaſſimo àpatire qualche arſura ,

perla vehemenza de i coccenti raggi

del Sole , chequi è nelſuo Zenith ,

nel penetrarpiùadentro , diuenne cosi

feruidonefuoibollori , che in puochi

giornicidepreſseil Spirito vitale inma-

niera,cheeffigliatoilripoſo, non ſi dor-

miua,naufeatoilcibonon ſi mangiaua,

emaſſime accrefcêdo ognidì più d'ori-

dezza la Romacheuoleinnaperenza per

laquantitàdeVermi , cheinſporcaua-

no,eputiauanoin tutuelebevande ,

&intuttiicibi.Per quindicigiorni con-

tinui , ne qualiduròla noſtra Nauiga-

tionigiuſto ſotto la linea , penaffimoin

queſto tormento; potendo afferire , che

il noftro viuere fù miracoloſo , àbenche

fofse net meſed'Agosto , ſtagione , che

nellanroèla più freſca di tutte ins

qucfteparti. Costumano liPortughefi

tutti
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tutti in queſto paſsaggio fare la loro

Callioffa , ò fia feſta , per impetrar da

Dio benedetto l'vſcita feliceda vn var-

cocotanto funeſto .Quelli , che mapiù

nauigarono ſottola linea , ſonoaftretti

àpagare,òdanari,ò coſa mangiatiua,d

qualche altra fortedimerce , non eſclu-

dendoalcuno ,abenche ſia Capuccino ,

pigliadoda queſtoCorone,Agnus,Dei,

efimili; ilchetuttopoimeſso all'Incan-

to,di queldanaro ſi celebrano poi tante

Meſse, in fuffraggiodell'anime nel Pur-

gatorio.Fràqueſti, ſe v'è qualche ſtrer-

todiborſa , checontendailtributo , li

Marinari veſtiti da Zuffi conducono

queſtolegatod'auanti alTribunale ,

oue ſiedevnMarinaro tutto togato ,

quale få daGiudice,che conſtituendo ,

interrogando, edecretando, fententia il

Redadeſsere gettato tre volte in Ma-

re , in queſta maniera: Stà appela advn

pennonedell'alberovna girella di fer-

rocondentrovna fune, alla quale lega-

to, efofpeſoilReo , lolaſciano cadere

trè volte àpiomboſotto acqua ; e pure

v'èſemprequalche ſtitico ,àcui toccain

beffe . Lo ſteſso pure ſi prattica nell'in-

greſsodel Stretto di Gibilterra , e del

CapodiBuona ſperanza . Net valicore

poidella linea ci ſpirò ſempre vn'anta

anchetroppofelice, àtutta pienezzadi

1

Vele:
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1

Vele: mà, per il meglio,DioNoftroSi-

gnoreci ſpinſe all'incontro vn' corrente

d'acqua fi fiera, che coll'vrtoſoſtentan.

do , e trattenendo il Vaſcello , mai

l'abbandonaua al precipitio , ſenzala

qualehaurebbe biſognato, ò fermarsi ,ò

tornarà dietro con pericolo euidente

della perditadi tutti noiDoppoalquan-

to auanzatifi , col mancarſi ilvento , ci

mancò ogni refrigerio, per ilche ſidaf-

fimotutti inpredadelladiſperatione , sì

per la vehemenzadel calore , che per

anche nonera ceſsato , come per la

mancanza de viueri , che era vicina ; e

maffime fatti occulati dal sfortunato

fucceſso,che intrauenne quipure (anni

fono all'infelice Vaſcello , detto Cat-

tarinetta : Queſtocaricodi pretiofiffi-

moteforo , partitotutto feftante dalli

MaridiGoa,con vnacalma, affiftita

datutte legrazie , ſi fece ſcala alBrafil.

le , di doueà garradall'aure più fortu-

nate,cheaderino queſti Marinari, ſpic-

gò leVeleàLisbona, neipafsardella

linea , fopreſodal grand'incendio , vi

rimaſeil Pilloto; puoco più avantimo-

rirono liParonipiù prattici , quafi , che

diffi , bolliti inquell'acque , ouecheri-

manendoil Vaſcello , come Polledro

shrigliato, in libertàdi vagare al ſtolido

capricciodell'onde , erro miferamente.

let-
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fettemeſi perqueſt: Mari infedeli , per il

checonfumati li viueri , mangiare

ſtarpe , vccifi iGatti, abbruſtoliti li Ca-

ni ,diuorati liSorzt, tranguggiato ogni ,

piùneceſſitoſa turpezza,mancato il vit-

tomancòparimentelavita , non va re-

ſtandodi quattrocento, che v'erano, al

tri che cinque perſone . Frà queſti vi-

uendoilCapitano, agitatodalle furiedi

que'penfieri , che importanola morte ,

confideròin tale vrgenza , che perden-

dola vita ,perdeuaancora latiputatio

ne, imaginandoſi, che la fama menturi

ce propallarebbeuna marca infame di

fuga, impretiofita inpaeſi ſtranieri ,col

traſporto di tanto teforo ; per il che

propoſe alli compagni la forte di chi

doueua morire , per foccorreredi cibo

neceffitoſo al viuere delli quattro fo

prauiuenti : all' horrida propoſtanen

fù, chi contradiceſse , màbensì con vi

ue eſpreſsioni procurarono eſcludere il

lorCapitanodal colpo di queſta forte

inhumanadoppo varie propoſte , e rif

pofte elternatiuamente conteſe, giurò il

Capitanodinon voler fotraherſial fer-

Tomicidialediquella giuſta vittima

tantopiù ragionevole , quanto più ne-

cefsitoſa .Gettato finalmente da tutti

itDado, afforti diſgratiatamente las

morteall' infeliceCapitano , quale da

tut-

1

1
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tutti èdeplorato , ecompatito (menrre

queſto raccomandaua l'anima fua a

Dio[determinoronglialtri,eſser daCa-

tolicoben sì il morir tutti ; madabar-

barol'inſanguinarſidel compagno , al

cheIddioconcorrendo , inſpiroadadvno

l'aſcendere fopra dell' Arbore maestro ,

dou' egli guattandoſcoperſe da lungi

vnnonsòched' oſcuro ,delche auuifa-

tone ilCapitano , anch' eſso ſalito sù

l'Arbore , ſcoperſe col Cannocchiale ,

quella viſta eſser diTerra ferma ; alla

qualealmeglio , che potero , voltorono

laprora;& iui arriuaticonobbero quel-

la eſserevna Cittàconfederata di Por-

tugheſi : sbarcati ( coll'aiuto di Dio ] t

portaronofubite dal Gouernatore , al

quale fecerovn fedel racconto de loto

sfortunati ſucceſſi : furono da queſto

humanamente accolti , egratioſamente

ditutto il biſogneuole riſtorati . Men-

trequidimororono ( per conſeglio de

Medici ) furononeceffitati per meglio

dellalorotalute , fare unabuoniſſima

purga ,nelprogreſsodella quale due de

piùeſtenuati , e derelitti dalla natura

refero l'anima al Creatore : Li altri trè

perla ſingolaritàderimedij , epretioſità

demedicamentiſi fecero fani . Doppo

che( reſe àS.D M.le debite gratie , e

complimentialGouernatore, raſsarcito
ilVaf-
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ilVaſcello) s'incaminarono , allame

glio , vertoLisbona ; nel Porto della

qualeperuenuti, vnodelli tre, cheperla

naturanonbene conſolidata ,eragià ri

cadutonellanauigatione , ſe ne morì

Finalmentesbarcorono il Capitano ,&

vnMarinaro , frà tanti rimaſti , quali

fubito fi portorono all' vdienza del Rè ,

auantial qualeeſpoſero la fiebile nar-

ratiuade loroaccidentifuneſti . Quella

Maeràcompatendo , econfolando, fe-

cegliriſtoraredi doni confiderabili , e

dichiarò il CapitanoAlmirantedi tutta

la Flotta , & ilMarinaroCapitanodel

primoVaſcello .Quinoi fratantopaf-

Jatalalineadi diecigradi , nel tramon

tardel Sole ſcorgeſſimo pur alla fine

inlontaniſima diſtanza il Promonto-

riodiSAgostino : ela mattina (Diolo-

dato) vedeſſimoVocellilungida terra

volare , come ancora ſcorgeſſimoBal-

dene , che gettandoinaere copia aſſai

d'acqua , ci pareuano,inprofpettiuadi
,ſtante , bellMime & artificiofiffime

fontanechedalMare riſorgeſſero:Qui-

uilacopia di queſte Ballene è tanta ,

cheſeio vidiceffi , vnMercante pagare

d'appalto al Rèdi Portugallo 50. milla

cudid'oro , perfarne oglio, nonmen-

tirei.Nel paffar poiche faceſſimod'aua

tilaS.VerginediNazareth , la falutal-

C 2 fimo
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Imotutti coll' Ave Maria trevolte , e

•contre sbarri di Cannone . Queſta è

na hieſa diſtante dalla Cità di Per-

nabuchomigliacinque,nel qual luogo ,

prima che foffe erretta detta Chieſa ,

pafiando il Sig Franceſco Brith ( grande

diPortugallo)deuotiſſimo dellaBeatif-

fimaVergineſe li fece incontro vna po-

veradonna, veſtita diblanco , conv

fanciulloin ſeno , chiedendog bund

mentela carità queſtopoſtomano alla

borſaglidiedevn Ducato ,nel qual atto

didare , e di riceuere mirandofiſcam-

bieuole in faccia ; doppo il Brith prof-

ſeguì il ſuo camino ; puoco diftante

quaſirapitooccultamente da quell'vni-

cosguardo , s'andana bene ſpeſſo riuol-

gendopervedere la vita di ch go haue-

uatrafittoilcuore;màtutto in darno ;

che ſebenein quel tratto di campagna

aperta non viera naſcondiglio , ne im

pedimentodi viſta , ma più potè vedere

Jabella mendica.Fattoperciò tutto an-

fofo,&annhelante,ritornò là, doueha-

neua laſciatol' argento , &ilpenfiere;

giuntononritroud che due pedate im-

preſſe nellaterra : dalqual miracolofo

accidentes' auide ,che la povera fùMa-

riaVergine , checò la divinità de tuoi

occhi gli haueua incenerito il cuore ,

col fuobellodi Paradiſogli haueua ing
uola-
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uolata l'anima: nepotendoperla gioia

eſtremapiù il cuore rauiuar lo ſpirito,ne

loſpirito più rauiuarſi nel cuore,penaue

delitiofamenteinvna ſpiritual agoniadi

foauifsimamorte : oueche ſubitoinme-

moriadicomparſa cotanto gratioſa , e

di gratie cotanto miracoloſa , errefle

quiuivnmemorabil Tempioalleglorie

fublimidella Santiffima Vergine , dota-

to,mantenuto , & officiatoal paridella

bontà , e ſplendidezzad'vn tantoCaua-

gliere Noi alla fine peruenuti alla

Torre , qual ferue diFortezza al Porto

diPernabuch,nonpotendoin quello per

laſtrettezza dell' anguſtoſeno entrare ,

nefoggiornareVaſcelli,gettaſsimo l'an-

cora , e con iſoliti tiri preſtaſſimo la

douutaobbedienza alla Città: ilCapita-

nofubitoſceſenello ſchiffo col portar.

uifiper impetrarla licenza del sbarco

Inqueſtomentre offeruafsimo,cheda la

fudettaTorre ſi ſpicca vnmuro , qual

chiamanoOriciffo (dicono cheè natu-

rale) di longhezza miglia trecento , da

vnbracciodelqual viene il Porto chiu-

fo,&afſicurato: queſto muroſpartiſce

queſto ilMareda un fiume,qualebagna

nel mezoqueſtaCittà : perilchediue-

nendoallevolte il Mare borraſcoſo

coll' inſolenza de flutti tumultuanti ,

sbalza orgoglioſo ſopradi detta mura-

C3 glia,

1
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glia , infeſt andocon la propriafalſedine

ladolcezza dell'acquedi quel nitido fiu-

me, nel qualpeſcanopoigliHabitatori

conmifta curioſità in vno , e nell'altro

Peſcidolci, e Peſci fallati ,per efferſi fat-

toconinſolita metamorfosi,nonsò ſe io

dicailMare in vn fiume , ò il fiumein

vnMare. Da vn'altra intenderete più

diſtinta ogni particolaritàdiPernabuch,

perhora v' abbraccio caramentecon la

miadilettiſſimaMadre , e vipregofalu-

tareaffettuoſamente tuttidiCafa,rine-

rire liSignoriCanonici , eCantelli , co-

metuttigliamici , &à tutti auguro la

benedittionedel Signore.

DalPortodiPernabuchli8 Setten

bre 1667.

VoſtroObligatifs. eCor

dialiſs.Figlio

:

4

F.M.AngeloCapuccino.

INFOR
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INFORMATIONE

DallaCittàdi Pernabuch , equa-

litàdelfuoPaese .

PaxChrifti ,

C

CariffimoPadre .

Onaltra mia pervnaCeruia ,che

quipartiperEuropagiorni fo-

no , vidiedipartedel mio felice arriuo

(conl'aiutodelmio Signore )nel Bra-

fille . Horacoll'occaſione , che s' alle-

Aiſce la Flotta per Lisbona , ſcriuo que-

fta , col auuiſarui , come ſmontati in

tetradalPortodi Pernabuch , offerual-

fimofrà la gran folladelle genti , sì de

bianchi , come de' neri ,che s'ammaſso

pervederci,vnaMora,che ingenocchia-

ta,battea lemaniinterra , ful petto ,ed

afſieme, ioincuriofitodi ſapere a che

fine ella faceffe quelli ſtrani atteggiame-

ti , riſpoſevnPortugheſe:Padrequella

Moraènaturaledel Congo ,battezzata

davnCapuccino , & hauendo inteſo ,

che ellinovannolà per battezzare , fi

rallegra , e feſteggia . Nell'andarpoſcia

alnoſtroHoſpitio, qual èdall'altra par-

tedellaCittà ci biſognòpaffare per mes

C4 79
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:

zodiqueſta, quale ofſferuaſſimo in gra

dezza effer ordinaria , main quantità

popolatifsima,Maſsimede Mori,dequa-

liſonocondottid'Angola,Dongo,Con.

go , eMettamba ogn' anno dieci milla

per ſchiaui , ad vſodi feruirſene per la-

uorare ilTabacco , Zuccaro , e per rac-

cogliereil Bombace , chequi nafceco-

piofiffimamenteſopra alberi dell' altez-

zad'vn'huomo ; come per tagliare

tutti lilegni da tingere ſeta ,& altri ore-

tiofi ; eperlauorare ilCocco , el'Auo-

rio . LiMori naturali poi del Brafille

(quale ſi chiamaAmerica meridionale,
Mondonuouo) finoad hora liPortu-

gheſinonhannopotutoper anche do-

mare, per effergentebarbara troppo , e

feroce . Vengonochiamati queſti Ta-

buios , ò Caboclos , &il colordella

carneèdiTanèſcuro;vanno nudi affat-

to , e per armeportano vn arcodi lar-

ghezzatrebraccia , con la freccia fimi-

le,fattapartedicanna, epartedilegno
duriffimo , maffime nell'eftremitàdella

punta,qualeèàmododiferro (delqua-

leaffatto ſcarſeggiano )affottigliata ,&

addentatacomeſega , acciò nel ferire

faccia più ſquarzo , enell' eſtraerla fia

piùdifficottoſa; e ſiate certo, che ſcoc-

candoàſegnotal freccia , paſſerà qual i

Haſemplicetauola,àtiro di qualſiuoglia

mo
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moſchetto MangianoqueſtiTabuios

quandopoffono]carne humana:ne ha-

uendonedella loropropria , ficibanodi

quellade foreftieri , non la perdonando

intal caſoàniuno , che capita ne loro

paeſi . Giunti all' Hofpitio noſtro ,tro-

uaffimocinqueCapucciniMiſionarij ,

eco queſti potreſſimo fermarſi qualche

tempo, nelquale micon uerrà fare vna

purgaper certa cõpreſſione d'humori ,

&infiamationedi langue ,mediante la

qualefiſi potrebbe rihauere affaial la mia

ſanità .Duede noſtri Compagni pure

ſtannoinletto oppreſsida febre conti-

nua; è però vero , chefràpochi giorni

Ipero( conl'aiutodiDio) ſi leueranno

liberi , e franchi , eſſendo quaſi natura-
leadogn'vno, checapita ſottoquesta

Cielo, cadere ammalato,siperladiuer-

famutationede cibi , comeper la total

alterationedell' Aria . Vnamattina su

P'albainuitati dal concorde fragore di

molteTrombegiuliue su'l Porto , con

modeſtacurioſità vi accorreſſimo per

veder la vaga vnione delle Naui di

ZuttaquantalaFlotta, che aſcendevano

al numerod'ottanta legni , tuttibeniſsi-

mocorredati, per la vaſtità de qualinon

eſſendocapace l'anguſtoſeno del Porr

to , ſtauano aldi fuoriancorati ,aſpet-

tando , che fi forniſſe di caricare il Va-

Cs ſcel-
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fcello, fopradelquale noierauamove

nuti,qualeportaua commodamente

milleCaffonidi Zuccaro . Veramente

pofſo aſserire , che queſta riuſciua vna

delitioſiſſima proſpettiua alla vifta ;

P'haureſte giurata , ò vna granſeluanel

Mare , òvnMare transformatoin tor-
Mare

reggianteCittà . Quipure riceueſſimo

nuoua del P.Gio: Maria Mandelli da

Pauia , Prefetto d' ambeleMilionidi

Angola , eCongo , quale là reſel'Ani

maàDioconfamadi ſantità grandiffi

ma , ſoſpirato , epianto inconfolabil.

mentedatuttique Popoli, alla falutede

qualihaueua cooperato ,ecò fudoriin

defeffi affaticato per ſpatio di vinticin-

queanni Diquì fi partiſſimo vn giorno

per vedere la Villad'Ollinda , diftante

ſolotrèmiglia ; giàCittàgrandevna

volta,màhoradirroccata tuttaper cer

tainuafione fatta dalli Olandeſi . In

certe campagne palludoſe ci furono

moſtraci alcuni alberi , ch' hannolera-

diciauuiticchiate in terra , comeglial

tri , malaſteſsa ancora li pende ſopra

dalla cima , per lalonghezza della quale

reſtanocopette quaſi tuttelefoglieQui

liPapagalli , e Peruchettiverdi fono in

finiti . DelliMaccacos , chefonoGatti

Maimoni, veneſonoin ſpetiediuerſe ,

ma quelladepiùpiccioli ,che chiamano
Sa-
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Sagorinièla più accreditata . Queſto

breue viaggio fù fattoda noi in barca ,

dettaCannoua , qual è un'arbore gran

deincauato , eguidatodadue Morinu-

di, che copronoconvnpalmodi ſtrac-

ciomalamenteleparti più vergognole ,

equeſto èl'habitofolennedi tutti liMo

ridelBrafille . Iltemperamento dique-

ſtoclima , benche ſia molto eftiuo , e

quiuiil Sole troppo accalorato riſcaldi ,

nonèperòmoltonociuo , nemenola

rugiadoſa humidità della Luna riefce

troppoinfeſtante , potendoſi viaggiare

commodamentetantodigiorno , come

dinotte . InqueſtaCittà,comein tut-

to ilBraſille ſi ſpende monerad'oro , &

d'argento : per vna Melladanno due

Teſtoni ,epervna PredicaTrenta

Quarantaſene riceue : Quinon vina-

Ice frumento, ne vino, benche ſe netro-

na ( màcaro , venendo portato tutto

difpendioſamente dalla noſtraEuropa .

Pereffere qui tutto il paeſe ſabbiofo ,

vengonoafflitti li habitatori , e li paf.

faggieridel trauagliodicerti vermi, che

chiamanoalcuni pedocchi di Faraone ,

volendo alcuni ,chesianoancora quelli

d'vnadelledieci piaghe , con le quali

Diopercoffe tantofeueramente l'Egit-

to

e

Sonoqueſti più piccioli delli Pulci

qualinelcaminare entrano inaueduta-

€ 6 men-
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mentenepiedi fra carne,e pelle ,&in

vngornocreſcono alla formad'vn fag-

giolo , per ilche è neceſſario far fi vede-

re ognigiornodaqualche Moro pratti-

co, che licauabeniffimo, perche tran-
ſcuratamentereſtando , in breuifimo

tempo tuttoilpiede marcifle.Paffatidue

giorni ,nonpotendo caninare , mi feci

vifitare,didoue mi fù cauato quattro di

queſti animalettidinenuti affai groffi,ne

vi eragiorno,che giunti all'Hofpitio , e

chiamatilidetti Mori , non fi faceffimo

eſtracre otto,dieci,edodici di queſti ver-

mi per ciaſcheduno , eguai àchitrapeľ.

lanoſottol'vnghia , cheſenon ſiè oc-

culato, mangiano il piede , non laper-

donando allıPortugheſi ſteſſi ,abenche

fianocalzati . Ungiornoandando per

laCittà , capitammo invnGiouinenel

mezod'vna ſtrada afſentato ſopra d'vn

faſſoconlemani , e piedi incatenato , e

fopra la teſta vnalaſtra di ferro , che à

mododicelata,gli callauagiù per la faa.

cia , alla qualdiuedutafermandofi ilP.

Dionigi ,&lointerogaſſimoper qual

caufa ſtaſſe cosilegato:riſpoſe,›perper effer

fugitotrevoltedal fuoPadrone,che

perciòdoppohauerlo fatto sferzar

moltobene, l'haueua di più fatto eſpo-

nereinquel modolegato : ci pregò àla-

grime,ch'per caritàvoleſſimopiamente

affifter-

و
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afſiſterglicon feruoroſe preghiere ap-

preſſoilfuo infellonitoPadrone , acciò

placatogli perdonaſſe , il chedibuon

cuore, e fubitooperaffimo ,coll'intoppo

peròdi qualche reftio , per effer fugito

tre volte , deliquiotroppo irremiſibile ,

nulladimenoper effer queſto Signore ,

tutto auifceratodecapuccini reſtaſſimo

confolati,e quello liberato,Ncvedeffi-

mo poimoltialtrià quattro, àſei, àotto

pervolta incatenati, chi per il collo , chi

perlemani , ch'per ipiedi , medicina fa-

lutare,ch'sēzaqueſta fuggirebbono tut-

tid'accordo. Pervn tal giorno nella

Chieſa Maggiore , che ſi chiama ilCor-

poSanto, per folennizzare vna fefta del

Roſario,fecero vn'apparatoveramente

viſtoſo: tutta la gran Chieſa ,con ilfof-

fitto eracopertadi ſpalliere ricchifime

di collorgiallo, necomparti,diuifi perle

pitture, in belli ffimi ſuolazzi ,pendena-

no aggiuſtatidrappipretiofi del Croco

più finedell'Indie , e tuttol'addobbo fi

vedeabizaramente rabeſcatocon naſtti

diferadicolor difuocoin tanta quanti-

tà,cheperdettoſeruitioſolo nehaueuas

noſpeſovinti milla brazza [ come ci

giurorono] e tutto appeſo co gl'Aghi ,

IlgranTarbernacolo, che perl'altezza

torreggiaua in immenfo, eraammanta-

tod'Seta , e d'orotuttod'fiamme, che

illu-
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illuminaredal chiarored'vn paffamano

d'argento, abbaccinaua la viſta , quaſi ſi

miraffe al naturalenellapropria Sfera

delFuoco. Iltutto porveniva animato

dal ſpiritodelle corde , edal fiato di quei

ſpiriti , che tafteggiate , &inſpiratianí-

mauanoquell'Arpe,quelle Viole,e Cor.

nettià decantare lelodi delle ſacre Pal-

linodie . Vditeilmodo , che tengono

queſti Religiofi per ſpender puoco nel

far fimili funtioni;Frà tutti dellaCittà ,

elleggono il più riccoMercante,quale, e

conlaperſonaindefeſta aſſiſte,conla

borfaapertafoccorre ad ogni, equalun-

queoperolodifpendio , chegliviene

ambitiolamentearchittetatodalproprio

capriccio. Il Padrone, che fece la fefta

fudettamigiuròd'hauer ſpeſo tolo nelli

fuochi della fera antecedente quattro

millaDucati,inqueſta manieraperòde.

fiderandonoidipartirecon la maggior

celerità,che fi poteſſe da queſtipaeſi dell

america,perportarsiquantoprimanell

Africa,vltimo intentionale delle noftre

fatiche,foſſimovngiorno à ritrouare

que ftoSignore , che era Mercante ric-

chiffimodaVele , enoftro affetionatif-

fimo, acciòdoppocaricato il Vaſcelto

cheveleggianainAfrica, ci facefle la

CaritàdiconcederuilaCameradi pop

paperdetta nauigatione,al che tuttod

buon
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buoncuore affentito,mentreeramoper

imbarcarci,il predetto(p.volerdiDio)fù

ſcoperto cafualmente inhabile , efracci-

doinmaniera, chebiſognò ſcaricarlo , e

disfarlodel tutto,per ſciergliereiferri,&&

altri otenſiglimigliori, edelle tauole poi

ſi feceroque fuochi , chediſſerocoſtare

quattro millaDucati,perchetanto sbor-

sòqueſtoMercante per la compra di

dettoVaſcello . Forſi ci liberò ilSigno-

redaqueſta morte , perhauercideſtina-

toadaltro più accettabile ſagrificio. Per

folleuatſi,vngiorno foſſimo avifitare il

curioſoordegnodell'eſpreſſiondelZuc

caro . Queſta èvna granRuota girrata

convehemenzagrandeda moltiMori

qualefuppremevnamachina pelantiſſi-

mad'vnTorchiodi ferro mafficcio, for-

todel quales'infrangonolecanne piene

diZuccaro,tagliatein pezzi minuti,il lig

quordel quale và ſtillandoin vna vaſta

Caldaia,ſotto ibolloridella quale vi ſtà

acceſovngran fuoco: ilvedere poi tra

uagliare àTudorianhellati queſti ſchiaui

Etiopiin fimil lauorezzo,hà del miraco-

lofo,fapendo maffimelaloropigra,

vigliacca natura, poi mirarliqui turtiaf-

facendati, edeftri, particolarmente nell'

aggiongere tanto occultamente fotto

delgranTorchio queminutidi canna

pernonreftar tronchi del braccio , òò del

lama-
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lamanoforto quella granmaſſa di fer

roseperò, che li neghitofi,&annoiatid

Jauorare, rendono Snelli , e voloneroft

con tali netuate,che fanno compaffione

lenitiuoperòm xacoloſo alla dapocag

ginedicoſtoro , cheſonogentineʼloro

paeſicosì connaturale dell'otio,che

fi potrebbe afferire il Prouerbio, effer di

più il Mondo , comenarrerò fcriuendo

delCongo.Gli fruttidi queſte parti ,

cheduranoſopragl'arbori tutto l'anno

ingenerale,fonoaſiai buoni,edelicati :

fràquali viſonoNiceffos,come li noftri

Cedroni,chenaſconoſoprad'vn fufto

come lacannad'India , edidue fogliedi

queſta ſi farebbe vn'habitoallamoda

per qualſinoglia grandhuomo; da ſimil

fuftononnenaſee per volta altri,chevn

caſpo,à guiſa diRozzid'vua,cheappen

danoliContadinidi Lombardia al taf-.

fello, dalqualenenafcano afſiemecin-

quantaNiceffos, qualiper maturare ,fà.

d'meſtieri tagliarlidalla pianta in aggre-

ſto,e ſoſpenderli all'aria,che fràpuochi

diverdivengonogialli , oue che poſcia

permangiarle,tagliatepermezzo in tut

tedueleparti, ſi ſcuopre alnaturaleim-

prefſal'Imagined'vnCrocefiffo.Incifo

ilcafpo,ilfuftoſi ſecca , rinaſcendone

preſtovn'altro, figliato della ſteſſa radi-

ce,qualcreſce alla mifura dellaMelica
rofla
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roffaItaliana . Quafi della medefima

natura è il Bananas , eccetto , che ilNi

ceffosèlongotrè oncie , & ilBananas il

doppio . L'Ananse àguiſa d'vna pigna

della longhezzad'vnpalmo, e lapianta

non neproduce, che vno,dequali leua-

ta lacorteccia , appariſcono tutti gialli ,

erendonoil fucco naturale dell'vua

moſcatella,diqueſti ſe ne mangiacon

qualche riguardo , per eſſere la lorofo-

ſtanza calida nel terzo grado . Vi fono

ancorad'altre forti infinite , come frutti

delConte, qualinaſconoſopra vna pia-

tadell'altezza d'vnAranzo, che in fapo-

reſonodolciſſimi . LiManaciraſſomi-

glianomeloncinipiccolidi coteſtipaeſi ,

fruttanoqueſti ſopraarborigrandiffim',

vi èilmarracupiasallaformad'vngrof.
ſopomo,qualeè rotondo , eperdi fuo-

riègiallo,il modellonaturaledel quale ,

comed'altri molti , quanto prima ſarà

datoin lucedal Sig.Giacomo Zannoni

Bologneſe,miopartialiſſimo , all'offer-

uanza del quale m'aſtrinſi con nodo

d'obligatione indiffolubile , dimandarli

[come farò quantoprima] frutti, fiori ,

radiche,ſemplici ,eſemi di tuttequelle

forti , chepotràindagar la mia indu-

ſtria, e la miadiligenza, per farlo feruito

congl'altri miei Amici,e Padroni . De

frutti poidell'Europaſenevedonoing

qual-
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qualche giardino appartato,comeVua,

Meloni,Granati, Fichi , Zucche,Coc-

comeri, Cedroni , Aranzi , Limoni , e

Cedri così feliçi d'humido radicale , che

creſconoàgiufta portionedelle Zucche

in Italia . Quìancora gli Aranzi della

China , quanto moltiplicanoinquanti-

tà,tanto migliorano di qualità , poiche

certo ſonopretioſi , mercèdella natura

madre loro cosìbenigna , che per mol

tiplicargli il frutto, ſolleua la piantain

arbori altiffimi . Il viaggio, chefiamo

per fareadAngola , faràdi quattro mil-

la, ecinquecento miglia , poiche biſo-

gnaſpiegarleVele à miſurar l'altezza

delCapodiBuonaSperanza , per sfugir

l'incontrodellamalignitàde venti , che

regnanoinquei Maripiù corti . Siamo

quì in ſei PadriMiſſionatij , nella par

tenzadequalibiſogna diuiderſi in due

parti,per la ftretezzadeNauiglij , non

leuandopercadauno, che trentaMari-

narialpiù . IlPadreDionigicon v

Compagno,& io partiremo ſoprad'vn

Vafcellocompratodi nuouoda vn mio

Amicopartiale per quattro milla Cro-

fadibeniffimocorredato . Seil Signo-

re ci faràgratiadicondurcicolàa falua-

mento , fubito ne farete dame auuifa.

to,ſperando làritrouaru Naviglij ficu-

ridiritorno àLisbona .Per hora non

mi
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miallungopiù in ſcriuerui , rimetten-

domiadaltramia , che già vìhò fcrit-

to : intantononvi (cordate pregar il

Signor Iddio per me , ed abbraciar la

miacaraMadre, edi ſalutareiFra-

telli , eNipoticontuttidiCa-

ſa,cheiocon ogni pienez,

żadicuore vi prego

àtutti la pace,ela

benedittione

delSigno,

Pernabuch li12. Settembre 1667.

VoftroObligatifs .&Affet-

tionatifs.Figlio.

F.M.AngeloCapuccino

Da
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DaPernabuchnel Brafille man.

dacertecuriofiàalPadre

conaltriauuiſi.

PaxChrifti ,

A

Cariffimo Padre .

4

DvnaCeruia ,che d'qui perEu

ropa,parti giorni tono, affidai la

premurad'alcune mie lettere , che vi

Icrifi ,coldaruiraguagliodelmioviag.

gioalBrafille , edi molte particolarità

diqueſtiPaeſi :hora conla preſente , vi

fofapere,che laCaſſetra, qualemiman-

daſteàGenoua ,evotaàſegno , che ap-

pena vi è rimaſto il fondo nonhauendo

potutodi meno,per rendermiamoreuo-

lechibiſognaua captiuarmi con qual-

cheeffettodicorteſia .Vigiuroquando

aprijla ſudettainLisbona , non potei

trattenermi lelagrimeditenerezza, có-

Aderando l'indiffolubile , & amoroſa

carità conchevàproſſeguendovn amo

reuoliffimoPadre il ſuopouero Figlio ,

ancheinpaefi lontani, oue che affidato

daitratti fuifcerati della voſtra paterna

pietà,ardiſcopregatuidinuouo,quan-

doviportarete , ò mandarete àLiuorno

vicontentiate inuiarmi qualche curio

fira
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ſità di Vetro , CoronedeCamandoli ,

Anelli d'offo ,& altre fimili galan erie ,

ilſemplicedonodelle quali ful parago-

nedegl'occhi di queſti Cittadini rieſce

più pretioſodi qualſiuoglia orodelle più

ifquifiteminiere di queſto paeſe . Coll

occafione , che di qui parte la Flottad'

Zuccaro , eTabacco v'auuifo , che io

v'inuioperGenouavn picciol Bauullo

pienod'diuerfe curiofitàd' queſta Pro-

uincia;Devarijſemi,chedentro vitro-

uarete di ciaſcheduneforti ne farete

due parti, dellequalivnafarà voſtra , e

dell'altra nechuderete vn pacchetto,fo.

pradel quale metterete la lettera,che

farànello ſteſſoBauullo, etutto manda-

reteà nomemio , accompagnatocon

ogni ficurezza,alSig.GiacomoZanno-

ni, Spetiale in Bologna daSanBiaggio.

col farlo certo , che lamaggior partedi

queſti ſono ſemplici , quiritrouati, mà

io,comequello, chedi Amilieftrattinon

hòcontezza alcuna , hò ſcielto diquelle

ſolo ,quali mi hàparſo , nonhaucrmai

vedutoin Italia . Animatelo àſeguitare

Ja ftudiofa coltiuatione del beliffimo

ſuoGiardinode ſemplici , &àcoronare

con vn fine gloriofo il virtuoſiſſimo

ſuohbro, già principiato , li carratteri

delquale faranno tanti eloggi all'im-
mortalitàdel ſuonome,appreſſogli vir-

tuofi
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tuoſi di tal profeffione ,&ancheditut

toilMondo . Rinſerrate poinelmede-

fimoBauullo riceuerete certe cofe cu-

rioſe ,che iovi mando, prima vna pelle

diBiſciadi ſettebraccia , quale e però

dellepiccole ,poichevene ſonodelle

grandi,cheingoiarannovncaſtrato,od

vnCeruettointiero. Viè vn'offo maf-

ficciod'vnPeſce , cheporta ſopra del

capo,che per efſſere in formadiSpada ,

JochiamanoSpada di Peſce . Vedrete

duePeſci , che vollano alparid vccelli ,

hauendol'alialla loro fimilitudine ,

Frà queſte,&acre bizzarie,che viman-

do,comedallanotaleggerete,viſonodi-

moltimedicinalicò ſuoibollettini àpar-

te,cheſpecificanolalorovirtù.Eui an-

coravnaCorona diCocco,& vnRoſa-

rioperlamiadilettiſſima Madre ; leal-

trequattrogiunteaſſieme, lediſpenſa

rete alli miciFratelli,&adaltridi Caſa ,

Queſtecoſe tuttemiſono ſtate donate

daqueſtiMercanti , nell'amicitiade

qualimiſonoconmanierofa deſtrezza

introdotto ; benche cò gli Portughefi

nonvivuolgranpena, poiche ſonolui-

ſceratiffimidellanoſtra Religione ,Pa

timentemihannoregalatodidue baril-

lettideDolci , dequali profeſſano quìdi

hauere la vera , ereale manipulatione

frà tutto ilMondo ; coftumandooga

VAO
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vnodoppo il pranſo prendere vn boc

cadoper figillodel ſtomaco .Altro per

horanonvi poffo mandare , hauendo

foloimpetrato, anchepergratia , da

vnmiopartialiſſimo la permiffione di

queſto piccoloBauullo . Seruarele cu-

rioſità( viprego) neledonate , perche

fpero col benefitiodel tempo , di met

▸ terni in ſtatodi poter fornire di queſte

vnaſtanza à mododiGalleria , ſingola-

rizata tutta di bizzarie , eſtratte dall'

America , edall'Africa ſolo , maſſime

inſegnandomi l'eſperienza , non effer

moltodifficoltoſoàchiè prouiſto d'ag-

giuſtate corriſpondenze , il traſportare

dapaeſi reconditi à più remote contrade

ciò, che fi vuole .Eperò ,veroche bifo-

gnacondiredi gran ſofferenza l'amaro

dall'impatientelonghezza , di chi tarda

l'arriuo : poichegiunto vno di queſti

Nanigliqui inPorto,nonpuòche con-

fumatetrè , d quattro meſi almenonel

concertodelleprattiche , per caricare ,c

ſcarricare le Merci, tanti altri haurà po-

ſto nel viaggio , altri ſimili ſpenderànel

ritornoin Lisbona , hauendoancora il

ſubitodiſpacioper l'Italia ; di modo ,

checalcolandoconogni auuantaggio

queſtamia , che vifcriuo alpreſente

nonvìcapitará, che verſo almezo, ò -

nediQuaresima . Hoggiful n ezogior-
no
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noquihannoapprodato la Nauiglij di

tutta la Flotta , caricatialla Baia , &al

RiodiGeneito,quali nel terminedi tre ,

òquattro giorni partirano con queſti

perLisbona,che in tutti adefſſo ſaranno

quarantaVaſcelli , venendo accertato

peraltre volte hauer fatto l'vnionedi

Ottanta , enonanta .Vnodi queſti gior-

nifoffimoconuitatiad vn pranſo Ita-

lianodavnnoftro Amoreuole (per go.

derciauantipartiamo)oueil pane non

eraboniffimo , per effere tutto fattodi

farina nauigata dall'Europa , quale , e

per ladiſtanza delviaggio, eper il vehe-

mentecalorenel paflar della Linea,s'in-

humiditce,fi riscalda , per il chemolto

patifceD frittura ve ne fù in quantità ,

diGali neveneeraper leGelline ,

varij, ediverfi Manicharetieſquifiti ,di

carne, màtutra Vacca , pereſſere , e

nonhauerequeſto paeſe altro Seiuaggio

più pretiofo , edelicato di queſto Vifù

del vino,màtroppogenerofa, e molto

piùcaro, ſeiovi diceffi , checofta più

delZaffarano,nòv'ingannarei .Queſto

fi porta dall'Ifolt Madere, in diftanzadi

2000. miglia pagad'datio per Pippaſche

ciaſcheduna fa7 dell'noftre miſure]più

d'otodoppie,per il chepoco neviene ,

emancoſenebeue : epoitutti li Bian-

chi, chequiſitrouano, èſonoPorto-

ghefi
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ghefi, adiſcendonodaPortugheſi, qua-

tuttibeuonopocovino,òniente.Spe

ro, chealla finediqueſto ( ſepiacera al

Signore) partirannotte Padri ſopra di

vnNauiglio;di li àpuosogli ſeguiremo

ilmioPadreDionigi ,&iocon vn'al

tro compagno , ſoprad'vn' aggiuſtato

Vaſcellod'vnmioparticolarAmico, vn

fratellodel quale fi partirà con noi di

conferua. Perla ſtrettezzadeNauigli ,

eper l'anguftiadituttililegni , che qui

fi ritrouano,biſogna fepararſi , nonpo-
tendodimeno Sòdinonvihauer fo-

disfattocol puoco , chehd ſcritto delle

curioſitàdiqueſtopaeſe,màperdirue-

la , viètantodi marauiglioſo , che

tuttorieſceconfiderabile , & ilconfide-

rabilemi fifàimpoffibile in queſtopuo-

codi tempo , epoibaſtadire , èvn

Mondonuouo . SeDiomidara vita

conmaggior commodità , e con più

commodaapplicatione ſcriuerò piùdif-

fuſo , emidiffonderò più curioſo con

diftinte ,&appuntate relationi ( in or-

dineàche ,mecoportoqualche memo-

ria) di tutteleparticolarità , sìde Cit-

sà , Coſtumi , Natura , Leggi , Vitto ,

&Veſtito , &altrodi tutti li paeſi di

queſtamia Nauigatione , e Peregrina-

tione,per renderne appagato ,econfo-

lato,chidefidera .Nonvi ſcordate

D
(vi
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(vifupplico)pregare Iddioperme

Raccomandatemià tutti di caſa

fràprimi allamiacara Madre , riuerite

gliAmici,e Padroni,&vinete felicicon

la pacedelmioSignore...

Pernabuchli 17. Settembre 1667.

•Voſtro Obligatifs.&Afet.

tionatifs. Figlio
P

F.M.Angelo Capuccino .

AlSignor Conte

FRANCESCO ROLLI.

Mantlacerte Cortefie,&Aunisi

Illustriss. Sig.

P
Erleuareognidubio àV.S Illuſtriſsä
fima chela lontananzadi 5000

migliahauefse potutofminuirequel'of-

feruanza,cheledeuoper li molti fauori

riceuntidagli effettidella ſua gentilezza

le ſcriuoqueſta miadall'America , nella

ProuinciadelBraſille,nella Terra d'Per-

nabuch : doue perla Iddiogratia fono

gion-
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giontoàfaluamento . Il Viaggioda

Lisbonafinquinonè ſtato di compita

felicità; egli èvero , che nonhabbiamo

giratocon vti di procelloſe tempefte

perlonghierrori iMari , ne incalzato

dallinemici, viè ſtatodiche temere,mà

angariatibensìda qualchecalma n' hà

occafionatodichetediate; mi contento

peròd'hauer ſpeſoneanche tremeſi ,in

sìlongaNauigatione . Ildarpoieſatta

informationeàV. SIlluſtriſſima dique

ſtapartedi mondo , non hò le ſpalle

d'Atlantedapoter foggiacer àcarica

tanto importabile; èMondonuouo ,

chevuoldirefattoal rouerfio di tutto

P'altro . Dellihuominifono forti diuer

ſe,edifferenti , comeNegri , Mulatti ,

Vermigli,Tabui,&Mamaluchi, quali

naſconodavn naturale Indiano,davna

diqueſteBianche . Saluilibianchi , tut-

ticompariſcononudi , eccettoli mag-

giorididodeci anni , che cuoprono le

partid'auanticonvnpalmodi ſtraccio ,

oconvna ſemplicefoglia. LiTapuiper

faperpiù dibeſtia ,ched'huomo, vanno

del tutto nudi : queſti , per parere ,

nonsò,ſe più vaghi, òpiù ſparuti,porta-

noincaſtrati nellafaccia pezzetti di le

gno , e di pietra di varijcolori , e dall'

orecchiegli pendono , aguiſa denoftri

Cani,nonpiombini,mà fruftimateriali
D 2 dile-

)
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di legni . Tutti in vniuerfale portano

freccia,Arco, eFaretra, armi naturalidi

tuttal'India . Viuonodi caccia ſeluag

gia , edomeftica , vogliodiredi fere , e

d'huomini . Infermandoſi alcunodilo-

to , glièdagli altri afſegnato il tempo

preciſo perguarire , dentrodelquale

nonriauendoſi , percauarlodi ftento ,

concaritàLeonina l'yccidono , e ſe lo

mangiano ,comefannoàtutti limorti,

&infinoalli proprij parenti , quali in-

uecchiati , e refi inutiliall' indefeffio ef

fercitio della Caccia , fono veciſi dalli

proprij figliuoli , quali conuitatilipare

à, gli fannovnlautiſſimo banchetto ,

impretiofitodivarij intingoli di quella

miferacarne , che perhauerdataà loro

la vita ,gliappreſtano la morte , elafe-

poltura inquellevifcere , diche furono

ilcuore: queſtiperònon ſonoChriſtia-

ni, gli altri tutti, è buoni , ò cattiui , che

fiano , fonoChriſtianidinome Due

ſonole ſtagionidell' annoin queſtoCli-

ma , cioèil Verno affai temperatonel

freddo , marigoroſodi pioggie , non

ſpogliandomai laCampagnadifoglie,

màbensì innondano d'acque pretiofe

itorrenti ;el'eſtate aſſai rigoroſadical-

do, etroppotemperatadipioggie ; per

careſtiadellequaliſenoncadeſſe in foc-

.

corſomolta rugiada dal Cielo,dubitarci

che
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chelatetranondiueniſſe tutta vnamaf

ſadi fuoco . Le piante ſonotuttediuer-

ſedaquelled'Europa;eccettol'Vua

dellaqualeveneè qualche vite ordina-

ria,ildi cui frutto èpuoco , &agro , il
quale fi raccoglie ordinariamente due

voltel'anno,&ancor tre .Altre fortidi

fruttidi ſpetie diuerſe ſi veggono , c

1imantengonotutto l'anno fopra degli

Arbori;màperdirla , ſonoinfipidi ,

mipiaccionopiùquellidiEuropa , e frà

tuttiqueſtid'Italia . In luogodi pane fi

mangia farina fattadiradiced'vnArbo

re,che ſi chiamaMandiocase per vinoſi

beueacqua , piùcattiua ,chebuona

Queſtopaeſeè, poi ameno , e falubre;

màqueintentionammoportarſi , midi
cono eſsere altrettanto inculto , e mali

gno-Siacomefi voglia,viuaDio, quan-

to primalovedremo , eloprouaremo :

diquì vi è ladiſtanzadi quatro milla , e

ſeicentomiglia , qualiſperiamo varcar-

li,al più , inottanta giorni , àgloriadel

mioSignore . Qui congionto mandò

allaSignoraConteffa fuaMadre ,

miaSignora , vnRoſariodi Cocco, fe

dele atteftatodelle mie obligationi , c

diuotocompendiodelle eſpreſſioni cor-

dialid'vn pouero Capuccino . Reſtarà

feruita fupplicarla in mionome , di rac-

cordarſidi me nelle ſue affettuoſe ora

D3 tio:

1
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i

tioni ,nellequalimoltoconfido , come

ancodiriuerirmiil Sig.ConteFrancef-

coMaſdoni , tantomioPadrone, il Sig.

ConteAncini,& il Sig.Brami,reſtando

qual fui , e fard ſempre .

DiV.S. Illuſtriſſima

Pernabuch li 17.Settembre 1667.

Daparte

Obligatifs. ePartialiſs. Seruo

F.M.Angelo Capuccino.
Fa

duna fun indiſpoſition ,

auniſadellafuapartenza ,edà

altri raguagli .

PaxChrifti.

E

CariffimoPadre ,

ureſte hauer ricevuto mieLettere.

Qui di Pernabuch, conl'occafione, che

fi parte laFlotta,e primapervnaChiar.

uia,sòd'hauerui ſcrittepiùmie.Dipre-

ſentepartendoſida queſto Porto v
Naui-
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Nauiglioper Portugallo , ſcriuo ancor

queſta perdirui , efſer ſtatovn miraco-

lo,chetuttinon ſi ſiamo perſi ſoprad'vn

Pettacchio Vngiorno aſceſi ſopra di

quefto,per far Vela al noſtro viaggio .

eſſendogiàcaricate tutte lemerci,s'aui.

derolimarinari, che facea molt acque

di ciò auertito il Padrone , ch' eravn

mercante ricchiſſimo , e partialiſsimo

mio, fatte lediligenze ordinarie , non

puotè ( per ouuiare il male) indagar la

cagioneſenza iſcaricarlodel tutto;ilche

fattoconimpatienziegrandiſsime , ſi ri-

troud(prouidenzadi Dio)nel fondopiù

d'importanza nő vi eſſerepurevnchio.

dovaleuole , pereffer tutti conſumati

dalla rugine , e cotrolidalla edacitàdel

tempo vorace . Ondeci conuene diffe-

riremolteſettimanelanoſtrapartenza,

auanti che ilPadrone potefle prouedere

d'alto più ſicuro Pettachio . Si tiene

perinfallibile , che Sabbato proſſimo

habbiadaeffere il giorno preſcritto del

noftrofelice imbarco. Felicedico, per-

che il Legno, ſopradel quale andiamo ,

frà tanti , chene poſſfiede , e conche

traffica indeffeſamente per queſti mari

ilPadrone , il moltoguadagno di queſt'

vno l'hàdeſtinato,e loſpende infuffrag.

giodelleAnime tutte del Purgatorio

mediantel' intercefsionedelle qualiſpe

D 4 rarer
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rarei vnaproſperaNauigatione .Vau

uiſod'auuantaggio , moltigiorni fome

fuineceffitatoandarcol Padre ſuperio-

reàcertoluogo , diſtantedi qui puoche

legheil camino del quale venendo in-

terottodal piccol corſo d'vn allagato

fiame , biſognò , farciportaredi làper

dueMori , condottiàtal' effetto . Oc-

corſe(permiadiſgratia) almoto , che

mipaſſò , nel farmi ſcendere dalle ſue

(palle,mi poſeſoprad'vnapietra inegua.

le , davncornodellaquale inaueduta-

menteſdrufcito ,per l'abbaccinamento

degliocchi , aggirati dal rapido corſo

dell'acqua percoſſicolpettoſoprad'vn

angoloacutodiquella,dalla percoff

dellaqualericcadei di nuouo tramorti-

toſopra laterra , credendomi tuttola

ceratoilpetto; e le cofte infrante nel

corpo:didoue [con l'aiutodel mioDio]

el'immenſacaritàdelPadre Superiore ,

qual ſubito tuttodiligente v'accorſe :

rinuenni , & à bellaggio commodo

appoggiodeMori , ſi portaffimo al luo-

gointentionato,giàpuocodiftante, oue

fuiprouiſtoperdue,ò trègiorni diqual-

chelenitiuopiùpreſentaneo al mio bi-

fogno .Riſtoratovnpòpuoco ,alla

meglioritornaffimo alConuero noftro

ouecon bagni di vino , con beuande

dicerti liquori, rattida piante natura

lide!
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fidelpaeſe,vnzioni,empiaſtri,conmol-

ti ſalaſſinebracci , e nepiedi , eventoſe

inquantità , feruitùde Padri , caritàdi

Amici,benefitiodi tutti,cominciai pian-

pianoà ſtarmeglio .Per molti giorni

però mifùdipena il reſpiro naturale ,&

il tofferemi era tormento infoffribile .

La caduta fù li 5. Ottobre ,&hoggiche

n'habbiamo 19. è il primo nelqualdico

la Meſſa , cheperl'addietro nonpoteus

leuar lebracciaper il dolore nel petto:

Sperareichenonvifoſſelenitiuopiù cố.

faceuole,epiùpreſentaneo almiomale:

theiBittumidi mare , tenendoper in-

dubitato, che ildefideriocruciabile , che

mi tormenta,pernon proffeguire ilmio

viaggiodifubitoimbarcatomi , nonha-

nerdvnmale al mondo .Virinquo, che

èvnapiaga inſoffribile quella di queſti

Vermi, che entranonepiedi , ciaſchedu-

nodinoi lihàinfrantida queſto inciam-

pomaligno :diconoperò, che nell'Afri-

ca,quehabbiamoda portarſi , nonſe ne

troua, chelodatoIddio , ei recagrandif-

maconfolatione . L'altro hieri il Sig.

Gouernatoredi Pernabuch mandò mil-

Je, e quatrocentohuominidetti Cabe.

coli(che ſonodiquelli , che habitauano

qui , quandovivenneroliPortughafi )

per foggiogare li Neri dos Palmares,

quali ſono ſchiani fugitida ſuoiSignori ,

DS ecre
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ecreſciuti al numerodi 20. milla ; col

Mangobenefitiodeltempo , oue molti

plicate in pace , infeſtanodicontinuo li

confinantiloro,cheſonoBianchi, oGa-

bucoli ,òIndiani, con furti rapaci, con

rapine lacrimeuolidi robbe , di Beſtia-

mi,efinodelleproprieperſone.Queſta

gente,comeliTabuihabitanoque bof-
chi (eluaggi , qualidiuidono ilRiodella

PlattadelPerú,cheſono l'Indie proprie

dellaSpagna ; Da queſta parteperòdi

Pernabuch, il paeſeloro èdidiqueſtoRe-

gno .Quipoinelpiù reconditodelBra-

filleeuivnaTerrachiamata S. Paolo,

quale ſipuòdirela CuccagnadelMon-

do;inquella capitando qualche Aranie-

ro,abenchepouero, infelice , emifera-

bile( ſe vuole) ritrouadi ſubitodi tutta

fuafatisfattione vnamoglie,con patto

però rigoroſo , di ſmemorarſi ognitra-

uaglio , ne penfare adaltro ,chebereda

Todefco, mangiaredaParafito , e fol

Jazzaredaſpenſierato; màſopra il tutto

ftaranuertitodinon inditiarſi ,ne anco

Ieggiermente,divagheggiare altradon

na,chelapropriamoglie ,nedi render.

fi vntantiuo ſoſpettodi fuga, coll'abba

donarla, poicheſubitoqueſtadiuenuta

vnafuria,glidàil veleno ,ecol veleno

lamorte :maper ilcontrario accarez

zandola ,queſta fà ognisforzo ,adopra

tutie
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tutteleinuentioni, ſtudia tutte le finez

ze, sforza tuttigliaffetti per compiacer-

to ,edelitiarlocontutte le pienezze di

defiderij più gratiabili , premendo mal-

fimeciaſchedunadi far comparireà ga-

railſuomaritopiù guardingo, e più ra

fazzonatodi quelli dell'altre . Queſto

paeſeè feliciffimo diClima , sì all huo-

mini connaturalizarli d' vn belliſſimo

ſangue,comealla terra per influirli ali

mentofecondiſſimodi tutte le cofe

cibarie , anche ſourabbondante per li

Aranieriad ogni lorodiſgratia . Scorre

perqueſtoPaeſevn fiume ſi douitioſo ,

checol ſuoteforo foccorre alle miferie

diqualunque neceffitoſo , che gl'implo-

rad'ainto;peſcandointalcaſo frà quel-

learenepretiofetantoro , che vale per

appagarequel fuobiſogno , la quinta

partedel quale conuiene tributarla al

InoRè;e prouiſti al lor preſentaneobi-

fogno, nonmouerebbonovn piedeper

raccogliere altr'oro ,per tuttol'oro più

âmpretiofitodel Mondo.Strani , ema-

rauigliofi coſtumi ſi raccontanodi que-

ſto paeſe;ma perdirla , non vieſſendo

ſtato , pereffere nel più recondito di

queſtoRegno , contiguoà quellodella

Plattanonpoffoaffermarle , màvì diro

bene , che quipiùnientemiſi rende in.

credibile ,percheà coſtoro ogni fpropo-

D6 fito
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lito fi rende fattibile . Finiſco , ecol fi

nirecaramerite v'abbraccioaffre

mecòlamia amatiffima Ma-

dre ,raccomandatemi alli

Fratelli, falutate iNepo-

ti, riueritegl'Amici,e

tutti pregate ilSig.

Iddioperme.

diPernabuch li 19. Ottobre 1667.

VoſtroObligatifs.

tionatifs. Figlio

ter

6

:

F.M.AngeloCapuccino

:

VIAG
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VIAGGIO

DalPortodiPernabuch finoalla Citt

diLoanda,con qualcherelationedi

dettaCittàdiLoanda.

BaxChrifti.

P

CariffimoPadre.

EraltremiedaPernabuch nelBra

fillehaureteinteſo lamiapartenza

daquelPortoquale fùli 2. Nouembre

1667.Horaconqueſta vide contezza

delmioarriuo in Loanda , Metropoli

delRegno inAngola , comedelli altri

tutti in Etiopia .Per veleggiar ficuri

dall'hoſtilitàde venti , ne hàconuenuto

alzarficonil Vaſcello gradi vintinoue

alCapodibuona ſperanza ,òper me

gliodiredimorte , nomepiù adequato

allapeſſimaconditionedi queſto paflo

perlicontinui rancoridi morte cuiden-

te,che inorridiſconolainforſata vitade

deſperatiNauiganti,come noi,quale

habbiamo penatiper ottogiorni conti-

nui , nelliqualibenſpeſsoregurgitando

ilmare, ci ſolleuaua alleStelle ,riperco

tendofi iflutticidepprimeuano all'abil-

fos
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fo , credendo piùvolte d'effer infepok

cratu , priadel morire . Alla finequan-

doàDio piacque ſiſerenò il Vento , fi

tranquilloronol'onde , enon moltodi-

Rante ritrouaffimo vna ſpoglia di Gep-

pa , diquello , cheadopranogliOrefici

per il gettod'Anelli, ſegnoeuidente

d'aſſicurataNauigatione,& inditioaut-

toreuole , che la terrafermanon eradi-

ſtantepiù chemigliaducento, per eſſere

queſtoPeſcedi Coſta : ilreſpiro che al-

Jegerì ilcuore, la gioia,che letiziò l'ani-

modi ciaſcheduno , lo potria credere ,

chipotefce riſuſcitare come noi. Il gior-

noſeguente,lodato Iddio , ſcopriſſimo

terra,àvistadella quale reſtoin tutto,e

pertuttoperfettamente approdata la

noſtraNauigatione , dall'vnica felicità

diprerogatiuadi queſto Mare , chemai

fàtempeſta vicino alla Coſta: per ilche

conogniſicurezza può qualſiuoglian

Nauiglio coſteggiare baldanzoſamen-

te ,longidalla Spiaggiavn tirodimof

chetto,ſenzadubbiodi darinſecco.Viè

davnabandadi queſtovn muro inacef-

fibiled'altiffimi monti, per l'afprezza

dequalinon fi vide, nevi naſcevn'her-

bapermiraccolo. Qui per ilmeglio, rif-

folſe ilCapitanodi gettar la lancia in

Mare,oueio col Pilotto, e quattroMa-

rinari andauamo ogni giornocofteggia.
doà
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*doà terra , ſcandagliando quefti cof

-piombocontinuamente nell'acque , per

faperedicerta ſcienza , quantofoffe il
-lorofondo,eper conoſcere l'altezza , e

lalatitudinede Scogli , che infeſtano

motoqueſtacofta .Contal occafione

fi peſcauanoPeſciconfiderabili, eper il

più pretiofi , nemai fi ritornaua al Va-

Icello,checaricchidi trenta, equaranta

peſidiPeſce, preſi inmenod'vnhora,d

alpiùdidue:perla ſicura, e copiofapre-

fadelquale,baſtauafolo indagarbene il

fondodel Mare , pergiufto là far gli

Hammidiſcendere ,che quant'eſca vi fi

allongaua,tantoPeſce ſe netraheu .

FràtantacopiadiPeſce ilCapitano vna

mattinavnoneſcielſediquindici in ſe,
dicilibre , &ànoiCapuccinidiffe: Pa-

driſaràqueſti,e la noſtra parte,&il no-

ſtropranfo ,era dicolor vermiglio,ha-
Heuailcapogroffo,e rotondo,occhidi

fuoco,,lenarici rabbuffate alla fronte ,

conlepuntedell'ali feriua,còle ſquame

ripercoffecrepitaua ,anhellaua , sbuffa-

ua,inhorridiua , era monstruoſo il ve-

derlo; màpereffer Peſce , fra gl'altri di

queſti mari , più accreditatodal gufto

delitioſodi tuttili Leccardi , volſe ilCa-

pitanoperbizzariacuccinarlo,conle

propriemani inbianco,conditodi Zuc-

caro, ed'Aromati,infaporitocon fughi

d'Aran-
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1

d'Aranzi,e Limoni,che diuenuto come

lattequagliato , ſi mangià col cucchia-

ro, non fapendo , ſe gl'intingoli hauef-

fero qualificato il Peſce , ò il Peſce ha-

ueffe impretiofito gl'intingoli . Quimi

vennevnprurito difcenderepur vna

volta in terra,mà il Pilotto mel contra-

difse, col afferire , chequini habitauano

Papagenti,che erano negri, quali dino-

rauano glihuomini;di queſti vn giorno

hauendone offeruatoduenellaSpiaggia

àdiporto,ſubitoche cividero , dentrola

terra lorofuggirono,fece invn'iſtante il

Pilottoallontanar daTerra il Battello ,

dubitando, chequelli nonandafſeroper

condurrequalche Incantatore, che af-

fattuchiaſſeilBattelloperprenderci . II

giornoſeguente tornaffino al noſtro

folitoàcofteggiare : ſul mezodel viag

gioilPilottoperſua neceffità ſi poſe

terra ,nella qualeappena fù ritiratodie-

trod'vngranmaſſodi pietra , che ſubito

filanciòsùla ripacon anfietàgrandiffi-

ma,chiamandoci affannato , che affret

taſſimoper leuarlo; preſto tornati,

leuatolo,concuorpalpitante,evoce

fmarrita ci riferì , chedietro alla pietra

haueuavedutovnfuoco accefo,d'auan-

tialquale ſtauano infilzatiPeſci à fec-

carfi,chiaroargomento, chequintap-

preffehabitawano negri ,per il cheſme
mero
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moroperall'horalaſua neceſſitoſa ne

ceſſità,nepiùſenericordo, chedilìà

tregiorni; eragioneuolmente per lica-

lamitofi accidenti ad altri paſſaggieri

beneſpeſſo auuenuti nella medefima

Spiaggia . Giuntiall'altezza diquattor-

dicigradi (cuopriſſimoarbori,con qual-
che verdura . Tutta laCoſtahà ſitivi-

ſtofi , eproportionati per fabriche di

qualſiuogliaCittà,conl'aggiuntade

Porti , fattidalla natura , capaci chidi

due, chiditremillanaui , eperòvero ,

cheipaefi ſonomoltodeſerti , egli ha-

bitatori troppo feluaggiamentegentili ,

perilchenedell'vni, nedell'altra ſi può

tenere auttorenole contezza, pernon

ritrouarſialcunofin'hora,chefapene

tratoàdentroinque'Regni . La vigi-

liadelSantiſſimoNatale giungeſſimoà

Bengala , Capo di quel Regno , oue

ſtàvnCapitanoMaggiore cũvnPrefi-

dioPortughefe: ilnumerodeBianchi ,

che quihabitanoſono cento ſettanta

De'Negri ègrandiſſimo hannotuttiin

differentecafedi terra meſcolata con

paglia,edella ſteſſapureèlaChieſa,ela

Fortezza . Dilià poco arriuoronopic

ciolebarchette , nelle qualierano due

Moriperciaſcuna,etutti peſcatori,qua-

licambioronoco'poſtri Marinariil Pe-

feein tantacordadiTabacoo , di quel

del
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delBrafille. Il P. Superiore ,& infoffi

moàterralafera , e la mattina tornaffi-

moalVafcello perdire la Meſſa , vdire

leConfeffioni , &ioqui predicai per la

prima volta in lingua Portughefe . Il

peſſimotemperamentodi queſto Cielo

influifce simala qualità a'cibi , che na-

Iconoinqueſta Terra, chechi neman-

gia,inghiottiſceconqueſti , ſenondiffi

lamorte,almenoqualche malatiaperi-

coloſa;per ilche li paſſaggieri fi guarda-

noquidiſcenderinterra , comeanche

di beredi quell'acqua naturale , fattaà

guila giuftodiranno,in ordine àche

conqualche reſtio accettaſſimo l'inuito

delGouernatore , che ciconuirò fecoà

pranto intimilgiorno; allicurandofi pe-
τὸ che i cibi terrieri farebbero affatto

eſcluſidallamenſa , echenonfi, beue-

rebbe altro, chevinonauigato:ilche fừ

veriffimo, poichecifecevn pranſotut-

toaggiuſtato all'Europea:doppo il qua-

leci regallòdipiù col mandarciàbordo

quantitàdi frutti faniffimi ,colpreſente

d'vnaVaccabelliſſima , ſcorticata,mà

intiera,piccola,eſenza corna ,di fapore

e(quifitiffimo,cometuttele altredique

topaeſe, oueſono inabbondanza , &à

viliſſimo prezzo .Vi ſopragiunſe anco-

radodicipanidi frumento,ſei grappid'

Vua,(eiMelloni ,alcuneLanguri

Aran-

2

C
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Aranzi , Limoni ,eZuccaro inabbon

danza .Dal frontiſpiciodi queſtiBian-

chi,ſi può venirein chiaro,quanto fiai

infeftoàglihabitatori queſtoCielo,

queſtaTerra;vi giuro,che tutti tingo.

novncolordimorte , parlanoàmezza

voce( eperdirla ) tengono lo ſpirito

co'denti: equeſtafù lacauſa, che ionon

volfi affentirealle gentiliſſime iſtanze ,

delGouernatore , che per careſtia d'

Sacerdote,chediceſſe la Mefía , cam-

miniſtraffe liSantiffimi Sacramenti,vo-

leua trattenermi . Il Tribunaledi Lis-

bonavolendogiuſtificatamente punire

vnReodiqualchedelitto attroce,lo re-

legainAngola,edi quiinBengala,che

vuoldire, checomela Terra,& ilCielo

diqueſte viene ftimatoil più sfortuna-

to ,&il più infettodelli altri , così li

bianchi , che vi ſi trouano , ſono ipiù

furbi ,&i più (celeratid'tutti . Iſpediti

noidalGouernatore , ritornafſimo al

noſtroVaſcello , dal quale leuata l'An-

cora, conaura fauoreuoleprofegueffi-

moilnoſtroviaggio , quale nel giorno

dell'Epifaniaterminatoà piene vele di

ſommaproſperità,poneſſimofinealla

longa nauigatione , con pienezza di

cuoredituttelebenedittionidel Cielo,

perhauerci rafſegnati ſotto la prattica

delgouerno , edelprudente comando
d'vn
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:

d'vnCapitanodinaue ,che haueuaper

ottovolte( conſommalode ) folcato

tuttiqueMari finoall'Indie di Goa

per l'occulata prouidenza del quale

fofſimoſempreprouiſti in abbondanza

delneceffario , etanto più concorren-

doci ancora lapiacarita d'vn riccoMer.

cantemiocordialiſſimo , che maiciab-

bandonòdellaſuageneroſa camerata

Ilvino, cheàtuttiquanti mancaquafi

perſempre , perdue , tre giornifolo
vennemeno Del biſcortone habbia-

mohauuto àfatietà fino alla fine; que-

ftoèpoi vero, che nell'aprir labocca ,ft

chiudeuanogliocchipernonftomacar-

fidalla moltitudinede vermi, che per la

vecchiezza , ò per l'humiditàdel Naui

gliohaueuagenerato . Qui approdati

nelportodi Loanda , quale è il piùbello

diviſta , e più capacedifeno, che fin

hora iohabbi veduto,ſcendeſſimoàter-

ra , incontrati , &applauditida popolo

innumerabile , sìdeBianchi , comedi

Mori , cheàgaracorreuano per bac-

ciarſi l'habito,edarcigli ampleſt, ſegni

euidenti della loroallegrezza decuori ,

materiabeniſſimodiſpoſtaper riceuer la
formadelle noftrepie intentioni ,Da

queſtagranfolla dipopolo foſſimo ac-

compagnatialnoſtrohoſpitio, nella

Chieſadel quale ſtauano li Signoridella
Ca-
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Camera con più di trecento perſone

quali tuttivícironovnitiper incontrar-

ci .Adoratoil Santiffimo , ereſe

douutegratiedel felice viaggio , entraf

fimo nell' hofpitio , ouetrouaffimo tre

Padri , vn Vecchio Laicodi ſopraàſet-

tant'anni , vnViceprefettodelCongo

conualefcente , vnViceprefetto d'An-

golainlettofebricitante .Qui pure ci

riferſerocò lagrime àgli occhi ,e con

noſtro cordoglio,cheliduePadriCom-

pagni , cheprimadi noi fipartironoda

Genoa,ſubitoarriuati, vnomorìquìin

Loanda , el'altro in Meſſangranodi lì

àpuoco Queſti eſſendo Padrid'otti

maſantità , godonofelicila mercede

dellaloropia intentione , chepreuenuta

dalla morte ,nonpuotero eſequire.Fra

pochigiornidiffe, voleredi qui partire il

P.Viceprefetto del Congo , rihauuto

peròchefoſſedel tutto , e condurre il

P.Dionigi,emealla Conteadel Sogno,

conintentionepoidimandarcidilà alla

MiſſionedelDucadi Bamba; vaſtoar-

ringoper linoftri fudori , effendoquel

Regno afſai piùcapacediqueldiNapo-

li ,ediSiciliain Italia .Qui poi in Loan-

dahabitanoaſſai PP Gieſuiti,qualipro-

uifionatidal Rè di Portugallo di due

milla Croſadi per anno, tengono ſcola,

fannoSermoni,emoiteopere profitte
uoli
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uoli per l'animed'tutti:inpremiode

loroſpiritualifudoriper carità indefef-

ſadiquèPopoli godonoda Trenta Ar-

rimí,cheſonopoderi grandi , con quan-

titàdicafe , chedannoàpigione ,
tengonoilildominio ſopra dodici milla

ſchiaui,vnabuonaquantitàdequali ſo-

noPetrieri,Fabrida ferro ,dalegno,da

torno,qualituttinõvenendoimpiegati

ne lauorieridePadri, feruonoalpubli-

co,col ſtipendiod'vnCroſado il giorno

perciaſcheduno ( oltre il vitto ) tutto

advtilitàde loroPadroni . Viritrouaf
-

fimoparedePP. Carmelitani , ediSan

Franceſcodel TerzoOrdine , tutti ve

ramenteReligiofidi vita eſſemplariffi-

ma . Loanda ,oue al preſente ſiamo ,è

Cittàafſfaibella , e ſufficiente
mente

grande : lecafedeBianchi ſono fabri-

catedipietra , edi calce, e copertedite

gole , quelledeNegriſono intanni di

terra, òpaglia alla peggio: parte di que

ſtaCittàdifcendealla Spiaggia , e parte

s'inalza ful colle . Ilnumero de Bian-

chi , diconoeſſere tremilla , quellode

Negri, pereſſere inconfufo,non ſi può

fapere. Quefti feruonoperſchiauià gli

Bianchi,dequalichi nehà quaranta, chi

cento,chiducento , etrecento , &an-

chetremilla, echipiù ne tiene , epit

ricco,poicheammaeftrati, cheglihan,
no
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noinqualcheprofeffione , in operedi

qucilavanno a feruire achi liaddiman

da, riſparmiandoneldetto tempoalPa-

drone laſpeſa , eriportandonedelloro

guadagno vnCroſado per giornoal ſuo

Signore. GliBianchi andandoperla

Città , fi fannoſeguire da due Negri

conlaRete , &vn'altro glicamina al

fiancotenendogli vnalarga ombrella

fopra , per riparodel Sole , che èmol-

to ardente : abbattendoſi in compa-

gniavniſconoafſiemeleOmbrelle, fot

tolequaliſpafeggiano quanto gl'piace.

LeDonne Bianche vſcendo di caſa

(ilchefannodiraro ) ſonoportatein

retecoperta(comenelBraſille) maque

ſteconduconopiùSchiaui, chequelle

intorno allareteoccorrendo parlare

alliSchiaui , à Schiauecoloro Padro

ni,ſtannoinginocchiati.Quipoi ſiman

giaingrandbabondanza Peſce , Carne

di Vacca , cheditutteèlameglior

diCapra , ediCaſtrato:ciaſchedunode

quali ſi puòdiretenerecinque quarti

ſtandochelacodaparticolarmente è il

quartoauuantaggioſo,qualeper la tro-

papinguedinerieſcemal fana,comepu-

reètuttalacarnedidetto animale . Per

pane fi cibanodi farina della radice di

Mandioca, come nel Braſille ,e ſi ſcruo

nodi quelladelFormentoned Fromen
to
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toTurcoperfarmaccharoni,bolli, dal

trefortiin figaredi pane ,che finalmen

tenonèmaipane.Sibeueacqua,mas

peffima,equeſtavannoàpigliarlaadvn

Iſoladiftantevnalega , quale per eſſere

falfa , &volendola addolcire , cauano

vnafoſſavicino , àliuellodell'acqua del

Mare,didoue paſſando per l'arenadel-

ladiſtanza laſciata, viene alquantopur-

gata,mànonin tutto:Opurelavanno

àtrareda vn tal Fiumelungidodeci , e

quattordeci migliacon vna Canoa , ò

Barchettafattad'vn ſolo pezzo di le

gnoinqueſtamaniera: Hannounbuc-

conelmezzodelfondo , quale aprono

quando fi fono inoltratinel fiume , oue

Aimanoefferui ildolce, ſeparatodal (ale

ſo , eriempitalaCanoa , chiudono il

bucco,eſe nevanno: giuntiàcaſalaco-

lanodall'immonditia ,laſciandolaqual-

chegiornoper riſchiarirfi . Ilvino na-

uigatod'Europa quifi vende ſeſſanta

millaRais laPippa , che ſono ſetremi-

fure Lombarde , ecentocinquanta ſcudi

denoftri: equando vene ècareſtia , f

aſcendeanco àcentomilla , e molte

voltenonſenetroua . Qui non fima-

neggianodenari formali,mainvece

loroAvende , ecompra con Maccute ,

Bitami , Pezzi , ò Mulecche . LeMac-

cutefonoquattro palmiditela , fattadi

paglia,
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paglia,&ognidiecidiqueſti importano

centoRais.LiBirami poi ſonopezzedi

tela groſſadi Bombace , fatta nell' In-

dia,di dieci braccia l'vna , checoftano

ducentoRaisperpezza . Pezzi d' India

fonogiouaninegridi 20. anniin circa ,

fioredella loro giouentù , evogliono

vinti millaRaisper ciaſcheduno : f

fofferodiminoretà ,gliviene aſſegnato

il prezzodacerti periti , deputati àtal

effetto; fi chiamanoper altronome

Mulecchi,è ſe ſono femine,Mulecche ,

il prezzodellequalièlo ſteſso, chedelli

Mulecchi . Inoltre vi ſono iLumaghi-

niportatidalCongo , coll' esborſo de

quali , fi comprad'ognicoſa : dueinilla

Lumaghiinvaglionoquãtovna Macu-

ta .Quenafcono (diffi nelCongo ) fo-

noſtimatisì , ma ſonoinutili . Edafa-

perff , che liCongheſi corrispondonoin

traffico cò altri ſtranieri , quali adorano

ilmareper loro Dio , e queſti Lumaghi-

ni(dequalieſſiſonopriui) chiamano fi-

gliuolidiDio; pereffer tali appreſso di

loro , vengono ſtimati più di qualſiuo-

gliateforo,emediante queßi , danno ,e

piglianoqualſiuoglia mercantia : efra

queſtiquelliè più ricco , epiù fortunato

chipiù ne poſſiede . Queſti Signori di

Loandanon ceſſano di continue pre-

ghierea perfuaderci che_vogliamo re
E ftare



98 ViaggionelRegno

ſtare,ſenodel tutto ,almenoper vn'an

no,fuggerendoci effet neceffarioconna-

ruralizarfi l'aria ,& i cibia poco apoco,

altrimenti cheportandofidi primesbal

zoinquèdefertidiBamba , per la peili-

maqualità dell'Aria , e maligno nutri-

mentodecibi ,quantoprima vi laſciare-

molavita.Gliriſpondiamo,che èvn.

trafficomoltoauantaggioſo l'incontrar

lamorteperacquiſtar la vita ,& il perde-

reilcorpoper ritrouar tant' Anime , e

noi ſtar riſoluti d'eſſequire la mente to-

talediNoftroSignore , checi hà man-

datia trauagliare , per ſouuenireall

neceſſitàdiquè miſeriEtiopi , che viuo-

no,emuoionodiſperatamente nell'ab-

bandono di tutti i neceflarij foccorfi

della lorofalute , mancamentoconfide-

rabile, chenonſi ſtendequi in Loanda ,

perilbenefitioditanti Religiofi , che a

tutti facilmente prouede . Voglio for.

nire, sòchedeſiderareſte vnadiſtinta re-

lationedeicoftumidi queſte genti , e

dellequalitàdiqueſto paeſe ſe Diomi

daràvita , viferuird , e lo fatò colbene

fitiodellecontinuemiffioni , chemi fa-

rannoeſperto nella prattica indefeſsa

dell'vni , edell'altro ; imaginandomi

però,cheancora adeſſopotrei appaggar

Javoſtra curioſità,colmandaruivn'Ita.

lia al rouerfcio ; Contentateniper ho
ra,
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ta, cheiov'auuiſidell' ottimoriſarci

mentodellapercofia della miacaduta,

della falutar medicina , che io prefi àco-

toditantolangue , cheiomi feci eſtra-

herenel Braſille , godendo adefſo vna

perfettiſſima ſalute , alla ſoauità della

qualenonmanca,cheil condimentodi

qualcheLettera voſtra ,delle qualidop-

polapartenzadiGenoa continuamen-

teconmiocordogliofonpriuo . Non

vi ſcordate di raccomandarmi affettuo-

ſamentenellagratiadelmioDio, la pa

cedelquale agurandoui , caramente

v' abbracciocon la miadilettiſſima

Madre, Fratelli , eNipoti; fate

le folite raccomandationi alli

Amici, eParenti . E vi

pregodaDioogni
bene.

Loanda li 24.
166.

VoſtroObligatifs.&Affer-

tionatifs Figlio

E.M.Angelo Capuccino.

Ea Auwi
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Auulja , e confolailPadreper la
Morte del Figlio .

PaxChrifti .

Conm

Sig.mio.

OnmioinfinitodiſguftoauuiſoV.

queſtimiei lugubri caratteri

della funeſta morte d'un mio carifſſimo

Fratello , ed'vnſuo amatiſſimo Figlio ,

dicodelP. MichelAngelo , quale li 9.

Aprilenel giornodiLunedì,fece il glo-

riofo paſſaggiodallefatiche al ripoſo ,

dalMondoal Paradifo . Partiſſimo di

Loanda , deſtinati ambidue per la mif.

HonediBamba in quèdeſerti , elàper-

uenuti à ſaluamento , doppo qualche

fettimanecominciòàinfiachirſi la vita

al fudettoPadre , douecheognidi più

proſtituendoſi la natura ,dalcolpo ve-

hemented'vna febrecontinuafù gittato

invnletto , oue ſtettequindicigiorni ,

colſopraſaltoin fined'vnamaligna Pa-

rotide , glidiedecrudelmente la morte;

auantilaqualeperòDiobenedettomo-

fſtrò laſuadiuina prouidenza , facendo

capitare il noſtro Prefetto P. Bernardi-

nodaSiena , quale ritrouandomi ancor

ioindiſpoſto , fomminiſtròà tutti due
con

e
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concaritàindicibiletuttigliaiuticorpo

rali,e fpiritualiconvnaaſſiſtenzainde

fella , chedurò fino all' vltimodella ſe-

poltura , edituttoilfuneraledelfudetto

PadreMichaelAngelo ,quale compita-

mentefi fece nella Chieſa della noſtra

miffione , & anchedella mia probabile

ficurezza . Rimaſto iofolo , emalein

piedi , mi rifoluei permiomeglioritor-

narequiinLoanda,oue mi trouoalpres

ſente conualefcente , màcontanta de-

bolezza , chenon vaglioper ſoftenere

horalapennaper ſcriuereàV. S. di pro

priopugno . Signor Giouanni mio ,

confoli nelSignoreatteſtandole ceno

che ilfuoFiglioèmortocon vna rafle

gnationedaSanto, ecaricodivirtù , e

dimeritièaſceſo àgoder il premiodel-

lefueftentatefatiche. V. S. hà fattoper-

ditad'vn figliuolo,parte delle fuevifce

re , &iod'vn fratello partedell' anima

mia,compatiamo afſiemela noſtrahu--

manità , màconſoliamoci ancora col

ſperared'hauere acquiſtatodi più v

AuuocatonelParadifo . Crederei non

ftar molto , coll'aiutodel mio Signore,

àrihauermidel tutto; perciòconlapri-

maoccafioned'vn Nauiglio per l'Italia,

ſcriuerd meglio , epiù diffuſo di pro

priamano . Intanto l'abbraccio , ela

riueriſcodi tutto cuore , e faluto af

E3 fet-
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fettuoſamente tuttidi caſa .

Di V. S.

Loanda li 5.Giugno. 1668.

Affettionatifs.&Obligatifs.

Seruo nel Signore

P.DioniggidaPiacenza Capuccino

gunijaitIaaredella morteactFiglie

loricercaperaltro intereffe.

P

Sig.Mio.

Erlediſaſtroſe boraſche di Mare ;

effendomi conuenuto fermare in

Lisbona ammalatononpotei ſeguitare

còglialtriPadriMiſſionarij Compagni

Pincominciatoviaggio,oueche quifer-

matomi,vnamattinamiportaialPorto

perviſitarevnaNaue Italiana capitata

di puoco , dalli Marinari della quale

mifùriferto,chenel partirſidaGenoua,

gli era ſtata conſegnata vna Caffetta

pergli Capuccini di Lisbona , quale

(permeratranſcuraggine )infieme con
leal-

Γ
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le altre merci haueuano tranſportato

nellaDogana.Lafui fubito per ricupe-

rarla , e trouandola eſſeredelP. Michel

Angelo, la feci eſcauare perportarla al

-Conuento,ilche non potei eſſequire li

beramente ſenza d'aprirla , e far vedere

alli ſopraſtanti quello vi eradentro , per

irigoroſi bandi ſopra ciò publicati ina

queſtoparticolare : l'errorefù di chi la

portòallaDogana , in vecediportarla

alConuento . Finalmente , quandoà

Diopiacque la rihebbimaliſſimo condi

tionata,cioèconalcuni vetri rotti,&al-

trecoſediſgiuſtate . Intalmaniera al-

pettandooccafioneopportunaperman-

darlaalPadreMichaeleAngelo , con

altrecofechetengonoper li Miſſionarij

vengoauuiſato , chegiunto il ſudetto

PadreallamiſſionediBamba , pofta70.

leghenellaterra più dentro , qualche

ſettimanedoppoil ſuo arriuo,ſenepaf

sòfelicementeal Signore àpoſſedere il

premiodelle ſue offerte fatiche . Il tra-

uaglio arreccatomida tal funeſto auui-

fo,lodicailmiocuore , nonpotendolo

eſprimere lamiapenna,tantopiù afflig-

gendomi l'obbligatione , che tengo di

condolermi conlei , alle cortefiedella

qualevorreivedereaugumenti di con-

tentezze,efelicità; sòperò,cheV. S. co-

meprudentepigliarà il trauaglio , ela

perdiE4
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perdita affiemedalivnicamanodiDio,

confolandoſinella gloria eternale , che

godequell' Anima auuenturata .Refta

folo , che ſi compiacciad' ordinarmi il

diſpacciodellaCaffetta , che tengo , cioè

vedeuo inuiatla ò alli Padri Miſſionarij

CompagnidelgiàPadre MichaelAnge.

lo, ò rimandarla in Italia coll' occafione

opportuna,che èquanto m'occorredir

le,offerrendomitutto àſuoi feruiggi,ſe

conoſceſſe la mia habilità valeuole in

queſtepartiper lei,ed'nuouo ſupplican-

doladigrata riſpoſta , moltiplicatacon

piùLettere, inuiatemiper varie ſtrade >

perrendermi ficuro il recapite. Resto

colpregaruidal Signore vna patienza

coftante,vnaconfolatione ſpirituali

&vna intiera raſſegnatione nella dif

pofitionedella volontàdiDio , lapro
uidenzadelquale fia quella,chefeliciti

elei,elafuaCaſa tutta .

DiV. S.

Lisbona li 8.Settembre 1668.

Affettionatifs. Seruitore

F. PietrodaTerniCapuccino

Асска
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Accufaunariceuuta alPadre ,

lo confoladellamorte

delFiglio.

D

Sig.mio.

AlP.PietrodaTernihoriceuuto

vnaCaſſetta indrizza alP. Dio-

niggi daPiacenzainfieme con vnadiV.

S.parimente inuiataaldettoPadre

quale per eſſerſi partitodi quàmefi fo-

noammalato, per condurfi in Italia, hò

conſegnato iltutto alli PP. Mmonarij

CompagniP.Gioſeffo Maria da Boffe-

to, eP.Bonauentura da Salſo ambidel-

laProuinciadiBologna , come più am-

piamenteintenderàdalle fue, quandole

manderanno il reccapito.Sig.Giouanni

sàDiobenedettoquanto io habbi fen-

titolaperditadel P. Michael Angelo >

perefferſoggettodi molti talenti , con-

_ faceuoli per la Miſſione , in ordinea

quali neſperauogran coſe , màconfu-

matus inbreui expleuit temporamulta

èmorto con sì ficacepegno dell'eter-

na vita,ch'il lamētarlo gi fi fà torto,era

vna radicedi V. S. troppopretiofa , che

nondoueua inſaluatichire nelli deſerti

diBamba , màdiramarſi nelli perenni

giardini diParadifo .Non midiffondo in

Es fcri-

(
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ſcriuere àV. S. perfuadendomi , che a

queft hora il P.Dioniggi ,ſarà arriuato

coſti , edaeſſohauràinteſoſpecificata-

mente il tutto . Se qui vaglio in ſeruirla

mìcomandiconogniconfidenza, cheio

midichiaroobligato ,& al ſuo merito ,

&allefue cortefie , allieffetti delle

qualiDioN. Signore corfif-

pondaconquelpremio

cheio le defidero ,

mentre re-

ſto.

روبع

DiV. S.

Loanda il primodiMarzo 1670.

Affettionatifs. Seruonel S'g.

F.Girolamoda Genoua Predicatore

Capuccino, ePrefettodellaMiffionedi

Angola.

MO
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MIO CORTESE LETTORE .

E
Ccoinfine il fine ,edelle lettere,e

dellavitadel P. Michael Angelo

CapuccinodeGuattinidaReggio , che

inuidioſo accidente d' intempeftiua

morte,noltolſe, no, ilrapi . Neanche

il rapì : ſepiù che maichiaro , e lumi-

nofocolfplendore d'infiniti lumidi fue

Apoftoliche operationi ſcintillante rif

plende ; tutte Aure ſoaui del Cielo ,

Tramontane fedelidi Paradiſo , accor

ſe nella procelloſa Nauigatione della

ſuabreue vita , per folleuatlo nonpure

dalleinfanetempeſtedi tolleranze inde-

feſſe,mààrinfrancarloper ſemprenel

Portoficurod' vn'eterna confolatione.

Mori,egli è vero,morì,màfuoridiMo-

do,morì nell' Indie ; mànel Mondo ci-

uile , frà Popoli perſpicaci , efrà ſpiriti

generoſi,vine all'eternitàil ſuo merito ,

ornatodi virtù , freggiato d'Angelici

costumi,ed'infocatodiſantiſſimo zelo ,

per ardenzadelquale,comeperviuere

nonvolſechela vita,così nella vitanon

hebbedi mortale altro, chemorte .

E6 Se
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Seguita ilViaggio

P tà

delPadre Dionigi .

er fodisfare al pruritodella curiofi-

dimolti , chenoncefſanocon

molte inſtanzediſollecitarmi , per dar

loro efſatta contezza di quanto hò ve-

duto , eprouato nel lungo , ediſaſtrofo

viaggiodell'Indie : tralasciando l'Italia ,

el'Europa,tacendoil Brafille,con tutta

l'America . hauendone parlatoà ſuffi

cienza la felice , eſoſpirata memoria

delP.MichaelAngelo nelle precedenti

lettere ,tutte ſcritte di ſuo pugno ai luo

dilettiffimoPadre in Reggio , parlerò

ſolodelCongo , e dell'Africa , oue per

P'importanzadella miſſione ( doppo la

mortedel Padre )miconuenne vedere ,

praticare,e ſoffrire coſe incredibili.coſtu-

mi impraticabili,e ſtenti inſoffribili.

DalliEmminentiſſimiSignoriCardi-

nalide propagandafide, nel tempo, che

fedeanellaCatthedradiS. Pietro Alef-

fandro Settimofummo ſpediti in quin-

dici Miſſionarij Capuccini dell' anno

1666.1o riceueilapatente di Miſſiona-

rioinBologna , que l'anno fudetto mi

trouauodiſtanza,eſſendomiqueſtacon.

fegnata dalReuerendiffimo P.Stefano

daCeſenadella nobiliſſima Cala de

Chiaramonti , &hora per le fue ratiffi-

me



DelCongo:

mequalitànoſtromeritiſſimoGenerale

Subitom'incaminaiverſoPiacenza,mia

Patria , que arriuai al principiodell'Au-

tiento,&iui riceuei vn comando,cheio

aſpettaſſi ilCompagno,ch'era il ſudetto

P.Michael AngelodaReggio arriuato,

partiſſimodaPiacéza perGenoa,luogo

determinato perl'imbarcodi tutti noi ,

Daqueſto Porto ſpiegaſſimo,à maggior

gloriadiDio, levelea'Venti, de'fiati in-

conftantid' quali,per i varij accidenti ac-

caduti,àbastanza ſi è inteſodal raggua-

gliofedele delle premeſse lettere ſcrit-

te tutte per ferie continuatadalla Città

diGenoa inain Lombardia,finoinLoanda,

CapodelRegnodel Congo ; didoue fi

partiſſimo afſieme perportarſi in Bam-

ba,ouegiunti frà puochi meſi il pouero

Padreceſsò , ediviuere , e difcriuere .
del finedel ſuo diſcorſo mi feruirò di

bafe, perfondaruiſopra lamianarrati-

ua, primapietra fondamentaledella

quale ſaràquelladi Bamba , Prouincia

aſsegnatacidalP.Prefetto,doue rifſfiede

vngranDuca , ſuddito però del Rèdel

Congo,perche ſono cinqueProuincie:

laprimadiSanSaluatore , douerifiede

eſsoRèD.Aluaro: la ſecondaèqueſta

diBamba , que è il gran Duca detto D.

Theodofio: la terzaquelladi Sondido-

ue ſtà vnDuca la quarta quella diPem

ba
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badoue ſta vnMarcheſe : la quinta è

quelladi Sognodoue ſtàvnConte,qua

le però non riconoſce per Signore il
Rè.

Preparatotuttociò, cheera neceffa

rioper il camino più breue ci imbar-

cammo ilP.MichaelAngelo,&io, &

induegiornatearriuammo àDanteoue

¡Portughe hannovnafortezza al con.

finedel Regno d'Angola ( andaramo

peròſemprecofteggiando ) entrammo

nellaBarcadi Dante ,esbarcati fummo

àriuerire quelComandante , eà mo-

ſtrargli le letterede' SS. dellaCamera ,

cheinqueltempogouernauano il Re-

gno, pernon efferper ancogiontoilVi
cerè , ches'attendeua : quelle lettere

erano di raccomandatione ; acciò ci

aiutaffeinprouederci di mori , e per

coadunarqueſti fù neceſſario aſpettar

due giorni per congregar huomini à

propofitoper portarnoi , elecariche ,

Feceinqueſtomentrepeſcare per poter.

tofalare , e farci laCarità, perchedice

uaegli Padri miei ne hauerete di bifo-

gno: pigliornogran quantitàdipeſce ,e

particolarmentedelleLinguate ,òcome

diciamo noi , delle Sfoglie d'vn brao-

elodi longhezza , eſſendouene quatità

grande : ne feceſalare tre cariche , &

inparticolaredelle Sardine , quali fo-
no
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nopiùlonghed'vngran palmo : fatta

laprouifione , e venutalagente al nu-

merodi 30 fùdimeſtiero accommoda-

relereti , dicendo quel Signore , che

eraimpoſſibileànoicosìveſtiti l'andar

àpiedi ,eperò vedendo , chenonciera

altrorimediociaccommodò ,ſecondo il

paeſe.

Principiammoil noſtrocamino,eper-

che inquei vaſtiſſimipaeſi non vi ſono

ſtrade,ma vn ſol ſentiero,era neceffario

andarvnoper volta , andauano auanti

alcuniMoriconlefuecarichepoi il P.

MichaelAngelodaReggionellaſuare.

te,epoiſeguiuano alcuni Mori,edoppo

queſtieroportatoioancora nellarete ,

chemipareuacoſa molto commoda ,

poſcia ſeguiua ilrestode Mori , e quan

doſonoſtanchili primiduoi, ſubentra-

nol'altri àvicenda,&èdi ſtuporedi ve-

dere come caminano quando ſono

carichi ;queſtihaueuanogli archi

frezze , ci portauano finoalpaeſehabi-

tato,ò Terra,òCittà, che in loro lingua

chiamanoLibatte, ediqueſta parolami

feruirò nel ſcriuere ,epoiſe ne tornaua-

noàdietro ,&era neceffario ritrouarne

altridoue ſi arriuaua,&arriuati , il Sig.

diquella Libatta , che in loro lingua

chiamano Macolonto,veniuaàvifitar-

i , cciaflegnauaduedelle migliorica
pan

L
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panne , checi foſse , perche in tutto il

Regnononfono caſedipietra,màdipa-

glia, ouerodigambedi melica , elepiù

infigne fonoditerracopertadipaglia , e

quafi tutte ſenza finestra ,e la por-

ta ferue per fineſtra : in tal modo

eraveſtitoqueſto Macolento , portaua

vn fazzolettoteſciutodi pelle di foglia

dipalmaauantipercoprire laparti ver-

gognoſe,epoi ilreſtotuttonudo: quel

fazzolettoper lopiùlofannotingere in

nero , eglimandanoàLoandaper tin

gerli: Haueua poivnTabarodipanno

d'Europadicolor turchino ſinoàterra ,

equel colorèmolto ftimatoda loro ,&

eſsoMacolontohaueua con lui molti

mori , cheportauanofolamentevn di

queifazzolettiauanti , equeſti eran lì

ſuoi Signori , eSatrapi: ilreſtodelpo.

polohaueuanochidelle foglie d'albero

auanti,chidelle pelledi fimiotti,delre-

ſtotuttinudi,tantoglihuomini,come le

donne,nondimeno quelli ,che habitano

nellefue Libatre , e ftanno alla campa

gna, edormonoſopra l'alberi non por

tanocoſaalcuna ,màfonodel tuttonu

di,percheinquelleparti nonhannover.

gognaalcuna:queſta primaLibatta era

afsai grande, e potevanoeſseredacento

capannepoſteſenza ordine , e ſeparate

Penadall'altra, e fi può dire, chedigior-
no
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nononv'habitano , percheglihuomini

ſtannoincõuerſatione, evanno ſeimpre

àſpaſso ,ſonoallegri ,enonſanno , che

coſa ſla malinconia , ballano tutto il

giorno,efonanodiuerſi ſtromenti,mà

ridicolofi ,edipuoca confideratione,le

donnelamattinaper tempopartonoper

andar à lauorar il campo,portanovn

zerloinſpalla,nelquale ponganovna

pignattadi terranera , che in loro lin-

gua;dicono , chiusù , & in detto zerlo

pongonovn figlio , &il più picciololo

tengononellebraccia , quale non aſpet-

ta,che ſuamadre ledialepoppe ,ma

eſso ſelepiglia àſuo piacere ; vn'altro

figlioconduconoper mano,&vn'altro

nehannonel ventre ,perchequellegen

tiſonoluſoriofiffime, e feconde, il re-

ftodefiglilivannodietro , e quando fo-

nopoigrandicelli gli laſciano andare ,

ouevogliono,enonnehannopiù vn

faftidioalmondo,comeſenon li foſsere

figli .Atutti quelliMacolontili rega-

lammod'vnRoſario, Coronadi vetro

diVenetia,chedicono , miſsanga , qual

riceuutaſe lapongono al collonon ha-

uendobiſache,ne altracoſadaporuerla:

riceuute , e fatte lecerimoniequelMa-

colontomandavnmoroper tutta la

Libattaadauiſare , cheportino li loro

figlijàbattezzare , perchel'adulti ſono
tut
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tuttibattezzati , eſſendo già trent'anni

c'habbiamoquelle miſſioni ,e dicono

comeèarriuato ilCapuccino, chein

lorolinguadicono ,Ngamga ,e perho-

norarci, v'aggiungono,fomer, chevuol

direSignore, fiche ildire(Ngamgafo-

met)voglionodire Padre Signore per-

chepongonoquel (fomet)in vltimo

Subito intefa la noſtravenuta tutti cors

ronoportando li loro figliuoli , eper li

moſinaportanoduoi fazzoletti di quei

di foglia dipalma,ouero 3500, lumaghi-

ni piccioliffimi , che ſono i denari dek

paefe,elichiamanoin lor lingua ( zim-

bidincambiovna gallina , perche già

queſteſonoſtate introdotte , màper le

guerre fi fonoquafi perdute : portatuas

noancocoſtoroinvna foglia vn puoco

diſale perbenedir l'acqua ,& vna di

queſtecoſeſeparate danno per battez-

zarlivn figlio , e nonhauendochedare

fi battezzanoperamor diDio .

Inqueſtoprimoluogone battezzama

moda30 quindicipervnocongrandif-

fimoguftofpiritualed'ambi , maffime

pereffer li primi , che battezzammo

DimàquelMacolonto, che faceffepre-

parareperdire laSanta Meſsa il di fex

guente,&egli ſpedi moltiMori àtagliar

legni, efogliedipalma , qualiritornati

fecevnacappellinatutta verde , efimil

men.
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mentel'Altare hauendolidato la mifu

radell'altezza , elonghezza , qual fù da

noi ornato decentemente , portando

fempreſeco, tutti li Miſſionarij vnbau-

ulloconlecoſeneceſsarie per il Santo

Sacrificio . Mentreche ilPadre Com-

pagnodiſsela Meſsa , mandò ilMaco-

lontoadauiſare altra gente pocodiſtan-

te, qualivenneroàtempod'vdirelaſe

condaMelsa : doppole Meſse battez

zammoquelli,cheerano ſtati portatida

quelli dell'altra Libatta vicino al nu-

merodidieci:il numero , che aſſiſtero-

no alleMeſsefù grandiffimo ,eſsendo

Ratafatta la Cappellina in luogo emi

nente,perchepoteſſeroalmenovedere,

fenonvdire , doppofacemmovnpoco

didottrina , effendoſi partitolagentein

due parti , equeſtoſi faceuaper inter

prete , e fornito ſonarono moltiſſimi

iftromenti,etutti ballandogridauanofi

forte,cheperunmiglioſipoteuano vdi-

re:vn'iſtromentovogliodeſcriuere ,

cheèil piùingegnoſo , eguſtoſo ,che vi

fla,e ſi puòdire ilprincipale:piglianovn

pezzodi pertica, e voltandoalmododi

arcololegano , acciò reſtiàquel modo

arcato, epoipiglian quindiciZucche ,

màtuttediuerfe,cioèvna più grande

dell'altra , qualiſonoſecche , e vacue .

hannoynbuccod'ſopra,perche ſonovn

Poco
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pocolonghe, elechiamanoinſualin

gua,grimo, fannopoi vnbuccopiù pic

ciolodavnaparte lontanodaquel grã

dequattrodita,e locopronocontela

diragno , qualihannolidenticome il

PeſceLuccio,efono moltograndi:quel

buccodi ſopraper eſser più grande lo

copronoconvnaaſsetta molto fortile ,

qualeſtà vnpocofolleuatadalbucco ,e

Paccommodanoinmodo, chela prima

zucca ſia lapiùpicciola , laſecondapiù

grande; ecosìdell'altre finoalnumero

fudetto, piglianopoi vnpezzodi corda

fattadi ſcorzad'alberi , elegano quefto

iſtromentod'ambele parti, e ſelopon-

gonoal collo, e per ſonarlohannoduoi

baftoncelli , enelcapodieſſi inuoltano

vnapezzetta, acciòpercotendo ſopra di

quelletauolette non faccino ftrepito , e

toccandohorfopavnahor ſopra l'altra

quelletauolette fannopigliarvento alla

zucca,&àquel modofonano,cherap

preſentail ſuonod'vnorgano , efanno

dellebelle fonate,& ècoſa guſtoſa ilve-

dere,efentirfonare , e come fimaneg-

giano, maſſime quando ſono3.04. in-

fieme . Liſuoitamburri li toccanocon

lamanoaperta ,eſono àqueſtomodo :

piglianovn'albero,ediqueſtonetaglia-

novnpezzodi longhezzad'vnbraccio,

emezzo ,e forſi più , perche appenden

doli
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dolialcollotoccanoquaſi laterra,epoi

lovotanodidentro ,diſopra , ediſotto

locopronoconpelledi tigre , è altro

animale,epercotendoconlemani aper-

te fàvnſuono, cheatteriſce : liCaua

glieri, ò figlideCauaglieriportano in

manoduecampanellediferroàguila di

quelle , che portanolevacchede noftri

paeft , qualipercotonocon vnpezzodi

legnohorl'vna , hor l'altra ,&appreſso

diloroècoſa rara , perche ſimil iftro-

mentonon loportono , che figlide

Signori .

Volendonoipartire quelMacolonto

feceſegno, chetuttifermaſsero , eta

ceſsero,ebennehauean biſogno eſsen-

dogià tutti lauatidalgranfudore. Dat-

togli la benedittionepartimmo,ecoloro

dinuouotornoronoàfonare , e balla-

re , egridare , che perduemigliavdim-

moil ftrepito , maſſime accompagnato

datantiſtromenti tutti curiofi

Inqueſtoviaggio molte forti d'ani-

malivedemmo, eparticolarmentede

Scimiotti ,egranquantitàdi quelligatti

maimonididiuerficolori,quali tutti fu-

giuanoſopra alberi altiffimi , eſtraua-

ganti : pocodoppo vedemmo duoiPa-

cafi,edannorugiticome il Leone,

queſti ſono animalicome il Bufalo , e

ſemprevannoaccompagnati maſchio, e

fe-

1

1
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femina , eſonotuttibianchi con bolli

roffi, òneri,chepaianopiantati,hanno

P'orecchie longhevnbraccio,eforfi più

lecornadritte , equando veggonogen-

tenonfuggeno,nemenodannofastidio

màguardanoquelli, chepaſſano. Ve-

demmo molti altri animali , epartico

larmentevno,che ſtaua ſoprad'vnmon.

tedi color giallo, enero , emidiſse l'in-

terprete,chcera vnLeopardo,mà era

aſsai diſcoſto : Mentre caminauamo

arrivamoall'improuiſoſopra d'vn ani-

male,che ſtaua dormento, qual fueglia-

todagridi,chefanno queiMori ,men-

trecaminano, diede vn ſalto , e fuggì : il

corpo,eracomedi Lupo (dequali vene

fonoinfiniti)&il capo come d'vn Bue

cofamolto ſporportionata , addiman-

dai,cheanimale era quello , mi rifpofe-

ro, chedoueua effer vn moſtro: vedem-

momoltianimalicome le noſtre Capre,

quali fuggiuano, epoi s'aſpettauano,di

nuouofuggiuano: vi ſonoancoramolte

gallinefeluatiche , e più grandi delledo

meſtiche,equandoſe nemangiahanno

ilguftocomedi lepte: inqueſta ſeconda

Libattanoncioccorſe coſa particolare

folo faceſſimo tutto quello hò detto

nellaprima : Arrinamoavna di quel-

leLibatte,&entraidentro ferrarono la

portafattadiſpini ſecchi , &il circuito
de
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deſpini piantati , e verdi dell'altezza

d'vnapicca , e queſteſonole fuemura-

glie, afſegnatecilecapanne per dormi-

re,màper effer il caldoecceſſiuo ſtimai

benedidormirfuorinella rete , e però

feciaccomodarvncapodelbaſtondella

retefopra il tettodella capanna, e l'altro

capoſoſtenutodaduoi pali in croce , e

cosi dormij nella rete , il fimile fece il

PadreMichael Angelo : àmezza notte

vennerotre Leoni , che con mugitifa-

ceuano tremar la terra , chebenmi fe-

cerofuegliare , eſenon fuffe ſtatoquel

murodiſpiniF.Dioniginonvedeuapiù

'Italia , m'alzai col capopervedere fe

poteuoſcoprire alcuno d'effi per il lu-

Thechefaceua la Luna , màeranotanto

foltele ſpini,eperhauerle foglie non

fùmai poffibile veder coſa alcuna ,ben

sìvdiuoeſſer viciniſſimi alle fiepi: Stauo

quaſi riſolutod'entrarmenedentro , mà

puremipareua impoffibile , che potef-

ferofaltardentro eſſendo l'altezza della

Ipinamoltogrande,eperònonmimoffi

finoalgiorno,maperò ſempre co qual-

chebatticore , perche ſemprelivdiuo ,

ches'andauanoallontanando . Venuto

ilgiorno andai àritrouar il P. compa

gno , che ſtaua poco longi ad vn'altra

capanna , elidimandai(e haueua vdito

liLeoni,la nottepaſſata: riſpoſe,che

ha-



120 ViaggionelRegno

haueuaſempre dormito ( per effer le

nottimoltofreſche)edinonſaperecofa

alcunadi Leoni : gliriſpoſe condirgli .

Beatovoi,ſe foſſeroentrati iLeoni fare-

fteandatoinParadiſo ſenza ſaper in

qualmodo;Mifoggionſe, chenonera
Hata tale lavolontàdiDio .

Ciponemmoincaminodoppod'ha

uerbattezzato molti figliuoli,&hauen-

docaminatofino al mezzo giorno , li

Moridiffero,chebiſognaua fermarsiper

prenderrifſtoro,effendo vicinovn fiumi-

cellod'acquaboniſſima , eperciò ſmon-

tati dalla tete ci ponemmoall'ombra d'

molti alberi preparando da pranfare

alcuniandornoà pigliare della melica

turca pocolongi,altri àraccoglierlegna

per fuoco, eperaccenderlo . Il Padre

Compagnopiglioil focile, màilmoro
chefaceuaceua la cucinadifſe Padre nonè

neceffariofimilordegnoperfar fuoco ,

pigliandovnpezzod'affetta della grof-

lezzadidueditacon molti bucchi quali

perònon trapaflauano,piglid poſcia vn'

a'tro legnettodella groflezza d'vn dito ,

eponendoloinvno di quei bucchi,

fruliandomoltopreſtoconambe lema

nis'accende il legno picciolo , & àque-

nomodonecauano fuoco, gli altri, che

eranogiàvenuticarichidimelica turca

nefgtanorono in quattro chiusù , che
fono
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tantoquantopoteanoportar legambe

ohquantevolteci augurammod'hauer

portatovna ſchiopetta,certochealle

volteſi ſiamotrouati tantoalle ftrette ,

chefolo Iddio cibà aiutati : caminam-

momoltigiorni , e di quandoin quando

dbiſognana fugire , ò dar fuoco all'her

ba per faluarſidallebeſtie . Un giorno

andauamoverſo vn fiume ,douemidif-

fero,chenonvi era Libatta alcuna , mà

foloduecafedipaglia per alloggiarui ,

quandovicapitano liMori ,chevanno

carichidaLoanda àS. SaluatoreMetro-

poli delRegno : arriuati noi àviſta del

fiumeſcoprimmodi quàmoltecapanne

&vdimmo vn rumor grandiffimo di

gente,chetoccauano tamburi,trombe ,

piffari , e corna , conaltri ſtromenti ; li

Moritrattenuti per alquanto i paffi ci

diſſero,forfi faràil granDucaSignordi

queſtaProuincia , màgiunti colla ve-

demmo,comequelle capanne eranotut-

tenuoue,ele ſiepidiſpinierano ftate

pofteàmontoni,hauendogli tagliati per

lecampagneperfaluarſi dalle fiere,qua-

lidi notte tutte ſi riduconoalli fiumiper

bere: interrogatovndi queiMori , chỉ

foſſeinquelluogo mi riſpoſe effer il

fratellodelCapitano maggiorediDan

te, luogonominatodiſopra : quel Sig.

info ilnoſtroarriuo,ſubitoſpedi quaty

F2 tre



124 ViaggionelRegno

ToMulaticon moſchetti ( e queſtiſono

huomininatid'vnbianco,ed'vna mora)

co' qualiveniuanoaltri moricon trom-

be,e piffari ſonandoad incontrarci: arri

uati,doue ſtauadetto Signore foſſimo ă

riuerirlo,eluiciaccolſe corteſemente ,e

cidiſse, che in tutti iluoghi ,doue lo co-

glieua la ſera faceua fare vna Città da

quel modo con ſpini poſticci ci fece

queſtomolte cortefie , con regallarci

d'alcunegalline , e fruttidel paeſe: noi

voleamo reſtar in quel luogo , già chế

eglivoleua partire, maſſime, che paſsa-

toil fiumenon vieraLibatta , macirif.

poſe,che eramegliopaſsare , mentrelui

ftaua preſente,&hauea moltiMori più

domeftici , eprattici , eperò lui ſteſso

venne finoalfiume con noi ,accompa

gnatodatutti lifudetti ſtromenti , che

ſempre fonauano, etanta gentebaueua

feco , cheparea ilMonarca d'Etiopia :

paſsammoil fiumein vna diquelle can-

nouecontuttii noſtrimori , e quelSig.

ſtettefempreàvederci fin tantoche fof.

Amofuoridi pericolo,poſcia ſalutatolo

egliſe netornò alla ſuacapanna , facen-

doalleſtire tutti alla partenza , quali po-

teanoeſsereda 1800. huomini ſenza le

donne , e figli [ e queſtafùlacauſa , che

biſogndtardareinDanteduegiorni ) e

frà queſtivi erano24. Mulati , e fond
ter

A
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terribili , e forti , e ne ſtimanopericolo

etiamdivita , ciascuno haueua il fuo

moſchetto , eſcimitarra , e gl'altrihaue-

uano archi, e freccie , e mezze picche,e

cosìcon grandſſimo ftrepito di ſtro-

menti, edivociparti,ſtandonoiſempre

veder fimil funtione,che cifaceua Au-

pire, conquanta maestà , ecorteggio

fannoli loroviaggi in quelle parti : par-
timmoancornoidal fiume per effer già

vicinoal calardelSole , ecaminatoap-

penamezzo miglio giungemo alle

duecapanne , cheeranoinpiù luoghi

disfatte, ſi checiparuedi ftarmoltomal

ficuridelle fiere,perchenonvi erano le

ſpine ,màfolamente quattroalberi , fo-

pradeiqualieranoaccomodate alcune

capanuccie per dormirui la notte : li

mori cidiffero , chepoteuamo pigliare

vnadelleduecapanne , perche alcunidi
lorofarebbonoandatiſopra gli alberà

farlaguardia ,egli altrifarebbono re-

Hatinell'altracapanna : il che ſentito

dalPadreMichaelAngelodiſſe, che più

ficaro farebbe Ratoper noi ſalir ſopra

gli alberi , màquellimoridi nuouo сі

differo,che ſarebbe ſtato impoffibile

pernoi il poterripoſar ſopra quelli , e

chenondubitaſſimo , che eſſi ſarebbon

Aati vigilanti àvicenda , eperò entram-

monellacapannamegliore,efaceſſimo

pos



116 PiaggionelRegno.

portarunpocodipagliadadormiraifo

pra: mangiatoc'haueſſimodella carità

fattacida quel Signore , ereſo graticà

Diod'hauercicondotti fin collàa falua-

mento,ciponemmoa ripoſare con

farci molto bene il ſegno di Croce :

Amezza notte icirca eccovnLeone,&

vnaTigre,che veniuanoverſo lacapan-

na, giocando infieme;eſentendo,che

femprepiùs'andauaauuicinado ilmug-

gito, diſſi con vocebaſſa alP.Compa-

gno: hauete fentito il Leone ?rifpofe

chepurtroppol'hauea fentito , echefa-

rebbe ſtato ben ilconfeffarfi pertutte

lecoſe,chefoffero potuto accadere : il

chefatto l'vno el'altro ciponemmoà

mirare per le rotture dellacapanna,ſefi

poteuaſcoprire ilLeoneper illumedella

Luna:purtroppogli vedemmo, perche
eranotantovicini,checonvnapietra fi

poteuabeniffimogiangerui , conquel

barticuore,che fi può imaginare ,ſtaua-

mo(peròconfilentio) aſpettandociò ,

chevolelleIddiodifporredi noi , vdim-

wo, che liMori , che ſtauanoſopragli

alberi parlauano inſieme , come anco

queidellacapanna,epocodoppo fecero

del fuoco ,che fùcauſa , chele fiere an-

dorono verfo il fiume,contutto ciònon

ceffammodi raccomandarci àDios

fempre fi fentiua il ſtrepito , che s'anda-
ua
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-uaallontanando eper gratia del Sig.

reſtaſſimo liberida quel pericolo.Il gior

noſeguentepartimmo,&efiendo già al-

la metàdel viaggio per arriuare allapri-

maLibatta ſentimmo vn mormorio di

gente,&accoftandoci trouammo , che

molti moriportauano vn Canonico di

nationePortugheſe alla Città di S. Sal-

uatoreper efferai in quella Città laCat-

tedrale . Houendolo noi riconoſciuto ,

perchein Loadaveniua ogni giorno al-

Janoftra Chieſa per celebrare la Santa

Mefſa: fatre le allegrezzeper efferci ri-

trouati caminamoaſſieme tutto il gior-

no, egliaddimandai, perchehaueffe

laſciatoLisbona Città sì infigne,e la ſua

patriapervenire in paeſi sì deſerti : mi

riſpoſe , cheglidauanovna buona en-

trata,che era50000. Reis ,che ſaranno

dei noftri 100.ducatil'anno;gliriſpoff,

d'oronon
cheſemidatter

andareiin fimili paefi:eluiſoggiunſere

perche civenitevoi Padri , per amordi

Dio,replicaisedel proſſimo,e che altro .

chequeſtononci haueua cauatod' Ita-

lia,eche ſtimareſſimobenimpiegate

tuttelenoſtre fatiche,ſtenti, epatimen

ti fatti , ſe vna ſola anima andaffe inPa-

radiſoper noſtra cagione , ecosìdifcor

rendo arriuammo alla Libatta , nella

quale ritrouaffimopocagente , ilcheci
F

PO
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poſein trauaglio , perchenonv'erano
tantimori,chepoteffero leuarci tutti in-

fieme , onde pregaſſimo quelReu. ad

andarauāti che noi ſareſſimo reſtati fi-

noal ritornode i mori : ma non fù pol

fibile , che voleffe andare auanti (me-

glioſarebbe ſtatoper lui l'andare , per-

chepocodoppomori in Bombi ) però

biſognò , che noic' incaminaſſimo , &
arriuammo in Bombi Libatta molto

grande ,ouerifiedeuavn Marcheſefog-

getto algranDuca,equeſto alRe. In

quelluogoritrouammo un figlio , del

dettoMarcheſe , chehaueuala lingua

Portugheſe , es'offerſeegliſteſsodive-

nirepernoftro Interpretenonfolamen-

teper il viaggio,maancoradireſtarein
Bambaconnoiperfempre;l'accettaſſi-
moconconfenfo delPadre evenutoil

giornopartimmoconmaggiorguftodi
primaper hauer in noutra compagnia

quelgiouinedi25. anni,cheparlauabe-

niffimoPortugheſe : inqueſtoviaggio

patimmo molto, perchecaminandonoi

fenzapenfieroſcoprimmedi lõtano va

grandiffimo fuoco , equeſto era, cheal-

cunimorihaueanodato fuoco all'her-

ba,cheportatodalvento ſcorreua tutte

lebeſtieverſodinoi: il cheofferuatoda

queimori,difſfero :PP. biſognafaluar

,

dallafuriaditante fiere , perche pudef
fere ,
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fere,chefràtantevi ſia qualche Leone

Tigre , e però ilmegliofarà falirefopra

quellialberi : ilchevdito , e vedendo ,

chenonviera altrorimedio aprimmo

vnbauullo , edatodi piglioadvna ſcala

dicordafatta fare al Braſille faceffimo

falirvnmoroperaccomodarui la ſcala :

ilprimo, cheſalifùil P. Compagno ,

poiio,&il figliodel Marcheſe ,egli al
triandauano indiuerſi alberi,enoitiraf

fimo ſopra la ſcala , ecertoche non ci

voleuamenodi tempo, perche béprefto

giunferotante fiere , che eravna mara-

uiglia ,&infieme ſpauento, perchevi

eranoLupi,Leoni,Tigri,Pacaſſi,& al-

cuniNeoceronti , chehannovncorno

fopralenarici,&in ſomma altridiuerfi

animali,quali, mentrepaffauanovicino

douenoierauamo , alzauano ilcapo , e

ciguardauano, ma limori, c'haueuano

lefreccie ,lamaggiorparte auuelenate

conſughid'herbe, necolpironoalcuni ,

maqueſti vedendo il fuoco auuicinar

fuggiuanotutte . Paſſata queſta ſtretta

calaſſimodagli alberi, eſeguimmo ilno-

Arocamino , dandogratieàDiod'ha-

uerci liberatidalla morte , edifcorrendo

arriuammo alla Libatta , nellaquale al-

loggiafſimola notte. Ilgiorno ſeguente

arriuammoadvna Libatta , doue tro

nammopochiffima gente , ecidiffero ,

F che
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'cheeranoandati colDucadi Bamba al

laguerracontro il Conte diSogno , per

eflerci già (moltoſa ) ribellatodal do-

miniodi S.Maestà , eche haueuano fat-

tediuerſeguerre , eduppo d'efferſi di

Arutti vna parte , e l'altra faceuanotre

gua , e pocodoppo ritornauano all'ar

mi; eperciò eſſendoui pocagentedeter-

minammo fepararci , echevno di noi

andaſse auanti , nőeſsendo moltolonge.

illuogodellanoſtra refidenzachiamata

Bamba : eperò ilP. Michael Angelo fi

offerſed'andar auanti ,&arrivato , che

fofseal noftrohofpitio mandarmi da

20.huomini, sìperme ,comeperle ca-

riche, chevierano reſtate , eper tanto

menereftai inquelluogo col figlio del.

Marcheſe : Indettoluogo ſtetti ſei gior-

ni , viuendotuttidue difagioli fretchi

checoloroinſualingua chiamano (ca-

zacaza ) quali mandauo à pigliare al

campoperil figliodel Marcheſe,ma ve

dendoio , che col cibarmi folamentedi.

fagioli freſchi mela paſstuo males, ne

potendopiùperdebolezza regermi in

piedi,cominciaiad incatenarRoſarij, e

corone,ſtando aſsentatoſoprad'vn po

codi paglia fuori della porta della cas

panna .Ciòvedutodaquei Mori , che

eranola maggior partevecchi, chein

forlinguachiamano (cocolocagi ) co
min
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minciorono à cocorrere , e vedendo

quelliRofarijcol fiocodifeta floſſa con

lafua medaglia , mifeceroiſtanzad'vno

per il loroMacolonto : gli riſpoſi, che

Lemidauano vnagallina ( hauendone

vedutemolte per la Libatta )che volon

tieri gl'hauereidato , al che mi fece

riffoluerela neceſſità,maſime, che in

queſtoluogonon vi erano figlijda bat

tezzare,epococonoſciuto il chieder per

amordiDio: inſomma con Roſarij, e

coronemimantennialmeglio , chefù

poffibile.

Arriuorono finalmente li Moriman

datidal P.Compagno,eci ponemmo in

viaggio , e giàauuicinandoſi alla Libat-

ta,douedoueano reſtar la notte, incon

trammo all'improuiſo vn Leoneferito,

checaminaua al poffibile, facendo vn

laſtricatodi ſangueouunque paſſaua: li

Mori ſpauentati poſerolecariche , eme

interratantoall'improuiſo, che àfatica

mi poteisbrigaredalle reti : pigliorono

gli archi e frecciegridando al poffibile,

&vno dieſſi datodimano à quei due

legni per far fuoco accefe ben prefto

Therba già quaſi ſecca , e per effer di

Marzo(al contrariode noftri paeſi ) era

molto alta , e forta il fuoco ficominciò

alzar molto,&ilLeone sche ſe neveni

naverio noiarrabbiatoſentendol gri

F6 di,e



112 ViaggionelRegno

di,evedendoilfuocovoltò il camino in

altraparte. Noi,doppohaueraſpettas

toalquanto , acciòs'allontanaſse , fe

guitammoauanti, laſciando far al fuqs

coilfuo effetto , chenonfiniua sipre

fto. 4

Arriuammo circa le z3.horealla Li

batta , qualenonhaueuail circuito di

ſpinicomel'altre, andaſſimo alla piazza

ſenzavederpur vn'anima , collà giunti

trouemmotuttoil popolo raddunato

facendocircoloadvnferito: calaidalla

rete, eglidimandaichi era il ferito: rife

pofero,cheil loro Macolonto,quale ha-

neнapocofàcombattutocon vnLeone

fecerolargo,em'accoftai , edoppoha

uerlofalutatogli fecilariprenfione,per-

chenonhaueuafatto far le fiepedi ſpini

attornoalla Libatta,come hauenanole

altre:rifpofe . Padre fin tanto , ch'iofon

viuononoccore fiepidi ſpini , quando

farò mortos'accordaranno àfargliela la

feritanoneradi confideratione ; mife

ciraccontar il modo , c'haueua tenuto

incombattere col Leone. Padre( midif

ſe)ſtauoquidifcorrendo con la mia

gente, ſopraggiunſe all'improuiſo vn

Leoneaffamato , eperò tiratodall'odo-

redella carnehumana arriuò tanto all

improuilo,ſenza darrugito,come èfoli

to,cheàfatica le mie gentihebberotem

RO
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podi fuggire, maffimepertrouarſi tutti

fenz'armi . Iociò veduto, non accoſtu-

matoàfuggire,mipoſi cóvnginocchio,

&vnamanointerra , econ l'altra alzai

con tuttaforza il coltello (qualeera co-

mequelli,chenoichiamiamoGenoueft)

eloferij nel ventre , ſentendofi ferito

diedevn rugito , e mi venne fopracon

tanta forzas erabbia , cheda ſe ſteſſo fi-

nalmente fi ferì nella gola , veroè, che

convn'vngiami leuò vnpezzo di pelle

davnfianco: foprauenendo frà tantola

miagentecon l'armi il leoneſene fuggì

feritoindue luoghi , buttando gran

quantitàdi ſangue , e fù quello , che noi

incontrammo.

Da queſtoMacolonto inteſi parimen-

te,come ilgranDucadiBambaerave-

nucaàgiornata colCo: di Sogno,&era

fattoGeneraliſſimo di S. Maestà . In

queſtomentremifù condottod'aquanti

ynaGiouinedi 16. anni nudasì , màdi

belle fattezze acciò labattezzaſſi , edo-

uendola cattechizzare,la feci coprire

con alcunefoglied'auuanti , la riprefi

percheera ftata tantotardi , ſtandoche

tuttoil Regnohauena digià abbraccia-

to lafedediChriſto; eſſarifpoſe, cheha

bitaua allacampagna,come fannomol

ti altri, quali la nottedormonoſopra gli

alberi,eche folo per all'horahaueua in-

refo
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tefo PatrinodeCappuccini ; inſegnateli

iprincipij della Fedeper effer il giorno

diS.Gioachino li poſi nomeAnna;For-

nita di battezzarla vennero tutti liMori

della Libatta si huomini, comedonne,e

ragazzi, chiamati da loro Mulechi,e pi-

gliatalanelmezo, comincioronotuttia

fonare,ballare,egridare, vinaAnna, vi-

uaAnna,contanto romore , e fracaffo,

chereſtauo ſtornito, e ſtupito. Nella Li-

battanonvierano più figlida battezza-

re, perche il P. MichelAngelo lihaueua.

tutti battezzati nel paflare,battezzai pa

rò alcunidi quelli, che ſtanno fralibof

chi,nonvolendohabitare nelle Libatte ,

pergoder maggiorlibertà alla Campa-

gna,ancorcheconqualche pericolo .

Lamattina ſeguenteſeguitai il viag

gio verſoBamba, edouendo noicalare

in vna grādiſſimą valle mi fù neceffario

vicir dalla rete& andare à piedi , perche

oltre che fi doucua calare , v'eranoanco

molte pietre, coſa che mifece ſtupire, nõ

hanendoin tuttoil viaggio vedutopure

yna pietra,e li moriper effer ſcalzi ,liffi

glifaceuanomaleàpiedi,e però caminai

circamezzomiglio , e per effer l'herba

molto folta,elonga,&il ſentiero ſtretto

mi fù di grandiffimo trauaglio, e dolore

trauaglio,perche il caldo era ecceffiuos

dolore,perche quell'herba percotendo,
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Thinellegambereftai in più luoghi ſcor

ticato,erimaſipiagatoperdue meſi,il fi-

mileauuenne alP. Compagno , perche

quando arriuaihaueua fafciato ambe le

gambe.

Inmezzoalla vale ſtauavnfiumeno

moltolongo,maben si profondo: imo-

zimifuroronol'acqua,edouene erame-

no(cheeradiduebraccia ) determina-

ronodi paſſare , eperò fù neceſſario en .

trarenella rete, eduediloro li più gran-

dipigliorono ilbaſtonedella rete ful ca-

poconnonpocopericolodi cadere nel

fumeinſiemecon loro,benche queʼmo-

ri tuttigodeffero:paſſati,chefuronopo-

ferolecaricheinterra,&introrono tut

tinell'acquacome foffero ſtati tanti pe-

Ici,edopod'efferſiben lauati ritornam-

moalnoſtrocamino,nelqualeofserual

quantità d'vccellibelliffimidi diuerfi co-

lori,comealcuni tutti turchini, altri rof-

11, akri giali, e particolarmente alcuni,

chemipareuanoli più belli erano bian-

chi, mahaueuano certe linee ſottilinere

poftecomeleſquammedelpeſce ,laco-

dadel colordifuoco , efimilmentedell

iſteſsocoloregliocchi,becco,epiedi ,e

midiſsero,cheſono Papagallid'Etiopia ,

qualiparlanocomequei dell'America,e

fonopochiſſimi quelli, che fonoportati

nell'Europaseniuno quaſi nell'Italia

Ac
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Accoſtandofinoiſempre piùa Barma

ba , fentijdalontanofonare vna Cam-

pana,quale,diſsero ,chedoueua eſser il

P.Compagnola faceſse fonare per cele-

brar la S. Meſsa , eſsendonoi tantovici-

ni,cheben ſi potea ſentire fonare, ecosi

fù , perche approſſiinatoila vedeffimo

poſta ſoprad'vn altiſſimoarbore ,tanto

piùche ilnoſtroHoſpitio,eChieſa ſtan-

nocollocati ſoprad'vna collina,ecosìdi.

(correndoarriuaſſimo inBamba . Por-

tato l'auiſo alP.Compagno,che già ha-

ueua terminata laMelsa , vennead in-

contrarciconmoltiſſimi Mori , quali

portauanoſecodiuerſi ſtromentida fo-

nare , callatodi rete all víanza de Ca-

puccini,ancorchenon fi conoſcono,e ci

pareua 100. anni ,che non fi foffimo ve-

duti. Entratoin Chiefa ,e fatta oratio-

ne , come coftumiamo all'arriuar in

qualche luogo ,entraffimo incaſa ,oue

eranoquattrocamerette fattedicreta,e

coperte di paglia,vn'andito colportico

elacriftia, eChieſafatta della medema

materia, il giardino moltogrande:men-

treſtauamoraccontando ciaſcunoquel-

lo,che ei eraoccorſo , doppo ches'era-

mo partitid'infieme,comparuevnMo-

toda partedella granDucheísaà darmi

ilbenvenuto , ecomebramaua veder-

mi:màfentendomi laſso ,e fiacco , per
che
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cheſudanocontinuamente , ancorche

foffivenutonellarete,glidiſſi ,chetor-

naſse dalla ſua Signora , egli riferiſce

cheriftoratoche foſſi ſareià far le mie

parti.Haueuoneceſſitàdiripoſo,màla

curioſitàdivedermi in paeſesi nuouo ,

mi fece vſcirper veder il Giardino nel

qual'eranomoltiſſimi frutti,sidell'Afri-

ca,comedell'America,&Europa,perch

vi eranoditutti li frutti veduti nel Bra-

fille, e quellidell'Europa, come vua , fe-

nocchi , cardi , inſalatadi molteforti ,

zucche, cocumeri ,& altridiuerfi , ma

nongiàperi,pomi,noci,&c.

La ſera la granDuccheſsa mimandò

vnfiaſcodivino,che fannodipalma,&

érabiancocomeil latte, ne afsaggiaivn

poco,manonmiguſtando , ne al Padre

Compagnolodiedia'Moridicaſa,qua-

lifecerograndeallegrezza,dicendotut-
ti , Malaf, Malaf, checosìchiamanoil

vino: Quandoqui arriuai il P.Michael

Angelo giàhaueua pigliatomoltiMori,

efattovnabuonafamiglia,percheeſsen.

dolacaſamolto vecchia haueua inten

tionedi farne vn'altra , eſimilmente la

Chieſa;qualeminacciauaruina;haueua

poi fattidiqueſtidue Hortolani,vnCu-

ciniero , vnSagriſtano ,dueper andar à

pigliar acqua per bere, e cucinare , che

ilche faceaſi ognidiprimadel leuar del

Sole
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Sole ad un'altro la curadi ſpender

queilumaghini , che ſono i ſuoi danari

econqueſti ſicomprauadel miele, della

cera,e frutti, chenonhaueuamo, edella

farinadi melicaturcaper mangiare : vi

erapoi l'interprete, cheſempre ftaua

connoi.Inquelluogoritrouammomol

tiMori , chehaueuano la lingua Portu

gheſe , eſsendoBambaluogodi paſsag-

gioper andareàS.Saluatore,& haueua-

nooccafionediſentir parlarqueiMori,

cheandauanoconle cariche à detra

Cittàmandatida Mercanti Portugheſi,

chedimorauanoin Loanda .
4

eAndaià viſitar la gran Ducheſsa ,

concertammodi mandar vn Moro al

granDuca,acciò vedeſse di far tregua, e

tornare nel ſuo ſtato: in queſto mentre

intendemmo , come ſua Maeftà s'era

porratoàPembadiſtantedaBamba 10.

giornate: ilP. Compagno mi disse,che

Mariabuonaoccaſione di far riuerenza à

S. Maestàcon l'andare ambidueà Pem-

basetanto più , che non fi perdeuanoſe

giornate , perchecuunque fi paſsaua

battezzauanomolri,e ſi inſegnaua,

predicaua la noſtra SantaFede. Partim-

moil giornofeguenteconmoltiMori ,

ch'ci diede lagranDucheſsa più perno-

ſtra guardia , che per altro , portando

connoi ſolamentele robbeperdirMef

laze
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ta , eper viuere , laſciando le altre coſe

rinell Hofpitio.Ilviaggiocome, diffi era

di10.giornate ,douendo noi paſsare

certi montiaſsaideferti, haue no auifo ,

che erano vícitimoltileoni,eſaria ſtato

bene aſpettar,chepartiſsero,e s'inoltraf-

feronel deferro, eperfar checiòfucce-

defse inbreue(cheera il migliormodo ,

che fi poteffepigliare)diederofuccoal-

la campagna in piùluoghi,eperefferdo.

minatidal ventopreſtofeceil fuo effet

to,perchenon folamentebruciana l'her.

ba, mabofchiintieridi ſpine , & alberi

grandi , chebenbiſognò a Leonilave-

locità

Fugatelebeſties'incaminammo alla

volta di Pembabattezzando molti figlij

làgiunti andammoal noſtroHofpitio ,
doue ftaua ilP. Antonioda Sarrauezza

Capuccinodella ProuinciadiToscana ,

-checi riceuè corteſemente,erestò ſtupi-

todi vederci sigiouani , perche frà tutti

duenonarriuammoà60 anni; inteſo il

noſtrodefiderio, che etadiportarfi àfar

riuerenzaàSuaMaestà ,e poifubitori-

tornarealla noſtra MiſſionediBamba ,

mentreſtauamoparlandodi ciò vdim-

movnromorditrombe,piffari , etam-

buri,ecorni, quali tuttiinſiemefaceua-

novngrandiffimo ftrepito:il PadreAn-

conio , comeMiſſionario più vecchio

diffe:
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1

diffe:PP.Andiamo àriuerireS.Macfta,

chevieneal ficuro:appena víciti,incon-

tramo il Rè, quale era ungiouineMo-

rodi20anniin circa tutto Vestito col

fuomantod'ſcarlatoconbottoni d'oro,

baueuaavantidi lui 24. giouinetti pur

Moritutti figliolidiDuchi,e Marchen ,

eciaſcunodiqueſti haueua auanti vn

pannodipalmatinto in nerozepoivn

mantellodi panno d'Europa torchino

finoà terra;màtuttiſcalzi, eàcapo (co-

perto. Il fimile , òpocodifferenti erano

tutti iSatrapialnumerodi 100. Vi era

poivnamoltitudine d'altri Mori , che

haueuanoſolovndiquei panni auanti ,

manoneratinto,vicino poi àſuaMae-

BàeravnMoro,che portaual'ombrella

diſetadicolordi fuoco con paflamani

d'oroguarnita ,&vn'altro , cheporta-

uavnaſedia di veluto incarnato con

chiodid'oro ,&indoratitutti lilegni :

duoi altri portauano la rete di color

roffo, manonsd , ſe foſſedi ſeta , òdi

bombacetinto , &il palodella reteco-

pertodiveluto roffo,equelli,che lapor-

zauanohaueuanodue caſacche rofse. Si

inchinammo à S. Maestà, quale fi chia-

mauaDonAluaro II.Rè del Congo

Queſto cidiſse , chegli hauenamofatto

colagrata andar nel ſuoRegnoà bene-

ficiodellaſu a gente,machehauriahau-

uto
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itopiùgrato , ſe foſſimoandaticonlui

alla Cittàdi S. Saluatore noigli riſpon-

demmo , chepiù neceſsaria era lanoftra

aſſiſtenza in Bamba per nõeſserui altro

Sacerdote in tutta laProuincia,Pro cofa

cheSanSaluatore ne godeual'vtilità di

molti . Difcorremmo poſciad'altre co-

fesi dell'ItaliacomediPortugallo, epol

ordinò alſuo Segretario(qualeera vno

diquei Mulati)che cideſse lettereper il

granDuca , accioche in tutteleoccor

renzenon ci mancaſsed'aiuto , sìper la

Miſſione,comepernoi ſteſſi .

SpeditidaS.Maestà quale ci regalòdi

diuerſe coſe , come parimente noi luidi

diuerſedeuotioni (e veramente era vn

Signoremoltodiuoto, ecortese)licen-

tiatiſi ,e ringratiato il P. Antonio , par->

timmoperBamba moltoallegriper ha

uer veduto SuaMaestà,econquanta

grandezza caminaua ,maffimecondu-

cendoſidietro tanta moltitudine Ca

minammo fpeditamentenon trouando

impedimentoalcuno particolare : ogni

giorno fi vedeuano tante fortidi beſtie ,

che ànoi pareua , che foſsero raddunati

in quelle parti tutti glianimalidella ter..

Vngiorno, mentrecaminauamo

vdij gridar , che pareua vn figliopiccio-

lo eperò fatti fermare li Mori , che

correuano al poſſibile ,diffi , che ofser-

ual-

ra

1
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uafierolavoce per andar poſcia doue

fofle,evederchifoſſe . Offeruammo ,

ma coloro ridendodiffero : PP. queſto

èvn'vccellomolto grande , che gridaà

quelmodo, efùvero,perchepocodop-

po ſi leuòàvolo,e vedeminovn'vccello

piùgrandeaffai di vn'Aquila di color

giallo,maofcuro . In queſtoviaggio,fe

nonſipigliavanolepaghe per le funtio-

niEcclefiaftiche ſenzadubbio fimoriua

difame .Veroè , che fra loro hanno

grandiſſima carità,perchedatagliqual-

che coſamangiatiuaadvnodi loro ,fu

bitonedawavnpocopervnoalli primi,

cheincontraua ,e tutti mangiauanoin

fieme,cofa , chedourebbe far arroffire

moltiEuropei,chepernondarevnpane

advnpouerolo laſcianomorirdi fame

(eciòdicoſeruatisferuandis.
Tornati finalmente inBamba,einte

fofipertuttalaProuincia, il noſtro arri-

uocominciorono àconcorrere co' ſuoi

figlij per battezzargli , altri per pigliar

moglie , a benchequeſti ſonopochi , e

quaſituttiprincipali , perche il ridurte

tuttalamoltitudine àpigllarvnadonna

fola(hocopus , hic labor) non fipof-

fonoaccomodare: altri àmandare iſuoi

figlijalla ſcola , quale biſognafare nella

Chieſaperlagran quantita quafi innu-

merabile ,anzichele feſte ſi riempina
non
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Hellotempogl' inſegnano imifteridela
laS. Fede , eben fi faceano conoſcere

effernatiPrencipi,ancorche Mori, per-

chehaueuanovn' ingegno ſuegliato , e

ſpiritofo , che imparauanotuttoquel ,

cheglidiceuo , eſtauano con grauità

veramenteda Prencipi . Di quando in

quãdo veniua alcun Moro àdolerſi me-

co , che ilLupola notte gli haueſsede

uoratovn figlio,gliriſpondeuo ,che vo

letegli taccia, ſevoi,cheglifetePadri ,

eMadrinonnehauetela debita cura

menol'haurdio,chenonsodouegli la-

fciateperchenehanno la cura ,come ſe

non fofsero fuoi .

Inqueltempocominciai àconofcere

checoſa vuoldireil non mangiar pane

nebeuer vino,perche ero pur fano, ma

nonpoteuo ſtar in piedi , eperòmi rac-

comandauoàDio , accidmi teneſse fa-

noperbenediquei poueri Etiopi , enon

faceuociò perconoſcermi buono à tal

facenda,màperche ſapeuo quanta fa la

difficultà , primachearriuicollàvn fup-

plimento .

-Vina fera advn' hora di notte fentij
moltagentecantare , ma conmodo sì

meſto,cheatterriua : dimandai alliMo-

ridicaſa , che coſa foſſe , eloromirif-

pofero,cheeranole gentidi qualche Li-

batta , chevenivanocon iloroMaco-

G lon-
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وو

lontoàfarladiſciplinaper effer vn Ve

nerdìdiMarzo : iociòinteſo ſtupij , с

fattoaprirla portadellaChieſa , &ac-

cenderduecandellemandaivnMoro à

ſonarlacampana . Prima d'entrare ſi

trattennero fuoridellaChieſa per vn

quartod'hora ingenocchiati , cantando

laSalueRegina in ſualingua con vin

concertodivoci meſtiſſime , poientrati

diedel'acquabenedetta àtutti,edoueuas

noeſſere200. huomini , quali portaua-

noqualche , pezzodi legno molto pe-

foperpenitenzamaggiore,gli diſſi quat.

tro paroledeli'vtilitàdella penitenza

qualecomenofſi fàinqueſtomodo,séza

dubbio biſogna farla nell'altro ſtauano

tutti ingenocchiatibattendofi il petto;

fecepoifpignereillume , e fi fece ladi-

fciplina ,concordedipelled'animali , e

fcorzad'albero , eſenz'altrodurovn

hora : recitammodoppo le laudi della

MadonnaSantiſſimadi Loreto , e licen.

ziategli tornoronoàcaſa,laſciandotut-

ti queipezzid'alberi fuoridella portadel

laChieſa, quali poſcia s'adopraronoper

fabricar l'horto .Queſto fattosìmara-

gliofoinquellepoueri genti mi fece

pigliargrand'animo,confiderando ,co

meIddiobenedettovoleua ,chequepo-

neriEtiopiquafi affatto priuid'aiuti fpis

ritualirinfacciaſſerovngiorno alliEuro
pei
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peiper la lornegligenza,chenonfolono

fannoqueſtecole ,hauendone tanta co-

modità, mà ſprezzano quelli, che lefan-

no , chiamandoliper diſprezzoRomiti

ſpezza Chrifti , ecolli torti , equeſto ſia

dettoconbuonapacedi quelli , checiò

nonammettono , neancocolpenfiero .

Vn' altra feradoppo l'Aue Maria li

Moridi caſa ſtando tutti nel giardino

michiamotonoacciò andaſſià vedere ,

cheardeua ilCielo; vícito,che fui , cre-

dendochefoſsefuoco ſopra qualche

monte,vidi,cheeravna cometa grande,

chemainonnehò vedutovna fimile , e

peròdiffi àqueiMori , comefi chiama-

ua,e fignificauaqualchedannoalMon-

do,eperò facefseropenitenzadei loro

peccati fatti inoffeſsadelGrand'Iddio, e

detta Cometa apparue di Marzo dell'

anno 1668

Vngiornomi fù portatovnaquanti-

tàdipallottegroſſecome la noſtra tar

tufola,maqueſtenaſconoſopragli albo-

ri , chefannovnfruttodellagroffezza

d'unlimone , quale ſpezzato vi ſono

dentro4. ò 5. diquellepallotre,edentro

fonodicolorroſso , epertenerla freſca

glimettonodellaterra intorno , e vo

Jendolamangiarela lauano,efpezzano,

enemangianovnpocoperciaſcuno ,e

poibeuonodell'acqua: mentre ſi man-

G2 gia
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giàèvnpocoamara,epoi nelbetel'ac

quarendel'iſteſſa dolciſſima ,elachia

manoinlorolingua; Colla , epercher

haueuoofferuato,che i Portughefiin

Loandanefaceuano molta ſtima,ne feci

cercare , enemandai adalcuniSS.miei

Padroni,&effi mi mandauanoqualche

regalo d'Europa .

Inqueſtomentretornòil P.Compa

gnotuttoallegro per hauer battezzato

molti figlij , si piccioli ,come adulti ,per

effer qualchetempo,chenon haueuanos

vedutoqualcheSacerdote , perchein

tuttoilRegno(ſaluolaCittàdi S. Sal-

uatore ) nonviſonoche ſei Cappucci

ni,nemenoqueſti ſi puonomātenervi-

ul,eſenemuorealcuno; primacheſia

prouedutodi qualch' altro ci vuol del

buono. Arriuatodunque il P.Compa-

gnoſidiede alla cura dell' horto , nel

qualeconſiſte il principal noſtro alime-

to , eperò ritrouandouimolte piante

d'vua, ne fecetagliare , e piantarle tut-

teinvnacoſtadi yn Monte : fece anco-

ra ſeminare molte ſementi portate di

Europa , quali tutte faceuano beniffi-

mo;Haueuaportato molto ferro , per

chehauendobattezzato molti invna

Libatta vicinoalle miniere , douecaua

noil ferro , nontoccandopuntolemi-

nieredell'oro , ancorche ſiaabbondan-
tiff-
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tiffimo , perchepercauſadelforohan

nohauutemolteguerre,eperònonvo-

glionopiù cauarne (o quanta guerra fà

farqueſt' oro ) condetto ferrofece far

alcunevanghe, badili, falzoni, ſcure,&

altre coſeàpropofitoper lauorar la ter-

ra , ei legnami , e parimenti fece far 12.

punteacutelonghedue palmi per met-

terlefoprad'vn legno , quali feruiuano

àqueiMoriperdiffenderſi dalle fiere ,

métreſi caminauaperqueideſerti, mal-

fimeeffendo coltiall'improuiſo,che

nonpuonoadoprargliarchi , che eſſi

portano .Miraccontò poi il P.Com-

pagnodiuerſi accidentioccorſegli,men-

treftettefuori,e ſingolarmenteungior-

no , cheper fuggirdalle branched' vna

che entraffe in yn

bofcnettoneceffatio,ar ipini ,

beri per falirui , altrimente ci laſciaua la

vita, comeauuenne ad vndiqueiMo-

ri,chepernonpungerſi la pelleentran-

donelleſpinevolſevalerſidelle gambe ,

conlequaliincontrò lamorte ,&alP.

Compagno , bengligiouò l'habitoCa-

puccinoperrefiftere all' acutezza delle

Ipine , nulladimeno reftèdinuouopia-

gato nellegambecontanti bucchi , che

pareua la pelled'vn criuello .Mi prepa-

rai pervicir iopureda vn altra parte,&

ilgiornodella partenza celebrai la San

G4 ra
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taMeſsaper tempo,epartimmo inventi

perfone, &eranogliſteſſi , cheerano

ſtati col P. Compagno .Arriuaiinmol-

ti luoghi ,oueeramokotempononera

ſtatoalcunCapuccino , e però inalcuni

luoghi principalibattezzai più di centa

figliuoli , e quelli, che midauanoqual

checoſalapigliauo , equelli , chedice-

uanononnehauere gif.ceuo la carită

peramordiDio : Liregalide i Maco-

Tonti,qualiconfifteuanoin fagioli ,e fa-

ue,glipiglianoancora per mantener

quelli,chem'accompagnanano,perche

ficontentanodi venire , purche fiano
mantenutidelviuere . Inaltri luoghi
quandomivedeuano , fuggittano ; per-
checredo , mainonhaueſsero veduto

Cappuccini.Stetti fuori 15 giorni , e fa
cendolovncircolopernon fipanare do-

ueeroftato , ritornai inBamba ſempre

battezando . Ritrouai il P. Compagno

infacende, perchehaueuafattoaccom-

modartutto il giardino al modo de i

noftrid'Italia,epiantarmolte viti, aran-

ci,limonis&altrecoſe,cheben fi potea

direnoneſser più quellodiprima.

Fràquellegentidoppo , c'haabbrac

ciatolafededi N. Sign. vi ſono reſtati

moltiStregoni, eFattucchiari ( comein

Europagl'Heretici)qualifonola roui-

nadiquellegenti per altro modo doci
li2
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fi, àſegno tale ,ch'al Rè medemo fi ren

dequafi impoffibile l'eftirpargli, che pe

rò effendobuoniſs. Cattolico , eChri

ftiano, bàdato licenzaà molti principa

li chehauutonotitiadi quelli ritrouar

inqualche capanna vadino à dargli il

fuoco,maquelli, chehannoleſpie ,ben-

che ſiadi notte , nel qual tempo folo

ſempre fi raddunano,ſe ne fuggono,on

depochevolte ci ſono colti .

Già eraritornato ilGranDuca,qua

leognidi veniua al noſtroHoſpitio , e

reftò marauigliatoinvedertuttomuta.

toilgiardino,&inparticolare , perche

inquelleparti èſempre verdela campa-

gna ,e fubitoabbrucciatoin vnluogovi

rinaſce l'herba . Dimandai vn giorno

alSig.Duca,doue haueua lasciatoilfuo

Esercito,eneradi 160. milla Mori : mi

diſse,cheintutte le Libatte ,doue era

paſsato,vieranoreſtati quellidell'iſteſso

paeſe,&arriuandoàBamba, nonhaue-

uapiùdi 10.milla Mori conlui : Enon

èdamarauigliarfſi , cha viſia tanta gen-

te , perchenonvieſsendo Religiofi di

fortealcuna, tengonoalloro comando

tutteledonne,che vogliono: Vna vol-

tavnRèdelCongo fece guerra con

900. millaMori , eſercitoda far tremar

tuttoilMondo , con li Portugheſi , che

cranoda400, condue pezzidi canone

il reG4
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1

ilreftomoſchetti , evenutià giornata

alfentirfolo iltuono dell' artigliariaca-

ricadiballeda moſchetto , e chiodi re-

Aatouimorto ilRèdelCongo conmol-

tiffimi Mori , il reſto ſe la fece perlegă-

be:&iohòparlatoconquel Portughe-

ſe,chetaglio lateſta aldettoRè , quale

mihàdettohauertrouato tutti gli vten-

figlidel medemod'oromaſſiccio , che

perciòhoranonnecauano per tena ,

che liPortughefi gli faccianoguerra .

QuelGranDucaognigiorno veniua

allanoftraChieſa(pereſſer moltovici

naallaſuahabitatione ) nellaqualeha

ueuavnacapella aſſaigrande , elifepol

chridelliDuchi morti,ſopra la ſepoltu-

rade'qualihaueuanofattovnmontone

diserraelmododei noftri mortorij , &

haueanotintodi roſſo tutta quella ter-

ra: lacapellaeraditauole . Ungiorno

cidiffe ,chehaueuarinonciatod'effer

Rèper ftar piùvicino alli Portughefi ,&

haueroccafionedi bere qualche volta

delvino,òacquauita ;noibeniſſimo in-

tendemmo , manon voleuamocapirlo

pernondarglitanta confidenza ,perche

delvinoàfaticafi può hauerne per dir

laS.Meſſa , ebiſogna farlo venir dall

EuropaeffoDucacaminauacon l'iftels

ordine,chefàilRè , mànon contanta

moltitudine . Ilſuoveſtitoeraqueño a

por;
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portauavna veſte , comevnatonicella

fino al ginocchio , &erafattadi foglie

*di palmatinta in nero,haueuapoivino

mantellodipanno torchino , in capo

portauavnberettinoroſſo con liſte d'-

oro; alcolloportaua vnRoſariomolto

grofloconpiùdi 50. Medaglie , erapoi

ſcalzocomegli altri : vn figliodi qual

cheSignoregli portaua il capello, V

altro la fcimitarra, vn'altro la frezza

auantidi ſe haueua 50. Moricondiuer-

fi Aromenti , etutti fonauanoin confu-

fo , cherendeuaſpauento , edoppodi

lui 25. deiprincipali , epoivna ſquadra

di 100.huominicon archi , e frezze , c

ciònonè marauiglia, perche gli huomi-

nimailauorano,faluoalcuni artefici , st

del ferro, comedi quelli , che retfono

queipannidipalma . Ungiornoil Pa-

dreCompagno midiffe ,che fi fentiua

molto aggrauato , e pocodoppogli fog-

giunſela febre , cofa , chenonpocomi

trauagliò, principalmete, percheinquei

paeſinonvifonoMedici , nemedicine ,

màbiſogna laſciar ch' opri la natura : il

cauar ſangueèl'vnico rimedio , e però

mandaiàchiamar Barbiere del Signor

Duca,cheera vn Moro,chehauena im

paratoinLoanda , efaceua beniffimo

I'vffitio fuoperche hatuendo imparato à

cauar ſangue alliMori, che hannola

Gr pelle
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pellenegra , gli riuſciua molto facile il

cauarneallibianchi . Mentre il ſudetto

Padre ſtaua infermocapitò il P. Filippa

da Siena noftroSuperiore in quel tem

po , il chemifùdigranconfolatione

pereſsergiàmoltopratico della lingua ,

comenelmododi gouernare vn' infer-

moinquelleparti , e tanto più ,che ne

menoioſtauobene . Ungiorno il Pa-

draCompagnomidiſse,chequell'infer-

mitàeral'ultimadi ſuavita , perche fi

Sentiuamoltooppreſso , & aggrauato

dalmale , glidiſſi alcune paroledicon

folatione ,& inparticolareper eſser la

febre(chiamata inquelle parti Tubbia

terzana ſemplice , eche metteſse il tutto

nellemanidiDiocol rafsegnarſi alla

ſua ſantiſſimavolontà: pocodoppomi

diſſe, che ſi ſentiuadolereda vna parte

dell'orecchia finiſtra , hauendo ildolore

finonelcollo : iodubitando , che foffe-

toparotideparlai col P. Prefetto ſopra

di ciò,&affermò , cheeranoparotide , e

peròhauendoioportato dell oglio an-

gelicofattoinRoma , ſtimaſſimobene

ongerlidoue fi fentiuaildolore . Riufci

mirabile , ma pocodoppo gli vennero

dall'altraparte , eſemprepiù ſe gli en

fiaua lagola , ecosì laſciammo l'vntio-

ne,dubitandodi farpeggio;E veramen

te mi ſtupiuo ſentendolo tanto lamen

care
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tare,epoieſſertanto leggiera la febre,

ondeſtimai,ch'il male foſſe più interio-

re,cheeſteriore;ſtandoche in 15. gior

nimoriarmatode' Santiſs Sacramenti

hauendogli fattocauar ſangue 15. vol-

te,emipareua foſſi ecceduto,ma ilMe-

dicod'Angola , hauendogli raccontata

l'infermità(doppoche fui tornatocol-

là)midiffe, chefaria ſtatomeglio,

fofferoſtate30. maerala ſua hora , e

cosìlavolontà di Dio . Il P. Prefetto

vedendo , cheancoriohaueuo la febre,

echeſemprepiù s' aumentaua , ſtimò ,

che Iddiol haueſſe mandato à tempo

perdarciſepoltura ad ambidue , е регò

nonvolendopartire fin tanto , che non

vedeuaquellohaueſſedaeſſerdime ,&

hauendoimparatodall infirmità del P.

MichelAngelogià morto , ſtimò bene

farmicauar ſangueduevolteil giorno .

Non parlauo, malo laſcianofare , vero

è,chetal cerimoniamiridufle inpochi

giorni all' vltimo , hauendomi caua-

toſangueda 40 volte , echepure

lafebreſempre ſtaua ferma , e che più

toftocreſceuache calaſſe : miconfefſai ,

ecommunicaiperViatico , eſſendo re-

ſtatocon lafolpelle attaccata all'offa .

IP.Prefettomi facea grandiſſima cari.

tà,eſenonfofſſe ſtatolui ,credoche ſa-

reimortodabeftia : vedendo il ſudetto,

P.che
G6
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P.cheilmaleeraper andar in longo

giàpaffata lafuria , mi fignifico , come

eraneceffario,che partiſse perbenedel-

laMiffione : iovedendomiinvn letto

deftitutoaffattodi forze, ſenza poter af

faggiar cofaalcuna,con vna febretta

chemihà tenutocompagnia tre anni ,

nowgli riſpoſi,màmi ſtrinſi nelle ſpalle,

egiàcheeraneceffaria la fua partenza ,

lopregaididuecoſe laprima,d'inftrue

reilmodo,chedoueanotenerqueiMo

riingouernarmi,altrimente ſareimorto

ſenzadubbio, l'altra ,che mivolelse

mandarFr.Micheled'Oruieto , quale

eraftatomiocompagnoin itinere , &&

eravnbuon' infermiero : lo promifse

manoncomparuemai , eperò reſtaiin

quelſtato, folo , in vnletto ſenza porer

mimouere,equel che erapeggio , ha-

uendomicauatotanto fangue,quafi ha

učnoperdutola viſta : ſtauo alladifcret-

tionediqueiEtiopi , chemi rubbanano

ciò,chepoteuano,equandoſene ricor

dauano mi portauano una ſcodella di

brodo ,nonpotendo io mafticar cof

alcuna , hauendoinabborrimento tut-

telecoſemangiatiue:

Vngiorno, mentre ſtanopiù afflitto

dalla triſtezza, e malinconia,chedall' if

teſsomale, capitòvnP.Giefuita,cheve

niuadi S. Salumtore , eritornaua al fuq
Col
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ColleggioinLoanda : queſto inteſo il

mio ſtato fi portòa vedermi (era di na-

tione Portugheſe) evedendomiin ſtato

sìmiferabilemidiffe:oh Padre, àques

ſtomodo ftate inqueſtideſerti ? glirif

pofi ( appena il conobbi perReligiofo )

P.M.R. (onovenutomolto ſano in

queſtipaeſi , màdoppo hauerperdutoil

compagno , chepocofà , vìhà laſciato

lavita,joparimenticadutoinfermo, lo-

nogià alcuni meſi,che ſtòcontraſtando

conlamorte ,ma perquantoquan vedonon

piaceàDio, chemi fuperi , chein quan-

toàmela pigliarei volontieri : midiffe

alcuneparoledi confolatione ,e ſene

ftettemecoduegiorni , emifecevn re

gallodimoltegalline , ilche ſtimainon

poro,nonperle galline, mapervenire

dallafuamano:fi confeſsò, io feci l'iſtef

ſoda lui Diſſe . P. mifonconfeffato

perche,dubitod'incontrar altri perico-

Iiprimad'arriuar in Loanda , poiche ef

fendoinpiùluoghi quaſi ſecca l'herba

liMorividannoilfuoco ,che portato

dalventos'auanzatanto, che fà fuggire

datutteleparti le fiere ,chein queſto

paeſenonhanno numero: el'altro gior

noſono andato ſopra d'vn'albero per

fuggir lamorte , hauendo incontrato

dueTigri, nonostante babbi meco60

buomini .

Par-
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Partitoche fừ mene reſtaicon la fo

lita afflitione , veroè, chemi confola-

noaffai, perche ogni giornobattezzauo

20.012.figliuoli , eperchenonpoteuo

ſtar affentato nelletto mi faceuo tene-

redadueMoriper le ſpalle ,&vno te-

neua il libro,e l'altro il vaſodell'acqua

&àquelmodo faceno le fontioni ,

piglianoper limofſina tutto quello mi

dauano , nonperme , chenonpoteuo

aflaggiare coſa alcuna , ma perli Mori

dicaſa,percheſe nonhaueſſihauutoda

darglidamangiarefariano fuggiti tutti,

il che ſaria ſtatocauſadellamia morte

però vi ſtauanovolontieri , vedendo

cheglidavo tuttociò chehaueuo .

Feciinqueltempomolti matrimonij

dialcuniprincipali , &vno diquellimi

donò vnaCapraper elemoſina,epiglia-

uoil latte ognigiorno , benche ne fa-

ceffemoltopoco ,pure inquelpaeſelo

Aimauovnregalo.

Intaleinfermitàsi ftrauagante haue

noqueftodibuono , chedormiuotutta

lanotte ,qualeè ſempre di 12.hore

hòofferuato , che intutto l'annonon

varia mez'hora, e perd,fidormit,falu

us erit,ciò diceuo alle volte , e ſehauef

fi potutoafſaggiar qualch'ono ſaria ſtar

tavnaconfolatione , ma le oua fono

prohibitein quelle partiagl'infermi ,ne

mene
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il

meno ſonoſtimati buoni per li ſani ;

pereffer in queipaeſi caldiſſimi;mentre

meneſtetti alla lettiera veniuano alcu-

ni ſtroppiati àchieder la limofina ,&io

hauendodeilumaghini , cheſono lilo-

rodanari,glidiſtribuiuo ſenza miſura ,

&hòfatto ilconto , che per vnadoppia

nevogliono 3500. maffime , che ciò

dannoincambiod'vna gallina , perche

inLisbona vnagallinavalevn ſcudo ,

nelBraſilevnapiaftra , inAngolavn

zecchino , enelCongovnadoppia ,

chemiparpoco , riſpettoàLisbona .

Haueuoilmio letticiuolo vicino al

muro,qualeradicretamalfatto , ſcala

àpropoſitoper iforzi che ſonomolto

grandi , e queſticalauanola notte ,emi

mordeuanoledita de i piedi , e perciò

ſempre mi ſuegliauano : iovolendo ri

mediarà ciò feci metter il letto in mez-

zoalla ſtanzietta,manongiouandociò,

perchebenmitrouauano, feci ſtendere

nelpauimentomolte ſtuore attorno la

camera, perchevidormiſſeroliMori ,

quali m'haurebberonon folodifefo dal-

li forzi ,ma ancodalle fiere , ſe fofferop

venute : nemenomi gioudqueſt'astu-

tia, perche li forzi veniuanoàſturbarmi

ogni notte.. teneno ancora li fudetti

Moriincamera , acciòpoteſserovede-

re,&eſsere teftimonij delmiomododi

२

yiue-
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:

viuere , nonmancandoancorainquei

paeſidellemalelingue .

16

Ungiornovenuto il gran Duca gli

contai il trauagliode'forzi , &il fetto-

re, che rendeuano li Mori nell'iſteffa

camaretta , perche coloro puzzauano

ſempredifaluatico,effo Signoremidif.

fe ,chem'hauriadato vnacoſa, che fa

ziaſtatabuona per remediar à tuttique

ftiinconueniét,&era vnScimiotto,che

mibaurialiberato da'forzi col foffiar

quandoglihaueffeveduti,econtempla.

toilcattiuoedorecon la ſua pelle ,che

odorauadimuſchio: glirefimoltegra-

tiedellaſua carità , eche farei ſtato at-

tendendole ſue gratie . Mi mandò il

Scimiottodomeftico ,&iome lopofià

piedidelletto , efaceua beniffimo l'vf-

ficiofuo, perchévenendo liforziper far

illor folito, quel Scimiotto ſoffiauamol-

toforte due,òtrè volte , e gli faceua

fuggire L'odoredi muſchioera tanto .

chebaſtauaperrimediaralla puzza de

Mori , quefti Scimioti non fono quei

Gatti, che fanno il zibetto , perchede

quellinehòveduti moltiin Loanda , e

tannoferratiinvna gabbia di legno.g

ouero legati convna catenadi ferro, d

d'argento ,&vna volta la fertimana il

Padrone convacucchiaro gli leua il zi-

berto,chiamato in queſtepartiArgeglia
che
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thetengonoinvnapelle,comeborsa

fràlegambedidietro , maqueſtoeradi

vn'altra forte,e permeriuſciuamirabi-

le,nonfoloperledettecoſe, ma ancora

pertenerminettoil capo,elabarba, più

cheſefofſe ſtatovndi quei Mori , eme

notrauaglioſarebbe inſegnareàdue

Scimiotti , cheàdue Mori , percheque-

ftinon fannoaccomodarſià far cofa

buona,equellifannodi tutto .

Giàftauoalquanto ſollenato , con

tutto che lafebre nonmilaſciaffe mai :

vnanottedormendo,il ſudettoScimiot-

tomi ſaltòfulcapo, iocredendo, che fi

foſseſpanentatopercauſade'ſorzi , gli

cominciaiàfar carezze , ma nell'iſteſso

tempos'alzorono li Mori gridando fuo-

xi:fuori Padre: io, che ſtauogià ſueglia-

to,glidiffi ,checoſa era; riſpoſero, fono

vſciteleformiche , enonci ètempoda

perdere: io, chenonpoteuomouermi ,

diffi , che miportaſsero nell'horto , pi-

gliandoinquattroilfacconedi paglia, il

chefeceroconmoltafretta ; perche le

formichegiàcominciauano à caminar

fopra legambe,emolteà volar nelcor-

po-Doppoche ſi furono liberatida quel-

le, cheteneuanoadoſsopigliaronodel-

la paglia, &abbrucciaronoilpauimen-

todiquattrocamere , eſsendouigià le

formiche all'altezza d'vnpalmo,ecerto

do
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doueanoeſsere4. ſtaradiformiche, per

cheoltrelecamere , era pieno il portico

conPandito . Fornito , venneroàpie

gliarmi,emi riportoronoalmioluogo,

etantoerala puzza , chepigliai il Sci-

miottovicino alla faccia; battutele

Ruoretornammo àdormire,maappena

paſsatamez'hora viddi riſplendere dalla

portadella ſtanzavna vampa come di

fuoco, chiamati li Mori ,chegiàdormi,

mano,glidiffi, cheguardaſsero ,checo-

faera; andati , ritrouorono , che s'era

accelo ilfuoconeltettodella caſa,quale

eratuttodi paglia , e dubitando io ,

cheper ilvento , che ſoffiaua non fi

auanzaſsemi feciportare vn'altra volta

nell'horto(ohchenotte fù quella) ri-

mediato,&ofseruatopertuttofeviera

altrofuoco, ciponemmo àdormire,ma

io , chehaueuoaltro in teftanonpotei

ripoſar intutta notte ,anzichevn'hora

auantigiornovdijvnrumoredi vocis

chedubitandofoſsequalche fiera , chia-

mai li Mori,percheſtaſsero all'erta: co-

foro ſentendoſi chiamare laterza volta

comincioronoàborbottartrà di loro :

&ioglidiffi , nonfentitevoitanto ru-

morecollafuori ? forſi ſaràqualche

Leone; vnodi effidatodimanoadvna

diquelle afte accommodate col ferro

perle fiere , comenarraidi ſopra , víc

fue-
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fuori,&andò àvedere , che fignificaua

tanto romore ,egridi; ritornato , diſse ,

che eſsendo vſcite le formiche in vna

capanna,vihaueuanodato il fuoco,ma

pereſserdettacapanna di paglia haue.

uanocon le formiche abbruciatala in-

ſieme , eperqueſtotutti gli altri Mori

eranovíciti,dubitando,che ilventonon

portafse ilfuoco alle altre capanne , &

abbruciaſsetutto il contado . Di nuo-

uo ci ponemmoàdormire,ringratiando

Iddio,chemihaueſse liberatodalle for-

miche, percheſefoſſi ſtato ſolomihau-

rebbero ſenza dubbio mangiatoviuo ,

come èſuccedutopiù volte nel Regno

d'Angola , hauendo trouatola mattina

vna Vaocha deuorata dalle formiche

reftandonifolo le oda, il Amilehaureb-

berofattodime, chenonpoteuoleuar-

mi àfedere , nonche fuggire , equeſto

miauuennetrè volte ,che ſempre fù

neceffariofarmi portarnell'horto;

nonerapoco il liberarfene , perche ve

ne fonodiquelle, chevolano , edope

s'attaccano , miraccomando , màloda-

to Iddio , ſono vícito viuo dalle lor

bocche

Mifù portatoàdonarvna tigre pic

ciola,lapigliai , macon pocogufto, c

tantopiù, che ilScimiottonon voleua ,

cheGaſſeſul letto , doueluiera: perte

nerla
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1

nerlaviuaglifaceuodardel latre delfa

capra,mapreſto moti,ilchenonmi di

ſpiacque, perchenon mivedeuovolon

tieriquellabeftiaincaſa , ancorchepic-
ciola.

Stando ioàquelmodo infermo fen

zapotervícir fuoridel letto ,al certo

fareimortofolo di triſtezza , maveni

ua ogni giorno il granDuca , quando

nonpoteuamandauali Satrapi , quali

entrandonellacamera fi poneuano al-

ſentati ſopraquelle ſtuore , e ſtauano

mecodelle3.e4.horeil giorno , ma

perchequeſtiſemprehaueuano lapippa

inbocca , quell'odore mioffendeua in

modoilcapo , che fuicostrettodirgli ,

che ſevoleuanovenireeranoPadroni ,

maperamordiDiononpigliaſsero ta

baccoinpippa,maſſime,chehannocer-

zepippegrandicome vn pignattino , e

lacannalongadue braccia , che mai

fornifcono; efuronovbedienti, perche

venendo laſciauanolepippe fuor della

porta,che entraua nelGiardino

Stauo attendendoil compagno pro

meſsomidalP. Prefetto , màfù indar

noilmioaſpettare, perche ſi ſmarriro

nolelettere , equellonon riceuettela

vbidienzae però il tutto andòàmonte,

ilchenonfùſenzavolerdell'Altiffimo :

per tantovedendo , che ſempre più mi
efte
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eltenuanoil cambio di pigliar forze ,

nonpotendo aflaggiar coſa alcuna in

quelle parti,rifolſi farmiportar inloan-

da .Maconfiderardoil viaggio ,& il

nonhauerMoro,che volefle venirme-

coper interpretemi facca ſtar perplef-

fo . Il ſtaràquel modo mi parena eſſer

inutile; non ſapeuo chemifare: l'vnico

remedio era raccomandarfi àDio, qua

lenoncefſlauo maidi pregare , che mi

faceffeoperar ſecondo la ſua ſantiſſima

volontà, epigliaipermiointercefforeil

gloriofo S.AntoniodiPadoua

Me ne ſtetti piùd'vnmeſe irrefoluto,

finalmente ungiornovenendo il gran

Duca , gliparlai circa del partire , ela

fupplicaiàdarmi alcuni Mori à propo-
firo per il viaggio: promife molto,ma

attefe poco , perche partendo ionon fừ

poſſibilehauertantiMori, chebaftafie-

to à leuarme,e lecariche, equelle, che

reftorono furonorubbaredalli Mori,d

perdir megliodalli Principali , & àtal
effettononmivolſerodar tanti Mori ,

acciòper neceffitadouemlaſciar à die-

troqualchecofa , e pigliarfela poi , co-

me fecero , gli ſcriſſi però due lettere

giuntoche fui in Loanda , etantopiù ,
chegli haneuoregalatipiùvolte:

midauaperò faftidio il perder quelle

robbe , purcheſaluaſſi la vita .

: non

Que-
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Queſtoviaggio fù molto differente

daquello feci nell'andare , perche in

queſtoritornononandai à Dante per

imbarcarmi , ma lofeci ſempreperter-

ra; nell'attodella partenza tutti quei

poueri Etiopi , qualieranoconcorſi à

centinaia,piangeuano,& ioglidiffi,che

femi foſſi riſanato ſarei al ſicuro ritor

natoàvedergli , eſtarconloro : m'in-

caminaiper laprima Libatta ſenza in

terprete ,veroè ,che neſapeuotanto

chemibaſtaua à farmiintendere,nulla-

dimenoglipatimenti foffertiinsì lungo

viaggio,e in talipaeſi furono tali,etan-

ti , chenonnepoſſodire vna minima

parte,einveritàdiquandoinquando

miveniuaqualcherimorſodicoſcienza

pereffermipoſtoin pericolo manifefte

dimorire,epareuami,che voleſſitentar

Iddio,maeratanta la confidenza, che

haueuoconceputoin S. Antoniomio

Auuocato , che mipareua di vederlo

auanti la rete . NelleLibatte, douear-

riuauo,battezzauoquelli ,che veniua

no . Intuttoilviaggio , che fùdi 25

giornate, nonparlaimai,ſenonallafes

ra,douearriuauo, inmodotale, chepiù

voltevenneroquelliMorialla rete per

vedere , fe eromorto Vngiornodo

uendopaſſarvn fiume,mentres'appref.

fammoper efferin luogobaffo , ſcopti
ro
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TonoliMorida25.Elefanti,che ſtauas

nobeuendo , il che ci poſeingran tra

uaglio, e però aſpettaronoalquanto per

dartempo,chequellebeſtie partiſſero ,

efùbuonoper me , chepartendo ando-

ronoper altrocamino; paflato il fiume

connonpocopericolo nel falire ſopra

d'vn'alto, liduoi Mori , chemiporta-

wanononhauendopoſto le manial ba-

ſtonedella rete , glisfuggìdalle ſpalle ,

&ioconla rete , ebaftone cadeiinter-

radi piombo , percoſſa , che mi fèreſtar

Norditoqualcheſpatioditempo , maffi-

me, chequelbaſtonemidiedeſulcapo ,

emelo ruppe: mileuorono, eſeguim-

moilrestodelcamino,ioſenza parlare

milegai il capoconvnfazzoletto,per-
chedubitano , che parlando io , coloro

milaſciaſſeroinvnboſco ,efuggiffero ,

eperòmeglioera tacere ,cheparlaread

huomini ſenzapietà .

-ArriuammoadvnaLibatta ,emipo-

feroinvna capanna ſopra vn poco di

paglia,epartirono,portandoſeco ilmio

baftone , chehaueuoportatod'Italia ,

procurauocontuttociòdinon pigliar-

mi faftidiodi cola, che ſuccedeffe . Sta-

uoofferuando, per eſſer la portaaperta ,

ſecapitauaqualcheduno , ma in tutto

ilgiornononcomparueperſona ,e non

mi erocibatodicoſaalcuna ; nel calar

del
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delSolevenneroàcaſa le donne con 1

figlij, cheerano ſtateà lauorar il cam

po, eperciòchiamate nevenneromol-

te,elepregai àfarmi cuocere vnagalli-

nadiquellehaueuo portatemeco: effe

mofſe apietà , e compaffione ,vedendo-

mimezomortopigliarono vnagallina ,

&accommodata la fecero cuocere

moltobene, &iopigliaivna ſcotelladi

brodo( equeſto fù ilmioviuere intutto

quel viaggio , vnaſcotelladi brodo al

giorno ) epoi donai la gallinaalleMo-

re,quali feceromolta feſta: loromipor-

toronodelliNiceffi in contracambio ,

nepigliaiduoi , perche ſonotantodeli-

cati,teneri ,erinfreſcatiui ,chenonmi

poteiafteneredinon mangiargli , ma

andayomoltocirconfpetto ,perche
nonvoleuodaroccafionealmale . La

mattinapertempo li Morimi portoro-

noad vnaLibatta , doneritrouai , che

tuttequellegentiteſseuanopannidi fo-

gliedipalma,quali novoleuano laſciar

di lauorareperportarmiauanti: iove-

duto,checoloro ftauanooftinati, non

ſapeuoàchepartitopigliarmi , perche

nonpoteuovícir dallacapanna , mari-
cordandomid'hauer meco vn facchet-

todiLumaghini, chefonolilorodana-

ri,peròcominciai à chiamare,egridare ,

macolorofaceuano lifordi ,benche

fofse-
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fofsero moltovicini ,&aſsentatiintera

ra,comeèlorproprio , anzichelafera,

eſsendoritornate le donnecon ifigli dal

campo , acceridono il fuocoin mezzo

alla capanna , etuttis'aſsentanoin ter-

raattorno , emangianoquello hanno

portato àcaſa , epoidiſcorrono , fine

tantoche il ſonno gli fà cadere all' in-

dietro,edormendoàquel modo . Ho-

ravedendoio , cheil chiamare , egti-

darenonmigiouaua , mi gettaiinterra

daquellagraticcia , douemi haueuano

poſto, qualeeraaltada terra circamez-

zobraccio , econle mani , e ginochi

carponemi riduſſi alla porta della ca-

panna,echiamatovnMulechio (

queſto èil nomegenerale de i figliuo-

li) cheſtaua giocandoconaltri , con il

fuoaiutoaperſi il Bauullo , e pigliai quel

facchettodiLumaghini, ecauatigli fuo-

rigliriuoltauo ſoſopra , coſa , cheve

dendoquellioftinati Mori , ſi leuorono

tutti , evennerodame cosìlauorando

àqualidiſſi ,cheſe miportauanoall' al-

traLibatta gli hauria dato de i zimbi

(cosìchiamanoquei Lumaghini) al che

zutti fiofferfero,manonpoterono ,per

eſserpochi ,leuar tutte lecariche,

quelle, chevireſtorono furono rubba-

re; peril restodelcaminocon zimbi ;

cofarij, emedaglie, e corone mi feci por
H tar
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tar auanti;ohquante neprouai inquel

viaggio! Iddioſololosà:baſtadire ,

chefurono 25 giornate .

Arriuai finalmenteà Bembo primo

luogode iPortugheſi ,doueritrouai vn

Sig.moltodiuotodella noſtra Religio-

ne,colqualeſtauavnPretePortugheſe

manato nell'Africa , emi portaronoal-

la lorcaſa , qualiſtupiti di vedermi in

talſtato , maſſime , che erodiuenuto

giallocome il zafferano, midiſſero: Pa-

dreàqueſto modo caminate li deferti

dell'Africa ?nongl'diedi riſpoſta , per-

chenonpoteuonemenoaprirgliocchi,
eperòlorointeſodaiMori, chenonha-

ueuopreſo alcunciboin tanti giorni ,

faluochequella ſcotella dibrodo ,

chononhaueuo mai parlato in tutto

quelviaggio , ſi diederoà farmi tornare

inmeſteſsoconmaluagia , & oue fref-

che: riſtoratovnpoco aprij gli occhi , e

nonſapeuodouemi foſſi , nulladimeno

vedendoquel Sig. contuttele fue crea

tureattorno il letto , chepiangeuano ,

glidiſſi , chenon piangefiero , perche

nonhaueuocoſa , che preueduta non

haueſſi , anzi che primadipartire dall

Italia m'erodatoper morto ( com'è ne-

ceffariofaccinotutti quelli , che fono

deftinati Miſſionarij in quelle parti . )

Stettiduegiorniinquella caſa ,dou
rice-
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riceueigrandiſſimacarità , &ognimis

nimacola , che mifaceuano la ſtimauo

vngranfauore , perchemi racordauo

della patienzahauutasìnelCongo, co-

meper viaggio,eperò tutto ſtimauopiù

checarità, perche haueuoprouato , che

coſa foſſel'effernepriuo ; Volendopoi

partirepernon aggrauare di fouerchio

quelSig. ringratiai tuttidi caſa della

caritàfattami :mipartij perLoanda,mà

quel Sig. volfein tuttiimodi accompa-

gnarmi finoalla ſudetta Città ,douear-s

riuatovennerolamaggior partedi quel.

li Principalimieiconofcenti , chereſto-

renoſtupitidi vedermianche viuo , e

miportaronoditutto ilpiù pretiofo,che

foffeinqueltempo nella Città , maper

efſferetuttele coſe dolce non afsaggiai

coſaalcuna ,efsendo naufeato , eſenza

appetito. IlMedicononſapeuache fi fa-

revedendomiridotto all' eftremo , pur

tantemenefeceroche cominciai à ſtar

vnpocomeglio , noneffendoperò mai

abbandonatodallafebre . Sei meſi ſteti

inquellaCittàſenzapotermi leuar dal

letto, econvnainappetenza , chenon

poteuovedere ,noncheguftare legalli-

ne, eperòviueuodipeſce;doppo que-

ftomi cominciòadvfcire il ſangue dal-

lenarici intantacopia ,cheognigiorno

nefaceuovncatinodi4. libre , come fe

H2 mai
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mainonm'haueflerocauatolangue , e

ciòfù cauſailgran calore pigliato nella

rete,emipareuaimpoffibile , chevn

corpopoteſsehauertanto ſangue , ma il

Medicomidiſse, chetuttaquell'acqua ,

chebeueuofi conuertiua tuttainſangue

ecerto , chenebeueuoal giorno6.bo-

calitantoeroabbrucciatodi dentro , e

perchemi fiacreduto , che foſse tanta

quantità,baſta ildire , che li medici la-

ſcianoberealliinfermi quant'acquavo-

gliono , epoi inpaeſetantocaldonon fi

può fardimenobenche ſano ; eper di-

uertirequeſto ſangue ilMedico comin-

ciò àfarmicauar ſangue finoalnum. di

24. volte , &ioteneuocontoper poter

poi,ſe viueno, far laſommaquante

voltemicauaronoſangue in queſta in-

firmitadi tre anni,chefurononouanta-

fetteſenzaquello , chemivícì dall'orec-

chie, narici , ebocca , coſa , cheparerà

impoffibile.

Mentremi trattenei in quella Citta

arriuò il M. R. P. Gio: Grifoftomo da

GenouaPrefettod' Angola , che era re-

ſtatoinLisbonaconil P.GiuſeppeMa-

riadaBuffetto ,& il P.Bonauentura dal

SafſodiModonavn'anno incirca, e poi

6.07.meſiper il camino ,qualiveden-
dominonmiconobbero , e ſe ionon

foſſiſtato ilprimoàchiamarliper nome

non
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nonm'haurianoconofciuto,ohquanto

reftaronomarauigliati al vedermi ,

tantopiùal fentire , che tutta la noſtra

compagnia era andata lamaggiorparte
alCielo ! VolendoilſudettoPadrePre-

fettoprouederediMiſſionarij la Terra

diMaſlangano,luogo molto principale

in quelRegno,videſtindilP.Pietroda

Barchi , chein quel tempo fi ritrouaua

inLoanda , colP.GiuſeppeMaria da

Buffetto: partirono , enonpafſarono

20 giorni ,chevennenuouadellamor

tedel ſudettoP.Pietro, eche ilP.Giu

ſeppeMaria era ridottoanch'eglial fine

ilcheaffliffenonpoco ilP. Prefetto,che

cìhaueualeuatid'Italia contanti ſtenti,

egiàeramo ridottiin trè .

2

Inquantopot almioftato,vedendo
mi ſempreammalato , ſtauomoltoaf-

Hitto , ediſcorrendocon alcuniMimo

narijdifſfero,cheſariabene , chemene

ritornaſſi in Italia ,maiovedendomi in

ſtatotale,che mirendeuaquaſi inhabi-

leallanauigatione , non ſapeuoà che

rifoluermi .Parlai alP. Superiore , ſemi

voleuamandare al Brafile per vedere f

ſecollàpoteuoriauermi: mi riſpoſe, che

nonhaueuatalautorità , màben sì d

rimandargl'infermi inhabili in Italia al

leloroProuincie , tanto più , che vi era

Poccafione in prontodel P. Benedetto

H3 del-
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dellaProuinciadiGenoua , chehauen

doterminatoil ſuotempovoleua ritor-

narſene , maquel P. inteſo il mioftato ,

diſse nonpotermipigliare,perche eſsen-

doioinfermohaueuo biſogno di qual-

cuno,chemipoteſsefarlacarità : ve-

dendomi impedito il penſato riuolfi

animoàreſtare , epregaiilP. Prefettoà

volermi mandare àColombo , luogo

diftantedaLoanda due giornate , che

già il P.Gio: Battiſta da Sallizzanopar-

tiuaperquella volta: ſicontentò , che

andam,eperò la mattinaſeguente par-

timmo infieme , &arruammoallano-

Arahabitatione,quale èvnacaſavicino

alfiumeCoanza , che è vnbracciodel

Nilo,oueſono moltiCocodrilli , eden-

troalla caſa è ungiardino grandiffimo

pienodiNaranzi,Limoni,eCedri,e tur-

tipretiofiffimi , anzi chemi portorono

vncedro,chemicredeuofoſse vnazuc

ca, vi ſonopoialtri frutti dell' Africa , e

particolarmentevno, chefa lifruttico-

me linoſtripomiparadiſi , enella fom-

mitàdieſsovinaſcevnacaftagna, cheè

differentedellenoftre : il pomo non fi

mangia,perche tiene molte fila , ma fi

fucchia , chehail ſaporedel moſcatello

lacaſtagna ficuocedaſe ſteſsa fi apre ,

&hàil ſaporecome le noſtre amandole

&ècalidiſſima , ma il pomoè frigido ,e
lo
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lochiamanoBesù .Pocolungi vi ha-

bitano molti fattori de Portugheſi ,

quali hanno cura delle vacche , pe-

core, e porci , cheviſonoingranquan-

tità ,eſe ſapeſſero potrebbero faril ca

ſcio,manonfannoquagliar il latte, non

hauendo , enon fapendo far il cag-

gio: ioper quagliarlopigliauovn goz-

zodigallina , nettatoloprima , ereftato

conlaſolapellepigliauovn filo , el'ap-

pendeuo,accid ſteſseinmezzodellatte

maperciònonriuſciuacosì benecome

concaggio , nondimeno per neceffita

ſupplina;auantila ſudetta caſa per arri-

uar al fiume viera vn ſtradone largo 10.

paffi buoni, elongofinoallaChieſacon
alberi grandiffimi , quali faceuanocerti

frutticomelebrugne damaſche , ma

quellieranobruſchiffimi , e mantengo

noſemprelefoglie.Inqueſtoluogoper

efferpiùdomefticononviera tanta ca-

reſtiadi viueri , perche ognigiornomi

mandauanoqualchepocodi latte,& al-

cunipeſcidi fiume , cheve neſono in

quantità,maffimedi quelli, che chiama-

nocaueggij .Pochi eranoquelli , che fi

battezzauano , effendotutto il Regno

poffedutoda iPortugheſi , eperciò tutti

Chriftiani : Veroè , che quando capita-

uanoPettaggicarichi di ſchiaui & bat-

tezzauano,equeſti ſono vaſcellipiccioli

H4 che
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Checaminanoperquelfiume:de i frut

delgiardinonepigliauamoànoſtro pia-
cere.

UngiornoilP. Gio: Battiſta ſudetto

miraccontò,comeera ſtato àCaſſangi ,

doueriſiedevnMoro, elochiamanoil

granSig. qualgouerna vn grandiffimo

paeſe, ecapitò intempo , che quel Sig.

faceua lafeſtadelgiornodella ſua nafci-

tà,qual'è in talmodo.Fàconuocare

tuttiquelli , cheſonoſottoil ſuodomi-

nio,purche ſianoarti al camino , quali

raddunatiinvna grādiſſima campagna

(inmezzodellaquale laſciano vn poco

di ſpatio)doueſonomolti alberi , ſopra

deiquali accomodano , perche vi poſla

ſtare ilgranSig.con iprincipali del ſuo

Impero : vièpoivn'alberoſeparatoda

gli altri , al quale ftàlegatovnferociſſi-

moLeone. Salito ilgranSig.con iſuoi

Satrapi al luogo preparatogli in quel

mentreſuonanomolti inſtrumēti.Fatto

ilſegnos'ottieneil filentio,poſcia ilgran

Sig. fåtagliarelacordaalLeone,che

vedendofislegatonel mezzo di tanto

moltitudine,datialcuniruggiti , comin.

ciaàsbranarequei meſchini , elorogli

corronoincontro , comeſe andaſſeroà

banchetto:biſogna ammazzarlocon le

mani,ecoloro ſtimano fortunato ilmo-

Fire auanti al ſuoSig, in modo tale , che

ilLeo-
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ilLeoneprima d'efſere ſtanco nevecide

moltiſſimi , màpureglibiſogna cedere

alla moltitudine . Reſta finalmente vc-

ciſoilLeone,mà prima , checiò auuen-

gaſenepigliavnavendetta crudel

Morto il Leone li vini fi cibanodeimor-

ti,efonando , egridando ; viua ilgran

Sig.di Caſſangi , l'accompagnanoalla

ſuahabitatione , e poiritornano à ſuoi

Paeſi : queſta è la feſta , chequel Sig, fà

folennizzare ilgiornodellaſuanatiuità ,

inuentioneveramentediabolica; Iltut

tominarrò il ſudetto Padre , come te-

ſtimoniodiveduta : nongli haueuano

datofaftidio , perchehaueua letterede

iSS. dellaCameradi Loanda .Un gior

no,mentreſtauano ſpaſſeggiando all

ombradi quei altiſſimi alberi , riſguar-

dandonel fiumeſcoprimmo vn ferpens

te ,cheentratonell'acquaveniua verſo

dinoi:glicominciammoà gridare , eti

raredellipezziditerra , perchein quel-

lepartiviècareſtiadi ſaſſi , con tutto

ciòvolſeal noſtrodiſpetto paffare , e fi

poſeinvnboſchettodicanne vicino al-

lacaſa . Il P. Compagno midiffe,che

voleua andarenel Regnodi Mattamba,

douegiàrefideua laRegina Singa,quale

eramortaCattolica , màdoppo ladi lei

morte,coloro fi laſcioronointenderedi

nonvolerpiù efler Chriſtiani, màvoler

H5 viue-
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viuereſecondo liloroantichi : reſtald

accordocondettoP.che ſe gli dauane

l'ingreſſo ſareiandato ancor io , purche

mihaueſsemandato a pigliare, ilche

promiſedi fare , everamenteſareianda-

tononoftante ,che foſſi nel ſtatodi pri-

ma,pococonto facendo del reſtante

dellavita , anziſtimauo , chemutando

paeſehaveſſià mutar fortuna .

Rimaſi inquel luogo folo mà che

dicoſolo?v'eranotante millionidi zan

zare, chenonpoteuoviuere nedi gior-

no,nedi notte,ondenonpotendo quie.

tare , particolarmente la notte , etanto

piùchecolcoprirmi ſudauoſenza mifu

ra , peròcoprij il lettod'vna tela fotti-

lifima, chechiamanobirrammi , econ

queftomidiffendeuodalle zanzare : ri

mediatoàqueſtovi reſtò il più ; veniuas

noli Leoni à truppa , perche vdiuanole

vacche, che ſtauanone iferraglidiſem

plicipali , enoneranopiùlontani dalla

noſtracaſadivn tirodi moſchetto , on-

denoneranotte ,che i Leoninonman-

giaſseroò vacca, ò vitella , è pecora , &&

tochenonhacendo in caſa , che due

Moripigliati in preſtodavnSig. di Loã

danonmivedeuoficuro , perche davna

parteerano liLeoni , dall'altrail fiume

conicocodrilli , edall'altra il boſcher-

todi canne con molti ferpenti longhi
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piùdi25.piedi , col capopiùgrande di

vnvitello,digroſsezzacomevn traue ,

inmodotale,chemangiavnapecora

intierainvnboccone , eperdigerirla fi

ponealSole,e li Mori , che fanno ilſuo

costume l'ammazzano , eſcorticatolo

lomangianobuttando viafolola teſta ,,

lacoda, e l'interiora , &ègrafſocome

ilporco. Di più vieranotante moſche ,

checopriuano iraggidel Sole , màil tut

tofarebbe ſtatonulla , ſehaueſſi godu-

tovnpocodiſanità , percheà faticadi-

ceuomeſsalefeſte ,emiera necefsario

tenervicinovncatinoper cauſadel fan .

gue,chedelcontinuonevſciua .

Inqueſto luogo per battezzare mi

portauopezzidipietra di fale eſsendo-

uenele montagne , equando è peſta

bianchiſſima : in queſtomentre li pefca-

toripigliaronovnpeſceDonna , quale

ègrande, erotondocome la ruotad' va

carro,hànelmezzodue poppe , efopra

dieſsemoltibuchi , chegliferuonoper

vedere,mangiare , &vdire , eſsendo la

bocca vn'aperturadi vnpalmo : il pe-

fceèpretiofiMimo , epare carnedi vi-

tellodilatte : dellecoftene fanno coro-

meper ſtagnar il ſangue , mà prouatele

suttenonmigiouorono , anzi ſempre

piùmicreſceual'vícita: ſpeſsevolte ero

fortatodaquei fattori à tornarin Loa

H6 da
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da,mànonmiſapeuoridurre àfimile

folutione : vna notte mi vici tanto fan-

gue,che reſtai tramortitosù vnaſedia ,

il chevedutodalli Mori , ynodi effi an-

dòà chiamareque' fattori , dicendogli ,

cheeromortoper il gran ſangue vícito :

effieffendoPortugheſi ,&huominide

notiffimi vennero accompagnati da

moltiMori , con moſchetti , e picche

percauſadeileoni,che ſi ſentiuano rug-

gireperquellecampagne : arriuati mi

trouoronogiàritornatoinme ſteſso , e

midiſſero effer neceſſario , che ritornaf

fi inLoanda , altrimente ſarei mortoda

beſtia, màfaceuo il fordo , purchepur

voleuocontraſtar con la fortuna . Oc-

corſe , cheandandoli fudetti fattori

Loandaperloronegotij , andorno pari-

mentidalP. Gio: Grifoftomo da Geno-

uaPrefetto , egli raccontaronoquanto

mi eraaccaduto , eperò mandògente à

leuarmi , e riportarmiin Loanda . Arri-

uato al noſtro Hofpitio ſi diſcorſe col

Medico,affieme conli PP. Miffionarij

circa la mia infermità,ecirca ilmandar-

miin Italia , etuttidi un parere conclu

fero ch'eraoperadicaritàil rimandar-

mi . Inquanto poi àmeritornauomał

volentieri, edubitauodi morir in mare ,

màperò partédo per neceſſità,ecól'obe-

dienzade imieiSuperiorimiconfolauo.
In
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Inquel tempo ſtauanocaricando vn

Vaſcello per ilBrafile : parlatocol Ca

pitanomi accettò volontieri, anzi ſi ſti-

mauafauoritodaDioperhauervn Sa-

cerdote inſuacompagnia,e particolar-

menteCapuccino , perche (mifard le-

citoildirlo ) ſi ſtupifcono non ſolo li

Portugheſi , màanco li Mori , chenoi

andiamo inpaeſi lontani , e ſtrauaganti

diclima ſenza intereſſe , che per ſaluare

ilproſſimo,edilattar la FedeCattolica ,

emiricordo, che il gran DucadiBam-

ba, ſtandoioinquelle parti,mimandò

àdonarealcuniMori , perchereſtaſſero

noſtri (chiaui , màio ſubito gl'rimandai

àdietro, dicendogli ( parlandopoicon

Jui ſteſſo)nonfonvenutoalvoſtro pae

ſeperfar ſchiaui , màben si (mediante
l'aiutoDinino)d'liberare tutti dalla

ſchiauitudine , in chetieneilDemonfo

tuttequeſte pouere genti. Inquantopoi

a'Portughefi reſtorono marauigliati a
vedermi ritornare colfolo Crocififfo ,

P'infermità incutabileinquelle parti,ch

quandoandai haueuo molte coſe tutte

neceffarieadvn Miffionario , chedame

furonopoi laſciate à gl'altri , c'hebbe

ro fortunad'reſtar viui .

Effendopoipreparato il Vaſcello fu

neceffarioportarmi alportoinvna rete

&entratoinvnSchiffo andai al Vaſcel

lo

Y
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logiàcaricatodi mercantie , cheporta

uadaAngola,alBraſille, dall'Africa all

America, cioèdi Schiaui, edentid'Ele-

fanti . Li Schiaui erano630. fràhuomi

ni , edonne , e ragazzi. Era vn ſpetta-

coloilvedere ilmodo , inche ſtauano

quei pouerimeſchini,glihuomini ſtaua-

nonel fondodel Vaſcello ferrati con

pali,percheeſsendo ſchiauipotrebbono

folleuarſi ,&ammazzaretutti libian

chi,ledonnenelſecondo ſolaro equel-

le , cheeranograuide nella camera di

poppa: i ragazzi nel primoſolaro, e ſta-

uanocome il peſce ne'barili ,ſe voleua

nodormire ſi ripoſauanovn ſopra l'al

tro ; per le loroneceſſitàcorporali ha-

ueuanobensiaccommodato fuori del

bordo alcuni luoghi , mà moltipernon

perdere illoropofto lefaceuanodoue

trouauano, emaſſime glihuomini,che

Rauano ferrati , in modo tale ,cheil ca-

lore,&il fetoreera intolerabile: à fat-

ticamiportaiſopra del Caftellodi pop

padoue il Capitano haueua fatto ac-

commodar il noſtro letticiolo copertor

convna ſtuoraperdiffendercisidal So-

le,comedallepiogge,erugiada,quale

cadeinmoltaabbo lanza in quelle par-

ai : inquelluogomipoſiconpenfierodi

monvicirechesforzato,comeauuenne

peruncaſo cheſucceſse.

Allhn
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*Allargatele veledammol'Addio all'

Africa.Queſtoviaggio fi fuol far invn

meſe, dal più in 35.giorni,perchenon

èneceſsarioandar alCapo di buona

Speranza perpigliar il vento, ma fi vie-

nedritto,contuttociòànoi riufc mol-

topiù longo , perche ciponemmo so.

giorni per mancarci ilvento, e reſtam-
moincalmamolti giorni , ne'quali fi

patiua eſtremocalore , eperchenon ſi

faceua viaggioil Capitano midiſse , ſe

voleuobattezzar alcuni mori ,che fi

erano imbarcatinell'vltimo , perchevi

èlaScommunica il condurre Mori al

Brafile, dinaltra parte, chenon fiano

prima battezzati, eperd fattigli (alir al

Caftellodipoppatrè , à quattro volke

gliinſegnai iprincipijdellanoſtra S. Fe

deper efser tutti adulti : battezzauo an-

coraquei figliuoli , che nasceuano di

quandoinquandoda quelledonnegra-

wide, che ſtauanonella cameradi pop-

paMorironoinqueſto viaggio 33.Mo-

zi , il che fù ſtimatovn miracolo , po-

feiacheper l'ordinario moiono lametà

Vedendo iPortugheſi ,che il ſtar fer-

moſenza far caminoeramolto perico-

lofo, sì perche fi patiuagrancaloreper

andarnoiverſo lalineaEquinottiale, si

anche , percheeſsendo tanteboccheff

confumauano li viueri, peròpigliorono
la

C
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Jaſtatuad' S. Antonio , el'appoggioro

noadun'alberodel Vaſcello , dicendo

tutt'inginocchiati :S AntonioPaefano

noſtro quiſtarete,fin tanto checidiate

buovêwperproſeguireil noſtroviaggio;

ciòfatto , erecitate alcune diuotioni fi

leuòvn venticello , che c'portò auanti ,

coſachecaulòin tutti grande allegrez

za . Paflammomolto vicinoall'Isola

della Madonna dell'Afſontione , alla

qualenonfacemmo ſcala , perchecre-

deuamononhauerbiſognod' coſa al-

cuna.Queſtanauigationeèla più dolo-

rofa , che ſiaintuttoilMondo , perche

Il numero de'Schiaui non è miſurato

conilluogo,inchedeuonocapire, e pu-

re tutti vi vorriano metter li fuoiSchia-

ui , edouriano confiderare effer necef.

fariometteruiil mantenimento per vi-

weretanta gente , e particolarmente

dell'acqua , che occupa gran ſpatio di

luogo. Haueuamo 300.botti d'acqua,
ciascunadi 5.brente , eciò non confi

derato fù cauſa , che tutti andammo in

pericolod'morte : mancoronoli viuc-

ri, nonhauendo hauuto il Diſpenſiero

l'occhio al numero d'tantagente.

Venne il Capitano affannato , e pian-

gente opra ilCaffeld'poppa, ediffemi :

Padre,Namotutti morti, ſiamo ſpedit

nonc'è rimedio : iochemi trouauocon
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lafebre ſolita , convncatinodiſangue

auanti gl'riſpoſi : iosiSig. fon ridotto

all'ultimo , effendomi hormai vícito

tantoſanguedalla vita : EhPadre (mi

foggiunſe )già è fornito il mattalotag-

gio,cheinnoftrolinguaggiovuoldire,

viueri, òmantenimento: ildiſpenſiero

hàdato fin'hora ſenza hauer l'occhio ,

che ſiamo molti ; ſiamo in altomare ,

non ſi vede terra , eperòèdiſperato il

caſo. Inteſoqueſto , glidiedivna chia-

uedicendogl' , cheguardaffenel caſso-

ned'poppa , evedeſsequello vi ſtaua

dentro , perchesò , che quandom'im-

barcai , quei SS. m'diederoalcune cofe,

cheferuirannopertenerciviui li bian-
': liMoriſe muoionomuo cìvuolpatien-

za: gl'dimandaiſe v'eradell'acqua , e

miriſpoſechesìda40.botti,foggiunſi ,

liMoriconl'acqua viurannoduegiorni

pereſserein paefi caldiffimi , intanto

Iddiobenedetto cìaiuterà , màbiſogna

confidarein lui, enondiſperarſi . En-

tratamiqueſtapulce nell'orecchio,non

facendopiùcontodelmale , chehaue-

uo,màbensìd'quello , cheaſpettano ,

m'leuai ,ecallatoàbassodalCastello ,

diſſi , che faceſsero far filentio , chevo.

leuodirdueparole, eche ſtaſsero atten

ti,eſsendogiàvicina lamorte, e vera-

mentepococonfidauoin quelle coſe ,
che

ch':
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chemieranoſtatedate ,netampocofa-

peuocoſafoſsero . Stauo aſpetiando il

filentio , màindarno , perche eſsendo

ciòvenutoin notitiaa'Mori comincio-

rono liragazzidi ſopraà gridare miferi

cordia , il cheſentitodalledonne tutte

fecerol'iſteſso , comeparimente fecero

ancoglihuomini, che ſtauanonelbaſso

del Vaſcellocon un rimbombo sìmeſto

e terribile , chehauria ſpauentato lipiù

animofi Quietati finimente,gli eſsor-

tai( parlandoinlingua Portughefe ) à

confidarnella mifericordia diDio, qua-

le mai abbandonachiin luidi cuore

confida.gli aportai molti eſempijà pro-

pofitoglidiſſi parimente , che Iddio ci

haueuamandato quella calamità , per

noſtripeccati , eperle beſtemmie che

diceuanoseper eſsere entrati alcunid'lo

ro inVafcello ſenzaconfeſsarſi, eche ſe

Iddiononglivſaua la ſua ſolita miferi

cordia tutti farebbero andatià caía del

Diauolo(voltandomialli bianchi )per

cheogni giorno s'imbriacauane d'ac

quavita,ſenza confiderare ilmaleſem
pio , chedauanoà quei nuoui Chris

ftiani , eche Maria ſempre Vergi-

ne fi eraſdegnata controdiloro , per

che haueuano poſto il ſuo ſantiffimo

nomeadvn pezzodi corda , che ado-

prauano per daralliMori : ecome vo
lete
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lete(diceuoio)che queſti Mori , che

fonoquiconnoicredano , che Maria

Santiſſima ſiaMadrediDio,ſechiama-

teconl'iſteſsonome lasferza , conche

gliflagellate?crederannopiùtoſto,che

noigliburliamo, quandogli predichia-

moi Miſteridella noſtra S. Fed .

Tanteglinediſſi , chedi nuouocomin-

ciorono àgridar mifericordia , màcòn

altroſenſodiprima.Finalmenteveden-

doglitutti compuntigli eſsortai à ſpeка-

renellaDiuina mifericordia,&àricor-

rere alla granMadredi Diocon recitar

le fueLaudi , qualifornite fecerovoto

dicelebrar80 meſse,40. perl'anime

del Purgatorio , e40. adhonore di S.

Antonio Quietati alquanto glianimi ,

ilCapitanofecedare à tutti li Mori ,

vna ſcotellad'acqua , màli meſchinico-

mincioronoàdire,che haueuano fame ,

maſſime li ragazzi , quali piangential-

zauanolemanialCielo , ilche non

potendo iovedere mene ritornai almio

luogoſopra ilCastello,douepurvenen-

domiall'orecchio li gridi , e lamentidi

queimiferabili , gli compaſſionauo ,

manonpoteuorimediarui: ſtetti ſenza

mangiar anciovn giorno, acciòveden-

domimangiarenonglicreſceſse la vo

lontà, econfiderauo , che ſe il grand

Iddio,non faecuo miracolo eramo tutti

(

Ipedi
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pediti: oh cheoratione ferueroſa face

uoinqueltempo ? Difcorrendo poſcia

conalcuniprincipali mi mottiuorono ,

chealtro rimediononvi era cheil ci-

barſi d'carne humana per non morir

tutti:gl'riſpoſi con vnſoſpiro , dicendo

guardimiDio , che per me s'habbia da

vcciderevn'huomo,per fat che vn'altro

viua: vi faccioſapere,cheioſono il più

prontoàmorire , che qualſiuoglia in

queſtoVaſcello,eſeconlamiafol mor-

tepoteſſi aiutarvoialtri , lo fareivolon

tieri : queftierano lidiſcorſi , che facea-

noqueipoueriquaſi diſperati , ſi face

ualaguardia ſopra gl'alberi per veder

ſeſiſcopriuaterra in alcuna parte: vn

giorno vdijvnrumoremolto grande

verſo laprora , &alzatomi viddivno

cheveniuaverſodi mecorrendo , egri

dando:Padreconfeffione : ilPilottohà

feritovnmarinaro ; callatoàbaísoac-

corfi , etrouando il feritoin ſtato , che

nonvi eradubbiodi morte , diſſialPi-

lotto che fi leuaſsediauantial ferno ,

perchelapiaganondaua ſangue ,eſsen-

doperòdentroquattrodita : colui , che

eravbbriacovoleua riſpondermi , mà

ilCapitanoglidiede vna ſpinta , efaria

cadutodiſteſoſopra delVaſcello, ſenon

eralacalca , cheſoſtenne in piedi , e

certoſenoneroiologettauano in ma,



DelCongo. 189

1

re,màilnonveder noi terra , enonri-

trouarſi in Vaſcelloperſona più prattica

d'luigl'ſaluò lavita: mala coſa è l'effer

condottoper ftradaincognitadavn'im-

briaco !biſognaua hauerpatienza , ed

più portargli rifpetto . Finalmenteha-

uendoS.D.M. mifericordia d'noi per

vederci insìmal ſtato , vn giornoverſo

le 22 hore(coprimmolabramataterra.

Trègiorni ſi ſtetteſenza mangiare : le

40bottid'acquafi fornirono , perche

nedauanoàchi nevoleua Hor sì, che

ſi ſentironolevoci , e gridid'allegrezza:

davnadifperationeadvngiubilo eftre-

mo,chepoſſodire ? parcuanotantipaz-

zi, per lecoſechediceuano ,màiooffer-

nato ilVaſcellopendente fuord'modo ,

davnaparte , diſſi chebiſognaua pro-

uederci,perche eſſendopiùlacarica ,

doueeranopiù legenti ,da quella parte

ilVaſcello fi piegaua,e pocomancanaà

rinoltarfi , &àfar , che quei Mori ſtaf-

ferofermial ſuoluogo eraimpoffibile,e

però ilCapitanofece riempire quattro

bottid'acquad'mare , e metterle fuori

delbordolegate con corde , accioche

faceſſeroandar pari il Vaſcello Sco-

primmopoſcia ilCapo di S. Agostino

Promontorio molto conoſciuto da i

Portugheſi : entrammolaDomenica

notte nel Porto della Badia di tutti li

San-
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Santi,MetropolidelBraſile , doue rifies

deilVicerè , trouammoinquel Porto

moltiVaſcellididiuerſe nationi, la gen-

tedegli altriVaſcellivedendo entrare il

noſtropendentedavna partenonoſtan,

teche vifoſſerolebotti, cominciorono

àgridare, edarcilaburla , eli noſtrià

rifpondergli , e dirgli villanie , egridaua

notanto forte , che fi vdiua finoalla

Città , eficredeuano foſſe auuenuto

qualchemale , màinteſaſi lacauſanon

fù altro . Ripoſaivnpoco, màvenuto

giornoportandofi tuttili Capitani di

queiVaſcelli allaCittàper ſuoi negotij

tiroronotanti pezzi d'artigliaria , che

pareuavneſercito,checombattefi

maſſimel'vdire tantetrombe,etambu-

ri .Lamattinaper tempovennero mol-

tibattellisìdi mercanti , comedi SS.

chevihaueuanode i Mori , qualli già

inteſo per la Città effer noi ftati 50.

giorniperviaggiodubitauanotutti,che

iMori foffero morti lamaggior parte ,

maintendendopoi , che folo 33: man
cauano ,echeilreſto fiera conferuato

viuoper miracolodi Dio,nonhauendo

piùdacibarſi ,alzauanolemanialCie-

lo , ringratiandolo d'hauerli guardati

daquellaperdita , che haurebbonofat-

to,ſe foffero morti . DaqueſtiSS. in-

tendemmo,comela Cittàera prouedu-
ta

A
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taabbondantementedelle robbe d'Eu

ropa per lavenutadi tanti Vaſcelli : mi

differo , che il Capuccino , cheveniua

d'Angolanel Vaſcellodel Capitano di

Valeſcoeramorto in mare dirimpetto

all'Iſola della Madonna Affuntione .

Sbarcati liMori la maggiorparte ,ven-

nero al VaſcellodueSS Italiani per co-

perarede'Mori , ela gentedelVafcello

conoſciutigliper Italiani glidiſſero , che

fopradelCaſtellod'poppa vieravnCa-

puccino Italianoammalato , cheviene

dalCongociò inteſo venneroſopra del

Caftello ,&interogatomiinlingua

Italiana ,&inteſo effer iodi Piacenza

mifeceromolte efibitioni , ſe poteano

giouarmiin coſaalcuna .Ioconoſciuti-

gli perGenouefigli rifpofi , cheeffendo
venutoinfermo,comevedeuano, enon

hauendonoiperancoHoſpitio in quel-

laCittà, nonſapeuodoue andare: mi

riſpoſero,chenondubitaſſi ,chevolon-

tieri m'hauriano pigliato nella lor caſa ,

eſevoleuoandare nel loro Vaſcello ,

ellendoeffi di camerata col Capitano

Gio:AgostinoGermanotuttiGenouefi

chemoltovolontieri gliſaria ſtata cara

la miacompagnia .Quando fentij no-

minare ilſudetto Capitano molto ben

dame conoſcinto ſtupij ,vedendo, che

IddioN S. m'haueua preparato vn'im-

bar-
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barcosibuono , e ſicuro . Leuatomidal

luogo: doue ſtaua , mimoſtrorono il

Vaſcellode belli ,edebuoni, checami-

nino in mare ; lamia confolatione fu

indicibile,& all'hora ben m'auuidi, che

N.Sig. nonmivoleuamorto . Partiro-

noli fudetti periloronegotij , &iopa-

rimentepocodoppo mifeciportaràter.

ra,doue arriuato,ſentendochelegambe

nonmi voleuano reggere , effendonui

creſciutalafebrequelgiorno per effer.

miinquietatopiùdelſolito, mi afſentai

ſopraalcunitrauiſottovnportico , oue

erano molte botteghe ; ſtauo offer-

uando lagente, che paſſaua , e ſe cono-

ſceuoalcuno , mà invano fù il mio af

pettare , però facendoſi giàtardi , do-

mandaiperer andarealConuentodi San

Franceſco , doue habitanoiMM.RR.

PP. Zoccolanti, mifùdetto effermolto

lontano,echeera ſopra delmonte , ef-

ſendopoſtadetta Città , che è molto

grande ,e popolata,parte ſulmonte , e

parte sù la ſpiaggiadelmare: nonpote-

nocaminare,&appena fatticinquanta

paſſi,nonnonpotendo piùregermiinpiedi,

entrai invnabottega ,douevendeuano

maiolica: vnabuonadonnavedendo ,

cheſtauoper cadere midiedevna ſedia ,

emidimandò, doue ero inuiatosìmal

trattato ; gl'chieſi ynpocod'acqua per
amor
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amordiDio,perchenonpoteuo riſpon

dergli , eſſa menediede , eſenonmi to-

- glieua il vaſo certol'haureivotato ,an-

corchegrande gliriſpoſi poi all'hora

cheerosbarcato,echeveniuodalCon-

go , chegiàeranodue anni , che ſtauo

infermo,echemiportauo al preſente al

ConuentodiS. Franceſco , mànonfa-

peuola ſtrada , enon poteuocaminare :

eflaciòſentitoſidiede à piangere , onde

iogli dimandai , perchepiangeſſe , mi

riſpoſe : Padre , hò un figlio fratediS.

Francesco ,quale è andato àLisbona

perordinarſida meſſa ,nonvorrei ,che

fofferidottonel ſtato , chevedo V. P.

Gliriſpoſi , che ſi deffe pace,percheſuo

figlioera andatoinbuoni paeſi , e che

Diohaurebbepermeffo,che trouandofi

inneceffitafarebbe aiutato , come lei

aiutauame:mentre ſtauamo ragionane

dovennerodueMoricon la rete , che

quellabuonadonnahaueua mandato à

pigliare,quale midiſſe : Padre ,entrate

inqueſta rete , che queſtimieiMori vi

porterannoaS. Francefco: ilcaminofù

zutto falire , eperòmifaria ſtato impof-

fibile l'andarui àpiedi. Callatodalla rete

fecidomandar ilP.Guardiano , elopre-

gaià farmi la carità per amor diDio, ef-

Tendo infermo ; egli cortefemente mi

accetto ,ediſse,che ero ilbenvenuto

ン

I Mi
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Miconduſſe all' Infermaria , ſentendo,

chehaueuovna cocente febre , e midi(-

fe: cosìcaminate voi il mare ? P. M. R.

('gli riſpoſi ) ciò faccio sforzatamente

perche ſe foffi reſtato nell' Africadue

meſidipiù , fenzadubbiofarei morto .

Subbitomigettainel letto ſopra le co-

perte , perche più nonmipoteuoregger

inpiedi ,doppovennero ttitti liPadridel

Conuentoalnum.di 50&inquelmen-

tremandoronoper il inedico. Si difcor-

ſedimoltecofesidelpaeſe , doue veni-

uo,comediquello , oueero . Venutoil

medico ſtimò il male eſſer grande , co-

meineffetto era, e ſidiſpoſe farmicauar

ſangue, comefegui nel tempo,che ſtetti

inquelConuento , che furono3. mefi .

Ilgiorno ſeguenteilCapitanoGeno-

ueleauniſatodel mio arriuo in quella

Città,ecomemitrouauonelConuen--

todiS.Franceſco , mi mandò il ſuoCa-

pellano , edueMoriconla reteper por--

zarmi àcaſa ſua : io confiderato , che

queiPP. mihaueano riceuuto contanta

cordialità , dim : nonhò occafione ,d

Sig.dipartire daqueſto Conuento , e

caſoche liPP. fi lamentaſſero , che non

haueffi diferettione , all' hora accettarò

lacarità delSig. Capitano, econ queſto

lo licentiai: nulladimenoeſſo Capitano

mimandaua àveder ognigiornoòper il

Capel-

S
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Capellano , ò per altriSS. fueCamera-

te , cioè il Sig. GiacomoRauera , il

Sig.NicolòPittalugo , & altri ; mire-

galòdi molte galline , cheinquei paeſi

vaglionovnapiaſtra l'vna ;vngranba-

rilledi biſcotto bianco , due bozze d'

agrodi cedro , che li Portugheſi non

fannocoſa fia , nonperche vi manchi

Zuccaro , ne Cedri , mà perche non

fannofarlo , etantefurono le cortefie

diqueſto Sig. che quei PP. mi doman-

doroneſemiera parente , gli riſpoſi ,

cheeraItaliano , edeuotiſſimo della

noſtra Religione .

Ilgiornoſeguente il Sig.Gouernato-

redis Tome ( S. TomeevnIſolaim-

mediata fotto la linea Equinottiale )

mandòil fuoMaggiordomo à condur-

mi al ſuopalazzo, io , che nonconoice-

uoqueſtoSig.loricercai , chiera il ſuo

Padrone ; diffe; Padre , èvn grandedi

Portogallo , chehauendofornito il fuo

trienniodigouerno inLisbona ,&hà in

fuacompagniavn Capuccinochiamato

ilP. MichelMariadaIacio , quale è ſta-

to 16. anniinAfrica , sì nell'Iſola fudet-

ta,comenelRegnodiBenim , ediQue

ro, edipreſenteèinfermo molto aggra-

nato, edeſideradivederla . Pregai quel

Sig. à far mia ſcuſacolſuo Padrone , ſe

nonlocompiaceuo , riceuendo le fue

12 gra-

i
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gratie , percheerotrattatoda queiPP.

contantacortefia ,chehaurei procedu-

tomoltomaleà partirmi ſenza occafio-

ne.InquantoalCapuccino, chemi dif

piaceuadel ſuomale , eche parimente

mitrouauoancorio in tal ſtato,chenon

poteuolafciar illetto ſenza pericolo,mà

fubitochelafebre mi concedeſſe qual-

chetreguafareià vederlo , e ſeruitlo ,

douehaueſſi potuto : il che vdito da

queiPP. prefero più affetto di prima ,

poichebenvedeuano , chenon mi faria

mancatoluogoque ricourarmi. Inque.

ftotempo ilmedico mi fece cauar fan-

gue20 voltene i piedi , ſtimandodidi-

uertire il fangue , che vſcina sìdalle na-

rici , comedalla bocca , & orecchie :

paſsatovnmeſecominciòla febre à ral-

lentarfi alquanto , e però riſolfi portar-

midalCapuccinoſudetto , perche ha-

uendodi luimale noue ,dubitauo , che

nonmoriſseprima divedermi : arriuato

nellaCameradel P. infermo , non sò

chidinoi reſtaſsepiù ſtupido , ò io nel

vederlocome vn cadauere , à lui in ves

dermicomevn'ombra ;folo conueniua-

moinqueſto , cheeramogiallicome il

zafferano Benche non l'haueſſimaive-

duto , nulladimenoal ſolitode iCapuc-

cini s' abbracciammo facendo le no-

ftre cerimonie , e poſcia cominciam
mo

E
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vi-

moàraccontarquello , checiera auue

nuto, everamentenarraua coſedi ſpa

uento ,e tanti pericolipaſsati in 16. an

niinpaeſe otsenon ſapeuano,che vi fof

feDio ,nealtracoſa per adorare , e cre

deuano,quelchevedeuano.Mi tratteni

tuttoquelgiorno conlui , màcon mia

granpena, perche trouandomi fuordel

lettolapaſsauo moltomale , mafime

perilgranſanguevſcitomidalla vita , c

lafebteotecontinua .Andaipiù volteà

fitarlo,màperòſempre portato nella

rete , fi marauigliaua dime , che fofi

tantoobbediente al medico ,&egli fa-

ceuatuttol'oppoſto , eperche mi cura-

nal'iſteſsomedico midiſsepiù volte,che

quelPadrenonpoteua viuer molto, co

mepoi ſucceſse , perchemorlin Lisbo

na: parlammodell' imbarco , maiogli

diffi , chehaueuoVaſcello , chemile-

uauaperamordiDio, elui mi rifpole,

cheandauanel Vaſcellodel Sig.Gouer-

natore , màche andareſſimo inſiemedi

conferua,comefucceſse, quando par

timmo.Andai piùvolteàriuerire ilCa

pitanodi Loreto , ereſtauo con lui à

pranſo , mànonpoteuo feruirlo come

haurei fatto,fe foſſi ſtatoſano , maſſi-

mecircala frutta , perche i meloniin

quellepartiſonopretiofiffimi, màbifo-

gnaua ſtar inceruello,ſevoleuoportat

13 la
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lapellein Italia . Mivenne à vificar il

Sig.Gouernatore , per ſaper inche mo-

domitrattauanoquei PP. àcui hauen-

dofignificato , comeero trattato , reſto

cdificatodi tanta carità . Venne final-

mentelaſettimanaſanta , e perche ha-

neuodetto laMeſſa quaſi ogni giorno

nell' infermaria (coſa ,che faceua ſtupit

glialtriPP. infermi ) volſi quella fetti.

manadirla inChieſa , per il gran con-

corſo, che viera , e perche la partenza

fiapproffimaua vénerotutti gl'Italiani

àconfefſarſidame ,emoltialtri Portu-

gheſi ,inmodo tale , che eſſendo 10.

Confefforicibiſognò per ſodisfarà tut-

ticonfeffar ancodi notte .

,"

InquelConuento viè l'oratorio del

Terz' Ordine di S Franceſco , e quei

Frati ,feceroyna Proceſſione ilGiouc-

diſanto , con portare tutti li Santi del

Terz'Ordinein ſtatue belliſſime, viera-

nopoi 300.Mori nudi ( eccetto quella

pezzetta qualiportauano alberi intie-

riperpenitenza altrihaucuanolegate

lebracciaadvngroſſo paloin forma di

croce , &altriindiuerfimodi . Addi-

mandai la caufa , perche colorociò fa-

ceffero,emidiffero , che tutti erano fta-

tipenitentiati dafuoiConfefforiperha-

uerrubbato àilor Padroni,&altripec-

cati.Inquellepartinoncoftumano far

ſepol-
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ſepolcri, mà eſpongono il Santiſſimo

apertamentecon grandiffima quantità

di candeledi cera bianca , effendouene

diqueſtagrand' abbondanza , come an

codimele.

T

Già ſtauano alleſtiti alcuni Vaſcelli,

&ilnoſtro Capitano voleua partire ,

màilVicerèlomandò à chiamare ,e lo

pregd , cheeſſendo il ſuoVaſcello da

guerra , edi molta forza voleſſe per

amordiS.Maestàconuocar gli altri Va-

ſcelli pertimore , che non daſſero nel-

lemanideiTurchi , auicinandoſi alla

cofta di Portogallo , e perciò biſognò

aſpettare il SabbatoSanto . Hauuta li-

cenzadal Vicerèdipartire , il Sig Ca

pitanocorteſiſſimomandò il Sig.Gia-

comoRauera adauiſarmi , chela ma

tinaſeguete mi doueſſi portaralPortoj

glidiffi , chefarei ftato pronto , ma che

mipareuamale il partirfi il Sabbato Sa-

to: con tuttociòbiſognaua accommo

darſi , giàchemi leuaua per amor di

Dio.Lamattinapertempo,ringratiato

queiPP.dellacarità fattami , mi portai

alPorto , epoſcia entratoinvn Schiffo

andai al Vaſcello , nel quale ritrouai

tanteperſonesiRegolari , comeSeco-

larididiuerſeſorti , che pareua vna

Città : alcuni peròdoueuano ritornare

allaCittà ; in queſto mentreſi slegoros

14 no
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nolecampane,eperò tutti liVafcellife

ceromolti ſparid'Artigliaria : fatto fine

all' allegrezza , quelli , che douenano

tornarepartirono perlaCittà , e noi al-

largammole Vele , facendotutti gran-

diffima allegrezza,mà iome ne ſtanoal-

ſaiſcontentoper douere cominciare vn

viaggio si longo , e pericoloſoin giorno

sì fantoOneftoVaſcello veramente pa-

renal'arca diNoè;perche vieranoden-

trotantediuerfitàdi beſtie , che trà il lo-

rogridare; etràil parlardelle genti, non

ſi poteua vdir l'vn l'altro;haueuanoim-

barcato( parlando prima della robbas

morta ) mille , etanticaſſoni di zuccaro

trèmila rollidiTabacco , gran quantità

dilegnipretiofi,sipertinger le ſeti,come
perfar ſcrittorij , dentid'Elefanti , mol-

ta legnaper il fuoco , alcuni ſacconi di

carbone 200. epiùbotte d'acqua , trè

divino,diecid'acquauita fatta dizucca-

ro,etutti àparte haueuano le ſuecaffe ,

barili , ecantinette , equalchemercan-

tia : d'animali viui v'eranoquantitàdi

gattimaimoni,eſcimiottididiuerfefor-

zi, molti Sagoini, Papagalli ; ePirochet-

ti,40.gallidIndia , vn porcoCingiale ,

e20. noſtrani , 24 caftrati , alcuni di

queivecellidelBrafile chiamatiArraca,

qualiſonobelliſſimi.Il Vaſcelloportaua

5o.pezzid'Artigliaria, e 24. petriere

pus
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purdibronzo ,molti moſchetti,piche

Ipade, ſcimitarre , emolti fuochi artifi

ciali, legenti eranodidiuerſe nationi

Italiani, Portugheſi,Ingleſi ,Olandeſt

Spagnuoli , e Indianiſchiaui , qualifer-

uiuano li loroPatroni , e la camera di

poppaera ſtata nolleggiatada vn ricco

mercante, che coduccua la fua famiglia

inLisbona , cioè moglie , e quattro fi-

gli,epagauamille ducati ,edue milane

haueuaſpeſoperil mantenimétoper vi-

nereQueſtoSignor vedendomiinfermo

m'offerte,ſe voleuo andarnella Camera

di poppa,che vifaria ſtato luogo perme,

effendomoltogrande , e bella sì d'oro ,

comedipitture: accettaila carità , ma

nonprimad' auerneegli ſteſſo hauuto il

confenfodella moglie ( perchenonvo-

leno eſſferglidi fuggettione )ma eſſendo

vnaSignoradeuotiſſima ſi ſtimd fortu-

natahauerfempre in ſuacompagnia vn

Sacerdote; voleua anchedarmi la tauo-

la,maglidiffi , chegiàhaueuodatopa-

rolaal Capitano, quellopoteuo fare era

ilfarcolationedoppo d'hauer celebra-

to la S.Meſſa , quale pur diceuo nell'

iſteſſacameraogni mattina intrèmeſi f

circa , cheduròil noſtro viaggio ( fola-

mentetrègiorni hòlaſciato la Meſſa

per eſſere il mare in fortuna)enon ſola-

mente ladettafamiglia vi aſſiſtena ,na

Is anco-
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ancora tutti li Portughefi,cheeranonel

Vaſcello ; molte feſte ilCapellano la

diceua alla gente del Vaſcello ſopra il

Caffaro .Mentre ſicaminaua,& infie-

me ſtauano raſſentando le robbe , che

erano per il Vaſcello , appena fatto 6.

miglia, volle il Sig. mortificarci ,poiche

anoipareuad'effer più ſicuri, degli altri

cinqueVaſcelli , eſsendoilpiù forte , e

meglio armatodi tuttigli altri ,& infe

gnarciàfar ſtima de' giorniſanti , poi-

cheilVaſcellodiedeinvnbaſſo , dico-

glio ſottodell'acqua cinque grandiffime

percoffe,che faceua faltareglihuomini ;

etuttelerobbe , che legate per anche

nonhaueuano , da vna parte all'altra

congrandiſſimoſpauentodi tutti . Gli

Officiali , vedendoil Vaſcello in terra

Aimorono meglio faluarſi dalla morte

immantinente, eperò ſenzamotiuar ad

alcunotutti iſiemeaccordati ſaltorono

nel ſchiffo , es'incaminorono verſoter-

ra, chenon era molto lontana , eſsendo

noi per anche nel Porto,che èlongo12.

miglia , ciò vedutodallagentedelVa-

fcelloalzorono igridi alle ſtelle , dicen-

do: ſiamo tuttimotti .Nonpoſsode-

fcriuereilmifero ſpettacolo , chedi ſe

faceua quelVaſcello , chepoco prima

pareua vna fortezza in mare.Io ſentito

il rumore , egridi mileuai , eſsendomi

pofto
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poſto ſopra vna ſtuora combattendo

conla febre: falitodiſopra viddiil Va-

ſcello,chenon ſi moueua ,ancorche

foſsero allargate le vele , &vnpezzodi

tauola ſopral'acqua , ſegno manifeſto

eſser ilVaſcello ſpezzato : tutti grida.

uano , chigettaua nel mare vnbarile ,

chidelZuccaro , chidel Tabacco , chi

ſpezzaua le taglie dell'acqua per al-

leggerire il Vaſcello , chi faceua vna

coſa , chi vn'altra , e tutti ſi procac-

ciauanola vita . Solo il Capitano fat-

tocomevnaſtatua ſe ne ſtana aſsen-

tatoſenza faperſi muouere : huomo ,

checon l'iſteſso Vaſcello ſolo haueua

combattutocon 6. VafcelliTurcheſchi ,

eall' hora ſi perdeua si miſeramente , c

nopoteuapurdire vna parola : voleano

darfuocoadvnpezzoper auiſar gli altri

Vaſcelli , cheveniſsero ad aiutarci , mà

nonfùpoffibile in vnabuglia tale ritro-

uarene bonbardiero , ne poluere , ne

micchia: tuttoil Vaſcello ſtaua allagato

d'acquadalle taglie ſpézzate , esera

fattovncompoſtod'acqua, e miete , per

hauerneſpezzati alcuni barili , e peggio

era,chenons'intendeua a parlare , per

che tutti quelli animali vdendo tanto

Arepito , eſſi ancoracominciorono a far

lalorparte , cole tutte , che accrefceua-

nolaconfuſione;chi faceua, chidisface-

16 แล

i
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:

fia, in fommatutti eramoinmal ſtato

InqueſtomentrequeiPrincipali mis'in

ginocchioronoauanti , gridando tuni

confeffione , afsolutione ,magli altri

vedendociòcominciorono sì Mori ,co-

mebianchia gridare ,Padre , Padre,

confeffione , eperò fattofarevn attodi

contrittione,glidiedil'aſsolutione , per-

che all'horanon vi eratempod'aſcoltar

tutti . Riceuuta l'aſsolutione ſi rinouo.

rono igridi , epianti ,e particolarmente

queiMori, quales'abbracciatuano infie-

me,piangendopernon poterſiaiutare ,

egridando alla diſperata ; Io ricordan-

domi di quelli , che ſtauanonella came-

radipoppa andaiabaſso , ementre ca-

Jauola ſcaletta incontrai il Capellano

tuttoſpogliatode' veſtimentiſolocon

lacamicia , emutandedi tela tuttomu-

tatoinfaccia:huomo ilpiù corraggiolo

che fofle nel Vaſcello , comehaueus

moſtratoin più occaſioni di combatti-

mentoconTurchi , e all'hora pareua

vnmorto : midisse queſti , Padre ,

parola inconfeffione : afcoltatolo , eri-

ceuuta l'afsolutione glidiffi, che péſiero

èil vostro Sig CapellanotahDio ( mi

rifpofe]nonvolenoimbarcarmi , epoi

mifonolaſeiatovoltar il ceruello.V. S.

non ſidubiti (gli riſpoſi)che Iddio be.

nedettononci ha totalmente abbando

nati
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nati , epotràeſsere che ilVafcellofi

portaràfuoridi pericoli ,mi ripoſe , ſia

comeſi voglia,voglio gettarmi ànuoto,

&andare à terra , cosìfalitoſopra , e

vedutodallagente rinforzorono ligridi,

epianti. Entrai nellacamera ,eritrouai

quellaSignora ſoprad'vn tapeto appog.

giataàduecufcini , almododePortu-

gheſi , cSpagnoli , &haueualiſuoi fi-

gliuoli tutti quattrovicini in ginocchio

conlemanigionte tutti ſpauentati ,che

gridauano mifericordia,&ilmaritoaf-

ſentatofopravna fedia più morto ,che

viuo:li ſuoiMoritutti eranofuggitida!

la camera,e ſtauanofopra gridando,per-

cheintempodineceſſità ciascuno pro

curaua perſe. MiaccoſtaialSig.Ama-

to( tale era ilnomedi quelricco ) egli

diſſi ; chenonbiſognaua diffidare del

aiutodiuino , èche Iddio ci haurebbe

vfatomifericordia, poiche quelli angio-

lettiinnocentila chiedeuano con tanta

iſtanza: ſiconfeſsò egli,e la moglie , e

poſciameneritornaidi ſopra perveder

neil fine . Scoperſi alcunibattelli , che

veniuano verſodinoi , e queſtoeravn

Capitano amicodiquel ricco, che veni

uaperleuario cótuttalaſua famiglia al

fuoVafcello . Entratonelnoftro ,eve-

dendotantaconfufione cominciòa far

animo à tutti,emandò duihuominines

la
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laſentina(giachevedeua ilnoſtroCa

pitanocomeperduto)quali non ritro-

voronone acqua , ne rottura alcuna , e

ritornandodi ſopra erano tanti allegri ,

chenonpoteuano quaſi parlare,intefofi

poſcia, comenonviera male alcuno,

differo, che quella tauola veduta ſopra

l'acqua era il contrabordo , che s'era

ſpezzato . Il noſtro Capitano pigliato

cuore , fecemiſurarl'acqua per vedere

inquantebracciad'acqua ſtauamo , e

viritrouorono 5. braccia d'acqua : vero

è,chelebracciaſonodue delli noſtri , ſi

chevi erano 10 braccia d'acqua , poca

veramenteper vn' machinatantogran-

de, ecarica: fece poivoltar la prora , e

conqueſtoilVaſcello cominciò a mo-

uerfi,e farcamino , ebuono fù per noi ,

cheilventoera fiacco,perche ſefofſe ſta.

tovnpocopiùgagliardo erauamo ſpe

diti.Vedendo poſcia ilVaſcellocamina

repartil'altro Capitanoper ilfuo:quel-

li ,cheerano andati à terra ritornorona

zuttinel Schiffo, vi fù chidiſſe alCapita-

no,chenongli riceueffe, maluipruden-

rementeriſpoſe, cheall'hora nonera

rempo,echebiſognaua moſtraredinon

efferſiaccortidella loropoca fede : per

cheinverità lorodoueuano effer gli vl-

timiàfuggire;s'accommodoronopofcia

rutte le cofe alfuoluogo ,eſeguimmo il
no
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noſtroviaggioverſolaCittàd'Pernam

bucco(ſtandoperòſempreinaltomate)

diftantedallaBadiadi tutti li Santi 300.

miglia . Arriuammofelicemente , efù

neceſsariogettar l'ancora lontano dalla

Città 5. miglia , pernoneſsercapace il

PortodeVaſcelligrandi.

IlvenirenoiàqueſtaCittà fù ,per-

cheilnoſtroCapitanohaueuo in quel

PortoilCapitanoGioſeffo ſuo fratello,

checomandauavn Vaſcello , che già fù

deiVenetiani , è mi diſsero , che ildetto

Vaſcello combattè vna volta con 44.

GalereTurcheſche, emainon lopote-

rono pigliare:benèvero,cheper lecan-

nonatede Turchifù vedutoalpari dell

acqua,edipreſente ſi puòdire, che ſiala

metànuouo,eporta40 pezzid'artiglia

ria,ma hormai vecchionocamina mol-

to Noicredeuamodidouerſi sbrigare

induoigiorni , hauendoilVaſcellogià

caricato,mareſtammoingannati , per-

chequelGouernatorenon volſe dargli

licenza ,che partifse , nonhauendoter-

minate le lettere dirette àS.Maestà , e

feil noſtro Capitanocongli altri non

andauano dal ſudetto Gouernatore à

rappreſentargli ilpericolo , cheportaua-

nogliVafcelli poſti inmezzoal mare ,

molto de'quali eranodi S. Maeftà , cer-

•

tononſiſpediuanositoſto ,pure tary
dam-

L
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dammos.giornine quali ſi patiua mol-

to, perchenonpotendoil marehauer il

fuocorſoperdilatarſi, anzi hauendo al-

Pincontroquel muro fattodalla natura

P'acqua percotendo in eſsoritornaua co

furia all'indietro , e faceua faltare gior-

no , enotteliVaſcellicon grandiffima

inquietudinediquelli , che vi ſtauano

dentro: veroè , che midiſsero ; le vole-

uoandarin terra perhauerui noi l'hof-

pitio,màeſsendoui già ſtato, e ritrouan-

domiconlafebre , il veder , che quelli

andauano , evenivano erano tutti ba-

gnati dallonde , ſtimai meglioil reſtar-

mene, ancorcheconl'inquietudineſu-

detta . Ritornorono finalmente , ecol

placetdella partenzacominciorono àle-

uarl'ancora,ementre giàera fuoridell'

acquafi ruppe l'gomena tato all'impro-

uiſo,cheglihuominialnum.di40.tutti

cadderoalfuolo, chi ferito nelcapo , chi

nellecoſte,chi invnluogo, e chiin vn"

altro , perche fuggendoilcapiſtrante .

quelleſtanghe ſi voltorenocon furia , e

douetoccorono vilaſcioronoilfegno , e

P'ifteſsoCapitano,ſenon era prefto vi la-

fciaua la vita , maladi lui deſtrezza lo

ſalud: fece poi peſcar l'ancora , che era

caduta in mare , manon fù poffibile il

rihauerlaper eſser ſi perſa frà ſcoglij , e

nonritrouandoſi demmo principio al

noftrocamino
In
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InqueſtoVaſcello ſi faceuanogli ef

ſercitijfoliti ; il fabrofaceua ilfuome-

ftiero,l'archibuggiero il fuo, ilmacella-

ro ilfuo, il zauattino, ilbottaio , il cuo

co,il farto; chiaccomodaualebandie-

re,hauendo ildetto Vaſcello ,quandoè

accomodatoperleſolennità piùdi 100.

bandierediuerſe , ebelle , e particolar-

mentela fiamma, che ſi poneſopra l'al-

beromaestro , che è longa 16.braccia ,

cheètuttadi taffettà incarnato . Turti

glialtri Vaſcelli veniuanodoppodi noi

pocolentano,& ogni giorno, quando il

marelopermetteua, veniuanoàdarci il

buongiorno,fonando le trombe, etam-

burri,efaceuanoà queſtomodo . IlVa-

ſcello,che fi accoſtaua per ſalutarci ,ar

riuatovicino , il fuo maestro pigliaua il

fiſchetto( ch'è d'argento , e ſemprelo

portanoad armacollo)e fiſchiandovna

volta ,tutte legenti , che già ſtauanodi

ſopra per farſi vedere , riceuuto il ſegno

del fiſchiogridauano tutti inſieme , con

laberetta , ò capelloin manoalzato in

alto,dicendobuongiorno, e ciò facena-

-notrèvolte, mànonprimachehaueſse-

rohauutoilſegnodel fiſchio per ciaf

chedunavolta , eil noſtro gli riſponde-

uaſimilmentetrèvoltecon ilſegno del

fiſchio , e poſcia s'allargauano ſonando

inquel mentreletrombe . Ognigiorno

4

fila-
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fi lauaua ilVaſcello, siper tenerlonetto

eſsendoui tantebeſtie , come per rinfre-

fcarlo, il che faceuanoancodi fuori , ef-

fendoilSolecocente. Peſcorono quan-

ritàdi peſci,maſſimediToni , quali era-

nomoltograndi . Ungiorno , ſtando

noi fopra ilCaſsaro vddimo vn rumore

àbaísofottoilpontedicorda , equeſto

era ,chedue marinari faceano li pugni ,

&ilCapitanociò inteſso midiſse:Padre

piùvolteglihò partiti , epoſti d'accor-

do, màadeſsovoglio ,cheſenediano

vnabuona condotta , eperò callato à

baſso fece ritirar coloro,che procuraua-

no ſpartirgli , laſciando,che ſenedaſse-

⚫roàlorpiacere,purche nonadopraſsero

armi,eperò ſe nediedero tanti , chedu

rò il gioco piùd'vn'hora : fornitalace-

rimoniaerano tantoſtanchi,che piùnó

poreano ſtar in piedi : io voleuoandarà

ſpartirgli,mà queiSignori nonvolſero .

Callato,anzimancatodel tuttoil ve-

to,reftammoalcunigiorni incalma, e li

Vaſcellida ſe ſteſſi ſi eranotanti auuici-

nati ,chebiſognò gettar nelmarelibar

tellicon16. remi ,econvnacorda lega-

taallapuntadella proraremmandos'al.

largammoalquantopernonvrtarfi . In
queſtotempo,che giànon fi faceuaca-

mino , ilCapitano faceua eſercitare li

F

foldati al tiraredimoſchetto, il che fer-

uiua
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uiuaanchedi recreatione . Un giorno

eſsendomileuatopertempo ( come fo-

leuo) perdir lemiedeuotioni , appena

fornite venne ilCapitanoper vedere ſe

liVaſcelliveniuanodoppodinoi , il che

faceuaognimattina , perche allevolte

ne reſtauaqualcuno adietro , chéappe-

na ſi vedeua, nonoſtanteche ſolamente

noihaueſſimo il fanale acceſo,acciò po

teſsero ſeguirci in tempodi notte:dato-

gli ilbuongiorno cominciammo à dif

correre ſopraalcuniVaſcelli, qualiera

no moltotardial camino , ebiſognaua

aſpettargli: mentrediſcorreuammo fo-

pradicio, vennero 11. Inglefi àlamen-

tarſi colCapitano, perche diceuanonon

haueracqua à fufficienza per bere;il Ca-

pitano vedutegliinfieme vniti , ſenza

rifpondere,invn ſalto fù nella ſuacame

ra,epigliato vna ſpada,esfodratala víci

fuoracongrandiffima colera, ecorfe

velocecontro gl'Ingleſi , che furono

preſti à fuggire,ſeno voleua reſtarmor-

toalcundi loro: quei Signorich'erano

dicameratacol Capitano , vedendolo

vícit fuori à quelmodo,tuttipigliorono

l'armi, chiſpade, chi ſcimitarre , chica-

rabine , etutti benpreſto ſeguirono il

Capitano ,nonſapendo che coſa coffe ,

pernoneſsere anche le genti del Vafcel-

lo leuate , Iovedendomi in mezzodell

armi ,
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armi,ftimaibeneritirarmi ſotto alTor

lo , etuttimi chiedeuano , che coſa fof-

fe ſtato ,&iogli narraiil fattodegl'In-

glefi: ilCapitanoera giàarriuato al Ca-

ſteldi prora, equei meſchinituttis'era-

nonafcoſtiche cosi comportaua , ſevo-

leuano ſaluarfidalla furiadelCapitano,

qualeritornando verſo la poppa furibo

do , evedendotutti liPrincipali in arme

glidiſse,comegl'Ingleſi glieranovenu-

ziàparlareammutinati,à beche lipoue-

rellinonhaueſsero armi IlCapitanofe-

cedar l'armi àtutti , per eſsere quefti

huominibraui , eforti non facetsero

qualche ſollenamento ,ònonaccendef-

fero fuoco nelVaſcello, facendoci andar

alCielo auanti il tempo,emaffime, che

Tràlorovi eravno , c'haueua folleuato

altri Vafcelli, que era ſtato il;Capitano

fece pigliarqueſtoſollenatore ,&vn'al-

trocihaueuaparlatopertutti , eglifece

legare al capiftrantemolto ftretti , egli
poſeleguardievicino , eſtettero àquel

modofinoall'horadipranſo: ioveduto

ilCapitano, alqualeparenagli foſsegià

paſsata lamettàdella collera, lopregai-

adhauercompaſſionedi queipoueretti,

cheuanolegati miriſpoſe, che Phau-

rebbe fatto, màche voleuadarglivnpo

codimortificatione per inſegnaràgli

altri come fideueparlare àſuoiCapita-

,

ni
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ni, efevoleanodolerſidinonhauer ac

quabastante,baſtaua,che foſsevenuto

vnfolo.Venuto ilmezzogiorno piglio-

rono ilSole con la baleſtra , e cio fi fà

ognigiorno,come giàhò dettodi ſopra .

Pigliato il Soleda tutti tre liPilottistutti

dinattionediferente, vn Franceſe,vn

Portugheſe, e l'altroOlandeſe ,eſaputo

inquanti gradi ſtauamo , il Capitano

callòa baſſo ,e pigliatovn pezzodi cor-

dadiede àciaſcheduno di quei ligati ſel

sferzate,e poiglislegò,quel folleuatore

diVafcelli fece porre alla catena,perche

loconoſceuaeſſer di gran forze , ſtando

cheeglifolomaneggiaua vn pezzod'ar-

tigliaria,comefoſſe ſtato(per cosìdire)

vn moſchetto , ecosì queſto di gratiato

ſene ſtetteàquel modo finoinLisbona,

hauendo ſempre al fianco duoi foldati ,

chegli faceano la guardia Stimò bene

ilprudenteCapitanodimetter la guar-

diaallaportadella cameradi S Barba-

ra,doue ſtanno lemonitioni, ei ſteſſo

fece alla camera di poppa ,doue ſtava

quella Signora,quale nonvicimai fuori

tuttoiltempo,che ſtette nel mare.

Vngiornovenne al noſtro Vafcello

quelCapitano,che ci aiutò; quadodem-

anointerra, evedendo quelle guardie ,

ecolui che ſtaua alla catena fi mostrd

curioſodi ſapere, cola fofle Bato, e gli

rac-
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raccontoronoilcaſo fudetto. Quel Sig.

1poſeſottoilTollo , quale era fattoal

mododivnacarozza tutto dipinto di

roſſo;nel mezzo viera vna menfa,

attornoleſue ſedieper 20. perſone , do-

ueſipranſaua,ecenaua,e difcorreuaper

effercopertodi tela incerata , chedifen-

deuanonfolamentedal Sole ,màanco-

radallapioggia, in modotale, che il fu

dettoSignore fi marauigliana,ediceua ,

chequel Vaſcellonon inuidiaua molte

terre,tanto più,che andando,eguardan-

doper tuttovidde , che ſi faceuadella

falficcia,hauendoammazzatovn porco

ilche fi faceua ogni Sabbato : vidde il

forno,che era tuttodi ferro ,emolto

ſpeſſoſi faceuail pane freſco; eciò fi de-

ueintendereper latauoladel Capitano,

ediquel ricco , perche lagentemangia-

uadiquella farinadi palo , ò( comedi

cono liMori ) dimandioca: viddepoi

tantadiuerſitàd'animali , epure era co-

sìnetto, epulitoilVaſcello, cheben fi

poteua ponerſi àfederedoue fi voleua :
infomma reſto Aupito in vedere , come

tengonogl'Italiani iloroVafcelli,emaf

fimel'ordine, cheteneua ilnoſtroCa-

pitanopergouernarlo, eſſendogiàvete-

ranoinfimilmeſtiero.Diverſevolte

venneàvederci , &iovedendo anda

per ilmarediuerfi battelli ſarei andato

VO
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volontieriàvedere ilCapuccino,ch'ſta-

uanelVaſcellodel Sig.Gouernatore di

S.Tomè, màperefſer anch'io infermo

nonvoleuo arriſchiarmi pernonperde-

requelpoco, cheguadagnauo , e àque-

ſto modo ſi paſſauanolegiornate,emai

fi laſciaua paffar giorno,che non ſireci-
taſſeromoltedeuotioni .

Vngiorno,mentre ſtauamoragiona-

dovdimmovn ftrepitoſotto il ponte di

corda ( e queſta èvna rete fattadicorda,

checominciadal Cafiaro,& arriua fino

al Caſtel di prora ,e caſo , che gli nemici

entraffero , nonpotrebberofardimeno

dinonſalireſopraladetta rete, equelli ,

cheſtannoalbaſſoglipuonooffendere,

enoneffer veduti ,nonche offefi )doue

ſtaua quell'incatenato,eſentédoſimuo-

uerconfuriaquellagran catena, ſubito

ilCapitano ſoſpetto , che quell'huomo

haueſsefattoqualche tentatiuo , ancor-

chevifoſseroleguardie,e però tuttical-

loronoàbaſso pervedere , chefoſse , e

viddero vn'Ingleſe molto grande , più

terribile di tutti , chiamatoMazzaTur

chi, chedifteſo ſulpauimento alle volte

fileuaua, epoi cadeua , e di nuouorile-

uandoſi pigliaua in ſpalla vna di quelle

cafiede'marinari , comeſe foſse ftata

vnaſcatoladi tabacco : glialtriciò ve

dendotuttifuggiuano , el'iſteſso con-
uen

1
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iennefarquel incatenato , màeſsendo

legatoàquelmodo, pocopotewaallon-
tanarſi : ilCapitanofecepigliar quell

vbriaco,elofeceincatenarpervnpiede

(cheàciòfare appena baſtoronomolti

huomini )màeſſendoeglidi ferze più

ch'ordinariemaneggiaua col piedequel-

lacatena , come ſe foffſe ſtatovnfilo , e

peròlolegoronopiùcurto , e vicinoal

capiſtrante,e vilauacomevnlupo ,mà

eradacompatire , perche haueuabeu.

utoduefiaſchi d'acquauita,ediceua,ve-

dendoſi cosìlegato,che nonvoleua piû

vcciderTurchiſefoſsero venutià com-

battere, emidiffero, checolui nonco-

nofceuatimore ,&eradi tanta forza ,

checonunaſcimitarra hauria tagliato

vn'huomoindueparti .Trègiorni ſtet-

teàquelmodo, prima chehaueſsedige-

ritol'acquauita,equeſta l'haueua riceu-

utaper caritàda quelricco mercante ,

chenediededuebottiallegenti del Va-

ſcello, chefemprebeueuanoacqua , e

nonfolamentefecequella carità,màan

coraàtuttigl'infermi, percheogni gior-

nolimandaua trè piattila mattina,etre

lafera con le confettioni , effendo

Brafille il fonte delle dolcezze.

Caminandonoinotte,egiornoſenza

maivederterra cominciòàmancarl'ac.

qua,nonoftanteche ſi daffe è miſura ,e

mol-
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}
molto poca , e però determinorong

d'andareall'Iſole Terzereper far acqua,

mà quellialtri Capitani , non hauendo

intereſsealcuno à quelle Iſole , differo ,

chegli haurebbero dato chi 4. chi 6.

chi 10 bottid'acqua , purche ſeguitaſſi-

moilnoſtrocamino per Lisbona , e pe-

non fi fece altro, màſeguimmo il ca

minoperPortogallo,al quale auicinan-

dofi ,ilCapitano commandò, che fi fa-

ceſsero le foliteguardie sìdigiorno , co-

medinotte,non folamente limarinari ,

> màancorailcorpodi guardia de' folda-

ti ; Vngiornoradunotutta la gentedel

Vaſcello , e fece molte ſquadre , afse-

gnando atutteil ſuo poſto ,&àciaſche-

dunaſquadrayna perfona pratica , &

animofa : à me toccò ſtar col Barbiere

percauſade' feriti . Doppo hauer com

partitoper tutto la gente , fece ſegarper

trauerfo4 botti , epoi riempirled' ac

quadelMare , e le fecediſtribuire per il

Vaſcello , e ſopra queſte metteuano le

michieacceſe pendenti verſo l'acqua ,

accid cadendo il fuoco deſſe nell'ac-

qua , e nonponeſse inpericolo ilVafcel

lo: fecediftribuirepertutto, doue fta-

nano lipezzi, vnmontedi palle,epezzi

dicatene : feceaprir liportelli permet-

ter fuoritutta l'artigliaria : fececondur

ze6.pezzialCaftello di prora , che fu

1

tring
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trincerato all' altezza d'vn'huomo di

gomenamoltogroſſlaperſaluarle genti

dallemofchettate nemiche : ne fece an-

chemettere due pezzi nella camera di

poppa,doue ſtaua quellaSignora , che

eratuttaſpauentata perfentirtanto ru-

more , eftrepito . Inſommafecequel

chedoueuafarevnprudente ,&efper

toCapitano.

Vnamattina pertempo ,non eſsendo

perancheleuato ilSole , vdimmovn

tirod'artigliariacon lapalla : iofenten

doil fiſchiodella palla tralasciai l' offi-

cio , cheſempre foleuodire prima che

fi leuaffero : mi portai albordo ,e viddi ,

che ilCapitanGiuſeffo fratello del no-

ſtrohaueapoſtolabandiera roſſa , che

fignificaua da guerra; Inqueſto mentre

venneilnoſtroCapitano , e portando

fecoilcannocchiale , guardò minuta-

menteper tutto perſapere , perche ſuo

fratellohaueſse fattoquel tiro , epoco

doppodiſſe: miofratelloſi èingannato ,

perche quelle vele ,che ſi vedono al

numeropiùdi 500.ſono tutte barche

dapeſcare , emaſſimedi quelle , che

chiamanoMuleſſe, checaminano atut-

tiliventi:veroè , cheſonofacilida ri-

uoltarſi , eperò vipongonodue tauole,

vnaperparte .Tutto ſi verificò , perche

al leuarſidel Sole ſi viddero quelle bar-

chet
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chetteintantacopia , che eracoperta

tuttalacofta,che già ſi ſcopriua beniffi-

mo,eparticolarmenteunmontealoffi-

mo;enonèdaftupirſi, che tantipefcaf-

feroperche in Lisbona la maggior par-

temangianopeſce laſera,etiamintem-

podicarne , &è coſa incredibile la

quantità , che nepigliano tuttol'anno:

vendendolonon lopeſano , màlodan-

noàbotta .

Tralaſcio l'allegrezza , che ſi fece

alla viſta della terra , perche ſi può ima.

ginare , confiderando , che era tanto

tempo,chen'eranoprini .Arriuammo

àCaſcai, che èvna Terraciuolade'Por

tugheſi : poſcias'auanzammovicinoal-

laFortezzaReale di S.Giouanni , do-

ue ſi ſparoronotantipezzi , che furono

vditifino allaCittà.Appena giungem-

moallaboccadella sbarra , chevenne-

romoltiffimi Battellisì Italiani , come

Portugheſi,che ſi vedeua tutto ilPorto

pieno: entrororopoſcia moltiSignoris

de'qualineconoſceuomolti : queſti fi

ſtupirono al vedermi viuo ,hauendo

hauutoauiſo , cheeromortoconglial-

tri, e ſi rallegroronomeco effendo ſtate

Isnuoueinpartefalfe .Pigliatovn Pi-

lottodellaCittà, comeè ſolito, entram

monel FiumeTago, falutandotuttele

Fortezzedettediſopra . Il noſtro Va

K 2 fcel-
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(celloandò àgettar l'ancora dirimper-

to alPalazzodiS.di S. A. chedi preſentego-

uerna ilRegnodiPortogallo , efichia-

maD. Pietro (hauendonell'iſteſsotem-

pocondottoalleTerzere il Rè D. Al

fonfo ) sbarcarono tutti queiSignori ,

doppoeffer fornita laſalua di cannona-

tefatteperfalutare il ſudetro Palazzo ,

etuttelegenti fierano veſtite alla gran

de,che àfatica gli conoſceuo , il fimile

fannointutti liPorti ,douegiungono ,

quandoperò vogliono andar à terra

chementrefonoin viaggioveſtono po-

fitiuamente . Iorifolutodi goder hor-

mai labramataterra , andai àringratiar

quelriccomercante , e la moglie , della

carità fattami,edell' incommododato-

gli, aſſicurandogli , chedaDioſarebbe

ro ſtati premiatiper havermi accettato

peramor fuo , il fimile fecicontuttigli

altri Signori , & Officiali , epoſciami

portaidalCapitanoGio:Agostino , che

tauamettendoſi all'ordineper sbarca-

re : loringratiaidi tante carità fattemi

sìnelviaggio , come nelBrafille: epof-

ſodire chedoppoIddioconoſcola

tadalui, efintanto, chehaurò vita non

mi ſcorderòdi tanta obligatione , che

ledeuodi pregarnelle mie deboli ora-

tionisìperlui, comeper tutta la fuaca-

fa; ebenſi puòdire converità, chela

Re-

vie
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Republica diGenoua, lo riconoſce per
vnCapitano, depiù valenti , ememo

randi, che habbia, come hà moſtrato in

diuerſeoccafioni) , hauendocombattus

toconTurchi, eſempre condiſuantag

gio.

Sbarcato mi portai al noſtro Con-

uento ,nelqualeftauanogl'iſteſſi ,che

vierano, quandopaſſail'altra volt ,

màcontuttociò loro non mi conoſce-

uano,siper effer sfigurato,emagro, co-
meper effer giallo .InqueſtoConuen

toritrouai ilP.PietrodaTerni , che

nonhaueuapotuto ſeguirci per cauſa ,

che ilMaregli faceuamale à tal ſegno ,

chebuttauaſangueper labocca , eda

quelPadre riceneimolta carità ,maſſi-

mechehauendo mutatoclima mi véne

vnaſopracaricadimal d'occhi , che più

nonvivedeuo , eſenon haueſſi hauuto

quelPadre la paſsanomale . Paffata

Pinfermità degliocchi, chedurò v

meſecominciaia pigliar l'aria d'Euro-

pa , e ftarvnpoco meglio : attendeuo

qualcheVafcelloperSpagna , eperòvη

giornovenealnoftroConuento ilCa-

pitanDomenicodinationeCorſo , che

midiffe , ſevoleuo andar nel ſuo Va-

ſcello , chevolentierim' hauriapiglia-

to , etantopiù , che andauanodi con

ferua in trèVaſcelli , cioè queldi Lore-

k3 toa
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to, queldellaPrincipeſſa , che eranoli

duoi venutidalBrafille ,& il fuo ,che fi

chiamaua il Paradifo : gli riſpoſi , che

nonpoteuolaſciar il primo Vaſcello,fe

primanonpigliauo licenza dal Capita

noGio: Agostino , quale si moſtrònon

tantofacileà licentiarmi , màhauendo

egli il ſuoCapellano , diffe , che faceſſi

quello,chevoleuo , eperò concertai col

CapitanoDomenico , che farei andato

nel ſuoVaſcello per Capellano , gual

eravnpocopiù grande di quel di Lo-

reto,epiù veloce al corſo ,e mi ſtimauo

moltoperhauerda eſſere il Capellano

del Paradifo . Inqueſto mentre hebbi

occafionediconofcere in quella Città

il Sig. Co: d'Ada Milanese , cheperſua

guſtoandauavedendo ilMondo .

Venne ilgiornodell'imbarco , &en-

ráiinqueſtogranVaſcello fatto con

Tutteleperfettioni , ecommoditàima-

ginabili : moltiſſime erano leperſone si

ſecolari, comeReligiofi , Benedittini

Domenicani, eConuentuali , tutti Sa-

cerdoti ,e quei Signoridiffero :haueua-

mopauradinon hauer Capellano,ene

habbiamo tanti , che potiamocantar in

Coro:gliriſpoſi, chebiſognaua aſpetta-

re, chearriuaffimo in alto Mare,ech

poi ciparlareſſimo , perche tutti quei

Religiofi facendogli male il Mare non
fila
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lalciorono più vedere , comeſenon

foffero ftati nel Vaſcello , e biſognaua

ch'io gli andafſi à confortare , acciò

mangiaſſero tanto,che poteſſero ſtar vi-

ui, equeſti ſi ſtupiuano dime , ch'efen

doindiſpoſto, ilMare non mi faceffe

mal alcuno ,come ſe foſſi ſtato in terra :

eglidiceuo . Padri biſogna andar all

Indie , e poi faretecomeio . Inqueſto

viaggiofeci vnpoco d' amicitia con vn

Irlandeſe,perche vedeuo,che lui m' of-

ſeruauain tuttelecoſe,che faceuo,

particolarmente , quandodiceuo la

Meſſa, eperò ſcoperto in lui vnadeuo-

tione particolare , procurauod' amicar-

melo , ancorche foſse heretico , per ve

dereſe poteuoguadagnar quell'anima

àChrifto, etanto più , che eraperſona

naturalmente ſempliceognigiorno tra-

laſcianotutti gli altri diſcorſi per ritro

uarmicon Irlandeſe , perche vedeuo

chehaueuaguftodi ſentire la verità :

parlauanoper lopiù Portugheſe,e qual.

chepocoLatino ſecondoche lui voleua:

- inſommaconl'aiutodi Dio , ſenza il

qualenonpofsono riuſcire fimil fontio-

ni , ancorche dahuomini ſapientiſſimi ,,

loriduſſi à termine , che già col cuore

cominciaua à titubare nella ſetta di

Caluino,e mi diſse , chel'hauria abbiu-

ratapublicamente , mà che voleua pri

4

>

k4 ma



224 ViaggionelRegno

maviſitare vn ſuofratello ,che erain

CadiciReligiofo , eda lui ricevere l'af-

folutione,nonperqueſtololaſciai ;mà

fempre ſeguitaril pratticarcon lui , du-

bitandochenon fi volaffe : veniua ad

afcoltarla Santa Meſſacon la corona ,

chegli diedi, qualediceua moltoſpeſſo ,

emolte volteinſieme: erafrequente

ognifera , quandofidiceuano leoratio-

nicommuni , e quando li occorreu

qualchecoſa , òdubbionella mente,ve-

niua fubito àritrouarmi ,&eranodub-

bij , chelenoſtredonniciuole gli hau-

rebberoſaputi (uilluppare , mà biſogna

pregar Iddiodinafcere in Paeſi Catto-

lichi . InCadicipoi inteſida lui ſteſso ,

chegiàerafattoCattolico ,&offeruai ,

cheeramoltopiùallegro di quello fof-

ſemai ftato , queſtononlopaleſaimai

adalcunoperche dubitano , che facef-

ſe,com'è lor folito; chealcune volte fi

moſtranoferuorofi ,màpoi nel conclu-

derelafcianoil meglio: iltutto fiadetto

àgloriadiDiobenedetto,chebumilibus

datgratiam.
Abenche il noſtro Vaſcello foſse if

maggiordi tutti ,nulladimenoil noſtro

Capitanocomepiù gionine nella cari-

cadiCapitano , diede la fuperiorità al

CapitanodiLoreto ,& il noſtro facena

d'Almirante , equeſtoben fi poteua

chia-ءاد
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1 chiamarconuoglio , perche erano tre

Vaſcellidaguerra , eduoi eranode i più

grandi , che caminano il Mare . V

giorno (coprimnovna vela , eperche

Raua al noſtroVaſcello , come Almi

rante , andar àriconoſcerlo , ſubito il

Capitanofece allargare tuttele vele , e

drizzarlela proraà quella volta , per

checaminandotutti tre infieme , il no-

Arononhaueua allargato , che il trin-

chetto , eglialtri duedieci vele , ſegno

euidentiſſimo della velocità di queſto

Vaſcello ; in vnquartod' hora arruam-

moquelVaſcello ſcoperto , & il noſtro

ſparòvn tiro ſenza palla per farfi ren-

dereobedienza , come ſi coſtumaua à

chi è più forte , mà quei del Vaſcello

nonfolononriſpoſero , mà allargoro-

nolevele , come che voleſſe fuggire

pereſser afsaipiù picciolodel noftro : il

noſtroCapitano ſoſpetto , che foſsero

Turchi , perchenonhaueuanotampo-

copoſtolabandiera , eperò gli feceti

rarevnpezzó con la palla , e mettere la

bandiera daguerra , il che ſentendo , e

vedendoquelli dei fudetto Vaſcello,rif-

poſerocon unpezzo ſenza palla : nơi

inqueſto mentre gli eravamotanto vi

cini, cheil noſtroCapitano gli fece par-

Jareda vnTrombetta , che haueua di-

uerſelingue , egliparlòin Francek

Κς per-
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perchehaueuanogiàpoſto la bandiera

bianca , e dubitandofoſſe vna finta , fu-

ronochiamati , accid veniſſero al noſtro

Vaſcello : gettoronoilloro (chiffo nel

Mare,evennero il Capitano , & altri

quattroalnoſtrobordo,&entratoden-

troreſtò marauigliato , perche ſi guar-

dauaintornocome pieno di ſtupore ;

entrò poi nellaCamera , doue ſtaua il

noftroCapitanocon altri Signori , edif-

ſe, come il ſuoVafcello era carico di

Merluzzi, eche veniuadaNantes ,Cit-

tà della Bertagna minore ſoggetta al

Rè Chriſtianiſſimo , echeandaua all

IfoladiMadera :gliriſpoſero li noftri ,

chehaneua fattomaleànon riſponde-

re, òmettere labandieradel fuoRènel.

principio, maffimevedendoſi inferiore

diforze , echehaueua dato ſoſpetto ,

chefoffeTurco : fi fecero molti prin-

deſi alla (alute del Chriſtianſſimo , e

della Republica di Genoua , nel qual .

mentre ſi ſparoronoalcunipezzi ; fù li-

cenziato , manonparti primad'hauer

viſitatotuttoil Vaſcello ,econfeflaua ,.

cheeradeipiùbelli , e bentenuto , che

haueſſevedutoin ſuavita :baſtadire ,

cheſichiamaua ilParadiſo . Nel calar

dellaſcalaperentrarnel ſuo ſchiffo , il

noſtroCapitanoglidiffe , che ſe voleua

andar al Vaſcellodi Loreto poteua far
10,2
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lo,echequelCapitano eradegnodief

(erconoſciutoda tutto il mondo: andò

epoiritornòal ſuoper il camino della

Madera , e noiperCadici :intutto que-

totempoofferuai , che alborate le vele

quelVaſcelloforeſtiero ,e'l noſtronon

moueuano , hauendoaccommodate

le vele,chericeueuano il ventoper fian-

co . Eſſendo troi giàdirimpetto à quel

granPorto , che erapienodiVaſcelli

Galere,Barche, Saetie ,Tartane , Cara-

welle,&altri infinitilegni , inmodo ta-

le,che midiffero , che ilnumero era di

millevele , nell' entrare incontrammo

da 25. Vaſcelli grandi à marauiglia .

Queſto èvnode i più infigni Potti , che

habbi l'Europa , evi vengono Vaſcelli

datutte lepartidel mondo , & ancora

datutte l'Indie , emondonuouo ; en-

trano ,&eſcano 30.e40 Vaſcelli , cor

me ſe fofferoBarchette.

Sbarcai convn Caualiero Italiano .

&alcuni MercantiSpagnuoli , e nell

entraredella portaci fermorono li Ga-

bellieri,perchehaueuovn Bariletto ,&

vnaCantinetta , mà particolarmente

perlecariche di quei Signori , e però

fattomiauanti glidiſſi : queſto , eque-

ſtoèmio,& ilCaualiere :queſto èmio

màfonoSoldato di Sua Maestà , e però

flaſciato entrare , e fimilmente li Spa-

K6 gnuo-
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gnuoli ; appenaeramodentro ( ессо

vn' attodiComedia ) incontrammo il

Gabelliermaggiore, chefermò li Fachi,

ni ,dicendo, tornate allaGabella; quei

Spagnuoliglidiſsero , che già il tutto

eraſgabellato , enon occorreua altro ,

quelloriſpondendogliſuperbamente

vennero a parole, epoiallarmi ( perche

tutti portanolaSpada ) & in vn fubito

furonocauatepiù di 100 Spade:legen-

zierano tanto folte , che haueuano le

Spadeconlepuntein alto, epercotena.

no le guardie delle Spade , e Daghe

I'vnaconl'altra, chepareua ſi tagliaſse-

roàpezzi ,eleuotonotantapolue , che

piùnonſivedeuano , eſempre piùcre-

Iceua lagenteper effer vicino il Porto,

perchequelli ,cheandauano, eveniua-

no, nonſapendo ilprincipio, fi crede-

uanofoſse qualche coſa di confidera

tione , evifoſſero molti feriti , e morti,

evoleuanoà tuttii modi ſpartirgli : f

siempironotutti quei capidi Arade ,che

andauanoalla fudetta Porta , mà era

tanta la polne,chenon ſi poteuadifcer-

nerecofaalcuna : ſolamente ſi ſentiua

ilrimbombodeiferri , e le voci , mà

preſto fu rimediatoaltutto, perche vo

nendoquattro Ingleſi vbbriachi alla

voltadella porta per andare alli loro

Vafcelli, ritrouando tanta gente ,epol
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uefolleuata , cominciaronoàtiraredel

lepietreconvna furia tale , che beato

ſi ſtimaua chihaucua più veloci legam-

be: quelli, che ſi trucidauanosì terri-

bilmente , ſentendo il turbine de'ſaſſi ,

confideratomeglio li caſi loro , tutti

ſuanironochida vnaparte , chidall'al-

tra. Fornitaquellabuglia , diſse quel

Caualiere volere andar à cercare il fuo

Seruitore,&iopartijper il noſtro Con-

uento,eloritrouò, chegià haueua pre-

foalloggioin cafad'vnFiamengo . ha-

uendotuttelefuerobbe ſeco . Arriua-

toalConuento mi crebbe la febbre

chetenendomivn meſe alla lettiera , fui

coftrettoà laſciarmi canar ſangue ſei

volte ,dueſcotelle per volta .

Inqueſto mentrepartironoli fuderti

Vaſcelli , &iomene reſtai in Cadici

aſpettandoaltro imbarco , benche defi

deraflid'andarà S. Giacomo di Galli-

tia;micapitò vnabuoniſſima occafio

ne,percheandandoal Porto perimbar

carmi , trouai vn Padredel Terz'Ordi

nediS.Franceſco Milanese , che anda-

uaà S.Giacomo, e però pigliammo.im

barcoperla CittàdelPorto : nel viag

giohaueſſimovnpocodi fortuna , mà

iononla chiamarò fortuna auuerſamà

buona, percheci pornò con grandiffima

furia in pocchiffimo tempo alla detta
Cit-
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Città , douesbarcato andai àcaſad'vn

deuotoPortugheſe, eflendo queſtaCit-

tàdelRegnodiPortugallo . Da queſta

Cittàc'imbarcammo , &andammo à

Birona,epoicongrandiſſimoſtento, e

fatica(per andarnoia piedi ) arriuam-

moàCompoſtella,doue intendemmo ,

comealCapo finibusterræ ſtaua vn

Vaſcello per Cadici , eperò noifolleci-

tammoper arriuare à tempo dell'im-

barco , etantopiù , chequel Sagrifta

nonvolſe ,che diceſſimoMeſſa all'Al-

taredelSanto . In quella Chieſavi fo-

noliCanoniciveſtititutidirofſo , egli

chiamano Cardinali , chemi diſſero ,

che all'AltaredelSanto diceuano.Mer

ía fololi Prelati , egrandi diSpagna : la

caffa , doue ſtà il Corpodel Santo èpo-

ſtainmodosùl'Altare , che eſſendoui

ſopra vna Statua del detto Santo , li Pel-

legrini perdeuotionemontano 3.0 4.

gradini,epoimettono li loro Capelli in

capoalla detta ftatua veſtita da Pelle-

grino viſono molte Lampaded'argen

to,mànere,comefofferodilegno. Re-

citati vnPater nofter ,&vn'AueMaria

andammoper li fatti noftri , e quelPa-

dremidifle ,che ſehaueffe creduto, che

fofſe ſtatavnacoſa, comeè, nonfaria

venutoinquei paeſi . Alloggiando io

incaſad'vn'Orefice, midiede alla menfa

del
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delVinodiFiorenza , della Mortadella

diBologna,edelCaſcio Piacentino, e di

ciò reſtai marauigliato,che in paeſi tanti

lontaniritrouaſſi coſe della noſtra Italia

giardinodelmondo .

Noi ci voleua ne più , ne meno di

tempo per artiuare alla partenza del

Vaſcello,perche quandogiungemmo .

ilCapitano voleua entrar nel Schiffo

perimbarcarfi .Queſto Signore erahe-

retico, contuttociò lopregaiper amor

diDioàfarmi la carità di portarmi à

Cadici , elui ſenza riſpondermi mi fece

cenno , cheentraſſi nel Schaffo : entra-

to ,penſai chenonhauefie parlato per

nonintenderela lingua Spagnuola , e

perciògliparlaiin Portughele , emiri-

ſpoſe,cheandaſſi pur con lui , chenon

foloàCadici,màanco à Siuiglia,m'hau-

riacondotto ,loringratiaidella carità

11 Compagno biſognò pagaſſe il nolo ,

chepocodoppomidiſſe , ſehaueuovn

habito dadarglide i noftri , perche ſe

P'hauefi hauuto non haurebbe votato

laborſa : entrammoinVaſcello , che

erade'piùgrandid'Inghilterra , &ha

neua 300, huomini per efferda guerra ,

&eracaricodigomene , &ancore, &

baueua ordine dal ſuo Rè d'andar noi

tuttili Portidi Spagna perandar in bu-

ſcadi 24 Fregate , che quella Corona

ba-
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haueua ſpedito à danno de' Turchi

queſto Vaſcello gli hauria difpenfato

dettecoſe , calo nehaueſserobiſogno :

vi erano 5.Trombetti , altretantiPaffa-

ri,e2.Tamburi. Mentre s'auanzammo

inaltoMareofseruai , cheil Capitano

Aauaguardandocon vnCannocchiale,

fepoteuaben difcernere alcune vele

che fi vedeuano , entrato poi nella

cameraparlò con alcuni Principali in

lingua Ingleſe , qualifubitoandoronoà

darmolti ordini, e nontardatomolto à

farſi ſentire liTamburi , &ordinarſi li

Soldati àſuoipoſticon Spada , e Mo

ſchetti . Il Vaſcello portaua 70. pezzi

di artigliaria , &eralongo 60. paffi , e

largo20.vedendo noiciò , diſſi al Padre

compagno , che coſa vogliono far co

ſtoro? ( gliparlai in Italianopernonef-

fer intefo ) mi riſpoſe : vorranno forfi

combattere, perche nonpoteuabendie

fcernerevela,alcuna, mà loto benl'ha-

neuanoveduta , perche fece voltarėla

prora àquella volta,epigliammo ilven.

toàbollina: diffi à quel Padre ; Dioci

aiuti, ficurovoglionocombattere.Ha-

ueuano pofte oltre le 10. vele , che già

Rauano allargate ( due altre vele da

ambele partidella maestra ,che chia-

manocortellazzi, in modotale ,cheha.

nendo 14.vele andauacome il vento >
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tagliandol'acquacongrandiffimo ru-

more: intantotutti ſtauanopreparan-

doſi allapugna , elibombardieriad al-

leftire lipezzi . Invn'horaarriuammo

dueVaſcelli , eperche non haueuano

poſtolabandiera ,gli fecetirare vn pez-

zo, percheglirendeflero vbidienza ,mà

quelli eſſendodue , & il noſtro ſolonon

haurianomaipenſato,che vi foſse tan-

tagente,eperòriſpoſerosì ,ma vnpez-

zocon lapalla: inqueſto mentres'vdi-

uavn rumoredi voci , che pareua foſse

gente, cheſi lamentaſse; il noſtroCa-

pitanodiſse: certo , chevnodiqueiVa-

ſcellimi pardiChriſtiani ,è l'altro infal-

libilmente èTurco,che lohauranopre-

fo: etuttofùvero , eperòil Capitano

ſentendolapalla fiſchiare diſse , non

Thòiodetto , che coſtoro ſonTurchi ?

eperòfattoglivoltare ilbordo , &am-

mainare la vela maestracon alcune al-

tregli fece ſparareda 20. cannonate in

vnavolta ,contantorumore ,e fumo ,

c'haurebbeſpauentatochi ſi ſia , eben

fùpernoi, cheerauamoſopra vento ,

cheportauatutto il fumoverſo li Tur-

chi , chetirauano alla diſperatada am-

bi li Vaſcelli , poiche il Vaſcello Chri

ftianoera ſtato fornito di gente Tur-

cheſca , e li poueriChriftiani biſogna-

ua,che aiutaſsero à muouer li pezzi, che
li
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1

liTurchi ſcaricauano , hauendopoſto

tuttili principali alceppo . Vn'hora , e

mezzo ſeguitoronoſempre combatten

do,eperònon ſapendo,che finedouef.

fehauer ilcontraſto ſi confefſammo , e

raccomandammoàDo, con recitare il

Salmo: Exurgat Deus,&diſſipentur ,

Oc & il Padre Terciario ſi diſperana

perritrouarfiin fimile frangente: iome

Japigliano in patienza , purchenonmi

toccaffe qualche palla . Vedendo il Ca-

pitano,chelacoſa andauaà longo , fe

ceabbordare vn Vaſcello de' nemici ,

econcertivncinidiferro afferrare , &

attaccare al noſtroper venire all'arma

bianca: all'horasì , che ſi comincioro.

noàfentire ilamenti , egridi delli po-

ueriferiti,che erano vnoſopra l'altro .

chefacenano,eferuiuanoditrinciera ;

finalmentecoloroper effer pochi , ri

ſpettoànoi, cederono ilVaſcello , eli

noftri tutti con furia entroronodentro.

Il noſtroCapitano fattoporre al ceppo.

li principali fece ſcioglier quei Chriſtia-

ni, chevitrouorono , chepreſe l'armi

Li faceuanoanimo alla vendetta : l'al-

troVaſcellovedendoſiſolo , ſipoſe in

fuga , màil noſtroCapitano con quel

Vaſcellopreſo, pereffer più picciolodel

noftro , prouedendolopreſtamente di

gente li fece tener dietro : preſto lo,

giune
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giunſeropercheera carico di mercan-

tiade i Chriftiani , e perciò non poteua

caminartanto, quantofaceua quelpre-

fo,checoſaalcuna nonhauea , faluo la

monitione, eviueri : coloro ,che viera-

nodentro tirarono alcune cannonate ,

màvedendo , che noi col grande gli

eramoàtirodicannone ſi refero .Ilno-

ftroTenente , che gouernava ilVaſcel-

lopreſo , fù adimpadronirfi di quell'al-

tro , liberandotutti liChriſtiani ,&in-

catenando liTurchi ; liChriſtiani era-

noda80. fràMarinari , Paſſaggieri , e

Mercanti , eli morti furono 12. Impof-

ſeſſatoſidel Vaſcello fece ammainar le

veleper aſpettar l'ordine del Capitano,

eperòs'auicinammo tutti trè , e'l Capi

tanocomando , che gli fofferocondos-

tiauanti tutti li Chriſtiani : vennero i

poueri meſchini, e s'ingenocchiorono ,

ringratiandolod'hauergli liberati dalle

manid'quei cani , da'qualierano trat-

tatiacerbamente . IlCapitanodoman

dò quald'loro era il Capitano : fi fece

auantivn'Huomoalto già quaſi tutto

(pogliato, edifſe in Spagnuolo: io , Si-

gnoreero ilCapitano . Il noſtro , che

nonhaueua in pratica la lingua Spa

gnuola, come laPortugheſe, gl'diffe ,

cheparlafie Portugheſe , come fece ,

raccontandogli , chedoueuano effere

fsi
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feihore in circa , che ſtauano prefi in

queſtomodo . Partij daMalaga , ha-
uendo caricato il Vaſcello di vino ă

Tububbaper andar à Cadici , mà paf-

fato il ſtrettodi Gibilterra , arriuando

alcapo diS. Vincenzodiedi all' impro-

uifoneTurchi , cheper hauer il Va-

ſcello ſcarico civennero fubito adoſſo :

combattemmo per vn poco , mà per ef-

ferloromolti , e noipochi conuennece

dere: liTurchi , perquantohòpotuto

intendere , eranoda 225.Ilnostro Ca-

pitanoglidiſſe, che andaffero à veſtirſi

poicheeranoquaſi nudi , e faceffero

tornar l'Ingleſi nelVaſcelloTurco , e

Jororeſtafferoinpoſſeſſodel fuo , co-

meerano prima : althora quei poueri

Chriftiani tutti gridando lo ringratio-

rono , elopregorono à conuogliargli

fino à Cadici , già che andaua à quella

volta , il chegli fù premeſſodal noſtro

Capitano . Entroponopoi tutti allegri

nel loroVaſcello , ene vſcirono gl'In-

glefi ,diuidendoſi parte nel noſtro ,c

partenelVafcellodeiTurchi . Raffer-

tatepoſcia tuttele cofe , che eranopo

ſteſoſopra, allargorono levelcalla vol-

tadiCadici , caminando tutti trè ame

me: liTurchi , che ſtauanopreſi erano

127. effendo il reſtomorti ,&alcuni fe-

riti .Tutti allegri erano quell'Inglefi

per
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perhauer fattoduebottini in vna vol

ta, sìperhauer liberatoquei Spagnuo-

li, fràquali vi erano alcuni Napolitani

Milanefi, e Fiamenghi, come ancheper

hauer preſo vn Vaſcello Turcheſcho

contuttequellegenti .

Mentre caminauamoà vele ſpiegate

s'oſcurò il tempo , eperò dubitandodi

tempefta per ſentirſi il Mare , che co-

minciauaà far rumore per il vento fu-

rioſo , ammainoronolevele , enonci

voleua meno , perche (offiandovnga-

gliardiſſimovento , enonpotendo reg-

gereli Vaſcelli gli laſciarono alla dif

cretionediquello . Che rumori , che

gridi , erano in quelVaſcello ( ohDio

lamortevicinach ? )ilCapitanodiſse ,

chenontemtffimo , perche il Vaſcello

eſsendo nuouonon era per pericolare ,

nondimeno faceuamobuone , eferuo.

roſe orationi : P. il Tertiariovedendo ,

chediunpericoloentrauamo in un'al-

tro,midiceua chehaueuamofattoma

le andar conheretici , chedelcontinue

portanoſeco laſcommunica,gli riſpoſi ,

chi camina ilMondobiſognafar di ne-

ceffitàvirtù: Inqueſto mentre quelli ,

che stavano ſopra lagabbia gridorono,

Terra,Terra, ilCapitanoſaliſopra con

granfattica,evidde, ch'erauammo alla

coſta diBarbaria ( hauendocila tempe
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fſtatraſportatinelMediterraneo )eperd

primad' eſſer ſcoperto da qualche Va-

icelloTurcofecevoltar la prora verſo

Oranoluogodel RèCattolico in meno

d'vn' hora arriuammo per effer il vento

gagliardiffimo ; dando gratie à Dio

d'hauerci liberati dalle mani de' Tur-

chi , perche ilventoci portauadrittoin

Algieri .Gettatal'ancora , la mattira

pertempo il noſtro Capitano andò à

terraconalcuni principali , econ il Ca-

pitanSpagnuolo ; eportatifi dalGouer-

natore gli raccontarono il fucceffo .

Quegliringratio il noſtro Capitano à

nomediS.M.Cattolica, e glidiſse , che

glihauriafattocaricar il VaſcelloTur

cheſcodimercantia , enon hauria fatto

ilviaggioindarno , ancorche vi foffe

andatocontra ſua voglia , eperòdati li

ordiniopportunicomincioronoà venir

TeBarchecarichedidiverſecoſe : ben

preſto locaricorono, manonpotemmo

partirequelgiorno, eperòdiſſi alPadre

Compagno,domani , fenonpartiamo

andaremoàterra : mi riſpoſe , che lui

ancorahauriaguſtodivenirci,màla

mattinaeſsendobuonoiltempo , & il

ventofresco,leuorono le ancore,

dammolevele alventoper Cadici . La

Fortezza ſudettamoſtra eſſere di gran-

diffimaconfideratione ,&ineſpugnabi

le :
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le: hàgrandiffimaquantitàdiPezzi , e

feruemoltobene alliChriftiani, effendo

portatidalle tempeſteallacoſta di Bar-

baria ,nonefsendoui altroluogode

Chriftiani . Ilvento fù tanto buono >

chein breue arriuammo alla viſta di

Cadici,lodando noi Iddio , che ci facef-

ſevederequel bramatoPorto ,nel qua

leentraticolſparodi moltipezzi fi fece

molt'allegrezza,maſſimeper ritrouari

inquel Porto molti Vaſcelli Ingleſi .

Voleuo sbarcareper andar al Conuen-

to,màquelCapitano,hauendo negotij

inStuigliapigliòà ſue ſpeſe vna Barca

coperta , emidiſse , ſe voleuo andar à

Suigliacon lui , mihaurebbecondotto

peramordiDio: accettai la carità, epe

rò mi tratrennivngiornoadafpettarlo

che fi sbrigaſsed'alcuni affari , c'haueua

inCadici . Inqueſtotemponon paſsa-

uavn'hora, che nõ tiraſsero quantitàdi

cannonate , inmodo tale , checredeuo

ſempred'eſser alla guerra . Ritornato ,

partimmocon zo huomini ,perchenon

hauendoventofaceua vogareà 16. Ar-

riuammoàS.Lucar,doue fi fermaſſimo

alcunehore ; non volſi andar al Con-

uentoper non perder quell' occafione

tantobuona perme . S'inbarcammo ,

ecaminando tutta notre arriuammo à

Siuiglia : ringratiatoquelSignore della

ca-

1
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caritàfattamicontantacordialità , che

piùnonpoteuafar vn Cattolico , mi

diſse il concetto , inchetengonoliCa

puccini .

Andai al Conuento,che è grande

ſecondolanoſtrapouertà , enumero-

ſodiReligiofi :mitrattenniinquefta

Città8. giornisiper ripoſarmi , come

pervederla , che ſehaueſsele ſtrade

Jarghe comeMilanovi faria poco che
diredavna all'altra della Cattedrale

poſsodireil medemo , percheè molto

grande, emagnifica : veroè ,che nonè

dimarmotantopretiofo , come ilDuo-

modiMilano , nehàStatue: è fattadi

vnapietra,chepar marmo, màètenera

efaciledalauorare . Intutta la Spagna

coftumanofar il Coro , el'Altarmag-

gioreinmezoalla Chieſa , maſſimele

Cattedrali , eperòleuanoquel ſpatiodi

mezo , il che parmidi molto impedi-

mentoperilPopolo , delreſtoſonofa-

briche magnifiche , egrandi . IlCam-

panilleetantogrande,ecommodo, che

ſi può falireàCauallo, dinLettica : an-.

daidiſopra , evedendotanteCampane

reſtai ftupito , e però volendo ſaper

quant'eranolecominciaiàcontare ,&
efsendogiàarriuato al numero di

moltegenti, chevi ſtauanomidiſsero

nonoccorrecontarle , percheſono33.

el

25.
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el'iſteſso mi confirmò il P. Spagnolo ,

cheerameco , e mentreche ſtauodi ſo-

pravennero molti huomini , che ci fe-

cerotirarda parte , dicendo di voler ſo-

nare ( e quel giorno fidoueuanofonar

tutte , eccettodue , òtrè , che ſeruono

perl'orologio ) ciò vdito pregai il Pa-

> dre compagno avoler partirſi di là, per-
chedubitauo,che ilCumpanillenonca-

deffe,dalmenononreſtar ſtordito, e pe-

ròcalammoabaſſo:appena eramonella

ſtrada , checominciorono a fonare con

tanto rumore , che pareua vi fofiero

tutteleCampanedella Città .Andai al

GiardinoReale , che è aſſai bello ,

abbondante d'acque,limoni, e naranzi ,

mànon vi è coſa,che in Italia non vi fia

piùſenzacomparatione:andaiparimen-

te avedere il Conuento de' Padri Zoc-

colanti , cheè moltograndemà però è

vn'antigaglia , e vi ſtannodi famiglia

150. Frati, ſenza l'infermaria , e viddi

laCampana , che ſonanoper ilRefetto-

rio , cheſenzaeſagerationene farebbe

duedellenoſtre , cheteniamo per la

Chieſa . Li Canonici di queſta Città

ſemprevannoin Carozza con quattro

Muli,e ſonoricchiſſimi . In quel tempo

aſpettauano Monſignor Spinola Ita-

lianofattoArciueſcono di quella Mej

tropoli .
L Par.

و
د
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:

:

Partij poſciaperCordoua , paſsando

perCarmona,Ezga ,&altri luoghi pic-

cioli , chetutti tralaſciopernon venir a

tedio,màperònonmi pofſo ſcordare

diquellebenedette ſtrade , che non fi

trouaneCafe ,neArbori , e quelch'è

peggio, tant'acqua per bagnarfilaboc-

ca : eperò fù neceffario prouedere di

vnaboracchia , qual hebbi , non per

amor diDio , percheèbandito tal vio ,

màbiſognò la faceſſi comprareda vn

Signore,che ritrouai per vna ſtrada ,

percheſenon fofferoli SS. principali , li

Capuccini non potriano viuere fecon-

dolaſuaRegola ,cioèd'elemoſina , pe

ròm'accommodaiper neceſſità fecon-

do ilPaeſe . Eſſendo invnaTerra , do-

uenonhabbiamoConuento,nevolen-

dofermarmi,domandai vnpaneavna

Fornaro per l'amordiDid : quello ſtu-

pidoreſtocomeinſenſato : iolaſciatelo

partij ſenza pane,dubitando , che le più

gli chiedeuo lacaritànon ſpiralse,

peròandauodicendo : Sig. Iddio aiu-

tami , che poſſi vícir viuo da questi

Paeſi: veroè , che li Signoriſono corte-

fiffimi,edeuotiffimi de' Religiofi , mà

l'altragente , mi raccomando.
ArriuatoinCordoua andai al Con

uento , eper neceſſitàmiconuenne ci-

barmidiquellapotrida,che fannoogni

gior

1
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giorno, e queſtaèunacompofitione

didiuerſecoſe, comeCipolle,Aglij, Ce-

ci , Cucumeri , ò Cedroni , Zucche , e

gambediBiete, vnpezzo di Porco , due

ditadi Caftrato , che eſſendo cotto fi

rendeuaquaſi inuifibile ; michiedeuano

queiPadri ſemi piaceua,gli riſpoſi , che

› era a propofitoperfarmi crepare , effen-

domezzo infermo , etanto debilitato ,

chehaureihauutobiſognod' altro , che

diquella potrida , maſſime non eſſendo

accoftumato, e vimettonotantoZaffe-

ranno, cheſenonfoſſi ſtatogiallo per il

male , continuandouiſarei ſenz'altro

perfettionato intal colore .In tutta

laSpagna èmolto ſtimata , màchi non

èaffuefatto è apropofito a prouocare il

vomito,peròprocuraidi sbrigarmipre-

ſto.Andai a vifitare laifitare la Catedrale ,che

aldi fuori miparuepiù grande , chetut-

talaCittà:enon m'ingannai,perche

entrato dentro reſtai ſtupito a veder

vnaChieſa , cheafatica vedeuoilmuro

dall' altra parte , e ſefoſſealta come è

baſſa ſaria vna marauigliadel Mondo ;
vifonoro filadi Colonne , e ciascuna

filahà 15.Colonne ,la nauedimezzo è

moltogrande , fatta alla moderna , in-

dorata dou'è l' Altar maggiore , & il

Coro : vnCanonico midiſse , chevifo-

no 366.Altari;v'è vn Tabernacolotut
M to2
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todipietrepretioſe molto grande , che

hàdi rendita 3000.ducati : hanno poi

vnaPiſcide a parte in vna grandiffima

Capella,doue fi conferua il Santiſſimo ,

chepeſa 12. peſi d'argento . Offeruai

in vnaColonnaa parte , che vi era di-

pintovn'huomoinginocchiato , e mi

differo ,che era la figura di vno , che

ſtettetant' anni ſchiauo in' quella Città

poffeduta da' Mori , e che hauea fatto

indettaColonnacon l' vngie vnaCro-

ce , emi fù moſtrata , epareuavi foſſe

ftata fatta colf calpello : credo vi poſe

qualchegiornoin farla , eſſendomarmo

finiſſimo . Queſta Città è poſta in vna

grandiffima Valle , e glipaſſa vn fiume

vicino , e già fù grande , màhoraè pic-

ciola , percheil fiume ſudetto correa

nelmezzo ,&hora èda vna parte ,del

reſtononviècoſaparticolare .

Mipartijper andar adAlcalàla Rea-

le , epercaminoincontrammo alcuni

Spagnuoli,che mi diſſfero, che l'Andalu-
ziaèilil giardinodi Spagna : al ſentir ciò

diſſi , Diomi guardidal reſtante della

Spagna,megliofaria permeandarver-

foilMare . Lafudetta Città è poſta ſo-

pravnMonte : nonviddicoſa partico-

lare .AndaiaGranata , che èvnaCittà

moltobella , e grande , mànoncome

Siuiglia : noiCapuccini vi habbiamo
due
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dueConuenti , vnoper il Nouitiato , ē

l'altro per il Studio , laCatedrale nonè
perancocofornita ; andaial Palazzo de

RèMori , che è ſoprad' vn Monte fuori

della porta ,elochiamano ilLambro , e

bencheil Monte ſia alto , vi èperò gran

quantitàd'acqua;peril Palazzo aifono

tante ſtanze , chevno ſi perderebbe : vi

ſonodue luoghi , doue li Mori fi laua-

uano, vnoperl'acqua freſca , e l'altro

perlacalda ; il ſoffittodelle ſtanze èvn

lauorocurioſo fattodi geſſo colorito , e

pare,che ſia fatturanuoua . Andaiad

vn' altroMonte , doue vccideuano li

Santi Martiri , e vi ſonodipreſente

molteReliquie . Daqueſta Cittàandai

aLiuena: in queſtopaesedicono , che

vi ſonolimigliori vini di tutta la Spa-

gna,màlegenti parlanomoltomale,&

afatica s' intendono , ancorche parlino

Spagnolo , eſonochiamatiBiſcaglini .

Daqueſtoluogo arriuai ad Antechera,

che è vnaTerra grandiſſima vguale a

molteCittà, e ſtetti nel noſtroConuen-

to8.giorni , efſendoui vnGuardiano ,

chemoſsoacompaffione voleua , che

reſtaſſi per altri tanti , e mifece moke

cortefie . Partijpoſcia per MalagaCit

tàmaritima , mà nonè moltogrande ,

màben sìsi popolatiſſima,e di gran nego-

tij . evièVeſcouovnfratello del Sig.

L3 D.Gio:
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D.Giouannid'Auftria , dellaReligione

Domenicana , e mi differo , chehaueua

d'entrata 80 milla ducati . Stauoat-

tendendoqualcheoccaſioned'imbarco,

perche ſtauomoltomale , non effendo-

mimaiceffato l' vſcita del ſangue , sì

dallenarici , comedalla bocca ,&orec-

chie,e però mi fottomiſſi allacurad'vn'

Ingleſe, chemi fece tanto , che miglio-

rai, emiceſsòdalla bocca , edalleorec

chie,mànondelle natici: ſtauo8. gior

nibene,epoitornauoal ficut eratDop-

pod' hauer aſpettatomoltigiorni ,capi-

tò finalmente vna buoniſſima occafio-

ne,perche leGalerediSpagna , chetor-
nauanodal Aretto di Gibilterra diede-

rofondoinqueſto Porto per pigliar de

rinfreſchi per andar poſcia a fuernare

inCartagenami portaida quell Eccel-

lentiſſimoPrencipe , eMarcheſediBa-

iona , all'horadettodi S. Croce , perha

uer rinunziaro il titolodi Baiona ad vn

fuofiglio , chedi preſente è Generale

delleGalere di Sicilia . Queſto Signo-

reinteſoeffer' io Italiano , cortefemen-

temiconceffenon folo l'imbarco , mà

dipiù volſe , chereſtaſſi nellaſuaGale-

ra, ebenche parlaſſi Spagnolo , nondi-

menovoleua , cheparlandoſeco víaſſi

lalinguanatiua , perche intendeua , e

parlaua beniſſimo Italianopereffer ſta-

to
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1 toGeneraledelleGalere di Napoli , c

Sicilia . In queltempo le ſudetteGale-

fre, che erano6.non haueuanoCapella-

noper effer reſtato in Cartagena am-

malato, eperò fù neceſsario entrar nel

poſtodi Capellano , e di Confeſsoredi

S. E. Il viaggio fù di 15 giorni , evera-

monteinqueſtotempoprouai,che coſa

fia ilfar viaggioinGalera, perche ſtetti

moltomale , ebenediceuo tuttiquelli ,

chehannofortunadi viaggiare in Va-

(celli grandidimolto più commodi , e

ſpediti , che leGalere , perche biſogna

tornarindietroper trè volte per effer il

Mate in fortuna,venne poivna calma,e

però vna notte ſeguimmo il noſtro

viaggio,remando à tutta forza , perche

haucuano ſcoperto vnavela di lontano

per il lumedella Luna ,& effendo già

vicini queidelVaſcello poſero la ban-

dierad' Inghilteera , màcontutto ciò le

6.Galerelopigliorono in mezzo,

ſparandovnpezzoſenza palla , ſubito

ciriſpoſero equel Capitanofatto get

tare ilBattello inMarevenne con alcu

ni a far riuerenza a S. E. Il Vaſcello era

tantogrande, cheanoi, che erauammo

nelleGalere ci pareuavnMonte: haue-

ualapoppa tutta indorata,portava 60.

pezzi, e 250huomini,&andaua in bu

cadi qualche VaſcelloTurco , perche
M 4
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li portanovn'odio implacabile,eſe tut

tili Potentati faceſsero a quel modo ,

credo , che pochi VaſcelliTurchi ſi ve

drebbono peril Mare . Doppo queſto

partimmoperArmeria , doue reſtam-

moduegiorni , facendo prouifione di

rinfreschi , e particolarmented'acqua .

QuellaCittà non è molto grande , mà

moftra , cheli Mori ne faceſſfero qual-

che ſtima ; eſſendo circuita d'altiMon-

ti:èvnabuonaFortezza, màdi preſente

vièpocoPopolo; il Veſcouato , clas

Catedrale fono belliſſimi . Andando

ioper laCittà viddi molte Fontane

d'acqua limpidiffima,& accoſtatomi ad

vnanefecivna buonabeuuta , eſsendo

chemifentiuo morirdi ſete , sì per la

febre, chehaueuo , comeper il ſangue ,

chedicontinuom' víciua . Vdico poi il

tirodellaleua ( equeſto èvntirod'Ar-

tigliaria , che chiama tutti quei , che ſo.

nofuoridi galera ) andaiad imbarcar-

mi, epartimmo circa'l'Aue Maria , fa-

cendo laFortezza vna ſalua di canno

nate . Prima d'arriuare pigliammo 3.

Fuſte, òBergantiniTurcheſchi , ele

gentifuronodiftribuite fra le Galere :

li legninon furono abbrucciati , come

alcuni voleano , mà furono armati di

genreChriftiana , ediſchiauiTurchi , e

pareano3.piccioleGalere .Arriuammo
final-
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finalmente inCartagena , doue è bellif

fimoPorto fatto dalla natura con il cir-

cuitode' Monti, e ſicuriffimo , maffime

perleGalere . La Città moſtra , che

anticamentefoſſe qualche coſa di buo-

no,mà adeſſo è il piu diſgratiato luogo ,

cheſia in tuttalaSpagna , perchedoppo

che coloro lapidorono il ſuo Veſcouo

fono ſtati 7.anni ſenz' acquedal Cielo ,

màpurepare , che Iddio ſi ſia mofſo a

pierà,perchedipreſentepiouedue, ò trè

volte l'anno, nondimeno il Paese , è ſte-

rile , epermantener a fuernare leGale-

rebiſogna , che vimandino il bifcotto

d'Italia.Da queſta Città andaia Cara-

uacca , doue viddila SantaCroce , che

fùportatadavn' Angelo all' Altare a vn
Sacerdote , che celebraua ſenza l' Ima-

ginedella SantaCroce . Da queſtoluo-

goandai aValenza ( tralaſcio molti al-

tri luoghi piccioli ) che èuna belliffima

Città , &hàmoltiGiardini : de' cala-

mentiquellodell' Arciueſcouo è il più

infigne .Daqueſta Città venniaMur-

zia , epoimiportai adAlicante Città

maritima, nellaqualemi fermai5 gior

ni : laCittànon èmoltogrande , mà di

molti negotij , &bà li caſamenti alti .

Daqueſta andai aTortola, paſſandoper

moltialtri luoghidi confiderarione , c

poſcia arriuai inTarracona .Da que

Ls ſta
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7

ſtaCittà ( che hà ilDuomo belliffimo )

paſſaiallaMadonna SantiffimadiMon.

ferrato , everamente chi hà ſpirito di

deuotionenonpuò fardimenodi non

piangere per la gran deuotione, che ſpi-

raquel luogo,contanteCapelle,quan.

ti ſonoiMifterijdelRoſario: tutto quel

caminopare,che ſia fatto colſcalpello ,

perchetuttoè ſaſſo: viſonomoltiffime

Lampaded'argento , ed'oro , e qualche

vna di ambra : iparamentiSacerdotali

belliffimi ; ſempre vi èqualche Pellegri

no , chevà , echeviene , emolte altre

coſe, che perbreuità tralaſcio .Da

queſtoluogo andai a Barcellona Me-

tropoli della Catalogna : ouerifiede vn

Veſcouo . Inqueſta Cittàmitrattenei

40giornihauendo neceſſità di ripoſo

per effermiſopragiunto vndolore , che
affattomi rendeua inhabile al camino ,

etiama Cauallo . Qui habbiamo trè

Conuenti, e ſono fuoridellaCittà ;vno

fichiamaSantaMatrona ,&èpoſtoſo

pradelMonteſotto la Fortezza, enella

Chieſa vi è il Corpodi detta Santa

l'altro èSantaEulalia , doneera laCafa

dellaSanta , lontanodella Città2. mi

gliapoſtofràMonti,eviè il Nouitiato:

ilterzo ilMonteCaluario,nongia per-
che ſiapoſtoſopradel Monte, macosì

nominato per hauer 3. Croci , &a que
to
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Hoandaipereffer il più grande , elin

fermatia, miriceuerono con grand fi-

macortefia quei PadriCatalani, maffi-

me,quando intefero,che veniuodapaeſi

siremottiseme ne ſtetti in letto 20gior-

ni : rihauuto andai a vedere gli altri due

Conuenti, e poi laCittà, e ritrouai , che

il SereniffimoAlessandro Farneſe era

partito ilgiorno auanti per Madrid

percauſadelmiomale non arriuai a

tempodi fargliriuerenza;la Città e gra-

de,bella,&abbondante ,e ſe hauefle il

Portoficuroper Vaſcelligrandi faria la

primadi tutte quelle parti ; offeruai il

imodo, che fanno leloro feſte , perche

conlamuſica vi ſono i Pifferi , eTrom-

be , enonViolini , etutti poſſono ſenti

re,perche fanno tremar la Chiefa .

Inqueſtomentre capito Fr.Pietro da

Saffari noſtro Laico , eritornauad'Al-

gieri , riſcoſſo dalla ſchiauitudine del

RèCattolico ( preſo 6. meſi auanti col

P.LodouicodaPalermo ,mentre anda-

uanodaCagliari à Saffari ) perche ha-

uendolopoſto al remo , ſtimoronome-

glio il liberar lui , che il Padre , chean

daualibero per laCittà , econ la Mel-

fa , Prediche , econfeſſioniſt guada-

gnauanonfolo il vito , màancora da

pagareincapoalmeſe li fuoi Padroni ,

ediqueſto voleuano3000 ſcudi , e del

M 6 Lai-
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Laico 300. Vedendoioqueſto Capuc

cinofologlidiffſi , ſe voleua venir in Ita-

liameco , maera tanto ſpauentato per

quellogli era auuenuto, che vn'hora gli

pareuamill' anniditornar a caſa fua , e

peròperò feci riffolutionedi pafsar inSarde-

gnaconlui , nondimeno ſentiuo vna

certa ripugnanza infolita , anzi che tut-

tele volte ſempre mi ſono imbarcato

congrand'allegrezza , bencheinfermo .

Doueuano andarinSardegna trè com-

pagniedi Soldati , eperciò concertam-

mocolPatronedella Saetia , che ci ri-

ceuette corteſementeper effere molto

deuoto , dinatione Cattalano ; fi fece

vela,hauendoil vento in poppa ,& era-

namoda 250. perſone . Perilvento freſ-

co giàhaueuamo fatto tanto camino ,

cheentrammonelgolfodi Lione , che

effendo in fortuna faceua sbalzare

quella Saetia , come foſse ſtata vna gu-

ſciadiNoce ; veniuanoMontagned'ac-

qua , partedella quale copriuatutta la

Naue, ondefi cominciò a farorationi, e

raccomandarſi a Dio . Ilbisbiglio ,la

confufione , i gridi , particolarmente

delleDonne , era vna cofa , che haureb-

beſpauentatochi non foſse coſtumato

vedere fimili trauaglij, e peggio era, che

liMarinari per il romoredelle genti , e

delmarenon fi poteuano intendere frà
di
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diloro ,ondebiſogno , che il Capitano

(cheſi chiamauaDonCarlo di Piſa )

inetteſſemanoalla ſpada per fargli ca-

lar ſottocoperta , eperche ilvento era

furiofiffimo , esforzaua laSaetia andar

ſemprea forza , e ſtando quelle genti

dallaparte pendenteponeuano in peri-

colodi riuoltar la Naue ſoſopra ; tutto

cid, che ſtaua ſopracoperta era bagna-

to, il fimile eradellacameradipoppa ,

Mentre ſtauamo à quel modo foſpiran-

do , venneun'onda portata dal vento

contanta furia , chedandodibotta nel

bordodella Naue , fece rompere le cor-

de , cheteneuano legato vn pezzod'ar-

tigliaria , sìche ritrouandoſi quel gran

peſoin libertà , epoſto ſopra il coretto ,

come fi coftuma , corſe con tanta furia

- nel fondo pendente di percoſsa tale ,

che fùmiracolo nons'appriſse indue

parti la Saetia , perchefece vn rumore

tantogrande , che tuttireſtammo fpa-

uentati :iocredeuo , che la Naue fi fof-

feaperta ; inqueſto tormento traua-

gliammo il reftodella noite efsendo i

Marinarigià tuttibagnati, e ſtanchi, pe-

ro ſi riſolſero di non contraftare più

controla forruna, màlaſciar andarille

gno adefcrittione del vento,purche non

andaſse verſo terra, nó fi vedeua raggio

diluce: ipianti , igridi , il battersi il per
10 ,
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to , il chieder mifericordia àDioerano

leminore preghiere , che fi faceffero ,

ohquantoferuente è l'oratione fatta in

taltempo . Iofrà me ſteſſodiceno , co-

meè poffibile , che effendo io paſſato ,

duevolte( ſi può dire ) tutto l'Oceano ,

fijpoivenutoàſommergermi in vn

bicchierod'acqua ? Epurèvero , che

maihebbi tanto timore,comein queſta

occafione , perche era ſpezzato vn'al-

bero, le vele ſquarciate in piùluoghi ,

laSaetiaconquaſſata , gli huomini per-

dutid'animo: altro non fi reſtaua , che

fperare nella mifericordiadiDio. Tut-

talanottedurò quella tempeſta ſenza

faperedoue foffeilnoſtro camino . Nel

fardell'alba , parue , checominciaſſe à

quietatfuilMare : e fatto chiaroil Cie-

loſcoprimmo i Monti , che erano di-

ſtanti da noida trè miglia, offeruorono ,

cheeramo allacoſta di Spagna verſo il

capodi Gatta , onde vedendo io effer ri-

tornatoàdietro tantocamino ,nel qua

lehaueuopoſto quaſi tremeſi , e che il

tuttoera perdutoin ſei hore , feci pro

ponimentodi non voler nel resto del

viaggio entrarin Mare; ciconfolammo

peròpreſto, perche mentres'accoſtaua-

moàterra direpente ſi leuò vna tra-

montanatantogagliarda , che ilPilot

to ſtimò bene guadagnar il tempo per
duto
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duto ,almenoinparte , peròvolſero la

proraverſoCattalogna , Inpoche ore

arriuammo inMattalona patriadel Pi-

lotto ſudetto : gettata l'ancorasbarcai

colcompagno,chenonhaneuomaive

dutointuttoil tempo,cheduròla tem-

peſta, perchefacendoglimale il Mare ,

ſtette continuamente ferrato ſotto il

Caſteldiprora , emi rallegrai con lui

vedendoloviuo . Andammoal noſtro

Conuento , ch'èfuoridellaTerra po-

ſtoſopra vna collina per riſtorarſi del

paflatotrauaglio . Voleuo reſtar in

quellaTerra , màhauendo inteſo , co-

me il Pilotto voleua andar auanti fino

adAblana per efferuiPortopiù ſicuro ,

determinai , per eſſerpoco camino ,di

nuouoimbarcarmi , rompendo il pro-

ponimentofatto,perche ſtando nelMa-

rediceuononvoler piùnauigare , mà

Aandointerramenetornaua volontà ,

&aciò ero neceffitato per vedermi in-

fermo . Imbarcammo ,&in poche ore

arriuammo in Ablanaterra maritima

Andammoalnoſtro Conuento , chee

foprad'vn ſcoglio , e ſi potria chiamar

Penifola , foloreſtacongionto con la

terra intanto ſitoperpaſſardalla Terra

al Conuento: ilMaregliferueperclau-

fura,sidell'Horto ,comedelConuen-

to,eChieſa , ecredo fia il più bel fito ,

c'hab
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chabbila noftraReligione, perchenon

v'ègran freddo, negran caldo . Parlai

col compagnoSarde , fignificandoli

come il miopenſiero era di reſtare , vo-

lendoandar per la Francia per eſsere

paeſe più degnod'eſser veduto , che la

Sardegna , maffiunedouendopaſsar il

Mare ilcheinteſodaquellidella Na-

ue , venneroà confeísarſi , maſſimegli

Italiani,che erano tutti Officiali ,emol-

togli diſpiaque , che non voleffi im-

barcarmi,&inparticolare al Capitano

che già haueuaprouato , che cofa er

nauigarein compagniad'vn Sacerdot

coftumatoalMare , perchenel tempo,

cheduròla fortuna à tutti fece male ib

Mare ,&iohaureidormito ,ſe haueſſi

hauutolacommodità.

Partironoquelli per Sardegna , &io

reſtatoſenza compagno , miripoſai ot.

togiorniin quel delitioſo luogo ,doue

fiupeſcaua continuamente: partij pofcia

conduecompagni alla voltadiGirona ,

inmodo tale che viddi quaſi tutta la

Cattalogna paeſe fertiliffimo , ebuona

gente . Dalla ſudetta Città paísai à Fi-

gueres, terra grande ,&è il confinedel

Rè Cattolico : da queſto luogo paſsai

alc uni Monti , &arriuai nel Contado

diRonciglione alla prima terra chia-

mata Cerat , edilivennià Tuì poſto

nel.
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nellavalledi Perpignano, emi ricordo ;

chepaſsaivnFiume , ſopradel quale vi

èvnPontefattod'vn'arco ſolo , ela

eſtremitàcomincianofopradue colline,

in modo tale , che eſsendoinmezzodel

Ponte , eguardandoàbaſsonelFiume

vi èvn'altezza , cheleua la viſta , edi-

cono , che intutta laFrancia non vi fia

vn'arcocosì alto , & io aggiungonon

hauerne veduto in alcuna parte del

Mondo,doue ſono ſtato .

Inqueſtoluogo viddi la campagna

pienad'armati , & addimandatene la

cagione , diſseroeſser ſtato già detto

paeſe di SuaM.Cattolica , hora ſotto

lacoronadiFrancia , e per hauere quel-

laM. Chriftianiſſima accreſciuta la pa-

gadel Sale , queipopoli ſi erano folle-

uati, e chedalla Linguadoca paeſecon-

finantegli erano ſtate mandate alcu-

netruppedi ſoldati per quietar il_tu-

multo .Da queſtaTerraandaià Per-

pignanofortezzaReale , quale hà trẻ

muraglie altiſſime, con foſſi ,eponti le-

uatori , e ſtàpoſta ſopradi vn ſcoglio

moltoalto, conquantitàdicannoni , e

veramenteèimpoſſibile il prender quel-

la fortezza per forza di armi : ma il Rè

Chriſtianiſſimo con 8. mefid'aſsedio la

preſe, elacauſa non minore fù l'haue-

re vnapopolatiſſimaCittà vicino, per

che
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cheſe foſſe ſtata folo la fortezza ſenza

Città ci voleua altro , che 8. mefl , poi-

chein fimililuoghi vi èda viuere per 3.

annialmeno . Il noſtro Conuento è

fuori dellaCittà .Daqueſtoluogopaf-
fando iMonti andaià Narbona , in

mezzoalla quale paſsa vnFiume , che

poſcia entranelMare lontano vna le

ga . La Città non è molto grande , ma

bensipopola fima , come ſonotutte

leCittà , eTorredella Francia ; leChie-

ſenonſonomolro polite : vero è , che

ſempre fi vedegran frequenza , maffi-

melefeſte ,intal modo , che appena il

Sacerdote può voltarfi all'Altare . Viè

laChieſa di S.Giusto , oueſono Preti ,

chevestonocome iMonaci, equeſta hà

dueCampanilli ,&ognigiorno ſi ſuo-

nada feſta, epereſseraggiuſtatel'Cam-

paneinconcerto, come ilſoprano,con-

tralto,&c fannovn dolce ſentire, maf-

fime , che colui , chele ſuona fà fentire

tutte le aeri Franceſe .

Partij perBeſiespaeſe belliſſimo , &

abbondante d'acque : queſta Città è

poſtaſoprad'vna collina 、 Andai alla

Cattedrale per eſser il Veſcono Italia-

no,ma abſente ,e queſto Sig. ſi chiama

Monfig.BonfidipatriaFiorentino, che

di prefente è ſtato fatto Arciueſcouo di

Tolofa , &Ambaſciatore del Chriftia-

niffi-
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niffimoinMadrid ,econtuttociò ilRè

diFranciavuole , che tiri l'entrata del

Veſconato,primopertreanni , ſintan-

to, che ſi prouedad'vnVeſcouo . Of

ſeruaiindettaChieſavn'Organo mol-

tograndepoſto ſoprala porta maggio

redi eſsa , &hàſolo lecanne eſteriori ,

eperdidentronon v'èche ilmuro . Le

altrecanne fonodiftribuite per ciaſcu-

nacolonnadellaChieſa à trè,à trè , in

modotale , che quandoſuona fà tre-

mare tutta laChiefaper eſser di gran-

dezza ſtraordinaria , coſa molto cu-

riofa .

Da queſtaCittà partij per Carcafo-

na, ediquìàTolofaCittà fingolarifi

ma: sìperhauer tanteReliquie, chea

pocheCittàcede , come pereſserui vn

popolonumeroſiſſimo , eſtanomolto

sùl'auuiſoànonpaſsar auanti le Chie-

fe ,mentre fi forniua qualche Meſsa ,d

Vefpro , percheera tanto lacalca , che

biſogna tornare à dietro . Da queſta

Cittàmi portaiàSermian,epoiadAga-

taCittàantichiſſima, doue fù celebra-

toilConcilioAgateneſe vicinoallemu

ralepaſsavn fiume, che ſubito entra

nelMare,non essendodiſtante , che vn

miglio , & alla Spiaggia è fabricato il

noſtro Conuento , doue habbiamo

vnaMadonnamiracoloſa , perchealtre

vol-
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volte veniua il Mare fino alla Città,ma

doppo , che fù poſta quella Madonna

Santiffima in quelluogo,mai più è cre

ſciutotanto , mapiù toſto ſivà ritiran-

do , ela chiamanoNostraSignora del

Guado.

Partij per Frontiguon , e poſcia à

Mompellier ( tralaſcio moltiluoghi pic-

cioli ) ediquiaSauè , dalqual luogo

entraipoinella Prouenzaad Aiqui , e

doppoadArles CittàArchiepifcopale ,

emoltopienadi popolo , e poi aMar-

tengua,equeſtoèunluogocurioſo,per-

cheèpartitoin quattroterre , poſtetut-

tenell'acquadel Mare : eper andarda

vna all'altra vi ſono liponti leuati ; Ad

ambe le estremità vihabbiamo vn Con-

uento: invnoſtanno 14. Frati , e nell

altro 12. e pernoneſserui altri Religio-

fi,confeffiamo ,, come facciamo in tutta

laSpagna, Francia,Germania ,&anco

inmolte partid'Italia : equeſto luogo fi

mantienelamaggior parte di peſcag-

gione, e perciòfarehanno800Tarta-

neſenzamolte altreBarchette , etutte

per lapeſca , equandoſono fuori tutte

alMarerappreſentanovna grandiſſima

armata,perche coprono moltoſpatio di

Mare.

Da queſto luogo andai alla Città di

Aix, e di liaMarſigliaGittàmoltoinfi-

gnea
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gne,manongrande , comecredeuo

Porto èbelliſſimo , e ficuro , maffime

perleBarche,eGalere,mànon perVa-

ſcelligrandi, chenon vipoſsonoentrare

carichi . LeGalere ſtauanotutte poſte

in fila alnum di 25&in mezzo laRea-

le , che èſalutata con untiroda tutti li

legni , che entranonel Porto . Queſta

hàvn'intaglionella poppa molto fingo.

laretutto indorato ; veroè , chenonè

rantogrande,come la Realedi Spagna ,

che viddi inCartagena , efù quella, che

conduſſe l'Imperatrice . Queſta Città

hà trè fortezze , eparticolarmentevna

nuoua fatta allaboccadelPorto,chehà

3.muri,edavna partenehàquattro.Di

preſentehàquella Maestà fatto gettar a

terrailmuro,checingeua la Cittàdalla

partedella collina , volendo aggrandir-

la, emetterdentroil noſtro Conuento ,

all'hora poifarà vnaCittàdi conſidera-

tione eſſendoui moltiffimo popolo di

tuttele nationi: vi ſono molteReliquie ,

eCorpiSanti , e ſingolarmentelaCroce

diSant'AndreaApoftolo , & altreReli-

quieſenza fine . Andai aS. Maſſimino

alla porta di S. Maria Maddalena , qual

luogoſpiradeuotione , ecaua le lagri-

me anco a'più indurati cuori , vedute

tutte le cofeSanti ritornai aMarſiglia

perche eſsendo per anco ammalato ,

quel
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quelpoco,cheguadagnauo inConuen

toloperdeuoperviaggio . M'imbarcai

perClotat , eda queſta Città andai à

Seine, poi àTolon : che hà vn Portoin-

figne, ecapacedi qualſiuoglia legno : la
Cittàèordinaria , ancorche di molto

popolo, egran negotij . Hebbi occafio-

nedi vedere il Vaſcello Reale , che di

preſentecredo farà fornito , che porta

120. pezzi d'artigliaria , &hà trè galle-

riecon tutta la poppa indorata ,&anco

lateralmente tutto il fondoconla prora

ſtàindorato , e colui , chelauorauami

diſse , che già s'era ſpeſo 3000 Scudi

d'oro , essendo anco indorate tutte le

Camerealnum.di 6. moltograndi con

tuttele fineſtredi vetro .

RitrouatovnbergantinoperSauona

m'imbarcai, la prima giornata paſsòaf-

faibene, hauendoilventoinpoppa, e

freſco,&arrinammoàSTorpe la ſera ,

màilgiornoſeguente ci fù del traua-

glio,perchefummoneceffitati à pigliar

terrainvnluogo ,doueerano folodue

cafe, e laTerra (chiamata Graſsè) era

moltolontana , e ſftà poſta ſopradivn

Monteattorniato da altri Monti , cheà

fatica ſipuò vedere , echinon voleua

morirdi famebiſognaua andare all

fudettaTerra. Io, chemiſentiuo vaa

febrettaintorno , cheiMedicidiMar-

figlia
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figlia midiffero effer febre ethicami

poſi all'ombra d'alcuni alberi per dor-

mire, macongran ſtento pigliai vn po-

codi ripolo , perche la fame mi traua-

gliaua.Mentre ſtano in quelluogoper.

pleffo, poicheera neceffario andar àpie-

diallaTerra , comehaueuanofatto gli

altri, non ſapeuo,che riffoluere,ma Id-

diobenedetto , che haueua cura parti

colardime ( comepiù voite hò (peri-

mentatoinqueſto viaggio) mandovn

huomo,che alla preſenza mi parea per-

fonadiconſideratione , emidiſse : Pa-

dre , che fate inqueſtoluogosì folo

gliriſpoſi , perche ero ( come poteua

vedere) infermo , edi preſentemidaua

più faftidiola fame , che la febre : que-

ftomi foggionſe ; Padre fon arriuato

quicon vinaFelucacoperta ( emela

moſtrò , che ſtaua vicinoadvn ſcoglio)

&iofonoilPadrone , &ho fatto pe-

(carealcune fardine , ſe volete venire

faremocaritàinſieme . Io, chenon af

pettauoaltrogliriſpoſi , che molto vo-

lontieri: &andammoallaFeluca , do-

ue il tutto erapreparato, e fatta lacuci-

nadadueMarinari,diſſequel Signore ,

Padrecomefaremonoi , che nonhab-

biamopane , ma ſolodel biſcotto : gli

rifpofi , cheintempodineceſſitàtutto

erabuono , eche altre volteero ftato

fen-
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ſenza vederepane,nebiſcotto: quel Si

gnoremiparlauainlingua Portugheſe,

cola,che mifecemarauigliare , eſsendo

noitantolontanida Portogallo : però

fatto curioſoglidomandaiſe foſse Por-

tugheſe . Riſpoſe ,Padrenò : mavi fon

ftatoalcuntempo.Cominciamoama-

giare , ebere ,&eſsendonoi infaccia

del Sole, mi rifſcaldaua molto , emifa-

ceua fudare,mànómidando faftidio,fe-

cimoltobenlemieparti , percheneha-

ueuobiſogno ,&il tuttoera faporitiſſi-

mo . Fornito (reſe legratie aDio)an-

dammodifcorrendo,epaſseggiando per

la ſpiaggiadelMare, ementre m'auan-

zai per veder vnDelfino,che faceva ru-

more nell'acqua , come ſecombatteſse

conun'altroPeſce , eglitiraialcune

pietre ; riuoltandomipoi , evedendo ,

chequelSignore non mi ſeguiua , ri

tornaiadietro , dubbitando , che partif-

ſeſenza ringratiarlo , mà in vano locer-

cai,perchenemenoviddipiù laFeluca .

Ritornaialla ſpiaggia per vedere ſe la

ſcopriuo, màguardandopertuttonon

viddilegno alcuno , onderimafi quaſi

fuordime . Circa queſto fattononsò,

chemidire : sòbene, che interrogando

quellidelBergantino , ſe haueſserove-

dutovnaFelucacontrè huomini poco

fàcollàapprodati ( eglimoſtraiil fco-
glio)
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glio(miriſpoſeronon hauer veduto
coſaalcuna ,non oſtante , che ſempre

erano ſtati fucraalbordo peſcando in

mezzodi quel piccioloPorto : nonpar-

lai più , màrinſferratomiringratiai Id-

diodatord'ognibene , che fi foffe com-

piacciutod'aiutarmisefsendopoſtoin

neceſſitàper amor fuo,non oftante,che

nonmeritaſſi coſa alcuna . Che ciò fof-

ſe fattopermanod'Angeli,ò d'Huomi-

ninonlopoſſoſapere : veroè , chere-

ftaiconvna confolatione indicibile , e

ſefoſſi ſtatoſano ſarei ritornato alCon.

go , potendomibeniſſimoſeruire dell'

iſteſsapatentediMiffionario , nonha

ucadocompito il tempo , cheerodefti
natopercaufadell' infirmità .

Il giorno ſeguente s'imbarcammo

colventoinpoppa , eperche haueuano

portatoalcunecoſe mangiatiuedalla

Terra,doue erano ſtati,ſi ſtette allegra-

mente: appenafornito il pranſo ,e refe

legratie aDio , mentre ſi diſcorreua

(effendouide iFiamenghi, Spagnuoli,

Franceſi, e molti Italiani, e qualche In-

gleſe) ſcoprimmo all'improuifo vna ve-

lamoltogrande , che civeniuadietro, e

liMarinarinonſapenano ,cheVaſcello,

foffepernonhauerlabandiera , fi riti-

roronoverſo laTerra , ilche ci diſpiac

que,percheperdeuamo il tempo,even
M to
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totanto pretioſo . IlVaſcello ſudetto

poco ſtette adarrivarcidirimpetto,

quelli,chevi ſtatanodentro , veduto ,

chenois'erauamo ritirati per cauſa lo-

ro, poſero labandieradi Fiandra , il che

vedutoda inoſtri , nonperciòs'aſſicu-

rorono,màlo laſciorono andarauanti ,

dubitandochefoſſe qualche finta , per-

cheli Turchi portanoſeco tutteleban-

dierede iPotentatidi tutta l'Europa .

Auanzatoſi quello , noi ſeguimmoco-

ſteggiando , perche quellidel Vaſcello

ci potefferoingannare . Arriuam-

mofinalmente vicino àNizza,& offer-

uammo ,che il ſudertolegno entraua

nelPortodiVillafranca , eperò s'affi-

curammo ,che foſſe legnoFiamengo ,

perchevengonoin quelle parti carichi

diſale,come fùin effetto .

non

Noifi accoſtaſſimo alla ſpiaggia di

Nizza,màpernon effer quel lido ficu-

ro,sbarcati,chefuronoalcuni,eproue-

duti liMarinaridi quelloglibiſognaua ,

volſero ritirarſi nel PortodiVilla fran-

cadiſtanteſolovnmiglioincirca , epe-

ròfatto io vn giro per vedere quella

Città,pernonperdere l'occaſionedell'

imbarco,andaiaVilla franca , maſſime

hauendointeſo , che il noſtroConuen-

to diNizza è lontanodue miglia fuori

dellaCittà ſopradelMonte,
At
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Arriuato a Villa franca miportai al

Conuento, doue ſtetti tregiorni , efi

puòdire , che ſiafattoinvn ſcoglio ,&

čaſſaibello , anzipare vn Paradiſofra

queiMonti tuttidi pietra ,&altiſſimi ,

chealfolo rimirargliſpaventano.

Inqueſtomentrecapitò vna Galera

diGenoua , cheportaua vn Caualiere

Portugheſe,che veniua daRoma, doue

era ſtatoper preparare il Palazzo per

l'AmbasciatoredelſuoRèsequeſto paſ-

ſaua a Madrid per rifiedere in quella

Corte per Ambasciatore . Ciò inteſo ,

hauendoiotante obligationi a' Signori

Portugheſi , ſtimai miodebito andarlo

ariuerire, quale hehhe guſto ſingolare,

intendendonuouedella fua patria , cf.

ſendogiàpafiato vn'anno,cheneman-

caua . Fattoliriuerenza nel partir , che

feci ,ordinò al ſuo Maggiordomo , che

faceffealcune carità al Conuento . Sta-

noaſpettando, che ſi voltaſſe ilvento,e

quietaſse il Mare , equaſi ero rifoluto

dipaſsar la Sauoia, mà ſolo al veder quei

Montimipaſsauala volontà .

Vngiorno ,effendo giàabbonacciato

ilMare, partimmo ,&arriuammo feli-

cementeaMonaco luogo belliſſimo , a

delitioſo , eFortezza ſingolare . S'im-

barcammo il giornoſeguenteper andar

aSationa , ma appena haueuamo fatto

M 2 να
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vnmiglio , che ſi leuòvn vento tanto

terribile , ecrudele , checicredeuamo

douerci laſciar lavita , perche tutti era-

mobagnati per l'onde , che ſaltauano

nelBergantino, equel ,cheera peggio ,

nonfi poteua tornar indietro , ecipo-

nemmo trè hore a far quel miglio ſolo .

Ritornai a farproponimentodi nonvo

lerepiù imbarcarmi , e però reſtaiin

Monacoquella notte . La mattinaper

tempopartij per Mentone diftante 5.

miglia andauo almeglio, che poteno ,

percheeffendola ſtrada montuoſa , bi-

fognaua pigliarlaa pocoapoco: calai in

vna valle , oue ſcorreua vn ruſcello

d'acquachiariffima onde vedendo il

luogoombroto ,&a propofitodetermi

naidiriſtorarmi per poter far il reſtante

del viaggio . Mentre ſtauopercomin-

ciaracibarmi di quella carità fattami

davnaperſonadiMonaco,deuotiffima

della noftra Religione , vdij vna voce

humana,comedi perſona,che ſi lamen-

taſse: ciòſentitopiù volte ,ne vedendo

colaalcuna ,andaipianpianodietro alla

voce,eritrouai vn' huomodiſteſo in

terramezzo morto; l'interrogai ſe era

ferito,echi era : mi riſpoſe convoce di

moribondo ; Padre eſſendo io hierifera

partitodaMentone perandar aMona-

co,mivenne vn' accidente , chemibà

Co-
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costrettoareftarquiui tutta notte,

credofareimorto, ſe VP. nongiunge-

ua in queſtoluogo , ctanto più che ſen

tomancarmi il fiato, e però vipregoper

amor di Dio a confeſsarmi , gli rifpofi ,

chemoltovolentieri gli farei la carità , e

percheàfarica l' intendeuogli fei piglia-

reynſorſodivino , accio poteſse parlar

piùchiaro, qualebeuuto parue , che re-

fufcitaffe, aſcoltatolo , ericeuuto l'affo-

lutione, vedendo io ilbiſogno, diffi , che

faceſſe meco la carità : nonſi fece pre-

gare , e peròmangiammo inſieme di

quello,chehaueuo. fornito , mi ringra-

tiòpiangendo, ediceua , chegli haueuo

datolavita ,e faluato l'anima . S'inca-

minòpoſciapian piano per il ſuo cami-

no,&joper il mio, dandogratie aDio ,

chem' haueua mandatoa tempo per fo-

uenirquelpouer huomo.Arriuatodiffi-

cilmente aMentone , pigliai la benedit-

tioneda quel P.Guardiano , che era il

P.GiofeppedaNoui Predicatore , mol-

tocompito , qualemi fece moltiffime

cortefie,erimaſi conlui8giorni, haue-

dobiſognoestremo di unpoco di ripo-

fo . Voleua effo Padre trattenermi di

più, madubitandoio , che mi aggrauaf-

ſe ilmale , effendoui vna Feluca , che

partiua per S.Remo m'imbarcai volon.

zieri ,non potendo andar a piedi , come

M 3 ha-
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haueuo fperimentatoin quel poco cal

mino,maffime per eſſere tutto montuo

fo . Atriuaia S.Remo , Terra molto

grande, epopolata , e veramente fi pud

chiamare il Paradifo dell'Italia , sì per

efferuiſemprela Primavera,comeper la

quantitàdi frutti,comeLimoni, Naran-

zi, eCedri , per li quali fi camina molte

miglia : da queſto luogo entrato in vn

altra Feluca andaiaSauona . Da queſta

Cittàprocurai partire quantoprima

perche ſentiuo , chela mutatione dell

aria , ede' cibi mi rendeua più indiſpo-

ſto, che prima, però entratoin vna Fre

gantina , di quelle di Sauona partimmo

colvento inpoppa , doppohauer cele-

bratolaSanta Meffa per eſser il giorno

diDomenica , edel noſtro Beato Felice .

Erauammoda40. perfone : noi crede-

uamo arriuare inGenoua molto preſto,

eperòniunoportò ſeco alcuna forte di

vitto,màmancandoci il vento nauigaf-

fimo tutto il giorno congrandiffima in-

quietudine , e ſenzamangiare . Atri-

uammo finalmentea Seſtri diPonente

advn'horadinotte ,&a fatica giuni al

Conuento:lamattina pertempopartij

abuon' hora alla volta diGenoua ,nom

volendo entrar nelMare . Arriuai alla

fine al noſtroConuento , dettola Con-

cettione fuoridiGenoua verſo il Monte

mez-
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mezzomiglio incirea,douemitratten-

nifipene riceueſſi riſpoſta da Roma

diquellohaueuodafare : riceuuta l'vbi-
dienzadiritornare allamia Prouincia ,

mentre ſtauoper partire mi fopraggiun.

ſela febre acutiffima, che micoſtrinſe a

reſtare , emidurd40 giorni con qual-

chepericolodi lasciarui lavita,come

tutticredeuano : con tutto ciò ero con-

folatiſſimomorendo in quei paeſi,doue

haueuoqualche conoſcenza , eper la

grand ſſimacarità , chericeuei , sìdal

MR. P.Guardiano , il P.Bernardodal

PortoMauritio,che è l'iſteſſa cortefia,e

dipreſente rielettola terza volta alla

carica di Prouinciale (sfera troppo or-

dinariaperle fue rarequalità )come

ancodatutti quei Padri , chenonmi la-

ſcioronomancar coſa alcuna , comeſe

foffi ftatovnodella loro Prouincia .....

Nel rempo, chequi mi trattenni arri

uò Fr. MicheldaOluiero noftro Laico ,

cheteneveniua dal Congo ſpedito la

daquel Prefetto aRoma per rapprefen-

tare alla Sacra congregatione l'eftre-

mobiſogno,inche si trouanoquelle

Miffioni , effendo che in pochiffimo

tempofonomortilamaggior parte de

Miſſionatij diedeparimente nuoluadel

la morte diD. AluaroRèdelCongo,Sc

•elettovn'altroinfuoluogo , nonmen

di-
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diuotodell'antecedente : diße di pitt ;

cheliMorihaueuanomangiatosP.Fi

lippodaGalefia della Prouincia di

maMiſſionario , e fù inqueſtomodo .

Hauuti,comediſſi quei Principalilicen-

zadal Rè,d'abbruggiar queiStregoni ,

che ſi trovanofrà loro ,&inteſi eſſerne

radunati alcuniinſieme nelle loro Ca-

panneper far, comefogliono, Aregarie

fi portoronoperdarui il fuoco : s'abbat-

tè inlorocompagnia nel viaggioil der.

toPadre,edato il fuoco advnadi quel-

leCapanne ſe ne fuggirono : effi ſenti-

ti ilfuoco , etrouato ilPadre reftato fo-

lol'ammazzorono,e ſelomangiorono:

que Mori, che tutto ciò vedeuano per

il ſplendore della vampa fuggendo por-

toronol'auiſo alli noftri Padri in S. Sal-

Watore,etuttoquesto fuceſse in Sondi ,

que rifſfiede vnDuca fuddito delRè, edi

più l'iſteſſo F.Michel diſse eſser morto

il P. PeoleTofcano Miſſionario feruo-

ratiſſimo ſi chein tantopaeſenon vi re-

Hano piùche trè Miſſionarij , duegiàdi

molta età, cheben ſi puòdire , Meffis

mul,aoperary autempauci.

R; hauutomi contro l'eſpettatione di

tutti miportai à Piacenza,epoſcia àBo-

To a,douedipreſente mi tronodi ſtan-

za, mi lonoperòreſtate alcune Reliquie

di maleper tantipatimenti fatri , chedi

quan-
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quandoinquandomi trauagliano . I

tuttoſtimobene impiegato , ſe vnſolo

di2700. chehò Battezzati frà adulti , e

figliuoli, ſi ſaluaſse permiacagione . Et

ilP.MichelAngelo ( hauendotenuto

contodiquelli ,cheBattezzo ) midiſse ,

primadi paſsarda queſta vita , hauerne

Battezzati916. e nonèda ſtupirſi , che

insì pocotempoſi Battezzaſserotanti ,

perche legenti ſonoſenza numero , &

vnMoromidiſse , chevn Macolonto

haueua hauuto 52. figlidi più donne ,

Piaccia alSig.Iddiodi tener viui quelli ,

chedipreſente viſono deſtinati dalla

SacraCongregatione , perche dubito ,

chemancandoquelli, eſſi torninotutti

Gentili , comeprima . Iltutto fiadetto

àgloria diDio , idi cui giudicifonoin-

comprenfibili , ele ſtrade , che tiene per

ſaluarſi,diuerſe: Quamincomprabensi.

biliafuntiudicia eius ,&inueftigabiles

viaeius .

Il penſiermioveramente eradi tace-

re ,cheparlar male , mà per eſsermi ſta-

tocommandatoda alcuni , àqualideuo

molto,nonhòpotutonegarecoſa tanto

lecita,veroèche la mia intentione èſta .

tadi far vnDiario,perche per far queſto

civoleua altrovolume . Accetti il Let-

tore la buonavolontà , percheho fatto

bene, hauendovbidito . Melior est obe-

dien-



274 ViaggionelRegno

dientia,quàmfacrificium.Supplicotuta

ti quelli cheleggeranno queſta poca re-

lationedi riccordarſi d'hauere per rac-

comandatialle loro orationi,sìqueipo-

ueriMiſſonarij deſtinati in tali paefi

(aſſicurando , che tutti fono inprolifso

martirio)comeancoradi pregar Iddio

perqueipoueriEtiopi già conuertiti ,

acciòpofsonoperferuerar nella Fede di

Chrifto,e tutti inſieme poſsiamo arriua.

realPortobramatodelRegnodei Cie-

li.ParatumnobisàconstitutioneMun

diAmen.

IL FINE.
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